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Analisi sospette 
ministri guastatori 

di GIOVANNI BERLINGUER 


OME ogni atto di fanta- 
sia, starei per dire co¬ 
me ogni opera d’arte, il fat¬ 
to che i carabinieri del Nu¬ 
cleo antisofisticazioni di To¬ 
rino abbiano presentato ai 
laboratori di una Usi tè e 
aranciata, ottenendo il re¬ 
ferto di urine perfettamente 
normali per composizione 
chimica e persino per sedi¬ 
mento, si presta a molte in¬ 
terpretazioni: drammati¬ 

che, allarmanti, ma anche 
ironiche. Potrebbe, ad 
esempio, succedere l’inver¬ 
so? Trovare «liquidi organi¬ 
ci», come sono allusivamen¬ 
te definiti negli esami anti¬ 
doping, serviti al bar o all’o¬ 
steria? Il vino al metanolo 
fa certamente peggio, e 
sfugge per giunta alla «sin¬ 
tesi diagnostica» cioè al na- 
sometro che nell’altro caso 
proteggerebbe il consuma¬ 
tore. Altra domanda possi¬ 
bile: quale sarebbe stato il 
responso di un laboratorio 
di geologia che avesse rice¬ 
vuto, senza indicazione di 


provenienza, un campione 
di suolo lunare? Avrebbe da¬ 
to, probabilmente, le per¬ 
centuali di carbonati e di si¬ 
licati come per qualsiasi 
terreno terrestre. Prevale, 
comunque, la sensazione di 
un dramma frequente e 
ignorato, che si può così for¬ 
mulare in termini tecnici: 
quanti falsi negativi (malat¬ 
tie vere non diagnosticate) e 
quanti falsi positivi (diagno¬ 
si di malattia in persone sa¬ 
ne) risultano dalle decine di 
milioni di analisi che si com¬ 
piono annualmente in Ita¬ 
lia? E quantiperciò evitano 
cure necessarie o viceversa 
intraprendono cure nocive? 
Prevale inoltre un allarme 
generale: in che mani sta la 
salute quotidiana degli ita¬ 
liani? 

Molta fiducia è riposta 
nelle macchine. Non dubito 
che, se l’analisi è stata dav¬ 
vero eseguita (lo accerterà 
l’indagine giudiziaria), le so¬ 
stanze chimiche trovate nel¬ 
le bevande torinesi siano 
state misurate con precisio¬ 
ne. Quel che è mancato è la 
sintesi diagnostica del liqui¬ 
do. Ma anche quando essa 
viene compiuta, manca ogni 
comunicazione fra l’anali¬ 
sta e il curante, manca ogni 
considerazione unitaria del 
malato. Uomo e donna sof¬ 
ferenti sono frantumati, i 
pezzi o le scorie del loro cor¬ 
po sono consegnati alle 
macchine, la moltiplicazio¬ 
ne dei riscontri analitici ta¬ 
lora disvela, ma spesso oc¬ 
culta la complessità del fe¬ 
nomeno morboso. Il geniale 
procedimento clinico intro¬ 
dotto da Ippocrate con la se- 

J iuenza di anamnesi (storia 
amiliare, lavorativa, per¬ 
sonale), diagnosi e prognosi 
viene così alterato. Suben¬ 
tra la tecnica della foto 
istantanea in cui talora — 
come in Blow up —il massi¬ 
mo di ingrandimento provo¬ 
ca la massima confusione 
dell’immagine. 

In che mani, quindi? Alcu¬ 
ne considerazioni sono state 
già svolte da Anna Morelli 
su l’Unità (4 agosto), sotto il 
titolo «Chi se ne sarebbe ac¬ 
corto in un laboratorio pri¬ 
vato?». Ma il giallo (colore 
appropriato) dell’analisi di 
Torino suggerisce che oltre 
a mani e menti competenti e 
oneste, debbano esserci 
macchine meglio program¬ 
mate, analisi più ristrette 
nel numero e più certe nei 
risultati, giudizio clinico più 
approfondito e cure più per¬ 
sonalizzate. 

Da Torino però, confer¬ 
mando che le brutte notizie 
non arrivano mai sole, è ve¬ 
nuta anche — nello stesso 
giorno! — la prima intervi¬ 
sta di Donat-Cattin, nuovo 
ministro della Sanità, che 
ha esposto tre tesi: la prima 
è che occorre «una riforma 
della riforma»; la seconda è 
che «ci dovrebbe essere un 
ritorno graduale alle mu¬ 
tue»; la terza è che deve es¬ 
sere «ristabilito un merca¬ 
to», che consenta al cittadi¬ 
no di «scegliere fra il servi¬ 
zio pubblico e quello priva¬ 
to, secondo criteri di effi¬ 
cienza e di convenienza». Il 
solo punto sul quale posso 
concordare viene dopo i tre 
enunciati, nelle ultime ri¬ 
ghe: dove, parlando del suo 
partito, Donat-Cattin affer¬ 
ma: «Trovo che nella De, do¬ 


po la crisi, c’è un’aria di 
mortorio». Per il resto, di¬ 
scutiamo. 

La «riforma della rifor¬ 
ma» è una frase a effetto. La 
legge sul Servizio sanitario 
nazionale è del dicembre 
1978. Noi stessi proponem¬ 
mo allora (la de rifiutò) di 
farla valere per cinque anni 
e poi riconsiderarla, vista la 
complessità e la novità delle 
trasformazioni previste. 
Dopo di allora, come docu¬ 
menta Marina Rossanda 
(«Le iniziative, i compro¬ 
messi, i sabotaggi», in Scien¬ 
za-esperienza, giugno 1986) 
il governo ha emanato oltre 

50 decreti-legge caotici, on¬ 
nicomprensivi, fiscali, spes¬ 
so modificati o respinti dal 
Parlamento e poi reiterati: 
un vero stravolgimento del 
Servizio. Potremmo allora 
dire: bisogna riformare le 
Controriforme della sanità 
introdotte in questi otto an¬ 
ni. Ma vorrei evitare di con¬ 
trapporre formule a formu¬ 
le, e suggerire invece un 
metodo di confronto più 
ravvicinato. Perché non 
convocare, con adeguata 
preparazione, una Confe¬ 
renza nazionale della sani¬ 
tà, come bilancio, aggiorna¬ 
mento e prospettive della ri¬ 
forma sanitaria? Sarebbe 
una sfida positiva per tutti, 
noi compresi. Per evitare la 
nostalgia delle mutue, sug¬ 
gerirei al ministro la reite¬ 
rata visione dell’intera serie 
dei film interpretati da Al¬ 
berto Sordi, da «Il medico 
della mutua» in poi. Oppure, 
l’analisi dei costi incontrol¬ 
lati e crescenti di quel siste¬ 
ma, che furono frenati pro¬ 
prio dalla riforma. O meglio 
ancora, dato che lo scopo del 
Servizio sanitario (malgra¬ 
do le apparenze e le distor¬ 
sioni) è la salute degli italia¬ 
ni, l’analisi di questa condi¬ 
zione negli ultimi decenni 

51 scoprirà che l’Italia è bal¬ 
zata aal ventiquattresimo al 
decimo posto nel mondo nel¬ 
la graduatoria della longe¬ 
vità; e che la mortalità in¬ 
fantile (malgrado le persi¬ 
stenti differenze sociali) è 
fra le più basse. Merito di 
molti fattori, ma anche del 
processo culturale, sociale, 
amministrativo e legislati¬ 
vo che chiamiamo «riforma 
sanitaria», che è ben più di 
una sola legge. 

Infine sul mercato, e sulla 
concorrenza fra pubblico e 
privato. Più che in altri 
campi, nella sanità il feno^- 
meno che prevale in Italia è 
il parassitismo del privato 
sulla spesa e sui servizi pub¬ 
blici. Lo Stato dovrebbe 
avere, come dice Donat- 
Cattin, «una funzione di pro¬ 
grammazione e distribuzio¬ 
ne delle risorse», ma solo 
dal 1985 esiste una legge di 
piano sanitario (23 ottobre, 
n. 595): che il ministro la ap¬ 
plichi seriamente, per qua¬ 
lificare il servizio a disposi¬ 
zione di tutti i cittadini e per 
integrare le attività private 
che abbiano i requisiti di 
correttezza e di competen¬ 
za. Ma temo fortemente, dal 
tono e dai contenuti dell’in¬ 
tervista, che Donat-Cattin 
abbia ben altre intenzioni: 
che a una serie di ministri 
della sanità (con rare ecce¬ 
zioni) che hanno danneggia¬ 
to il servizio sanitario per 
colpevole inerzia, sia suben¬ 
trato un ministro guastato¬ 
re. Spero che si levino voci 
sufficienti a fermargli la 
mano. 

P.S. — Nell’intervista del 
ministro Donat-Cattin vi so¬ 
no due riferimenti ai giova¬ 
ni medici. Uno è il seguente: 
«Io eviterei la prospettiva 
del numero chiuso a medici¬ 
na in cambio dell’impegno, 
per i laureati, di andare a 
lavorare all’inizio della loro 
carriera nel Terzo Mondo». 
Lo definirei irresponsabile. 
La preparazione e oggi ina¬ 
deguata, con raggravante 
che la patologia nei paesi 
del sottosviluppo è ben di¬ 
versa da quella presente e 
studiata in Italia. Ualtro è il 
seguente: «Se c’è il numero 
chiuso, magari mio figlio 
entrerà, ma sarà più diffici¬ 
le per il figlio del portiere». 
Vista la provenienza e i pre¬ 
cedenti, non saprei proprio 
come commentare. Arro¬ 
ganza deliberata o incon¬ 
scia? Insensibilità umana e 
politica? 


Un discorso programmatico piatto e deludente 

Craxi, niente novità 
silenzio sulla 

Pecchioli: le Camere prese in giro 

Preoccupato il Pri, diffidenza nella De - Spadolini già evoca il clima «da comari» 
Oggi il Senato vota la fiducia - Da domani il governo si trasferisce a Montecitorio 




Nel discorso pronunciato Ieri mattina al Senato, Craxi ha 
illustrato un programma per «20 mesi», si è impegnato a 
garantire la stabilità sino al termine della legislatura; ma 
quanto al patto sull’alternanza, che in primavera prevede un 
de a Palazzo Chigi, lo ha liquidato limitandosi ad un accenno 
vago ed indiretto. Nonostante i suoi continui appelli alla 
stabilità di governo, egli ha infine lasciato Intendere che 1 tre 
referendum sulla giustizia, promossi da Psi, PII e Pr, pendo¬ 
no come una spada di Damocle sulla testa del pentapartito. Il 
suo discorso è stato accolto con preoccupazione da parte del 
Pri, diffidenza da parte di molti democristiani. Le reazioni 
sono centrate quasi tutte sul termini dell’accordo sulla «staf¬ 
fetta». Spadolini ha rivelato che il famoso documento che ha 
siglato la conclusione della crisi non reca in calce nessuna 
firma e non è nemmeno stato consegnato ai capigruppo par¬ 
lamentari della maggioranza. Si tratterebbe insomma di un 
«Impegno unilaterale» da parte di Craxi ed il cui rispetto 
quindi dipende esclusivamente dalla «volontà politica». Il vi¬ 
ce presidente del Consiglio Forlani ha ammonito Craxi a 
mantenere fede al patti, altrimenti «verrebbe meno l’impe¬ 
gno di quanti hanno lavorato per una linea costruttiva e 
credo proprio che la formula non si salverebbe più». La «Voce 
repubblicana», infine, scrive che l’atteggiamento di alcuni 
ministri evoca l’epoca delle «due comari», quando le liti tra 
Formica ed Andreatta fecero cadere il governo Spadolini, il 
Senato vota oggi la fiducia. Da domani, il governo si trasferi¬ 
sce a Montecitorio. 


SERVIZI A PAG. 2 


ROMA — Slamo convinti 
che, «nonostante tutto, un 
nuovo ciclo politico sta or¬ 
mai aprendosi». È con queste 
parole che Ugo Pecchioli, 
presidente del senatori co¬ 
munisti ha chiuso il suo in¬ 
tervento nel dibattito sulle 
dichiarazioni programmati¬ 
che del nuovo governo. Un 
discorso che si è snodato per 
un’ora — in un’aula affolla¬ 
ta — partendo dal giudizio 
sui modi in cui la crisi si è 
chiusa e sui «mlile giorni» di 
Craxi, per toccare poi le que¬ 
stioni concrete del program¬ 
ma di governo e della pro¬ 
spettiva politica del paese. 

IL GIUDIZIO SULLA CRI¬ 
SI — Pecchioli ha subito ma¬ 
nifestato sorpresa e sconcer¬ 
to per i silenzi e la reticenza 
delle dichiarazioni di Craxi. 
Su tutti questi mesi di inau¬ 
dita turbolenza politica, è 
improvvisamente calato il 
sipario. Non se ne deve par¬ 
lare. Tutto dovrebbe risulta¬ 
re miracolosamente chiaro e 


semplice secondo la rituale 
formula usata dai presidente 
del Consiglio: le ragioni del¬ 
l’unità hanno prevalso sulle 
ragioni del dissenso. Ma que¬ 
sto significa soltanto che — 
ha osservato Pecchioli — 
non osate neanche parlare 
degli accordi fra voi stipulati 
perché essi sono soprattutto 
il frutto precario di equilibri 
formali ed è questa stessa lo¬ 
ro fragilità che vi costringe 
al silenzio. 

Già il primo ministero 
Craxi ha vissuto una vita 
tanto lunga quanto precaria: 
battuto più di 150 volte dal 
Parlamento, ha governato 
tra verifiche, riaggiusta¬ 
menti, rammendi, tra una 
rissa e l’altra. Fin quando 
non ha dovuto prendere for¬ 
zatamente atto della sua 
profonda crisi politica e pro¬ 
grammatica. Essa è stata lo 

g. f. m. 

(Segue in ultima) 


Accordo Opec: 
torna su 
il prezzo 
del petrolio 

I prezzi del petrolio a Londra e a New York sono immediata¬ 
mente risaliti ieri come prima reazione all’accordo raggiunto 
a Ginevra dai paesi produttori aderenti all’Opec. L’intesa, 
che durerà due mesi, prevede che la produzione venga ridotta 
ai livelli del 1984 (si tratta di scendere da 20 a 16,7 milioni di 
barili di greggio al giorno) per frenare la caduta dei prezzi 
arrivati a 8 dollari il barile. Solo l’Irak è stato esentato dai 
tagli. I rialzi di ieri hanno fatto arrivare il greggio americano 
fino a 16 dollari e quello del Mare del Nord a 13-14 dollari. 
NELLA FOTO: una riunione dei ministri Opes. A PAG. 3 


La prima sentenza del processo al calcio, tra due settimane l’appello 


L’Udinese in serie B, la Lazio in C 

Solo penalizzazioni per Cagliari e Palermo, Empoli in A 

Il Vicenza resta in B ed il Pisa in A - Il Perugia retrocesso in C2 - Doppia punizione per la Triestina - Cinque anni di sospensione (e 
proposta di radiazione) per tre presidenti: Mazza, Maraschin e Ghini - Per il Napoli e Allodi assoluzione «per insufficienza di prove» 


MILANO — Il processo ai 
calcio e al suo ultimo scan¬ 
dalo si è concluso ed è anda¬ 
ta a finire più o meno come 
da tempo era previsto. Clas¬ 
sifiche sconvolte, squadre 
retrocesse, presidenti e diri¬ 
genti puniti pesantemente, 
qualche assoluzione per •in¬ 
sufficienza di prove». Fran¬ 
cesco D’Alessio, presidente 
della commissione giudica¬ 
trice, ha comunicato la sen¬ 
tenza alle 14,30. 

Nel silenzio del semivuoto 
hotel Quark è stata calata 
una mannaia che ha colpito 
profondamente, cacciando 
l’Udinese dalla serie A, sbat¬ 
tendo in CI la Lazio, negan¬ 
do la promozione in serie A 
al Vicenza così come era sta¬ 
to chiesto dall’accusa. Meno 
pesanti rispetto alle richieste 


NelPinterno 


Parla la madre dell’agente 
Antiochia ucciso dalla mafia 

Un anno fa a Palermo venivano assassinati in un agguato il 
commissario Cassarà e l’agente Antiochia. La madre del gio¬ 
vane piarla all’Unità: «La mafia m’ha ucciso il figlio, chiedo 
che vengano scoperti i mandanti». A PAG. 3 

Bambino di nove anni ucciso 
in un «regolamento di conti» 

Atroce «regolamento» di conti a Zungri. piccolo paese vicino 
a Catanzaro. Un pastore è stato ucciso e con lui un piccolo di 
nove anni. 1 banditi non hanno esitato a sbarazzarsene con¬ 
vinti che li avesse riconosciuti. A PAG. 6 

Sudafrica, il Commonwealth 
adotta sanzioni e isola Londra 

Il vertice del Commonwealth ha adottato sanzioni economi¬ 
che contro il regime razzista sudafricano. La Gran Bretagna 
i rimasta isolata per l’ostinato rifiuto delia Thatcher, che ha 
accettato solo poche e timide misure. A PAG. 8 

ARCHIVIO ITALIA 

Tanti volti, tra storia, politica e cultura. I grandi personaggi 
rivelati daU’obiettivo. Ciò che si impara a scuola e la «verità» 
illustrata dalla fotografia. Un gioco che cominciò nel lontano 
1839. A PAG. 9 

■«acconto^ 

ttctrinariMgJ 

«Benché ne avesse l’intenzione da parecchi giorni. Amanda 
esitò a lungo prima di decidersi a chiedere l’aiuto di Antonio. 
Avevano frequentato insieme gii ultimi anni al liceo e non Io 
vedeva da allora...» n racconto «Che amore di computer» di 
Vittorio Caiani A PAG. 10 


Sono fallimentari i risultati delia spedizione dei militari statunitensi 

Persa la guerra di Rambo in Bolivia 
Hanno vinto i trafficanti di «coca» 

Vediamo come un’operazione «montata» con clamore è finita nel nulla - La segretezza 
non c’è mai stata, e nemmeno la possibilità di toccare davvero certi interessi 



TRINIDAD (Bolivia) — Duo soldo ti americani del contingente 
impegnato neH'opersxione contro i trafficanti di droga 


Dal nostro inviato 
TRINIDAD — I 170 soldati 
degli Stati Uniti se ne stanno 
chiusi nella base aerea del 
capoluogo del dipartimento 
del Beni — 200 mila chilome¬ 
tri quadrati di territorio, 
buona parte di foreste inac¬ 
cessibili, al confine tra Boli¬ 
via e Brasile — scelto da Wa¬ 
shington come sede della 
grande operazione di guerra 
al narcotraffico iniziata due 
settimane fa e subito ribat¬ 
tezzata «Operazione Ram¬ 
bo». Fanno ginnastica, bevo¬ 
no caffè, trasportano sacchl 
di sabbia da una parte all'al¬ 
tra del campo. La sera mon¬ 
tano la guardia ai bordi del 
campo e sulla torre di con¬ 
trollo dell’aeroporto, in atte¬ 
sa di un attacco dei narco¬ 
trafficanti che tutti sanno 
che non avverrà. Un po’ più 
esposti giusto i 18 dell’equi¬ 
paggio di sei elicotteri «Black 
Hawk» che trasportano i 
«Leopards», 1300soldati boli¬ 
viani specializzati nelle ri¬ 
cerche ailTntemo delia fore¬ 
sta. Unico risultato del blitz. 


fino ad ora, la scoperta di tre 
laboratori per la trasforma¬ 
zione della coca. Qualche 
giorno fa l’ultimo trovato, 
con capacità di produzione 
superiore a 2 tonnellate di 
cocaina pura a settimana. 
Ma anche questa volta nel 
laboratorio — 22 case, una 
strada In fase avanzata di 
costruzione, due piste di de¬ 
collo e atterraggio, a 131 chi¬ 
lometri da Trinidad — non 
c’era né un grammo di droga 
né ombra di trafficante. 

A Washington in una con¬ 
fessione implicita del risul¬ 
tato negativo degli sforzi fin 
qui fatti per reprimere il 
traffico di coca verso gli Sta¬ 
ti Uniti — 22 milioni di ame¬ 
ricani l’hanno già provata, 
cinque milioni la consuma¬ 
no regolarmente, la droga 
mette in movimento 110 mi¬ 
liardi di dollari annui negli 
Stati Uniti, e ora è diventato 
di moda il «crack», una micl- 

Maria Giovanna Magl i a 

(Segue in ultima) 


le condanne inflitte a Caglia¬ 
ri e a Palermo che non fini¬ 
scono In C ma rimangono in 
B e che partiranno il prossi¬ 
mo anno da -5, in compa¬ 
gnia delia Triestina colpita 
nello stesso modo ma che si 
presenterà ai nastri la pros¬ 
sima stagione con un punto 
di in meno di handicap (-4). 
Il Perugia addirittura spari¬ 
sce quasi dal panorama cal¬ 
cistico; la richiesta contro la 
squadra umbra era stata pe¬ 
sante e la condanna non è 
stata da meno. I giudici han¬ 
no solo razionalizzato la pe¬ 
na inviandola direttamente 
in C2 (è stata riconosciuta 
come direttamente coinvolta 

Gianni Piva 

(Segue in ultima) 


E che tristezza 
dietro le quinte... 


Come esce 11 calcio dal 
processone di Milano? Ma¬ 
lissimo. Intanto — e questa è 
una ragione ovvia — perché 
la sentenza, pur se più bona¬ 
ria di quanto richiesto da De 
Biase e dal suol collaborato¬ 
ri, riconosce colpevoli di gra¬ 
vi Infrazioni alla deontologia 
sportiva la bellezza di sette 
società professionistiche e di 
quarantasette tesserati, de¬ 
gradando davanti alla pub¬ 
blica opinione e al contri¬ 
buenti che giocano la schedi¬ 
na una folta rappresentanza 


dell’esercito del pallone. In 
secondo luogo — e forse è 
questa la vera nota dolente 
— perché l’atteggiamento 
assunto dalla gran parte de¬ 
gli Imputati, la linea difensi¬ 
va scelta durante gli Interro¬ 
gatori, le giustificazioni ad¬ 
dotte davanti ad accuse mo¬ 
ralmente Infamanti, hanno 
aperto l’ennesimo squarcio 
su una cultura e un’etica di 
infimo livello. 

Con la giustificazione di 
•doversi tutelare » in un am¬ 
biente letteralmente Infarci¬ 


to di maneggioni, faccendie¬ 
ri, procuratori di vittorie a 
tavolino, corruttori e boo- 
kmaker clandestini, dirigen¬ 
ti di massimo livello hanno 
dovuto ammettere di tenere 
contatti, a volte cordiali, con 
un sottobosco dove la truffa 
e le combines sono il fertile 
humus di ogni affare. Fino a 
rimanerne ostaggi nei casi di 
maggiore maldestria e inca¬ 
pacità; fino a diventarne 
compiici in quelli di più spic¬ 
cata •furbizia » o •senso del 
potere ». 

I meccanismi che regola¬ 
no la liceità e la verosimi¬ 
glianza dei campionati, co¬ 
me già accadde nel non lon¬ 
tano 1960 (con Rossi e Gior¬ 
dano incastrati dai vari 


Trinca e Cruclanl), ancora 
una volta hanno funzionato 
con decente tempismo e con 
accettabile approssimazio¬ 
ne: non è facile, con i pochi 
strumenti a disposizione de¬ 
gli inquisitori federali, arri¬ 
vare alla verità. O perlomeno 
a un suo tollerabile surroga¬ 
to, dunque sla reso merito al¬ 
la giustizia sportiva per aver 
saputo cavare almeno qual¬ 
che ragno dal buco, sia pure 
con II decisivo e insostituibi¬ 
le apporto della magistratu¬ 
ra ordinaria, nella persona 
del giudice torinese Mara- 
botto. Ma l’essere in grado, 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 


Appuntamento 
in Messico 

Sei leader 
di cinque 
continenti 
discutono 
di pace 
e disarmo 


Nostro servizio 

IXTAPA (Messico) — Fra t 
tanti •vertici » di cui sono or¬ 
mai fitte le cronache diplo¬ 
matiche internazionali, 
quello che si apre oggi a 
Ixtapa, sulla costa messica¬ 
na del Pacifico, non costitui¬ 
sce certo una delie manife¬ 
stazioni clamorose delia po¬ 
litica-spettacolo. Sebbene si 
tenga per il terzo anno con¬ 
secutivo, non è solito conqui¬ 
starsi I maggiori titoli della 
grande stampa, nè attirare 
folle di inviati speciali. Ep¬ 
pure rappresenta uno degli 
avvenimenti più rilevanti 
nell’attività politica mondia¬ 
le, In quanto indicazione del¬ 
le tendenze più promettenti 
che cercano di farvisi strada. 

Si incontrano a Ixtapa co¬ 
loro che ormai vengono 
chiamati ì *sei presidenti del 
cinque continenti*: oltre al 
messicano de la Madrid, che 
è a capo del paese ospitante, 
vi sono lo svedese Carlsson, 
l’indiano Gandhi, Il greco 
Papandreu, l’argentino Al- 
fonsin e il keniota Nyerere. I 
due precedenti incontri del 
•sei» si sono svolti a Delhi nel 
1984 e ad Atene nel 1985. In 
entrambi i casi I convenuti 
adottarono importan tl docu¬ 
menti che intendevano rivol¬ 
gersi In primo luogo alle due 
massime potenze. Stati Uniti 
e Untone Sovietica. 

La serie di incontri ebbe 
avvio due anni fa grazie a 
una iniziativa che trovò all’i¬ 
nizio come principali prota¬ 
gonisti la signora Indirà 
Gandhi e il leader socialde¬ 
mocratico svedese Olof Pal¬ 
me. Ed è cerio solo una tragi¬ 
ca coincidenza — perché non 
si può davvero dire più di 
questo — ma pur sempre 
una coincidenza che non può 
essere dimenticata, che en¬ 
trambi I pionieri, I cui nomi 
saranno Inevitabilmente 
evocati più volte In questi 
giorni, siano nel frattempo 
scomparsi per mano assassi¬ 
na in circostanze di cui anco¬ 
ra oggi non si sono potuti 
chiarire tutti Jparticolari, né 
tutte le responsabilità. 

L’idea di questi convegni 
nacque dalla necessità di in¬ 
traprendere qualcosa per 
contrastare quel lungo dete¬ 
rioramento delle relazioni 
Intemazionali che nasceva 
soprattutto dalla crescente 
tensione americano-sovieti¬ 
ca e di cui la nuova corsa agli 
armamenti era ad un tempo 
causa ed effetto. Ricordo an¬ 
cora come, durante Uloro In¬ 
contro del gennaio ’84, Pa¬ 
pandreu mostrasse a Berlin¬ 
guer la lettera con cui Indirà 
Gandhi gli aveva appena 
chiesto di associarsi all’im¬ 
presa: l’idea di base era ap¬ 
punto quella di riunire alcu¬ 
ni statisti di indubbio presti¬ 
gio, di riconosciuta Indipen¬ 
denza e di parti diverse del 
mondo per fare udire una 
voce che potesse influenzare, 
almeno in parte, l’ulteriore 
corso degli eventi. 

Ancora oggi sta qui la sin¬ 
golarità di questo vertice che 
sì tiene nel Messico. I paesi 
che vi sono rappresentati 
non possono in nessun caso 
essere chiamati ^grandi po¬ 
tenze*. Non dispongono di 
arsenali nucleari, né di eser¬ 
citi minacciosi. Non costitui¬ 
scono neppure delle potenze 
economiche:al contrario, di¬ 
versi tra loro, a cominciare 
dal paese ospitante, sono alle 
prese con crisi molto gravi, 
di cui l’impossibilità di far 
fronte a un enorme indebita¬ 
mento è solo la manifesti a- 
zlone più macroscopica. In¬ 
fine, nessuno di questi paesi 
può avanzare, né avanza, 
pretese di egemonia ideolo¬ 
gica. Non è dunque la forza, 
nel senso più comunemente 
inteso, il fattore in grado dì 
dare un peso alla loro voce. 
Eppure questo peso si avver¬ 
te. 

Un solo esempio. Nel loro 
incontro dell’anno scorso i 
« sei» sollecitarono una so¬ 
spensione degli esperimenti 
atomici, come premessa per 
un trattato che II mettesse 
totalmente al bando. Questa 
richiesta ma uno sviluppo 

Ghoappe Boffa 

(Segue in ultima) 
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Ieri mattina nell’aula dei Senato il discorso del presidente del Consiglio Nuovi contrasti nella De per il capogruppo alia Camera 

Craxi: un programma per 20 mesi Gli andreottiam 

Ma alza il prezzo sui tre referendum all’attacco: 

Si e impegnato a garantire la stabilità sino al termine della legislatura - Tuttavia, solo un vago ed indiretto accenno alla «staffetta» ## wfólfÉ SÉ 

di primavera - Sul pentapartito la spada di Damocle delle consultazioni popolari - Sulle cose da fare, un lungo elenco di titoli Ui ■ VI1*H HI iTini ■irli 


ROMA — Ha aperto con 
r«ausplclo>, an 2 l IMmpegno» 
che la nona legislatura si 
concluda «nel segno della 
stabilità». Ed ha chiuso ri¬ 
cordando agli alleati che 1 re¬ 
ferendum sulla giustizia 
promossi da Psl, PII e Pr pen¬ 
dono come una spada di Da¬ 
mocle sulla testa del penta¬ 
partito. Un solo accenno, va¬ 
go ed indiretto, al patto per 
l’alternanza stipulato con De 
Mita. Per 11 resto, un lungo 
elenco di titoli programma¬ 
tici e del presunti successi 
ottenuti dal suo governo. 
Questo, In sintesi, 11 discorso 
pronunciato ieri mattina da 
Bettino Craxi, nell’aula di 
palazzo Madama. 

La «staffetta» con un de al¬ 
la guida di palazzo Chigi, In 
primavera, e la garanzia del¬ 
l’Impegno socialista nel pen¬ 
tapartito fino all’88, era 11 
passo più atteso del suo In¬ 
tervento. Craxi ha liquidato 
l’argomento con poche bat¬ 
tute. Ha parlato di «garanzia 
di stabilità governativa per 11 
restante periodo della legi¬ 
slatura». Ed ha aggiunto che 
questo risultato «può realiz¬ 
zarsi attraverso comporta¬ 
menti coerenti e nelle forme 
derivanti dalle Intese tra le 
forze politiche democrati¬ 
che, verificate nel corso della 
loro attuazione e nel rispetto 
di ogni altra prerogativa co¬ 
stituzionale». Dunque, come 
si diceva, solo un accenno in¬ 
diretto al documento politi¬ 



ROMA — Craxi al Senato, sui banchi del governo, mentre pronuncia il discorso programmatico 


co che ha siglato la conclu¬ 
sione della crisi. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi vantato, tra i meri¬ 
ti del Craxi-uno, il calo del¬ 
l’inflazione, l’aumento della 
produzione industriale e del¬ 
le esportazioni, 11 conteni¬ 
mento del disavanzo pubbli¬ 
co entro 1 limiti fissati, oltre, 
naturalmente, al record del¬ 
la stabilità. Non ha citato 
l’altro record, quello del 
maggior numero di sconfitte 
parlamentari. Ma In com¬ 


penso, attingendo a piene 
mani dal suo tradizionale ot¬ 
timismo, ha tracciato un bi¬ 
lancio più che lusinghiero 
anche nel campo della politi¬ 
ca estera. 

Quanto alle cose da fare, 
Craxi ha illustrato le linee di 
un programma per 1 «20 me¬ 
si» che ci separano dalla sca¬ 
denza naturale della legisla¬ 
tura. Il riferimento tempora¬ 
le ha seminato 11 panico nelle 
file democristiane: molti si 
sono chiesti se per caso il se¬ 


gretario socialista non aspi¬ 
ri, In primavera, a succedere 
a se stesso. Comunque, egli 
ha parlato Innanzitutto degli 
obiettivi della manovra fi¬ 
nanziaria: lasciare invariata 
la pressione fiscale e conte¬ 
nere il «fabbisogno pubblico 
entro 1100 mila miliardi. Poi 
ha previsto una crescita del 6 
per cento degli investimenti. 
Inoltre, ha indicato nell’oc¬ 
cupazione il «fine di ogni no¬ 
stra preoccupazione econo¬ 
mica». infine, un’elencazio¬ 


ne di titoli: riforma della 
pubblica amministrazione, 
riforme istituzionali, scuola, 
ambiente, cultura, lotta alla 
criminalità, e così via. 

Un capitolo a parte, In 
chiusura, ha voluto riservare 
ai temi della giustizia, «che 
meritano particolare atten¬ 
zione, anche a causa del refe¬ 
rendum attualmente pen¬ 
denti». Ebbene, 1 problemi 
della giustizia «non possono 
essere efficacemente e com¬ 
piutamente risolti attraver¬ 


Spadolini: «Crisi tra le più oscure» 

«Ed è bene che i risvolti restino nascosti» 

Sibillino commento del ministro della Difesa - «Il mio diario sarà del resto pubblicato postumo...» - «Né vinti, né vincitori, tutti 
lesi» - Pertini: «Bisognava arrivare subito a questo sbocco» - Il Pri evoca le «due comari»: adesso sono Formica e Donat-Cattin 


so la sola approvazione di 
leggi modificative di quelle 
oggetto del referendum». Se¬ 
condo Craxi, Infatti, «occorre 
rispondere In modo convin¬ 
cente ad una domanda che è 
essenzialmente una doman¬ 
da diffusa, forte e ben fonda¬ 
ta di migliore giustizia. Oc¬ 
corre prevedere subito un In¬ 
tervento più ampio e a tal fi¬ 
ne è necessario l’impegno del 
Parlamento per l’approva¬ 
zione delle molte riforme da 
tempo al suo esame». Insom* 
ma, se si vogliono evitare i 
referendum, bisogna appro¬ 
vare presto anche la riforma 
del codice di procedura pe¬ 
nale e quella della giustizia 
amministrativa, «nonché i 
disegni di legge per la tutela 
della dignità delle persone 
sottoposte a misure restritti¬ 
ve, per 11 risarcimento del¬ 
l’ingiusta detenzione, per la 
nuova disciplina delle comu¬ 
nicazioni giudiziarie e dei 
mandati di cattura». E poi, i 
•provvedimenti per l’amni¬ 
stia e la dissociazione dal 
terrorismo». 

«Ma per fare tutto questo 
occorreranno almeno 3 legi¬ 
slature*, hanno commentato 
Spadolini ed il capogruppo 
Pri a Palazzo Madama, Libe¬ 
ro Gualtieri. Dovranno ba¬ 
stare pochi mesi. Altrimenti, 
dietro l’angolo del pentapar¬ 
tito, cl saranno tre prove re¬ 
ferendarie, più che sufficien¬ 
ti a far saltare in aria qual¬ 
siasi patto sull’alternanza. 

Giovanni Fasanella 


ROMA — Preoccupati e di 
malumore i repubblicani, 
diffidenti molti democristia¬ 
ni, rassegnati altri e nessuno 
entusiasta. Le reazioni al di¬ 
scorso di Craxi sono nel 
complesso grige e opache co¬ 
me il discorso stesso. 

«Ma c’è stata la crisi?» do¬ 
manda un comunista, ironi¬ 
co, uscendo dall’aula. «C’è 
stata ed è finita bene, senza 
vinti né vincitori: ha preval¬ 
so una grande fantasia», è la 
stizzita e sorprendente rispo¬ 
sta di Forlanl che passa li vi¬ 
cino. Su un divano, all’uscita 
dell’aula senatoriale, siede 
Pertini che dice: «Buon di¬ 
scorso, Craxi cl sa fare. La 
crisi si è conclusa bene. Biso¬ 
gnava arrivare subito a que¬ 
sto sbocco, senza dare nem¬ 
meno l’incarico a Andreottl*. 
Interviene Spadolini: «Era 
questa la soluzione che Cos- 
slga avrebbe subito preferi¬ 
to. Questa è stata una crisi 
delle più oscure ed è bene che 
molti del suol risvolti restino 
nell’ombra. Il mio diario sa¬ 
rà del resto pubblicato po¬ 
stumo... Non ci sono stati 
vinti o vincitori In questa 
crisi, tutti escono più o meno 
Iesi, e quindi è un bene che, a 
lungo, molti meandri riman¬ 
gano nascosti!. 

A parte queste notazioni 


ROMA — Che ne pensa San¬ 
dro Pertini del patto della 
staffetta tra Psl e De per pa¬ 
lazzo Chigi? L’ex presidente 
della Repubblica è seduto su 
un divano della bouvette di 
palazzo Madama, compresso 
dalla voluminosa figura di 
Giovanni Spadolini. Craxi 
ha appena finito di parlare. 
Non vorrebbe rispondere, 
poi dice: «L’alternanza non la 
fanno 1 partiti. La fa 11 Parla¬ 
mento». Pertini sì ferma un 
momento, forse vorrebbe 
continuare, ma ecco Spado¬ 
lini approfittare della pausa 
e scender giù come un tor¬ 
rente. Glovannone si dichia¬ 
ra stupito del silenzio man¬ 
tenuto da Craxi sul ruolo 
dell’opposizione: «Io, da pre¬ 
sidente del Consiglio, mette¬ 
vo sempre l’accento sul rap¬ 
porti con l’opposizione*. Si 
apre un piccolo spiraglio per 
Pertini che riesce a dire che è 
d'accordo e che si preoccu¬ 
pava sempre dell’opposizio¬ 
ne quando era presidente 
della Camera. La conversa¬ 
zione si sta smorzando ma ci 
pensa Spadolini: altre do¬ 
mande? Eccone un paio, mi¬ 
nistro, Craxi rispetterà 11 


da giallo politico che 11 lea¬ 
der repubblicano ha voluto 
lasciare a futura memoria (e 
che risulta un po’ Inquietan¬ 
te dopo che altri protagonisti 
avevano evocato atmosfere 
analoghe a quelle precedenti 
l'avvento del fascismo, fra 11 
’20 e 11 ’22), l’elemento salien¬ 
te è li malcontento di molti 
de per 11 fatto che Craxi, nel 
discorso In aula, non ha fatto 
cenno al famoso patto sul¬ 
l’alternanza alla presidenza 
del Consiglio, cioè sulla 
«staffetta» della primavera 
fra lui stesso e un de. Perché 
quel silenzio? 

«È logico, 1 nodi dell’accor¬ 
do non sono stati portati a 
livello Istituzionale», ha spie¬ 
gato Forlanl. E il capogrup¬ 
po senatoriale de Mancino 
ha precisato: «L’alternanza 
corre parallela alle istituzio¬ 
ni, entra solo se noi ce la fac¬ 
ciamo entrare (sic)». Per Spa¬ 
dolini le cose sono ancor più 
chiare: «n testo dell’accordo 
fra 1 partiti non è stato visto 
nemmeno dai caplgruppo, 
non ci sono firme. E di fatto 
un documento scritto da 
Craxi, senza altre firme: un 
Impegno unilaterale. Ma se 
cl sarà la volontà politica 
funzionerà sicuramente». 

E cl sarà sicuramente que¬ 
sta volontà di rispettare gli 


impegni da parte socialista? 
domandano 1 giornalisti. 
Forlanl toma premuroso a 
garantire di si. E se 11 Psl non 
stesse ai patti? hanno insisti¬ 
to ancora. «In quel caso — ha 
risposto finalmente, dopo es¬ 
sersi tanto schermito 11 più 
fllosoclalista del de — ver¬ 
rebbe meno l’Impegno di 
quanti hanno lavorato per 
una linea costruttiva e crèdo 
proprio che la formula non si 
salverebbe più». 

I repubblicani, con il capo¬ 


gruppo Gualtieri, giudicano 
eccessivo l’ottimismo di Cra¬ 
xi in politica estera e in poli¬ 
tica economica. Per Spadoli¬ 
ni poi c’è stata poca chiarez¬ 
za sul referendum: «E 11, dice, 
se et troveremo con due par¬ 
titi da una parte e tre dall’al¬ 
tra, addio pentapartito». E 
sono due a parlare di morte 
nel giorno della rinascita mi¬ 
racolosa di questa fonnula. 

Poi c’è il pessimismo della 
«Voce repubblicana» e di 
Spadolini stesso che evocano 


Fusioni di società: 
il governo va sotto 


ROMA — Nessuna distinzione tra fusioni di comodo, da colpire 
fiscalmente perché fatte per erodere le tasse, e le altre: tutte 
incorreranno nelle nuove disposizioni fiscali previste dal decre¬ 
to Visentini a partire dalla data di entrata in vigore del provve¬ 
dimento stesso relativamente alla data del loro deposito. Questo 
Il significato saliente dell’approvazione in commissione Finan¬ 
ze alla Camera di un emendamento presentato da comunsiti e 
indipendenti di sinistra (firmatari gli onorevoli Bellocchio e 
Visco) all’alt. 2 del decreto soppressivo delle modifiche approva¬ 
te al Senato in merito alta retroattività della norma. 

L’emendamento t stato approvato con 15 voti favorevoli, dieci 
contrari e un astenuto (Msi-Dnp un risultato determinato dalle 
numerose assenze al momento del voto nelle file della maggio¬ 
ranza. Adesso la parola passa all’aula di Montecitorio: oggi ti 
provvedimento verrà esaminato dal plenum dei deputati. Nes¬ 
sun commento da parte del ministro delle Finanze VisentinL 


l’epoca delle «due comari», 
quando cioè le liti fra Formi¬ 
ca e Andreatta fecero cadere 
11 governo Spadolini. Chi so¬ 
no le nuove «comari»? Spado¬ 
lini parla di Formica e Donat 
Cattin, e il suo giornale già 
denuncia «le interviste di chi 
propone proprie medicine e 
panacee, che sono fuori del 
confini della finanziaria»: e 
di Interviste finora ne ha 
concessa una solo 11 neoml- 
nlstro, appunto, delle medi¬ 
cine, cioè della Sanità, che i 
proprio Donat Cattin. 

Le polveri sono secche, e 1 
fiammiferi pronti, come si 
vede. Bada bene del resto a 
tenerle asciutte un articolo 
di Manca suU’«Avanti» che 
ricorda — anche lui evocan¬ 
do la lite proprio nel giorno 
della grande festa di riconci¬ 
liazione — che «la vitalità 
della Intesa è legata a un ac¬ 
cordo che riconosce che nes¬ 
suna egemonia è possibile e 
che non appena si viola U cri¬ 
terio della piena dignità, l’al¬ 
leanza viene meno». 

Fra tanti che dovrebbero 
solo festeggiare il lieto even¬ 
to della resurrezione craxia- 
na e Invece già preparano U 
lutto, fa eccezione il «Popola 
che si affanna a dimostrare 
che «ciò che dà stabilità al 
governo non sono le persone 


E sui banchi del Senato, chi 
disegna, chi scrive, chi legge 

Noia e distrazione durante il discorso di Craxi - Pertini: «L'alternanza la fa il Parlamen¬ 
to, non i partiti» — Goria resta in piedi, poi se ne ra - Semideserto il centrodestra 


patto? Chi ha firmato 11 
preambolo politico dell’ac¬ 
cordo fra 1 cinque. Martelli o 
Craxi? Pausa spadoiinlana. 
•Quel documento non ha fir¬ 
me. La stesura finale è di 
Craxi fatta raccogliendo vari 
pezzi. Il documento non è 
stato consegnato neppure al 
caplgruppo della maggio¬ 
ranza». Gualtieri, presidente 
del senatori repubblicani, 
annuisce. 

Facciamo un passo indie¬ 
tro e diamo un colpo d’oc¬ 
chio all'aula. L’avvio è con 
sedici minuti di ritardo. So¬ 
no le 10,46 quando 11 presi¬ 
dente del Consiglio prende la 
parola. Terminerà alle 11,40. 
Gran caldo. L’aria condizio¬ 


nata non basta e le padelle 
della tv fanno II resto. Affol¬ 
late le tribune degli ospiti 
con la gradita presenza di un 
gruppetto di belle signore. 
Piena anche la tribuna riser¬ 
vata al deputati e al corpo di¬ 
plomatico. Pieni 1 banchi 
della sinistra. Vuoti cosmici 
nel centro-destra. Non cl so¬ 
no più di settanta senatori 
democristiani su 121. Posti 
In piedi al banchi del gover¬ 
no. C’è chi si è premurato di 
assicurarsi un posto d’onore 
con congruo anticipo: è 11 ca¬ 
so del neomlnlstro socialista 
Fabio Fabbri strategica¬ 
mente seduto alla destra 
dell’eterno Giulio Andreottl, 
a sua volta assiso alla destra 


di Craxi. Andreottl con la più 
cospicua anzianità di gover¬ 
no e il plvelllno Fabbri af¬ 
fiancati. Formica, deputato, 
ha scelto 1 banchi che lo vi¬ 
dero capogruppo socialista 

S iand’era senatore. Anche 
ognoni £ fra 1 senatori. De¬ 
gan — passato dalla Sanità 
alla Marina mercantile: dal¬ 
la B In C — è nel banchi del 
parlamentari: torna a pren¬ 
der dimestichezza con quella 
collocazione. Giovanni Go¬ 
ria non trova posto. Resta un 
po’ In piedi e poi decide di 
andarsene. E Spadolini do¬ 
vè? Anch’egli è fra I senato¬ 
ri. Craxi sta parlando e 11 mi¬ 
nistro della Difesa sembra 
tranquillo, solo un po’ im¬ 
bronciato. Sta fermo, però. 


solo pochi minuti poi Inizia 
la sua solita frenetica attivi¬ 
tà. Davanti ha una pila di 
dossier. Poi gli arriva la po¬ 
sta. È tanta. Apre e legge tut¬ 
to In un battibaleno. Sicura¬ 
mente sta rivedendo il fondo 
che comparirà sitila «Voce». 
Poi inizia a scrivere. Poche 
righe su ogni foglietto. Passa 
11 tutto a Gualtieri che rileg¬ 
ge. Soltanto dopo il cronista 
capirà che Spadolini ha 
scritto la dichiarazione di 
Gualtieri sul discorso di Cra¬ 
xi, che sta parlando da appe¬ 
na 25 minuti. 

Il sottosegretario Giuliano 
Amato segue con attenzione 
le parole di Craxi seguendole 
sul testo scritto e annotando 


ROMA — Che Andreottl e 1 suol non abbiano 
perdonato 11 loro segretario per essere stati 
mandati «allo sbaraglio», lo si evince da un 
attacco che ora esplicitamente viene portato 
alle decisioni di De Mita. Il fuoco della pole¬ 
mica, all’Interno della De, viene riattizzato 
da due andreottlani di ferro, Paolo Cirino 
Pomicino e Nino Crlstoforl, 1 quali di fatto 
non accettano l'Imposizione di Martlnazzoli 
a capogruppo del deputati. Cirino Pomicino 
con una lettera a uno dei vicepresidenti del 
gruppo democristiano, Narcislo Glttl, chiede 
«una convocazione dell’assemblea del grup¬ 
po alla ripresa autunnale e comunque prima 
della elezione del nuovo presidente», premet¬ 
tendo che la lunga crisi di governo «caratte¬ 
rizzata da fasi non sempre comprensibili e 
durante la quale più volte si è registrato lo 
sforzo positivo di Rlcuni amici per ricucire 
quegli strappi che altri provocavano, Impone 
al gruppo parlamentare una riflessione per 
una valutazione attenta degli avvenimenti 
degli ultimi mesi». 

Ancora più chiaro parla l’altro vicepresi¬ 
dente del gruppo de, Nino Crlstoforl, 11 quale 
sostiene che l’elezione del capogruppo, in so¬ 
stituzione di Rognoni, non potrà avvenire 
che in autunno, alla ripresa dei lavori parla¬ 
mentari, «sia perché non c’è urgenza «sla per¬ 
ché mancano 1 tempi per svolgere tutte le 
procedure»; e conclude che sui candidati non 
si possono fare altro che Illazioni, visto che 
«effettive Indicazioni ancora non ce ne sono». 

Si è dunque voluta cogliere questa occasio¬ 
ne per uscire allo scoperto ed esprimere quel 
deciso dissenso che già nei giorni scorsi e in 
diverse occasioni si era manifestato nel con¬ 
fronti delia strategia e della tattica adottate 
da De Mita nella gestione della crisi la quale, 
a giudizio di molti de si è conclusa In modo 
del tutto lnsoddlsfacente. 

Un altro interprete del profondo malessere 
che travaglia la De e che vede intaccata la 
forza della leadership del segretario è l’ex 
presidente del gruppo Gerardo Bianco, 11 


quale In una lettera Inviata a tutti 1 deputati 
del suo partito rivendica l’autonomia del 
gruppi parlamentari come «importante cor¬ 
rettivo allo strapotere dei partiti», citando un 
discorso di Aldo Moro. «L’autonomia — af¬ 
ferma l’onorevole Bianco — dovrebbe essere 
la nostra cultura politica, ma tutto ciò è sem¬ 
pre più dimenticato e vulnerato*; e si doman¬ 
da che senso ha avuto lo spostamento di Ro¬ 
gnoni al governo, al posto di un collega (Mar- 
tinazzoll, appunto) che «tutti apprezzavano 
per prudenza, Intelligenza e servizio al parti¬ 
to». Una lunga requisitoria, quella dell’ex ca¬ 
pogruppo alla Camera, senz’altro segnata da 
questioni personali, ma che dà la misura del¬ 
l’asprezza dello scontro, quando si schiera a 
fianco di colleghi che «hanno dato l'anima In 
un determinato compito e si vedono proiet¬ 
tate dall’alto candidature degli iscritti d’uffi¬ 
cio al club degli statisti». 

E De Mita come reagirà a tutti questi 
«sgarbl» che, prima velatamente e ora sem¬ 
pre più alla luce del sole, vanno appuntando¬ 
si sulla sua testa? Riuscirà a ricucire gli 
«strappi» che si sono evidenziati non solo con 
Andreottl ma anche con Bodrato (che già gli 
disse di no alla proposta di eleggerlo capo¬ 
gruppo alla Camera), con Forlanl, con Ro¬ 
gnoni, con Piccoli e Galloni? E poi cl sono 
sempre 1 «peones» con cui fare 1 conti. Da 
Cagliari, per esempio, sono arrivate proteste 
e dimissioni a catena nella De locale per l’e¬ 
sclusione di un rappresentante della provin¬ 
cia nel secondo governo Craxi. Per questioni 
di equilibrio fra le componenti interne sono 
stati nominati sottosegretari Giuseppe Pisa- 
nu e Mario Segni, entrambi sassaresi, men¬ 
tre Fellcetto Contu, già presidente del consi¬ 
glio regionale e più volte assessore nella 
giunta sarda, è rimasto fuori. Di qui annun¬ 
cio di dimissioni del segretario provinciale e 
di quello del comitato cittadino. Insomma 
una burrasca montante che non accenna a 
placarsi. 

Anna Morelli 


ma piuttosto la continuità 
dell’accordo di maggioran¬ 
za». Dice ancora 11 giornale 
de: «Durante Io svolgimento 
della crisi si è ottenuto un ri¬ 
sultato politico di chiari¬ 
mento estremamente impor¬ 
tante quando si è accertato il 
principio che l’alleanza a 
cinque né si identifica con la 
presidenza Craxi né può es¬ 
sere da essa condizionata.» 
L’alleanza pentapartita è ca¬ 
pace di dare stabilità politica 
se essa può proseguire anche 
al di là della guida socialista 
del governo». Come si vede i 
giornali della De e del Psl 
mettono 1 puntini sulle «1», 
come si dice: ma ognuno sul¬ 
le «1» sue, che sono già agli 
antipodi. 

Un’ultima reazione da se¬ 
gnalare. Spadolini, sulla 
•Voce», reagisce al corsivo di 
Ieri dell’«Unltà» e afferma 
con solennità che il 26 gen¬ 
naio 1980, al tempi del 
«preambolo» della De, il Pri 
lanciò un confronto pro¬ 
grammatico ampio e «senza 
pregiudiziali»: «Tutti inter¬ 
pretarono quella posizione, 
sei anni fa, come un "no” al 
preambolo». A vincere però 
— va ricordato — fu il 
preambolo, e con Spadolini. 



Tredicimila scouts 
tra marce e politica 

Domani inizia in Abruzzo il mega-convegno dell’Agesci - Dibat¬ 
titi qualificati con ministri ed economisti sui temi più attuali 


eventuali improvvise varia¬ 
zioni. Anche Amlntore Fan¬ 
fara, Ugo Peechioli e Nicola 
Mancino seguono dal testo 
scritto. Loro sono privilegia¬ 
ti, gli altri devono acconten¬ 
tarsi dell’udito. Una noia 
mortale. La distrazione ini¬ 
zia a dilagare. Fanfanl so¬ 
spende la lettura e consulta 1 
Ubrtcdni che elencano 1 se¬ 
natori e 1 deputati: si starà 
Informando su qualche volto 
poco nota SI passa al venta¬ 
gli Improvvisati con fogli di 
carta. Ci chi disegna, chi 
scrive, chi legge. Un sottose» 
gretario socialista s’addor¬ 
menta. Paolo Volponi cam¬ 
bia posta n de Learco Sapo¬ 
rito è più drastico e imbocca 
un’uscita laterale. L’atten¬ 
zione riprende quando Craxi 
parla del Cile. Spadolini con¬ 
tinua a leggere e scorre 1 fo¬ 
gli velocemente: sembra uno 
spettatore che assiste ad una 
partita di ping-pong. Craxi 
va avanti piattamente. Nep¬ 
pure un applauso. Guada¬ 
gna la fine delle sue trenta- 
due cartelle. Timido e breve 
applauso. 

Gkiaappa F. M arina l i 


Dal nostro inviato 

ROCCA DI MEZZO (L’Aqui¬ 
la) — Il grande giorno è do¬ 
mani. Tredicimila ragazzi 
scesi da treni speciali a Sul¬ 
mona, Pescara, Avezzano, 
Orte e Roma arriveranno, 
dopo quattro giorni di cam¬ 
mino e «campo mobile» qui ai 
Piani di Pezza, vasta pianura 
pietrosa circondata dalle 
montagne, dove già da alcu¬ 
ni giorni è stata costruita la 
struttura portante di questa 
route nazionale dell’AgescL 

Un appuntamento cosi 
imponente non si registrava 
da dieci anni ma la rilevanza 
dell’avvenimento non sta 
nella sua rarità, e nemmeno 
nella sua pittoresca appa¬ 
renza. SI, certa sono tutti in 
calzoncini, fazzoletto e cal¬ 
zettoni blu; faticano sodo per 
costruire le strutture fonda- 
mentali del campeggio (tren¬ 
ta chilometri di acquedotta 
servizi igienici per tutu, un 
ospedale con tanto di sala 
operatoria e cosi via), can¬ 
tando allegre canzoni e quasi 
certamente fanno ogni gior¬ 
no, com’è mito, una buona 
azione. E la rilevanza del¬ 
l’avvenimento non sta nean¬ 
che nel fatto che il Papa ab¬ 
bia deciso di venire sabato 
prossimo a visitarli, ni che i 
ministri e gli uomini politici 
democristiani stiano facen¬ 
do una specie di gara della 
presenza (ultima notizia dal 
campo: anche Degan vuole 
venire a parlare al ragaz- 
zl.Sulla noctvità del fumo: 
non sarebbe ormai il caso 
che l’ex ministro della Sani¬ 
tà si producesse su argomen¬ 
ti più vicini al suo nuovo mi¬ 
nistero?). 

La rilevanza dell’awenl- 
mento sta invece nel fatto 
che, per la prima volta, gli 
scout Italiani in qualche mo¬ 
do «escono allo scoperto», In¬ 


trecciano un dialogo pubbli¬ 
co con 11 mondo e la realtà, e 
vogliono che le loro parole e 
le loro proposte pesino di 
più, un’ambizione in qualche 
modo tutta politica. Sia pure 
In modo spedale. Lo dimo¬ 
stra il «titolo» dell’appunta¬ 
mento (Le scelte per un 
mondo che cambia) e l’impe¬ 
gno organizzativo: tredici ta¬ 
vole rotonde in mezzo al ver- 


Dai lupetti 
alle guide 
alle scolte 
Sono 150mila 


Gli scout sono una organiz¬ 
zazione giovanile cattolica che 
conta 150 mila membri tra gli 8 
e i 22 anni. I più piccoli, lupetti 
e coccinelle, sono circa 45mila. 
Guide ed esploratori, dai 12 ai 
16 anni, sono 55mQa; 25mila in¬ 
vece i protagonisti dell’attuale 
route, > roveri e le scolte. Ro¬ 
ver* e scolte sono divisi in 
«clan»; guide ed esploratori in 
«reparti»; i lupetti si vedono in 
«branco» mentre le coccinelle 
hanno come simbolo organizza¬ 
tivo il «cerchio», anche sa le sin¬ 
gole unità tendono sempre più 
ad essere miste anche per i gio¬ 
vanissimi. Complessivamente 
la struttura scoutìstica conta 
circa 20mila «capi» adulti impe¬ 
gnati nel volontariato. Lo scou¬ 
tismo è — cosi è scritto su ogni 
pamphlet — essenzialmente 
una proposta educativa che mi¬ 
ra a «tirar fuori le qualità di 
ogni singolo ragazzo e a dargli 
l’ambizioiM e rentusiasmo di 
imparare da sé». Ciascun grup¬ 
po (cerchia branco e reparto 
insieme) è seguito da un assi¬ 
stente spirituale, membro delle 
chiesa. 


de. Ecco alcuni temi: Am¬ 
biente e sviluppo, per il quale 
sono stati Invitati il ministro 
dell’Industria Zanone, (ex 
ministro per l’Ecologia), 1! 
segretario nazionale del 
Wwf Fulco Pratesi, 11 diret¬ 
tore generale dell’Enea, PI- 
stella. Disoccupazione giova¬ 
nile: ci saranno l’ex ministro 
del Lavoro, Scotti, il presi¬ 
dente dell’Alfa Romeo, Mas- 
sacesl. Luca Borgomeo della 
segreteria nazionale della 
Cisl. Rapporto tra partiti e so¬ 
cietà civile, con Bassanlni, 
Pietro Scoppola e 11 direttore 
del Censis, De Rita. Ed è in¬ 
teressante, nel libro che pre¬ 
senta la mute, che la politica 
venga rappresentata come 
•mediazione forte», capace di 
trattare con 11 «potere» senza 
scendere a compromessi me¬ 
schini. Scautismo ed altri mo¬ 
vimenti giovanili, per un 
confronto con le Acll (cl sarà 
Rosati), l’Azione cattolica e 
Comunione e liberazione, 
per quanto riguarda la geo¬ 
grafia cattolica dei movi¬ 
menti, ma anche con l’Arcl, 
grande polo laico di organiz¬ 
zazione educativa degli anni 
«verdi». L’emarginazione nel 
mondo e cioè l’emarginazio¬ 
ne dei paesi del Terzo Mon¬ 
da definiti nella conferenza 
stampa. Ieri mattina, come l 
paesi a cui è negata la via di 
sviluppa che saranno rap¬ 
presentati dall’ambasciatore 
del Nicaragua presso la San¬ 
ta Sede. L’economia italiana, 
le sue prospettive, vera e pro¬ 
pria sfida per gli scout che, 
confessano volentieri, di 
questi problemi ne hanno 
sempre masticato poco: con 
Lama, Goria ed 11 professor 
Libero Ranci. E, natural¬ 
mente, l’ambiente, argomen¬ 
to che li vede Invece ferratis¬ 
simi. 

Nanni Riccobono 
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Parla la madre dell’agente Antiochia 
ucciso un anno fa insieme a Cassata 


«La mafia m’ha ucciso 
il figlio, chiedo che 
scoprano i mandanti» 

«Sono tornata sul luogo del delitto: l’agguato poteva essere evita¬ 
to » - «Inutile fìngere, i boss hanno la complicità del potere politico» 


La risalita del prezzo dovuta all’intesa raggiunta dall’Opec 


Il greggio punta a 15 dollari 


Nostro servizio 

GINEVRA — È stato un vero 
e proprio colpo di scena. Tut¬ 
ti gli inviati speciali stavano 
già scrivendo sul nuovo falli¬ 
mento della conferenza, 
quando i paesi dell’Opec, a 
tarda sera, hanno raggiunto 
un accordo e, per di più, lo 
hanno approvato all’unani¬ 
mità. La produzione di greg¬ 
gio del paesi membri scende 
dai 20 milioni di barili al 
giorno attuali a 16,7 milioni, 
poco più del livello del 1984, 
prima che cominciasse, cioè, 
il grande crollo dei prezzi. I 
tagli dovrebbero partire o da 
ferragosto o dal 1° settembre 
(la data esatta verrà decisa 
successivamente) e durare 
due mesi. Essi vincolano tut¬ 
ti tranne l’Irak che aveva op¬ 
posto fin dall’inizio resisten¬ 
za e manterrà inalterati i 
suoi due milioni di barili 
quotidiani. La sorpresa mag¬ 
giore è che sia stato proprio 
l’Iran a proporre il compro¬ 
messo finale che concede un 
certo vantaggio al suo acer¬ 
rimo nemico, l’Irak. Ma il 
governo di Khomeynl ha un 
disperato bisogno di aumen¬ 
tare i propri introiti anche 
per finanziare una guerra 
sempre più costosa. Pare che 
ci siano state intese politiche 
segrete tra Arabia Saudita e 
Iran, tali da sbloccare la si¬ 
tuazione. Ma prima di scen¬ 
dere in questi succosi parti¬ 
colari, vediamo come hanno 
reagito i mercati e quali sono 
le conseguenze sul prezzi nei 
prossimi mesi. 

Da Londra arriva la noti¬ 
zia che il «brent» del Mare del 
Nord, acquistato a termine 
per il prossimo settembre, ha 
subito un rialzo Immediato 
di 3-4 dollari al barile: infat¬ 
ti, in un mercato frenetico e 
improntato al rialzo, veniva 
venduto ieri tra I 14,50 e i 15 
dollari in mattinata e a 13,75 
nel pomeriggio. I prezzi a 
termine del gasolio salivano 
anch’essl a 12-15 dollari. Un 
rialzo immediato c’è stato 


Subito in rialzo la sterlina 
e le azioni delle «7 sorelle» 

L’accordo (durerà due mesi) siglato all’unanimità, dopo aver superato le resistenze dell’Ara¬ 
bia Saudita - Solo l’Irak non ridurrà la propria produzione - I retroscena di otto giorni 


anche per il petrolio texano 
particolarmente depresso 
nei mesi scorsi. A New York 
ieri si sono toccati addirittu¬ 
ra 1 16 dollari. Tuttavia gli 
esperti americani stimano 
che l’intesa Opec sia soltanto 
una risposta di breve periodo 
a problemi di fondo del mer¬ 
cato petrolifero che restano 
immutati. È probabile che la 
vertiginosa caduta dei prezzi 
sia bloccata, ma sarà molto 
difficile che il barile possa 
tornare verso i 17-19 dollari 
che costituisce l’obiettivo 
che 1 ministri dell’Opec si 
erano posti. Gli esperti lon¬ 
dinesi stimano in 15 dollari li 
prezzo di equilibrio che si po¬ 
trà raggiungere se i tagli alla 
produzione verranno confer¬ 
mati per un certo periodo. 

Bisogna tenere conto, in¬ 
fatti, che nel 1984 l’Opec ave¬ 
va una fetta di mercato su¬ 
periore ad oggi e che l’obiet¬ 
tivo strategico dell’Arabia 
Saudita, nel moménto in cui 
ha cominciato ad aumentare 


la sua produzione e a far 
crollare i prezzi, era proprio 
quello di recuperare le quote 
di mercato che erano state 
sottratte dai paesi produttori 
non aderenti al cartello. È 
probabile che Yamani cambi 
strategia e rinunci a ripren¬ 
dere il controllo del rapporti 
di forza su un mercato pro¬ 
fondamente cambiato, visto 
che l’obiettivo di stabilizzare 
1 prezzi in caduta libera vie¬ 
ne di gran lunga preferito 
dagli altri paesi del cartello. 
Ma, in tal caso, la posizione 
produttiva dell’Opec reste¬ 
rebbe ai livelli attuali. 

Con l’intesa di Ginevra 1 
sauditi dovrebbero ridurre la 
produzione di 1,7 milioni di 
barili; gli Emirati arabi uniti 
dovrebbero addirittura di¬ 
mezzare la loro produzione e 
molti nutrono dubbi sulla 
reale volontà di questi paesi 
di mutare linea. Non a caso, 
in questi otto giorni di serra¬ 
te trattative ginevrine, è sta¬ 
to proprio Yamani a fare re¬ 


sistenza e re Fahd d’Arabia 
veniva tempestato di telefo¬ 
nate dal capi di Stato dell’O- 
pec I quali sottolineavano 
che la monarchia saudita, 
che ha nel suo sottosuolo le 
più grandi riserve mondiali, 
non poteva permettersi poli¬ 
ticamente di far fallire an¬ 
che questa conferenza Opec: 
il suo prestigio ne sarebbe 
stato intaccato pesantemen¬ 
te. A questo punto l’Arabia 
avrebbe preteso dall’Iran 
una serie di impegni politici 
e militari (tra i quali quello 
di ridurre le minacce contro 
la sicurezza del sauditi e gli 
attacchi alle superpetroliere 
nel Golfo Persico) offrendo 
in cambio la sua buona vo¬ 
lontà a ridurre la produzio¬ 
ne. I sauditi, inoltre, hanno 
preteso un impegno da parte 
di tutti 1 paesi a non conce¬ 
dere sconti segreti, a comin¬ 
ciare da quelli applicati con 
il sistema «netback*. 

La logica di fondo che ha 
guidato la maggioranza del¬ 


l’Opec è stata il riconosci¬ 
mento che la guerra del 
prezzi ha avuto un effetto 
boomerang sopportabile so¬ 
lo da paesi come l’Arabia 
Saudita o il Kuwait o gli 
Emirati del Golfo, ma non da 
paesi intensamente popolati 
che hanno una grande «fa¬ 
me» di sviluppo. Senza con¬ 
tare che la caduta degli in¬ 
troiti petroliferi stava por¬ 
tando verso la bancarotta 1 
paesi fortemente indebitati. 
Inoltre, una pressione in più 
viene esercitata dalle stesse 
compagnie petrolifere (quel¬ 
le piccole e quelle grandi) le 
quali vedono ridursi i loro 
profitti e svanire la conve¬ 
nienza a investire nel più 
lungo termine. 

Non a caso, Ieri alla Borsa 
di Wall Street la notizia del¬ 
l’accordo Opec è stata accol¬ 
ta con sollievo e ha prodotto 
un aumento del titoli delle 
società petrolifere ed energe¬ 
tiche. A Londra la sterlina, 
che è ormai una petrovaluta, 


Scenderà di 15 lire il prezzo della benzina? 


ROMA — Nuovo ribasso «tecnico» della benzina (-15 lire), nuova 
fiscalizzazione in vista per lasciare immutato il prezzo alla pompa? 
Il nuovo governo non è per il momento in grado di decidere, ma la 
delibera potrebbe essere inviata di qualche giorno. Anche per il 
gasolio auto è maturato un ribasso di 12 lire al litro. La «super» è 
rimasta da mesi a 1.280 lire, perché il governo ha sempre destinato 
al fisco i ribassi che si sono determinati dopo il crollo del greggio 


sui mercati mondiali e il ribasso del dollaro. Si calcola in qualche 
migliaio di miliardi la maggiore entrata annua per l’erario; intanto 
la quota fiscale italiana sulla benzina non è solo la più alta in 
Europa, ma ha superato la percentuale del 70 per cento. Anche 
questa settimana, oltre ai prodotti per auto, si registrano in calo i 
prezzi degli altri gasoli e dei petroli (agricoli e marini, meno 10 e 11 
lire). Naturalmente il ribasso di benzina e gasolio è dovuto alle 
condizioni maturate prima dell’accordo Opec e della risalita dei 
prezzi del petrolio. 


ha avuto un rialzo, tonifi¬ 
cata dalla risposta dei mer¬ 
cati petroliferi all’accordo 
Opec. Anche il dollaro è risa¬ 
lito, sia pur di poco: da 1.429 
a 1.444 lire. 

Perché le decisioni prese 
l’altra sera abbiano davvero 
un effetto stabilizzante sul 
prezzi, però, occorre il con¬ 
tributo determinante di tutti 
i produttori, anche quelli 
fuori del cartello. Lo sottoli¬ 
nea esplicitamente il comu¬ 
nicato finale dell’Opec il 
quale avverte che, «nell’as¬ 
senza di tale contributo, l’O¬ 
pec non si riterrà impegnata 
da sola nella difesa della 
struttura del prezzi». Le pri¬ 
me reazioni sono state posi¬ 
tive da parte dei paesi più bi¬ 
sognosi di accrescere le loro 
entrate. L’Egitto si è detto 
pronto a ridurre la propria 
produzione se i prezzi sali¬ 
ranno; lo stesso farebbe il 
Messico e Ieri Impegni in tal 
senso sono stati presi dal Ga¬ 
bon e dalla Malesia. 

Diverso, invece, l'atteggia¬ 
mento della Norvegia che ha 
risposto con grande cautela 
all’accordo. Funzionari del 
governo hanno detto che il 
loro paese prenderà in consi¬ 
derazione la possibilità di li¬ 
mitare in futuro la propria 
produzione solo se e quando 
vedrà un reale aumento del 
prezzi. La Gran Bretagna, a 
quanto pare, si accontenta di 
incassare gli aumenti che 
spontaneamente si determi¬ 
neranno sul mercato. Per en¬ 
trambi 1 paesi che estraggo¬ 
no il difficile greggio del Ma¬ 
re del Nord, un prezzo di 15 
dollari è ancora insufficien¬ 
te: essi vorrebbero che salis¬ 
se almeno a 18-20 dollari. Ma 
è proprio quello che l’Arabia 
Saudita non desidera, per¬ 
ché un prezzo del genere ri¬ 
durrebbe le quote di mercato 
arabe e Opec in generale. E 
senza l’apporto anche della 
Gran Bretagna e della Nor¬ 
vegia l’onerazione stabilità 
petrolifera sarà impossibile. 

Etienne Recineti 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Roberto mi raccontava 
spesso la difficoltà di svolgere il mestiere 
di poliziotto, soprattutto In una città co-, 
me Palermo. Una città che il ministero 
degli Interni non ha mal voluto conside¬ 
rare per quella che è: una città di frontie¬ 
ra. Che si dibatte In difficoltà enormi, se¬ 
gnata da una cronica mancanza di mezzi 
e uomini necessari per combattere la cri¬ 
minalità maliosa. Lo Stato non si è reso 
conto, o forse ha preferito non farci caso, 
di questa situazione che ancora oggi — 
nonostante tutto quello che è accaduto — 
viene mantenuta. MI sono recata recente¬ 
mente In via Croce Rossa: quell’agguato 
poteva essere evitato». 

Un anno dopo. Ma per lei è come se fos¬ 
se ancora il 6 agosto ’85. Saverla Antio¬ 
chia, mamma di Roberto, 11 poliziotto-ra¬ 
gazzo assassinato a fianco di Ninni Cassa- 
rà, non solo non dimentica, ma ancora 
oggi continua a chiedere giustizia. Pesa e 
scandisce le parole. «Noi, 1 familiari di 
tante vittime della mafia — vuole che 
venga scritto — slamo diventati perso¬ 
naggi pubblici nostro malgrado. La col¬ 
lettività, che ci segue con interesse, pesa 
una per una le parole che diciamo». 

Giudizi duri. Come questo: «La mafia si 
avvale — è inutile fingere il contrario — 
di vere e proprie complicità con il potere 
politico. E un affare di reciprocità, se così 
possiamo dire, una reciprocità (tanto vi¬ 
cendevole da consentire ancora oggi al 
mafiosi di restarsene impuniti. Prevedo 
l’obiezione: certo, ad essere corrotto non è 
tutto il potere politico, ma una sua parte 
assai significativa. Sono forse stati cattu¬ 
rati i superkiller, o 1 grandi latitanti? E 
stata forse messa in discussione la poten¬ 
zialità militare, la capacità di fuoco delle 
cosche maliose? Simili impunità non so¬ 
no mal casuali, purtroppo sono il frutto 
marcio di situazioni che si sono consoli¬ 
date nell’arco di decenni». 

Il nostro colloquio è avvenuto Ieri mat¬ 
tina, negli uffici della squadra mobile di 
Palermo, dove ci siamo incontrati per ca¬ 
so, e dove lei va subito appena giunge a 
Palermo. In queste stesse stanze, appena 
l’estate scorsa, Beppe Montana, Roberto 
Antiochia, Ninni Cassarà, guidavano e 
partecipavano ad indagini delicatissime. 
Oggi, al loro posto, un nuovo dirigente, 
Giacomo Salerno, che ha ereditato una 
situazione difficile, e tanti altri funzionari 
che da quel giorni lavorano nell’ombra. I 
loro nomi rimangono top secret per l’opi¬ 
nione pubblica. E sconosciuta la composi¬ 
zione delle diverse squadre di lavoro. Si sa 
comunque che il lungo interregno dei 
funzionari e degli agenti venuti dal nord è 
finito, e che ormai la squadra mobile pa¬ 
lermitana ha ripreso a camminare sulle 
proprie gambe. 

Ma qui in Sicilia 
non è tutto mafia 

Per questi poliziotti valgono le parole 
dette dalla signora Antiochia In risposta 
alla domanda: «e stato utile il sacrificio di 
suo figlio?». «E una brutta domanda. Pen¬ 
so che certi sacrifici non siano mal inutili, 
ma si potrebbero certamente evitare. Un 
giovane, entrando In polizia, sceglie una 
vita di pericoli, accetta, mette in conto il 
rischio di venire assassinato: ma In un 
conflitto a fuoco, durante un arresto o 
una operazione in strada. Non fucilato a 
tradimento, colpito alle spalle vigliacca¬ 
mente. Invece e quello cne accade pun¬ 
tualmente a tutte quelle persone, poliziot¬ 
ti o magistrati che siano, non appena ol¬ 
trepassano certi limiti investigativi o toc¬ 
cano determinate persone. A quel punto si 
muore. E lo sa perché queste morti sono 
periodiche? Quasi cicliche? Perché le in¬ 


dagini non vengono mai abbandonate, 
qualcuno, prima o poi si darà da fare per 
recuperarne il bandolo, ed è proprio in 
quel momento che la mafia toma a spez¬ 
zare il filo». ' . 

La signora Antiochia si è recata per la 
prima volta in via Croce Rossa, luogo del¬ 
l’agguato mafioso, nel maggio scorso. 
«Volevo vedere, rendermi conto di perso¬ 
na. Tremavo come una foglia, amici e pa¬ 
renti volevano portarmi via, ho resistito. 
Così mi sono resa conto che se in via Cro¬ 
ce Rossa ci fosse stato un adeguato servi¬ 
zio di guardia ed una attività di Informa¬ 
zione sulle persone che abitavano in quel 
condominio, le cose sarebbero andate 
molto diversamente. E quella sorveglian¬ 
za sarebbe stata assolutamente indispen¬ 
sabile per tutelare la vita preziosa di Nin¬ 
ni Cassarà, in terribile ed evidente perico¬ 
lo di vita, dopo quanto era accaduto al 
commissario Montana». Poi aggiunge: 
«Tutto quello che mio figlio ha fatto lo ha 
fatto volontariamente, e venuto volonta¬ 
riamente a morire in Sicilia. Ha Interrotto 
le ferie, ha lasciato momentaneamente la 
sua ragazza, per dare una mano ad un 
siciliano, Cassarà, al quale era legato da 
stima e affetto sia come funzionario che 
come uomo. Ecco perché non sono pessi¬ 
mista: se mio figlio, Cassarà e Montana, 
tre uomini giovani, sacrificano la vita per 
qualcosa che vale, per valori che devono 
pure esistere, vuol dire che è falso quello 
che spesso si sente dire, cioè che in Sicilia 
sia tutto mafia». 

Palermo è una città 
che si sta svegliando 

Le chiedo il suo giudizio sulle indagini 
che proprio qualche mese fa hanno porta¬ 
to all’emissione di quasi trenta ordini di 
cattura per le stragi di agosto e indicato in 
Masino Spadaro, grosso trafficante di 
eroina, uno dei mandanti di quell’estate 
di sangue. «Sono indagini diffìcilissime, 
ancora in corso. Non dobbiamo dimenti¬ 
care che dopo la tragedia di Salvatore Ma¬ 
rino (coinvolto nell’uccisione del commis¬ 
sario Montana, torturato e ucciso negli 
uffici della Squadra Mobile, ndr) la Squa¬ 
dra Mobile venne quasi decapitata. Que¬ 
sto ha influito sull’andamento delle inda¬ 
gini. Purtuttavia è bene che i palermitani 
siano portati a stimare questi investigato¬ 
ri per l’enorme contributo di vite chehan¬ 
no dato alla causa della lotta alla mafia, 
più che a denigrarli per il caso Marino, un 
episodio che non dovrà ripetersi mai più». 

Una cerimonia questa mattina per ri¬ 
cordare gli agguati di via Croce Rossa 
(Antiochia e Cassarà) e di Portlcello 
(Montana). Un’altra cerimonia, in diversa 
parte della città, in via Cavour, per ricor¬ 
dare il sacrifìcio di Gaetano Costa, il pro¬ 
curatore ucciso il 6 agosto del 1980 da un 
killer solitario mentre passeggiava du¬ 
rante un pausa di lavoro. Già si moltipll¬ 
cano le iniziative a sostegno della giorna¬ 
ta del 3 settembre, anniversario dell’ecci¬ 
dio In via Carini. «Ormai vengo spesso a 
Palermo, vengo in visita alla Squadra Mo¬ 
bile dove trovo tanti amici di mio figlio, in 
questa città che da tempo ha iniziato a 
svegliarsi. Tornerò qui il 3 settembre per- 
chésono molto affezionata a Nando Dalla 
Chiesa, insieme al quale sono socio fonda¬ 
tore del gruppo «Società civile» che racco¬ 
glie tanti uomini onesti, perché stimavo il 
suo grande padre. Tornerò per questa 
fiaccolata che simboleggia ormai tutti 
quelli che sono morti, ed e un corteo lun¬ 
go, ormai davvero troppo lungo». 

Saverio Lodato 

NELLA FOTO IN ALTO: la signora Savaria An¬ 
tiochia, madre delegante Roberto, ai funerei 
del flgio. Sono con lei i questore di Roma, 
Mar c aie Monar c a (a sinistra), a due fsmMarL 


Ricordare ogni anno l’an- 
nlversarlo di Hiroshima è 
non solo giusto ma anche 
necessario. Affinché II sacri¬ 
ficio delle centomila persone 
che vi perirono non sla Inuti¬ 
le nel lungo cammino della 
storia umana, non nel pros¬ 
simi dieci o venti anni, ma 
per millenni, Hiroshima do¬ 
vrà radicarsi nella coscienza 
degli uomini come una leg¬ 
genda. Solo partendo da 
quella drammatica esperien¬ 
za c’è la speranza che l’uomo 
possa vivere all’ombra della 
bomba atomica, senza esser¬ 
ne sterminato. 

Questa esigenza è stata lu¬ 
cidamente espressa da Wil¬ 
liam Pollard, che durante la 
seconda guerra mondiale 
aveva collaborato al proget¬ 
to Manha ttan, e che in segui¬ 
to era diventato vescovo: 
•Hiroshima sta diventando 
un mito profondamente Im¬ 
merso nella psiche di tutti 1 
popoli della terra... Nella di¬ 
mensione sacra 1 fatti storici 
gradualmente assumono la 
stabilità del mito, mentre 
nella dimensione profana es¬ 
si perdono gradualmente la 
loro presa sulla gente e di¬ 
ventano semplicemente ma¬ 
teria per gli storici. Questo è 
11 destino di Hiroshima: tra¬ 
sformarsi In un mito univer¬ 
sale profondamente affon¬ 
dato nel tempo sacro di tutti 
1 popoli della terra; 11 simbo¬ 
lo della loro convinzione che 
non si deve permettere una 
guerra nucleare». 

Gli scienziati e 1 militari 
che parteciparono alle riu¬ 
nioni del •Target commlt- 
tee», nel maggio 1945, per se¬ 
lezionare gU obiettivi giap¬ 
ponesi, avevano ben presen¬ 
te la necessità di rendere 
massimo l'impatto psicolo¬ 
gico dell’uso delle prime 
bombe atomiche, anche al di 
là dell’Interesse muffare Im¬ 
mediato. Negli appunti delle 
riunioni (M. Shervln, Bulle¬ 
tta of thè Atomlc Sclentls, 
agosto 1985) si legge che lo 
scopo era duplice: primo, ot¬ 
tenere 11 massimo effetto psi¬ 
cologico contro II Giappone; 
secondo, rendere l’uso della 
bomba atomica spettacolare 
al massimo, così che l’impor¬ 
tanza dell’arma venisse In¬ 
temazionalmente ricono¬ 
sciuta, quando fossero resi 
pubblici I dati sull’esplosio¬ 
ne. Ora sappiamo anche che 
le città giapponesi destinate 
a costituire l’obiettivo delle 
prime bombe atomiche, era¬ 
no state deliberatamente ri¬ 
sparmiate dal bombarda¬ 
menti convenzionali, in mo¬ 
do da rendere più evidente 
l’effetto distruttivo della 
nuova arma. Nulla venne la¬ 
sciato al caso. 

Le preoccupazioni del 
membri del •Target commlt- 
tee» riflettevano punti di vi¬ 
sta contrastanti Alcuni 
scienziati pensavano che, 
una volta conosciuta la po¬ 
tenza della bomba atomica, 
si sarebbe dovuto giungere a 
un controllo Intemazionale 
per garantire che essa non 
venisse mal più impiegata. 


A quarantuno anni dalPimmane tragedia 

Non dimenticare Hiroshima 


Megaconcerto rock commemora 
le vittime della prima bomba 



TOKIO — Un mega concerto rock che per tutta la notte ha 
tenuto svegli decine di migliaia di giovani giapponesi ed un 
vertice mondiale di premi Nobel per la pace: così Hiroshima ha 
commemorato il 41* anniversario del primo bombardamento 
atomico della storia. L’idea del concorso è venuta agli organizza¬ 
tori dalle esperienze delie manfiestazioni musicali per la fame. 
Ed anche stavolta il tam tam della solidarietà scandito a tempo 
di rock ha funzionato. Gli organizzatori hanno venduto oltre 
30.000 biglietti il cui ricavato sarà devoluto in beneficenza per la 
produzione di un film pacifista e per sostenere le organizzazioni 
degli «hibakusha», i contaminati dallo scoppio atomico. Allo 
stadio dell’università Shudo si sono esibiti per tutta la notte più 
di venti cantanti giapponesi, americani, sudcoreani, cinesi e 
neozelandesi. La parte più «politica» della celebrazione si è svol¬ 
ta nel pomeriggio (prime ore della notte in Italia) nello spiazzo 
fiorito del «parco della pace- mentre sullo sfondo campeggiava il 
monito terribile dì una grande cupola diroccata, a pochi metri 
dall’epicentro dell’esplosione. Alla cerimonia, organizzata dal 
sindaco di Hiroshima, Takeshi Araki, uno dei sopravvissuti al 


bombardamento, era presente tra gli altri il vescovo sudafricano 
Dcsmond Tutu, premio Nobel per la pace, una delle personalità 
più in vista della lotta contro l’apartheid. 11 primo ministro 
Yasuhiro Nakasone ha invece declinato l’invito optando per la 
commemorazione di Nagasaki il 9 agosto. Davanti a migliaia di 
persone (gli organizzatori se ne attendevano circa 50.000) dopo 
un impressionante, interminabile minuto di silenzio, Araki ha 
ripetuto la sua adesione alla proposta di Gorbaciov di incontrare 
Reagan proprio ad Hiroshima. La proposta era stata accolta 
alquanto freddamente dal rovento nipponico, lùtu, in un’inter¬ 
vista televisiva trasmessa tn Giappone, ha bollato l’atomica e 
l’apartheid come «enormi mali che minacciano la sopravviven¬ 
za del genere umano». Riferendosi indirettamente alla lotta 
non violenta dei neri sudafricani, ha elogiato 0 «coraggio» di 
Hiroshima che ha «resistito allo spirito di v e n det t a» . Spaccatura, 
invece, sui fronte pacifista gia pp ones e. 1 due maggiori gruppi, il 
«Gensuikyo» di area comunista ed il «Gensuikin» di area sociali¬ 
sta, si sono presentati divisi airappuntamento della conferenza 
mondiale per la messa al bando delle armi nucleari. 


di ROBERTO FIESCHI 


Nells Bohr, 11 grande fìsico 
danese, già da tempo aveva 
ammonito che la sola spe¬ 
ranza di evitare la corsa agli 
armamenti nucleari nel do¬ 
poguerra era di raggiungere 
un accordo con l'Unione So¬ 
vietica sul futuro controllo 
dell’energia atomica, prima 
che la guerra finisse e che la 
bomba venisse sperimenta¬ 
ta. Nel gennaio 1944 Leo Szi- 
lard, il fìsico che aveva pro¬ 
mosso Il progetto Manhat¬ 
tan, per paura che 1 nazisti 
stessero lavorando alla bom¬ 
ba atomica, aveva Indicato 
l’assoluta necessità di un 
controllo intemazionale: 
•Quest’arma avrà una tale 
capaciti distruttiva che non 
cl potrà essere pace se essa 


sarà posseduta da due po¬ 
tenze, a meno che queste non 
siano legate da un’unione 
politica indissolubile». Più 
tardi, nel giugno 1945, Szi- 
lard discusse con Oppenhel- 
mer sulla necessità di con¬ 
vincere Mosca che gli an¬ 
gloamericani non Intende¬ 
vano usare il monopollo del¬ 
la bomba atomica contro 
l’Urss. «Non credi — sosten¬ 
ne Oppenhelmer — che se 11 
Informiamo della nostra In¬ 
tenzione, e poi usiamo la 
bomba contro il Giappone, 1 
russi capiranno?». *Lo capi¬ 
ranno fin troppo bene», repli¬ 
cò, con pre veggenza, Szllard. 

Duealtri fìsici In posizione 
di alta responsabilità, ascol¬ 
tati a livello governativo, si 


espressero a favore dell’Im¬ 
piego della bomba. James 
Conant riteneva che questo 
fosse 11 solo modo di ammo¬ 
nire 11 mondo della necessità 
di abolire del tutto la guerra; 
secondo lui, una semplice di¬ 
mostrazione dell’esplosione 
alla presenza di osservatori 
non avrebbe avuto l’efficacia 
dell’Impiego effettivo, con I 
suol orribili risultati. Nel 
giugno 1945 Arthur Com- 
pton scrisse al segretario alla 
Difesa, Stlmson, che, se la 
bomba non fosse stata usata, 
li mondo non avrebbe rice¬ 
vuto un ammonimento suf¬ 
ficiente di quanto sarebbe 
successo In caso di nuove 
guerre. 

Come i noto, non tutti gli 


scienziati del progetto Man¬ 
hattan condividevano queste 
cinque opinioni. Il gruppo di 
Chicago, raccolto intorno al 
premio Nobel Francie, tentò 
in extremis di dissuadere 11 
presidente degl! Stati Uniti; 
esso sosteneva che uno Stato 
capace di preparare In segre¬ 
to un’arma di distruzione 
massiccia e Indiscriminata, e 
Impiegarla Improvvisamen¬ 
te, non sarebbe stato creduto 
quando. In seguito, avesse 
proclamato la sua Intenzlo - 
nedl abolire tale arma attra¬ 
verso un controllo Intema¬ 
zionale. Si era ormai passati 
dall’obiettivo originarlo, di 
salvare la civiltà occidentale 
dal fascismo, a quello, ormai 
chiaro, di salvare la stessa 


civiltà dall’arma che aveva 
saputo creare. 

Quegli scienziati furono 
facili profeti. Notiamo, per 
Inciso, che la stessa Incredu¬ 
lità circonda oggi 11 proposi¬ 
to di Reagan di preparare le 
guerre stellari per poi tra¬ 
smettere la tecnologia relati¬ 
va all’Unione Sovietica. 

Altri membri del •Target 
commltte» ritenevano, più 
semplicemente, che la bom¬ 
ba dovesse essere lanciata 
contro 11 Giappone In modo 
che la nuova arma fosse me¬ 
glio sfruttabile, nelle tratta¬ 
tive post-belliche, come stru¬ 
mento nelle mani della di¬ 
plomazia degli Stati Uniti. 
Già nel marzo 194411genera¬ 
le Lesile Groves, responsabi¬ 
le politico militare del pro¬ 
getto Manhattan, aveva det¬ 
to che l’obiettivo reale della 
bomba era dì condizionare 1 
sovietici; punti di vista ana¬ 
loghi erano stati espressi 
dalle massime autorità poli¬ 
tiche degli Stati Uniti, il se¬ 
gretario alla Difesa Stlmson 
e il segretario di Stato James 
Byrnes. 

Molto lucidamente Bla- 
ckett, allora ufficiale al ser¬ 
vizio di Sua Maestà britanni¬ 
ca e in seguito premio Nobel 
per la Fisica, osservò, nel 
1948, che il lancio delle due 
bombe atomiche su Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki non era tanto 
l’ultima azione militare della 
seconda guerra mondiale, 
quanto la prima Importante 
operazione nella guerra 
fredda diplomatica con l’U¬ 
nione Sovietica. 

È legittimo chiedersi come 
mal gli scienziati più lucidi e 
responsabili, quando, tra la 
fine del 1944 e l’inizio del 
1945, si resero conto che la 
Germania non stava prepa¬ 
rando la sua bomba a tomlea, 
non abbandonarono li pro¬ 
getto Manhattan. È diffìcile 
trovare una risposta soddi¬ 
sfacente. A quanto si sa una 
sola persona seppe prendere 
una decisione cosi diffìcile e 
coraggiosa, Joseph Rotolato, 
un fìsico di origine polacca , 
attualmente professore eme¬ 
rito all’Università di Londra. 
Quando egli annunciò la sua 
intenzione, gli fu chiesto di 
non esporre a nessuno del 
suol colleghi le sue motiva¬ 
zioni. 

Riesaminando questi fatti 
ormai lontani, risulta abba¬ 
stanza chiaramente che le 
radici della diplomazia nu¬ 
cleare e della corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari, che anco¬ 
ra coinvolgono le superpo¬ 
tenze, vanno ricercate negli 
ultimi due anni della secon¬ 
da guerra mondiale. Forse, 
se finora s’è evitata la guerra 
nucleare, lo si deve anche al¬ 
le vittime Innocenti di Hiro¬ 
shima e Nagasaki, alla di¬ 
mostrazione in vivo dell’Im¬ 
menso potere di sterminio 
della nuova arma. Sarebbe 
però un errore vivere nella 
fiducia che la pace nucleare 
si possa mantenere all’Infi¬ 
nito, se non si giungerà ad 
accordi intemazionali di 
controllo e di disarmo. 
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Giovani e lavoro 

La fascia occulta 
degli ex detenuti 
disoccupati 


Cara •Unità», 

ho letto con molto interesse 
gli articoli di Antonio Bassoll- 
no e le pagine dedicate ai gio¬ 
vani disoccupati. Al discorso 
generale ne vorrei aggiungere 
uno che riguarda un numero 
limitato di persone, una piut¬ 
tosto ristretta «fascia occulta» 
del nostro vivere, che cessa di 
essere tale quando qualcuna di 
queste viene ammazzata per la 
strada, viene sorpresa in difet¬ 
to, anche grosso, contro le re¬ 
gole del gioco. Ma una fascia di 
cui non si parla che tra specia¬ 
listi, che non riesce ad avere 
voce tra la gente, non riesce a 


stimolare riflessione, angoscia, 
rimorso «di tutti», quando fini¬ 
ta la pena da « detenuti» si tra¬ 
sformano in persone in cerca 
di un'occupazione, •dlsoccupa- 
tl difficili», non solo di venti o 
di venticinque anni, ma anche 
di trenta, trentaclnque o più. 
Disoccupati che potrebbero la¬ 
vorare e lasciare — per la dura¬ 
ta delle ore di lavoro — la gale¬ 
ra per trasformarsi In semlli- 
beri. purché trovino un lavoro, 
anche dopo aver scontato una 
parte della pena (come già pre¬ 
visto dalla riforma carceraria 
del 1975). 

Sì, vorrei che tu riuscissi a 


far parlare di questo tragico ri¬ 
svolto della disoccupazione che 
è la disoccupazione degli ex de¬ 
tenuti e dei detenuti che co¬ 
munque hanno maturato il 
reinserimento in un lavoro al¬ 
l'esterno. Con molta facilità — 
e devo dire con molto atroce 
«buon senso» — ho sentito e 
sento dire: «Ma come, mio fi¬ 
glio incensurato è disoccupato 
e adesso vi prende tutta questa 
smania di trovare lavoro a ex 
ladri, ex assassini, ex tossicodi¬ 
pendenti*. E un discorso terri¬ 
bile, oltre che odioso: è un di¬ 
scorso di concorrenza e di lotta 
che tende a conservare l’emar¬ 
ginazione a chi emarginato lo è 
già, a chi è stato » fuori delia 
vita» con 1 suoi anni indicibili 
di sofferenza, di isolamento, di 
innaturalezza: ché questo è, co¬ 
munque e sempre, il carcere. 

E, ira l’altro, un carcere dove 
le buone intenzioni naufraga¬ 
no su vasta scala in *dlsoccu- 
pazione interna», qualifi¬ 
cazione molto limitata e quindi 
scarsissima professionalità di 
partenza. L’uomo adulto ha — 
sotto il profilo della qualifica 
professionale — spesso tutti i 
caratteri del ventenne di cui 
parli: la sua è una disoccupa¬ 
zione che ha insieme i caratteri 
della prima disoccupazione e 
della disoccupazione del padre, 


del marito, dell’uomo che ha 
diritto — e dovere — di non es¬ 
sere più a carico né dello Stato 
— di cui è stato forzato pupillo 
—, né del suoi cari, se U ha. E 
un disoccupato che si affaccia 
alla vita con la voglia brucian¬ 
te della « normalità»: un lavoro 
vuol dire affetti, casa, famiglia, 
vuol dire riprendersi quello che 
per anni non ha avuto. Saldati 
tutti i suoi conti — o quasi tut¬ 
ti, se ancora semilibero — vie¬ 
ne rimesso in una società che 
lo considera soltanto •malfida¬ 
to», simbolo di tutti i fastidi o 
danni che gente come lui ha 
procurato — in un modo o nel¬ 
l’altro — alla società in cui 
rientra. 

Le statistiche, con accurata 
puntualità, ci fanno sapere che 
molti ex detenuti «ci ricasca¬ 
no». E abbastanza ovvio, quan¬ 
do le prospettive di lavoro nor¬ 
male sono esigue e improbabi¬ 
li: i reati contro il patrimonio 
sono una via quasi obbligata, si 
sa, per chi deve pur sopravvi¬ 
vere. Perciò, chiedo al giornale 
del nostro partito di non di¬ 
menticare la tragedia delle 
carceri, delle pene lunghe, del¬ 
l’incognita del fine-pena: so¬ 
pravvivere, ricostruirsi, ren¬ 
dersi utili tcominciando dal la¬ 
voro». Interrogateli, fateli par¬ 
lare: hanno diritto dì essere 


sentiti, di *usclre» anche pren¬ 
dendo un po’ di posto nella co¬ 
scienza della gente. 

Aprite all’tUnità», sul lavoro 
del detenuti e degli ex detenuti, 
un discorso coni nostri lettori, 
non solo con le forze politiche 
al vertice: un discorso con gli 
altri disoccupati, anche. Per il 
fatto che da due anni faccio un 
•volontariato» nella Casa pena¬ 
le di Reblbbia maschile, credo 
di poter parlare *non per senti¬ 
to dire», con un’angoscia non 
oratoria, ma vera. E concludo 
con un richiamo a norme legi¬ 
slative urgenti, per eliminare 
un altro terribile ostacolo al 
reinserimento: l’esclusione 

«dai pubblici uffici» per periodi 
più o meno lunghi; ciò che vuol 
dire — faccio un esempio in cui 
mi sono scontrata — non poter 
aspirare, dopo liberato, neppu¬ 
re a un posto di supplente par- 
cheggiatore in un parcheggio 
comunale: fedina penale «spor¬ 
ca»! 

Il discorso è lungo e me ne 
scuso; ma rivendico il diritto e 
il dovere di parlare a nome di 
quelli che la nostra saggia so¬ 
cietà •nasconde» e considera 
inesistenti come fratelli e ami¬ 
ci. 

Laura Lombardo Ingrao 


UN UOMO / Il diario di Enver Pascià sulla guerra italiana di Libia del 1911 


«Truppe arabe a cavallo, 
comandate da giovani uffi¬ 
ciali turchi, resteranno in 
costante contatto con gli 
Italiani e daranno loro fa¬ 
stidio notte e giorno. Ogni 
soldato, ogni piccolo distac¬ 
camento sarà sopraffatto e 
annientato; quelli più forti li 
eviteremo. Bisogna tentare 
di distrarre li nemico dalie 
sue basi costiere e di an¬ 
nientare con attacchi not¬ 
turni le truppe che si spin¬ 
gono verso l’interno. Mo¬ 
streremo che non siamo 
Barbari fuori legge e che 
meritiamo di essere stimati. 
O vinceremo o moriremo 
sul campo dell’onore». Que¬ 
ste parole venivano scritte 
settantacinque anni fa, il 4 
ottobre 1911, da un ufficiale 
turco allora trentenne, En¬ 
ver Pascià, inviato dal co¬ 
mando ottomano a organiz¬ 
zare e dirigere la resistenza 
della popolazione libica 
contro l’invasione delle 
truppe coloniali italiane. 

La sciagurata avventura 
di Libia era cominciata cin¬ 
que giorni prima: il 29 set¬ 
tembre il governo Glolitti, 
scaduto il pretestuoso ulti¬ 
matum rivolto a Istanbul, 
dichiarava guerra alla Tur¬ 
chia, malgrado la vivace op¬ 
posizione interna guidata 
dal socialisti, e il 3 ottobre la 
flotta italiana — forte della 
sua superiorità — bombar¬ 
dava Tripoli che veniva oc¬ 
cupata due giorni dopo. 
Sembrava dovesse essere 
una passeggiata militare, la 
«Domenica del Corriere» 
mostrava nelle famose «ta¬ 
vole» di Beltrame folle libi¬ 
che che applaudivano i sol¬ 
dati italiani «portatori di cl- 
i viltà». 

Ma la realtà si sarebbe 
mostrata ben diversa. Ini¬ 
ziava in quell’autunno 1911 
una tenace e sanguinosa 
lotta di resistenza che 
avrebbe a lungo confinato le 
truppe di invasione in una 
stretta fascia costiera, in¬ 
torno alle città di Tripoli, 
Bengasi e Derna, e che si sa¬ 
rebbe protratta per ben ven¬ 
ti anni: esattamente fino al¬ 
la cattura e alla impiccagio¬ 
ne, Il 13 settembre 1931, e 
questa volta ad opera delle 
truppe fasciste, di un altro 
leader della resistenza libi¬ 
ca, il leggendario Omar el 
Mukhtar. Una storia di vio¬ 
lenza, di sangue e di repres¬ 
sione portata al suo parossi¬ 
smo dal fascismo, ma messa 
in moto dal governi «libera¬ 
li» del pre-fascismo; e non fa 
certo onore, oggi, alla no¬ 
stra Repubblica 11 fatto che 
il bel film su Omar el Mu¬ 
khtar, in circolazione all’e¬ 
stero da quasi cinque anni, 
non abbia ancora potuto 
circolare nelle sale cinema¬ 
tografiche italiane. 

Ma torniamo a quel con¬ 
ciso, eppur eloquente, pro¬ 
gramma esposto in poche 
battute, nel lontano ottobre 
1911, da Enver Pascià. È 
uscito, per le edizioni Cap¬ 
pelli di Bologna, li «Diario 
della guerra ai Libia», scrit¬ 
to dall’ufficiale turco nel¬ 
l’arco di un anno e presenta¬ 
to ora al pubblico italiano 
dal professor Salvatore Bo¬ 
no dell’università di Peru¬ 
gia. È un libretto scarno 
(appena 95 pagine) ma illu¬ 
minante e di grande interes¬ 
se, che fornisce per la prima 
volta l’occasione di vedere 
la guerra di Libia con gli oc¬ 
chi «dell’altra parte», sma- 
scnerando — o piuttosto ri¬ 
baltando — tutte quelle de¬ 
formazioni e mistificazioni 
che per decenni ci sono state 
ammannite nel testi ufficia¬ 
li e sui banchi di scuola e 
che solo di recente sono sta¬ 
te messe a nudo da storici 
come Giorgio Rochat 

«Mostreremo che non sla¬ 
mo Barbari fuori legge». Pa¬ 
role premonitrici, che prefi¬ 
gurano con un quaranten¬ 
nio di anticipo quello che 
sarà un motivo conduttore 
di tutto il moto di riscatto 
terzomondista del giorni 
nostri. Nessuna contrappo¬ 
sizione, dunque, fra «civiltà» 
e «barbarle»; anzi una con¬ 
trapposizione, anche qui, 
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«Mostreremo 
che non siamo 
Barbari...» 

Accenti che anticipano il riscatto 
terzomondista nell’ufficiale turco 
inviato dal comando ottomano a dirigere 
la resistenza contro le truppe coloniali 
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Raparti di fanteria italiana in trincea vicino Tripoli durante l'aggressione giofittiana del 1911 e. nell'ovale, Enver Pascià 


rovesciata, in cui la «barba¬ 
rie» è quella del coloniali¬ 
smo che aggredisce e oppri¬ 
me un popolo pacifico, con il 
risultato — stoltamente Im- 

[ irevisto — di risvegliarne 
'orgoglio nazionale. Un or¬ 
goglio, per le sparse tribù li¬ 
biche, ancora in gestazione 
e che si identificava facil¬ 
mente con la fede islamica: 
e anche questo è un segno 
premonitore, che dovrebbe 
aiutarci a capire meglio 
quello che accade oggi, sotto 
1 nostri occhi. 

Vediamo le pagine in cui 
Enver Pascià parla delle 
forze che, sotto lo stimolo 
della resistenza all’invasore, 
si vanno raggruppando ai 
suol ordini. «Il paesaggio è 
stupendo. Potessi descriver¬ 
lo! Altipiani deserti, coperti 
di sassi e di rocce grige, pre¬ 
sentano Improvvisamente 
macchie di vegetazione, oa¬ 
si sempreverdi di cespugli 
odorosi, dai quali si levano 
fiere tuie. Profondi burroni 
e solchi di valli si aprono 
bruscamente; al fondo scin¬ 
tillano ai raggi del sole fonti 
cristalline. Sparse fra le gri¬ 
ge rocce stanno le tende de¬ 
gli Arabi. Spesso non si 
scorgono affatto. Quando vi 

[ >assiamo accanto a cavallo 
e donne corrono fuori, per 
salutarci con grida di 
gioia... Da tutte le tribù mi 
giungono volontari. E che 
magnifica gentel Alti, snelli 
e asciutti, interamente co¬ 
perti dal loro bianco man¬ 
tello fluttuante, dal quale ri¬ 
fulgono 1 visi abbronzati, 
dallineamenti nobili, gli oc¬ 
chi lampeggianti, 1 denti 
splendidamente bianchi. 
Ogni loro movimento spira 
una inimitabile spontanea 
dignità». 

E con uomini come questi 


che Enver Pascià impegna 
quotidianamente le truppe 
di occupazione attirandole 
fuori dai campi trincerati 
della costa, attaccando i di¬ 
staccamenti, infliggendo 
continue perdite. Ma mai, in 
queste azioni, traspare un 
senso ai odio, di astio nei 
confronti del soldati che 
compongono il corpo di spe¬ 
dizione italiano. Al contra¬ 
rio. 

«Un arabo mi ha recato — 
scrive il 28 novembre 1911 
— una piccola raccolta di 
quadernetti, portafogli, ap¬ 
punti ecc. di soldati italiani 


cadutL In una scorsa affret¬ 
tata ho trovato sempre carte 
piene di tenerezza e lettere 
d’amore. Che tristezza!». E il 
12 giugno 1912: «Di nuovo 
mi portano lettere e cartoli¬ 
ne di caduti italiani, e sem¬ 
pre vi ritrovo la parola 
“amore”. Questi poveri ra¬ 
gazzi, che vivono per qual¬ 
cuno che amano, si sacrifi¬ 
cano per nulla. In verità gli 
italiani affermano di com¬ 
battere per l’onore e gli inte¬ 
ressi della loro patria, ma a 
torto. Noi diciamo lo stesso, 
ma con ragione!». Talvolta 
la sollecitudine si fa perso¬ 


nale, come quando annota, 
dopo uno scontro davanti a 
Dema: «Due ufficiali aveva¬ 
no moltissimo denaro in ta¬ 
sca e questa volta l’ho spedi¬ 
to direttamente alle fami¬ 
glie, poiché non sono sicuro 
se il ministero della Guerra 
Italiano effettivamente fac¬ 
cia pervenire alle famiglie 
dei caduti le somme che gli 
vengono consegnate». 

Anche quando si leggono 
nel diario dei giudizi sfer¬ 
zanti («i soldati italiani sono 
vili, non hanno voglia di 
combattere») non è mal per 
disprezzo verso l’avversario, 
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ma per un giudizio sulla sua 
«demotivazione» a combat¬ 
tere. Annota ancora nel no¬ 
vembre 1911: «Perché questi 
poveri uomini sono stati 
spinti alla carneficina? Per 
riempire del casse del Banco 
di Roma (allusione ai consi¬ 
stenti investimenti e agli in¬ 
teressi in Libia di quel ban¬ 
co, preesistenti allo scatena¬ 
mento delia guerra, ndi). 
Per ammucchiare qualche 
milione di più nelle casse 
del banchieri si Inviano alla 
morte i figli del popolo, si 
sopraffà un altro popolo, si 
calpesta la felicità di tanti 
innocenti, e tutto ciò in no¬ 
me dell’umanità e dell’ono¬ 
re nazionale! Noi invece 
possiamo ben combattere 
con questa insegna, poiché 
ci difendiamo, siamo co¬ 
stretti a difenderci». 

Si può dunque compren¬ 
dere l’angoscia e il tormento 
di Enver Pascià quando 
nell’ottobre 1912, dopo un 
anno di guerriglia, gli giun¬ 
ge notizia che il Sultano — 
preso tra due fuochi, con lo 
scoppio della guerra balca¬ 
nica e la minaccia di un at¬ 
tacco da parte della Russia 
zarista — ha firmato una 
pace che comporta l’abban¬ 
dono delle province libiche. 
•Piantiamo dunque in asso 
questa gente valorosa, che 
da un anno ha combattuto 
con successo... Io, che ho 
predicato loro la guerra, che 
ho promesso loro gli aiuti 
della madrepatria, io ora 
soffro per una inesprimibile 
lacerazione dell’animo». 

Questa lacerazione non 
gli impedirà di fare il suo 
dovere, di ritornare a Istan¬ 
bul; e qui avrà un ruolo di 
primo piano nella rivolta 
promossa dagli ufficiali ri¬ 
formisti del Comitato Unio¬ 
ne e Progresso e nel governo 
militare che si costituisce a 
Istanbul nel 1913, pur sotto 
la sovranità nominale del 
Sultano. La «gente valorosa» 
che si è lasciato alle spalle in 
Libia continuerà — come 
abbiamo visto — a combat¬ 
tere per quasi vent’annl, pri¬ 
ma di soggiacere alla com¬ 
pleta dominazione dell’oc¬ 
cupante; ma anche lui, En¬ 
ver Pascià, andrà incontro 
ad un tragico destino. 

Fautore dell’intervento 
della Turchia in guerra a 
fianco degli Imperi tedesco 
e austro-ungarico, dopo la 
disfatta — nel luglio 1919 —■ 
è costretto all’esilio e con¬ 
dannato a morte in contu¬ 
macia. Anche dopo la rivo¬ 
luzione kemalista del 1920, 
dissensi e rivalità lo divido¬ 
no da Kemal Ataturk. Entra 
allora in contatto con il go¬ 
verno sovietico e si fa pro¬ 
motore di una «Unione delle 
società rivoluzionarie isla¬ 
miche»; in tale veste è tra I 
protagonisti del Congresso 
dei Popoli dell’Oriente a Ba¬ 
ku nel settembre 1920, del 
tentativo cioè del giovane 
Stato sovietico di suscitare 
la rivoluzione fra le masse 
asiatiche (e musulmane in 
particolare) sfruttate dal co¬ 
lonialismo, di promuovere 
una sorta di «Jihad» (guerra 
santa) rivoluzionaria e antl- 
lmperialista. 

Trasferitosi In Uzbeki¬ 
stan, Enver Pascià rompe 
successivamente anche con 
i sovietici, si proclama «co¬ 
mandante supremo di tutte 
le truppe dell’IsIam» in quel¬ 
la regione e si fa animatore 
di un fantasioso progetto 
«panturanico», che ha come 
obiettivo la costituzione di 
uno Stato «Grande Turco» 
comprendente tutti l popoli 
di stirpe e di lingua turco¬ 
mongola dell’Asia centrale 
e del Caucaso. Il suo sogno 
viene però Infranto da una 
massiccia offensiva dell’e¬ 
sercito rosso. Il 4 agosto 
1922, all’età di 41 anni, En¬ 
ver Pascià conclude la sua 
parabola cadendo ucciso, 
fra i monti dell’Uzbekistan, 
mentre si batte alla testa del 
«basmaci», le forze controri¬ 
voluzionarie dell’Emiro di 
Bukhara. 

Giancarlo Lannutti 
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ALL’ UNITA’ 

I giovani «con idee senza 
nome»? No, vogliono 
posizioni chiare e precise 

Caro direttore, 

è apparsa suWUnità del 22/7 una lettera 
del compagno Franco Muratori di Piumazzo 
(MO) dove si evidenzia il distacco, il disinte¬ 
ressamento dei giovani alla politica, alte 

f irandi questioni che affliggono la società, de- 
inendoci «antipolitici» e con «idee senza no¬ 
me*. 

Come giovane e come militante della Fgci 
mi sento interessato in prima persona e vorrei 
replicare in merito; anche perché ho consta¬ 
tato piò volte che il parere del compagno Mu¬ 
ratori è presente in molti altri compagni. 

Non credo assolutamente che i giovani non 
si interessino di politica e siano distaccati dai 
grandi problemi sociali. Questo lo hanno di¬ 
mostrato più volte: basta pensare al movi¬ 
mento dell’85, ai movimenti contro la mafia e 
la camorra nel Sud (proprio grazie a questa 
generazione è stato in buona parte stroncato 
quel muro invisibile che da sempre era esisti¬ 
to, nascosto nella diffidenza e nell’omertà dei 
cittadini). Basta pensare ancora ai movimen¬ 
ti, pacifisti, antinucleari civili e militari, in 
difesa dei diritti civili, contro lo spaccio della 
droga, movimenti nei quali i giovani sono sta¬ 
ti parte integrante e trainante. 

il problema, caro compagno Muratori, è 
un altro: come mai questi giovani si organiz¬ 
zano in movimenti per la loro lotta politica e 
non aderiscono ai partiti politici e quindi al 
nostro partito? Il fatto è che si va sempre di 
più a consolidare un nuovo modo di presenza 
politica che si può definire di «militanza poli¬ 
tica senza appartenenza a partiti politici». 

Ma tutto questo avviene, soprattutto, per¬ 
ché nessuna forza politica riesce a consolidar¬ 
si come punto di riferimento delle masse gio¬ 
vanili. Su questi termini il Partito, in tutte le 
sue istanze, deve riflettere sulle scelte da 
prendere e ripensare a quelle che ha preso, 
tenendo conto che oggi servono posizioni 
chiare e precise , senza mezze misure e senza 
tentennamenti. 

Solo cosi potremo riuscire ad avvicinare 
questi movimenti formati in maggior parte 
da giovani che stanno lottando per un futuro 
migliore e soprattutto perché «ci sia un futu¬ 
ro». 

MAURIZIO PASCUCCI 
(Cecina - Livorno) 

Non contro la religione, 
ma all’uso confessionale 
e impositivo che se ne fa 

Cara Unità, 

ho letto con interesse crescente l’articolo 
riguardante la convenzione tra la Usi e la 
diocesi di Savona per assicurare un servizio di 
assistenza religiosa ai ricoverati a carico dello 
Stato, rimanendone allibito. 

Da tempo seguo molto attentamente argo¬ 
menti di carattere religioso soprattutto per 
quanto riguarda l’insegnamento nelle scuole 
pubbliche. Devo dire che la posizione dei Pei 
e stata molto preoccupante in quanto, al di là 
di iniziative parlamentari, peraltro sistemati¬ 
camente disattese dal ministro della Pi, non si 
è coinvolta la gente su un problema cosi gra¬ 
ve. £ probabile che abbia pesato la preoccu¬ 
pazione di non scatenare una guerra di reli¬ 
gione, ma devo dire che non siamo stati mini¬ 
mamente all’altezza della situazione permet¬ 
tendo a un ministro di irridere le istituzioni, 
rendendo di fatto obbligatorio l’insegnamen¬ 
to della religione, creando gravi problemi alle 
famiglie. 

Sarebbe stato utile che il Pei avesse avuto 
più presente, al momento dell’accordo sul 
Concordato, che Io Stato italiano è costitu¬ 
zionalmente laico e. pertanto, non è obbligato 
a garantire l’insegnamento di una religione 
nè tantomeno l’assistenza religiosa. 

Ritornando all’articolo in questione mi at¬ 
tendevo, alla fine, l’annuncio di una serie di 
iniziative per impedire l’aggravio di ulteriori 
spese per la sanità. Grande è stato il mio 
sconcerto nel leggere che il comitato di ge¬ 
stione, addirittura formato da esponenti di 
sinistra (v. presidente un comunista), aveva 
risposto con la «massima e fattiva disponibili¬ 
tà» alla pastorale del vescovo, quando ben 
altri sono i problemi e le richieste dei degenti 
e della sanità in generale. 

Mi auguro che ii Pei sappia ritrovare inte¬ 
ramente la sua iniziativa laica, togliendo dal¬ 
l’imbarazzo tanti compagni che non sono 
contrari alla religione ma solo all’uso confes¬ 
sionale e impositivo che di essa si vuol fare 
con l’uso improprio di strutture e fondi di 
tutta la collettività. 

DOMENICO LEONE 
(Torino) 

Una clausola precisa 
per i sacerdoti nelle UssI 

Cara Unità, 

ho visto nei giorni scorsi la lettera di prote¬ 
sta di un lettore di Savona per l’assunzione di 
alcuni sacerdoti decisa dall’Ussl di quella cit¬ 
tà. A mio modesto parere non c’ì nc da mera¬ 
vigliarsi né da indignarsi. Cosi come si assu¬ 
mono psicologi mi sembra giusto assumere 
preti la cui opera può venire richiesta da pa¬ 
zienti i quali ritengono di avere bisogno della 
cura delì’anima oltre che di quella del corpo. 

Secondo me c’è un altro punto da sottoli¬ 
neare: e cioè impedim che i sacerdoti assunti 
dalla Ussl di Savona (o di altre località) pos¬ 
sano esercitare pressioni su malati non cre¬ 
denti. Questo non per sfiducia preconcetta 
ma sulla base di passate esperienze. Penso 
che nel contratto di assunzione debba essere 
prevista una clausola precisa, e cioè la rescis¬ 
sione del contratto medesimo nel caso doves¬ 
sero verificarsi episodi del genere. Questo per 
tutelare la libertà di tutti, dei credenti e dei 
non credente 

GIANNI BERIO 
(Milano) 

Una critica sereni agli 
«eroi del sacco a pelo» 

Caro direttore, 

vista la piega che sta prendendo, sulle pagi¬ 
ne de rUnità, la mega-polemica del sacco a 
pelo, ti scrivo per dirti la mia. Comincerò col 
dire che amo Venezia e l’Italia tutta c che 
assisto, purtroppo impotente, a tutte le mani¬ 
festazioni di degrado e di offesa che il nostro 
bel Paese riceve giorno dopo giorno. 

Non sono a Venezia in questi giorni, ma mi 
sto godendo, con mio marito, il meritato ripo¬ 
so, dopo un anno di lavoro, sulla Riviera ligu¬ 
re di Levante. Le scene a cui quotidianamen¬ 
te assistiamo et fanno pensare che l’assessore 
veneziano Salvadori stia conducendo una 
battaglia giusta e coraggiosa. 


Le discussioni tra ferrovieri e turisti in sac¬ 
co a pelo sono all’ordine del giorno e il motivo 
è presto detto: i giovani turisti si ritengono in 
diritto di non pagare il biglietto. E io mi chie¬ 
do: perchè la sottoscritta i soldi per pagarlo li 
trova? Perché invece io non trovo mai nean¬ 
che cinque lire per altri futili consumi? (di¬ 
scoteca, spinello, ecc.?). Questione di soldi o 
di scelte? Giudicalo tu! 

Vorrei ora spendere una parola sullo stato 
in cui si trovano le spiagge alla mattina, 
quando, su queste, sono stati organizzati bi¬ 
vacchi notturni: fuochi mezzi spenti e mezzi 
no, bottiglie taglienti e lattine sparse dovun¬ 
que, sacchetti di plastica e carte di giornale 
sporche di cacca. 

£ veramente questo il turismo che voglia¬ 
mo difendere e incrementare nel nostro Paese 
a discapito dell’integrità ambientale? In 
quella situazione, all’arrivo dei bagnanti, gli 
eroi del sacco a pelo, i Sigfridi del turismo 
giovanile (ma sono poi tutti davvero giovani? 
O non ci sono troppi impenitenti giovanilisti 
coi capelli già brizzolati?) se ne vanno la¬ 
sciando tutto come sopra descritto. 

Penso a Venezia e mi vengono i brividi. 

DANIELA VINCENZI 
(Levanto - La Spezia) 

Un servizio Fs efficiente, 
altro che impedire 
le ferie ai ferrovieri 

Cari lettori AeWUnità, 

questa mia lettera, oltre che a voi, è rivolta 
ai lavoratori delle Ferrovie dello Stato, agli 
utenti ed ai compagni impegnati nel settore 
dei trasporti. 

Nei giorni scorsi è stata diramata dalla 
Direzione generale delle Fs una disposizione 
secondo la quale è previsto un compenso in 
denaro (dalle 200.000 lire in su) ai lavoratori 
addetti alla circolazione treni, i quali si di¬ 
chiarino disponibili a rinunciare volontaria¬ 
mente alle ferie durante tutto il periodo esti¬ 
vo. 

La cosa ha suscitato stupore e rabbia fra la 
stragrande maggioranza dei lavoratori, che 
già sopportano ritmi di lavoro intensi e stres¬ 
santi. Infatti la carenza di organico determi¬ 
na difficoltà sempre maggiori nell’espleta- 
mento d el servizio, che spesso viene assicura¬ 
to solo grazie al senso di responsabilità dei 
singoli lavoratori. 

Con il provvedimento citato la Direzione 
delle Fs tenta di monetizzare ciò che per i 
lavoratori è un diritto acquisito, oltre che 
un’oggettiva esigenza (senza contare che du¬ 
rante il periodo estivo si può usufruire di soli 
15 giorni di riposo a testa). 

I ferrovieri comunisti di Pisa invitano i la¬ 
voratori delle Fs a respingere tale offerta, 
adoperandosi per una puntuale applicazione 
della riforma delle Ferrovie che fornisca un 
servizio moderno ed efficiente nei confronti 
dell’utenza, che preveda la copertura dei po¬ 
sti vacanti in organico ed il rispetto dei diritti 
contrattuali in materia di riposi e ferie. 

FRANCO TAGLIABOSCHI 
(Segretario della Sez. Pei Trasporti di Pisa) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Pietro COSTANTINI, Ascoli Piceno; Pie¬ 
ro LUCCO, Torino; Franca GALLIO, Bor- 
gio Verezzi; Giovanni ROGORA, Cugliatc: 
Ezio DRUSIANI, Modena; Stefano BAL- 
DIZZONE, Sessame; Annamaria PUPEL- 
LA, Ariccia; Gaetano MATTAROCCI, 
Massa; Bruno PAZZINI, Lecco; Salvatore 
CAMMARATA, Campobello di Licata; Da¬ 
vid FABER, Ccrnusco sul Naviglio: Alfonso 
MELE, Rapperswil - Svizzera; Gino GI- 
BALDI, Milano; Waifro BONO, Millesimo; 
Giovanni VITALE, Tusa; Fernando NOC- 
CIOLINI, Monsummano Terme; Adelmo 
DAMINELLI, Genova Cornigliano; Manlio 
GASPARRINI, Roma. 

Umberto NORI, Argenta; Marco LUPPI, 
Milano: Antonio VISENTIN, Torino: Carlo 
MANFREDINI, Reggiolo; Lorenzo PARE¬ 
TO, Lodi («Non sono iscritto a nessun parti¬ 
to, ma mi chiedo quale governo esiste sul¬ 
l’Urbe mondiale che ha in pratica fra le sue 
bilaterali disposizioni l’obbligo dell’ora di 
religione nelle scuote. È una violenza che 
porterà delle discriminazioni ai tavoli degli 
esami. Cosa servono gli oratori e le chiese, 
solo per le beghine?-): Avelina POIANA, 
Trino (-A proposito del dibattito "processo- 
psicoanalisti" del caso Verdiglione. vorrei 
dire questo: solo medici, di seria preparazio¬ 
ne e provata onestà e moralità, dovrebbero 
praticare questa scienza che scandaglia la 
psiche e la mente umana-). 

L’Anpia isontina (seguono 108 firme), Go¬ 
rizia (-1 perseguitati politici antifascisti 
isontini con i foro parenti ed amici democra¬ 
tici riuniti a Staranzano per celebrare il 43* 
anniversario della caduta del regime fascista 
in Italia, .i esprimono rammarico che questa 
data sia passata sotto silenzio anche dal 
giornale l'Unità»/; Eugenio ARNA, Raven¬ 
na (esprime una critica analoga a quella dei 
perseguitati isontini); Vincenzo BATTA¬ 
GLIO, Rimini (-Non sarebbe stato male 
pubblicare un articolo per ricordare il signi¬ 
ficato dei "25 luglio 1943"-): Gianfranco 
DRUSIANI, Bologna (-Se i saltafossi cra- 
xiani continuano ad essere preoccupati 
esclusivamente per se stessi, tanto vale, sin 
<Tora. ricercare altre strade, lasciar perdere 
troppi esosi e interessati soci. La sinistra do¬ 
vrebbe soprattutto non sprecare le forze: 
astenersi dal difendere la rocca ove Ghino di 
Tacco consuma i suoi ultimi sprazzi-). 

■ Giovanni SCIALABBA, Ceralù (ci manda 
una lunga lettera, giunta con molto ritardo, 
sui motivi dei non buoni risultati per il Pei 
nelle elezioni regionali siciliane); Luciano 
CITRON, San Fior - Treviso (ci manda una 
bella lettera in omaggio al compagno Luigi 
Gava, -il compagno delle 8,45 che diffonde 
l’Unità». L’avremmo volentieri pubblicata, 
riassumendola un poco: ma l’autore non desi¬ 
dera che venga accorciata); Mauro ESPOSI¬ 
TO, Peschiera del Garda (-Signor ministro 
Falcucci . due grandi ospedali universitari in 
Napoli chiudono per mancanza di fondi. Lei 
stanzierebbe fonai per i professori di religio¬ 
ne o per gli ospedali?-). 


Scrirm Mtm bmi, iaficaaèa cm chiarezza mm, ca¬ 
noa* i Mitizzo. CM é fii àc fi che ia calca aoa caafiit 
fi proprio mm ce lo preci si . Le lettere Boa Ansate o 
riftate o eoo Ansa WeggMe o che recano la aola Mka- 
rioae «aa grappo 4 L.» aaa «eagaM pahMicate; cosi coaie 
« boom aoa oa h i Hch iaaie testi toriati aacho ad altri 
gioraaH. La reèaziaae *i riseria « accorciare gN «crini 
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Liberate 
3 suore in 
Mozambico 

LISBONA — La guerriglia an* 
({governativa del Mozambico 
ha liberato ieri tre suore, di 
cui due italiane, come «gesto 
di buona volontà». Lo ha an* 
nunciato un portavoce del mo¬ 
vimento «Rcnamo» (Resisten¬ 
za Nazionale Mozambicana). 
Il portavoce, Jorge Correla, ha 
precisato che le religiose era¬ 
no da un anno nelle mani del¬ 
la guerriglia e rispondono ai 
nomi di Alma Bomboni, com- 
boniana, Luigia Amalia Bo- 
tasso, delle missionarie della 
Consolata, e di Maria Piedade 
Jesus Figueira, comboninna 
portoghese. Il rappresentante 
della «Renamo» non ha voluto 
dire «per motivi di sicurezza- 
quando e dove le suore sono 
state rilasciate, ma ha sottoli¬ 
neato che la loro liberazione è 
stata disposta senza contro- 
partite, per «dimostrare la 
buona volontà del movimento 
verso le chiese che lavorano in 
Mozambico». 


Montalto: 
sciopero 
in centrale 

ROMA — Blocco dei lavori og¬ 
gi, in coincidenza con il 41esi- 
mo anniversario del bombar¬ 
damento atomico su Hiroshi¬ 
ma, alla centrale nucleare di 
Montalto di Castro, neH’Alto 
Lazio. La decisione di effettua¬ 
re uno sciopero di 4 ore, dalle 7 
alle 11, e un’assemblea davan¬ 
ti al cantiere della centrale, è 
emersa al termine di una riu¬ 
nione congiunta tra il consi¬ 
glio dei delegati delle imprese 
impegnate nei lavori di co¬ 
struzione dell’impianto e i 
rappresentanti del campeggio 
antinucleare in corso di svol¬ 
gimento a Montalto dallo 
scorso 2 agosto. In particolare, 
durante l'assemblea verranno 
affrontati i temi della chiusu¬ 
ra degli impianti nucleari at¬ 
tualmente operanti in Italia e 
del blocco di quelli in fase di 
realizzazione, nel quadro di 
precise garanzie occupaziona¬ 
li per le maestranze impegna¬ 
te nel settore. 



Ecco il nuovo «aericottero» Usa 


Questo è il progetto di un nuovo velivolo messo 
a punto dalla Sikorsky Aircrafts, su commlssio 
ne della Nasa e della Darpa (l’agenzia di proget¬ 
ti e ricerche per la difesa avanzata), che si ritie¬ 
ne dovrebbe unire in sé i vantaggi dell’elicotte¬ 
ro e del jet. Le pale rotanti, che consentono un 


decollo e un atterraggio verticali, saranno 
montate con una speciale modifica (che per¬ 
mette di bloccarsi raggiunto Cassetto di volo) e 
la prima sperimentazione avverrà nella base 
Sikorsky di Stratford, nel Connecticut, entro 
questo mese di agosto. 


Fu ucciso e bruciato 
il ragazzo scomparso 
a luglio a Francofonte 

SIRACUSA — Il cadavere bruciato di Vincenzo Tutino, il ragaz¬ 
zo di 14 anni scomparso il 9 luglio scorso a Francofonte, è stato 
ritrovato ieri nelle campagne del paese, all’interno di una cister¬ 
na, ad una profondità di circa dieci metri. È la secqnda volta in 
due anni che a Francofonte un ragazzo viene trovato ucciso, 
dopo essere scomparso dalla circolazione. Nel 1984 una sorte 
analoga toccò a Giovannino Caruso, il figlio di 9 anni di un 
pregiudicato della zona. Figlio di emigranti tornati circa un 
anno fa a Francofonte dalla Germania, Vincenzo Tutino il gior¬ 
no della sua sparizione era stato in compagnia di un altro bam¬ 
bino, Giuseppe Randone, 11 anni, che non era stato però in 
grado di fornire elementi di una certa importanza agli investi¬ 
gatori. Sia il padre che la madre del ragazzo trovato ieri assassi¬ 
nato, avevano sostenuto di non avere nemici in paese e che tutti 
volevano loro bene. Gli investigatori, tuttavia, stanno lavorando 
sull'Ipotesi di una vendetta. Natale Tutino e Concetta Basso, 
genitori del ragazzo ucciso, per giorni avevano ritenuto possibile 
che il figlio fosse stato sequestrato a scopo di estorsione. Pochi 
giorni dopo la scomparsa di Vincenzo, la madre del ragazzo 
aveva ricevuto una telefonata e udito gridare «mamma mia, 
mamma mia». Quindi la cornetta era stata riattaccata. Gli inve¬ 
stigatori non avevano però dato molto peso alla telefonata consi¬ 
derandola più verosimilmente opera di «sciacalli» che intende¬ 
vano intrufolarsi nella vicenda. Tuttavia i genitori di Vincenzo 
latino avevano lanciato un appello ai presunti sequestratori 
dicendosi pronti a vendere anche la casa che erano riusciti a 
costruirsi dopo anni di duro lavoro in Germania pur di potere 
riabbracciare il loro figlioletto. 


Toscana: l’acquedotto 
di Chiusi inquinato 
da potente diserbante 

Dal nostro corrispondente 

CHIUSI (Siena) — C’è atrazina, una sostanza chimica pericolo¬ 
sa, in quantità superiore al normale, nell’acquedotto di Chiusi, 
un comune del Senese di circa novemila abitanti ai confini tra 
la Toscana e l'Umbria. Lo ha rilevato una serie di analisi a cui il 
servizio sanitario dell’Associazione intercomunale della zona 31 
della Val di Chiana ha sottoposto le acque del vicino lago che 
alimenta l’acquedotto. Visti f dati dell’inquinamento provocati 
dal pericoloso diserbante, il sindaco della cittadina, il comunista 
Enio Poppiceli! ha vietato agli abitanti del comune di utilizzare 
l’acqua per uso alimentare, consentendo solo il lavaggio di ver¬ 
dura e altri prodotti alimentari, per pulire stoviglie e per l’igiene 
personale. Altre ordinanze hanno poi vietato l’Irrigazione delle 
colture entro un raggio di cinquecento metri dalle sponde del 
lago di Chiusi e l’utilizzo della sostanza chimica in tutta l'area. 
Di atrazina si fa un’uso abbastanza intenso nella zona dove ci 
sono coltivazioni piuttosto estese di mais. La quantità trovata 
nei campioni di acqua prelevati oscilla tra lo 0,58 e 1*1,92 micro¬ 
grammi per litro. Secondo le disposizioni della Comunità euro¬ 
pea il valore massimo consentito è di 0,1 mlcrogrammi per litro, 
ma fino al 31 dicembre prossimo, in aree appositamente autoriz¬ 
zate dalle Regioni, il valore soglia è di un microgrammo per 
litro. Le analisi, che erano state decise appunto per chiedere la 
deroga dalla disposizione della Comunità europea, hanno messo 
in evidenza una situazione davvero preoccupante per la quale, 
nell’immediato è stato richiesto l’intervento della Protezione 
civile. 

Augusto Mattioli 


Il tragico fatto di sangue all’alba di ieri nel Catanzarese 


Duplice omicidio in Calabria 

Gli assassini uccidono un ragazzino 
di nove anni perché li ha riconosciuti 

Le vittime: un pastore (già noto alla polizia) e il fratellino della sua donna 
L’uomo, in fin di vita, soccorso dal padre è morto durante il trasporto all’ospedale 


CATANZARO — Un uomo e 
un ragazzo uccisi In Cala¬ 
bria. L’uomo per un regole- 
manto di conti, il ragazzo so¬ 
lo perché testimone del fatto 
di sangue. È successo a Zun- 
grl, un piccolo comune mon¬ 
tano sulla catena del Poro, 
nel Catanzarese. 

Francesco Niglia, un pa¬ 
store di 38 anni, ex sorveglia¬ 
to speciale, stava mungendo 
le pecore, all'alba, in un ovile 
piuttosto fuori del paese, in 
località Conici. Con lui era 
Antonio Alessandria, di nove 
anni, fratello della donna 
che viveva, da qualche tem¬ 
po, con Francesco Niglia. Gli 
assassini non hanno avuto 
nessuna pietà del ragazzino. 
Impauriti, per essere stati 
evidentemente riconosciuti, 
dopo aver colpito il pastore 
hanno sparato anche ad An¬ 
tonio. Poi si sono allontana¬ 
ti. 

A scoprire il fatto è stato il 


padre del pastore, Pasquale 
Niglia, di 63 anni, che si era 
recato nell’ovile verso le otto 
del mattino. L’uomo ha visto 
il figlio e il ragazzo In un lago 
di sangue. Ha pensanto, sul 
momento, che fossero morti 
ambedue. Ma Francesco Ni¬ 
glia respirava ancora. L'uo¬ 
mo ha caricato 11 corpo del 
figlio sull’auto e si è diretto 
di corsa verso l’ospedale di 
Tropea. Ma durante il tragit¬ 
to Francesco è spirato. 

Per il bambino, invece, 
non c’è stato nulla da fare. Il 
corpo era crivellato di colpi e 


la morte deve essere stata 
istantanea. 

Francesco Niglia aveva 
precedenti penali «per reati 
contro il patrimonio e contro 
le persone». E alcuni anni fa 
era stato anche accusato di 
un tentato omicidio. 

Le indagini sono state av¬ 
viate subito e del caso si oc¬ 
cupa il sostituto procuratore 
della Repubblica del Tribu¬ 
nale di Vibo Valentia, Patri¬ 
zia Pasquin. 

Si pensa, ovviamente, ad 
una vendetta o a uno «sgar¬ 
ro» che Niglia avrebbe com¬ 


piuto nei confronti di qual¬ 
che boss locale. 

Ma è difficile, comunque, 
appurare sia il movente del 
barbaro omicidio sia chi sia¬ 
no gli esecutori. Questi han¬ 
no agito con estrema crudel¬ 
tà. Dopo aver sparato all’uo¬ 
mo probabilmente si sono 
accorti che Antonio Alessan¬ 
dria li aveva riconosciuti o, 
comunque, hanno pensato 
che poteva fornire qualche 
notizia su di loro e non han¬ 
no esitato a premere di nuo¬ 


vo il grilletto. 

Magistrati e carabinieri 
hanno già interrogato sia il 
padre del pastore sia la sorel¬ 
la del ragazzo, Graziella 
Alessandria, una giovane 
donna di 19 anni che da po¬ 
chi anni viveva con France¬ 
sco NlgUa. Da loro sperano 
di avere qualche informazio¬ 
ne che li porti a trovare la 
strada degli assassini. 

L’assassinio di Zungri è il 
terzo episodio di violenza nel 
irò di poche ore in Calabria 
ove, solo il giorno prima, un 
uomo ha ucciso un’anziana 


donna, ha ferito la moglie e 
la figlia e si è ucciso, sparan¬ 
dosi. Sempre di lunedì è lo 
scontro a fuoco tra la polizia 
e i rapitori delia figlia di un 
famacista di Ardore, nella 
Locride, che ha permesso di 
liberare la donna ancora in¬ 
cappucciata e sventare un 
nuovo sequestro: il quarto 
dall’inizio dell’anno. 

Sembra che, nella spara¬ 
toria, uno del rapitori sia ri¬ 
masto ferito. Qualcuno ha, 
infatti, raccontato di aver vi¬ 
sto un uomo fuggire zoppi¬ 
cando. Ma non ci sono con¬ 
ferme. Sul rapimento fallito 
gli investigatori mantengo¬ 
no un certo riserbo. Ma sem¬ 
bra sicuro che gli autori ma¬ 
teriali del colpo sarebbero 
quattro persone. Due di loro 
parlavano un italiano con 
forte accento calabrese, 
mentre gli altri due si espri¬ 
mevano in un dialetto più 
stretto. 


Il male antico della faida 
Trenta ammazzati in 4 anni 

La gente di Barbagia vive nella paura , ma ora 
nelle piazze si denuncia la cultura dell’omertà 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — *Jn principio 
c’erano due pastori con 1 loro 
greggi. Un giorno II primo si 
accorse che gli era stata ru¬ 
bata una pecora. Sospettò 
del furto l’altro pastore e de¬ 
cise di vendicarsi, sgozzando 
alcune pecore del rivale. Da 
li nacque la lite. In poco tem¬ 
po, dalle pecore si passò agli 
uomini: prima furono presi 
di mira 1 parenti, poi chiun¬ 
que altro avesse preso posi¬ 
zione per l’uno o per l’altro 
clan familiare ». 

Come In una trapica favo¬ 
la, ecco l’inizio piu tipico di 
una falda barbarlcina, cosi 
come la racconta un giudice 
nuorese, più volte Impegna¬ 
to, in passato. In alcune in¬ 
dagini sul delitti di falda. A 
questo schema è possibile In¬ 
trodurre diverse varianti. 
Per esempio, sostituendo 
uno dei due pastori con un 
contadino e riconducendo 
l’Inizio della lite a una conte¬ 
sa sul terreni che 11 primo 
vorrebbe mantenere Incoiti 
per far pascolare lìberamen¬ 
te le sue pecore, e 11 secondo 
Intenderebbe seminare e 
sfruttare a fondo. Oppure, 
facendo cominciare la lite 
tra 1 due pastori non su un 
abigeato ma su uno sconfi¬ 
namento del pascoli. E anco¬ 
ra, inserendo come primo at¬ 
to della vendetta una spiata 
al carabinieri su qualche ar¬ 
ma rubata o su del denaro 
proveniente da un riscatto. 
Eccetera. •Quello che non 
cambia — dice II magistrato 
— è lo scenario: la faida, co¬ 
me Il sequestro di persona , 
nasce e si sviluppa In campa¬ 
gna, all’lntemo dell’antica, e 
per molti versi, ancora Intat¬ 
ta, cultura della società 
agro-pastorale». 

Chissà se I cinque morti 
ammazzati dall’inizio del¬ 
l’anno ad Orune (l’ultimo 
appena l’altro ieri. In mezzo 
ad una folla di almeno quat¬ 
trocento persone, riunite In 
piazza per la festa del paese) 
sono 11 prezzo di qualche pe¬ 
cora rubata o di una guerra 
di pascoli; chissà a quale lon¬ 
tana lite devono la loro tra¬ 
gica fine le tredici vittime (in 
quattro anni) di Benetuttl o 
le undici di Mamolada; e 
chissà quale messaggio vole¬ 
vano lanciare gli assassini di 
Giamplera Marceddu, mo¬ 
glie del sindaco com unista di 
Onlferl, uccisa un mese fa 
davanti alle sue bambine, ot¬ 
tava vittima, in quattro an¬ 
ni, della falda che Insangui¬ 
na il paese. Chissà ... 

Raramente le risposte ar¬ 
rivano dalle Inchieste giudi¬ 
ziarie. La grande maggio¬ 
ranza degli omicidi di falda 
sono Infatti ancora Insoluti. 
Certo c’è un problema, or¬ 
mai storico, di Insufficienza 
materiale della macchina 
della giustizia: almeno 11 
30% degli uffici giudiziari 
della provincia di Nuoro so¬ 
no vacanti, mentre è sempre 
più difficile trovare del ma¬ 
gistrati disposti a fermarsi a 


lungo nel capoluogo barba- 
ricino. Ma basta questa spie¬ 
gazione? 

Per 1 delitti di falda si sta 
sviluppando in Sardegna, In 
queste settimane di tragica 
escalation della violenza 
omicida. Io stesso appassio¬ 
nato dibattito che ha carat¬ 
terizzato la stagione più 
oscura del banditismo. Non è 
la classica disputa tra gli 
•addetti al lavori», avvocati e 
magistrati, sociologi ed an- 
tropologl. La discussione si 
sviluppa Innanzitutto dal 
basso, con le assemblee po¬ 


polari, Indette dalle ammini¬ 
strazioni locali della Barba¬ 
gia. L’ultima — e in un certo 
senso, la più riuscita — si è 
svolta appena tre settimane 
fa proprio ad Orune. Giova¬ 
ni, donne, pastori e contadi¬ 
ni hanno affrontato In una 
sorta di •autocoscienza col¬ 
lettiva» 1 problemi, le cause, 1 
diversi gradi di responsabili¬ 
tà della falda: sotto accusa, 
alla fine, c’era non solo chi 
uccide, ma anche chi educa 
nelle famiglie, agli antichi 
principi della vendetta e del¬ 
l’omertà o chi, avendo un 


ruolo Istituzionale, non rie¬ 
sce a rendere credibile un 
messaggio di cambiamento e 
di pacificazione. 

Tremila e cinquecento 
abitanti. Isolata tra le mon¬ 
tagne assai più di quanto 
facciano immaginare 1 circa 
trenta chilometri di distanza 
da Nuoro, Orune racchiude 
un po’ tutti 1 problemi della 
società barbarlcina: moltis¬ 
sima emigrazione (soprat¬ 
tutto durante gli anni 60), 
poche o nessuna alternativa 
alla pastorizia. La stragran¬ 
de maggioranza del selcen- 


toottanta ettari di territorio 
comunale sono ceduti a pa¬ 
scolo, a canoni modesti. L’a¬ 
gricoltura, praticamente 
non è mal decollata. Nulla o 
quasi è cambiato da quando, 
sedici anni fa, 1 parlamen tari 
della commissione di Inchie¬ 
sta sul banditismo si recaro¬ 
no in visita da queste parti, 
per accertare da vicino le 
cause del malessere della so¬ 
cietà barbarlcina. E le con¬ 
clusioni di quell’inchiesta — 
hanno convenuto tutti, a co¬ 
minciare dal sindaco, Giam¬ 
paolo Satina, socialista — re¬ 


stano tutt’ora lo strumento 
più valido per capire cosa ac¬ 
cade in Barbagia. Si torna al¬ 
le parole iniziali del magi¬ 
strato: «La faida e la vendet¬ 
ta sono solo l’anello di un ci¬ 
clo delittuoso che ha la sua 
origine nelle condizioni di 
arretratezza delle campagne 
e che si sviluppa attraverso 11 
furto di bestiame, la latitan¬ 
za, la rapina, il sequestro di 
persona. Per spezzare questa 
catena bisogna rimuovere le 
condizioni di arretratezza e 
di emarginazione delle zone 
Interne». 

Lo stesso messaggio era 
contenuto nelle conclusioni 
della commissione parla¬ 
mentare. È trascorso cioè 
quasi un ventennio senza 
nessun progresso sostanzia¬ 
le lungo la strada Indicata, 
quella della riforma delle 
campagne, della trasforma¬ 
zione della pastorìzia, dell’a¬ 
pertura di queste comunità 
al mondo esterno. B risulta¬ 
to di questo sostanziale Im¬ 
mobilismo è stata una nuova 
emigrazione, questa volta 
non tanto alla ricerca di la¬ 
voro (ormai rarissimo anche 
nelle città e nelgrahdt centri 
Industriali) quanto all’Inse¬ 
gna della paura e dell’Insicu¬ 
rezza. 

La denuncia viene ancora 
dal sindaco di Orune: «La 
gente abbandona il paese, 
comincia a non voler più 
convivere con 11 sangue». 

Naturalmente non tutto è 
fermo. Immutabile. La rifor¬ 
ma agro-pastorale, per 
esemplo, se non altro è parti¬ 
ta, su Impulso della nuova 
giunta regionale, con 11 coin¬ 
volgimento delle prime coo¬ 
peratore (tatto assolutamente 
nuovo nella cultura pastora¬ 
le) nel plani di fattibilità. Ma 
11 processo che si profila è 
lunghissimo, soprattutto se 
si vuole approdare a concreti 
risultati anche sul plano cul¬ 
turale. Qualche settimana 
fa, durante 1 funerali di una 
vittima di falda, 11 vescovo di 
Nuoro, monsignor Giovanni 
Mells, ha riferito l’esito scon¬ 
certante di una piccola In¬ 
chiesta tra le alunne della 
scuola media. Alla richiesta 
di un giudizio sulle persone 
che non vogliono vendicare 
un parente ucciso, la rispo¬ 
sta quasi unanime è stata: 
•Diremmo che non è un uo¬ 
mo». Il sindaco comunista di 
Onlferl, Libero Brau, dopo 
l’uccisione della moglie, ha 
voluto sfidare questa cultura 
così radicata persino nelle 
nuove generazioni, rifiutan¬ 
do pubblicamente II ricorso 
alla vendetta e sollecitando 
un dialogo aperto tra le parti 
In causa. 

•Un atto di grande corag- 

f io», ha detto 11 vescovo. Ma 
’emergenza barbarieina. In 
fondo, cesserà davvero solo 
quando un tale gesto non sa¬ 
rà considerato più un atto di 
trasgressione. 

Paolo Branca 


Trovata una gallerìa piena di attrezzi che portava alla Banca Nazionale dell’Agricoltura 

Roma, ladri di nuovo a mani vuote 
per il secondo «colpo del secolo» 

Volevano raggiungere le 400 cassette di sicurezza custodite nel caveau ma hanno rinun¬ 
ciato dopo aver saputo che la polizia era in allerta per la rapina di una settimana fa 


ROMA — «Mannaggia a ’sti incompe¬ 
tenti. Ci tocca rinunciare proprio ades¬ 
so che eravamo a un palmo dal caveau». 
Hanno avuto un brutto colpo i cinque 
uomini d’oro che erano ad un soffio dal¬ 
le cassette di sicurezza della Banca na¬ 
zionale deU’agricoltura quando hanno 
letto sul giornali, la settimana scorsa, 
del loro sei «colleghi» arrestati. Sapeva¬ 
no che da quel momento la polizia non 
avrebbe perso d’occhio neanche un 
tombino nei pressi di banche o depositi 
di denaro e, da seri «professionisti», 
hanno deciso di rinunciare anche se 
erano solo ad un palmo dal loro sogno: 
400 cassette di sicurezza tra le più «ap¬ 
petitose» della capitale. L’agenzia che 
avevano preso di mira, la succursale 
numero 8 della Banca nazionale dell’a- 
grlcoltura si trova nel cuore di Prati, 
una zona ricca e commerciale dove si 
trovano decine di gioiellerie che duran¬ 
te le ferie depositano proprio 11 tutti i 
loro preziosi. Ma anche questa volta al 
ladri è andata male, si sono salvati dal 
carcere ma hanno perso 11 tesoro, e tut¬ 
to il costoso materiale lasciato sul posto 
In attesa di tempi migliori. 

La polizia ha scoperto le gallerie sca¬ 
vate dal ladri piene di attrezzi per 11 col¬ 
po da qualche giorno ma ha atteso pri¬ 


ma d’intervenire nella speranza di ac¬ 
chiappare 1 «cassettarl» con le mani nel 
sacco. 

È11 secondo «colpo del secolo» sventa¬ 
to nel giro di una settimana. 

I funzionari deU’istituto bancario «al¬ 
leggerito» solo 10 giorni fa di 2 miliardi 
da 4 uomini d’oro che hanno aperto 
un'altra agenzia in via del Corso con le 
chiavi questa volta possono proprio ti¬ 
rare un sospiro di sollievo: Il colpo sven¬ 
tato era stato preparato da gente del 
mestiere, veti esperti. Per giungere al 
caveau 1 ladri (almeno cinque persone 
dicono gli inquirenti) avevano scavato 
un cunicolo lungo sette metri partendo 
da un tombino proprio di fronte alla 
banca. Per lavorare «più tranquilli» ave¬ 
vano bloccato daU'lntemo tutti 1 tombi¬ 
ni delia zona In modo da non avere 
brutte sorprese. Erano almeno due o tre 
mesi che scavavano ed ormai erano a 
una mezz’ora di lavoro dal caveau: dal¬ 
le cassette di sicurezza non c’erano più 
di venti centimetri. Tutto era pronto 
per il giorno del colpo che sarebbe do¬ 
vuto andare in porto, con tutta probabi¬ 
lità, 11 week-end di Ferragosto, quando 
le banche restano chiuse per tre giorni. 
Insieme al trapani col «silenziatore», al¬ 
le fiamme ossidriche, alle pompe e tutto 


U resto 1 ladri avevano già portato sul 
posto persino lo speciale acido corrosi¬ 
vo che serve a fondere la serratura delle 
cassette di sicurezza. 

Per maggior sicurezza Inoltre 1 «cas¬ 
settarl» s’erano predisposti una secon¬ 
da via di fuga. Oltre alla galleria di 7 
metri che portava dal tombino di fronte 
alla banca fino al caveau, avevano sca¬ 
vato un secondo cunicolo che immette¬ 
va direttamente In una galleria centra¬ 
le delle fognatura. Una volta giunti 11 



polizia 

questo caso 1 ladri avessero un complice 
all’interno della banca. Difficilmente 
avrebbero potuto procurarsi senza un 
appoggio una pianta dettagliata di do¬ 
ve si trova il caveau. Proprio all’agenzia 
numero otto della Banca nazionale del¬ 
l’agricoltura avvenne, nel 1974, uno del 
piu clamori colpi con la lancia termica. 
Quando 1 proprietari delle cassette sep¬ 
pero del furto, davanti alia banca ci fu¬ 
rono scene di panico e svenimenti. Nes¬ 
suno però dichiarò mat 11 valore conte¬ 
nuto nelle loro cassette, così nonostan¬ 
te processi ed appelli 1 ricchi clienti del¬ 
l’istituto dovettero accontentarsi di un 
rimborso di un milione e mezzo. 

Carla Cheto 




Cercheranno 
negli abissi 
i «tesori» 
del litanie 

Un petroliere texano il fi¬ 
nanziatore della spedizione 



ROMA — La curiosità intorno al vecchi relitti e per i tesori nascosti porterà a una nuova 
ricerca sul fondo del mare, per recuperare alcuni degli oggetti del più celebre transatlantico 
affondato: il Titanio. Jack Grimm, un miliardario americano (industriale petrolifero nel 
Texas) di quelli che sembrano Inventati, ha deciso di finanziare una spedizione intorno al 
relitto, con la collaborazione dell’Istituto di ricerca francese per l’esplorazione del mare, 
Ifremer. Costo dell’intera operazione, preventivato da Grimm: 600-700.000 dollari (9-10 mi¬ 
liardi di lire). Non è la prima 
volta che vengono effettuate 
ricerche sul Titanio: già nel 
settembre scorso l’Ifremer 
aveva partecipato a una spe¬ 
dizione Insieme all'Istituto 
oceanografico di Woods Ho- 
le del Massachusetts, riu¬ 
scendo a localizzare il punto 
dove, nella notte tra 1114 e 11 
15 aprile del 1912, 
l’«Inaffondablle» era «.dato a 
picco. La nave più bella e 
lussuosa del suo tempo, il 
simbolo della «Belle Epoque» 
alla vigilia del primo conflit¬ 
to mondiale, stava percor¬ 
rendo quella sera il tratto di 
mare a sud del Grandi Ban¬ 
chi di Terranova, diretta ver¬ 
so New York. Era il viaggio 
inaugurale «del vanto della 
tecnica dell’epoca; a bordo, 
oltre all’equipaggio di 800 
persone, si trovavano 2.224 
passeggeri; scintillavano i 
lampadari e le toilette delle 
signore, mentre l’orchestra 
suonava valzer e mazurke (e 
continuò a suonare fino al¬ 
l’ultimo, prima di essere co¬ 
perta dalle acque gelide, do¬ 
po lo scontro con l’iceberg). 

„ „ . . . . .. , . . , Solo705furono 1 superstiti,e 

NeH« immagini, a partire dal basso: Ut ricerca dd •' da allora j a sciagura ha con- 

naufragio in una illustrazione d'epoca; H transatlantico m navi- Unuato a colplr | la fantasia 

gazione collettiva e a alimentare ri- 


Il tempo 
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SITUAZIONE — l/ltatia è I n tere ss ate da una dtetribuztena di alta pres¬ 
sione atmosferica. Una circolazione di aria moderatamente u mi da ad 
instabBe interasse le regioni me ri d i o n al e marginalmente l'arco alpi¬ 
no. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condirioni pr eval e nti di temp o buono ou tutto 
lo regioni italiane dova durante il corto delia giornata si a vrann o scarsi 
annuvolamenti od ampio zona di aerane. Formazioni nuv ol o so Irr ogala 
ri ora accentua'.#, ora alt araste a schiarita ai a vran no sudo r agioni 
meridi on ali od ancho aud'orco alpino. An nu vol o mon ti od evadatene 
diurno lungo te «torsolo appenninico. Temperatura toma notava» w 
riatterà. 

SMtO 


cerche. La spedizione fran¬ 
co-americana, proseguita 
poi dai soli americani per un 
dissidio (e per mancanza di 
fondi dell’Istituto francese) 
ha avuto come risultato mi¬ 
gliala di foto del Titanio e de¬ 
gli oggetti sparpagliati in¬ 
torno ad esso. Adesso, grazie 
al piccolo sommergibile di 
cui i dotato e al miliardi del 
signor Grimm, l’Ifremer po¬ 
trà avere il suo momento di 
rivalsa, cercando di recupe¬ 
rare alcuni oggettL «Botti¬ 
glie di vino e utensili da cuci¬ 
na — ha dichiarato Jack 
Grimm — che diverranno di 
comune proprietà mia e del 
francesi; esporremo gli og¬ 
getti nei musei americani 
oppure, se troviamo effetti 
personali, li restituiremo ai 
familiari delle vittime». Im¬ 
mediata la replica degli 
oceanografi statunitensi, 
esclusi dalla futura spedizio¬ 
ne (che si terrà probabilmen¬ 
te nel luglio ’87): «Non è un’o¬ 
perazione redditizia — ha 
detto il professor Ballard, 
dell’Istituto di Woods Hole 
— i rivestimenti in legno del¬ 
la nave sono scomparsi e la 
ruggine ha ricoperto tutto». 
Ma per il petroliere texano la 
«molla» non dev’essere quel¬ 
la del guadagno, bensì dello 
sfogare, con 1 mezzi a sua di¬ 
sposizione, tutte le curiosità 
«storiche» di impossibile riso¬ 
luzione. Già ha tentato Infat¬ 
ti, senza risultati — ma sen¬ 
za scoraggiarsi — di ritrova¬ 
re l’Arca di Noè, sul Monte 
Ararat, In Turchia; né ha 
mancato di scandagliare il 
lago di Lochness, in Scozia, 
alla ricerca del famoso, vec¬ 
chio mostro. 
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Dopo il clamoroso casodelle analisi cliniche fasulle a Torino 


Cinque programmi in Usa per la costruzione di motori 


Strage di Peteano, arrestato 
un medico di Venezia 


Ecco come si difendono Fiat Avio, 2.000 
nella Usi «incriminata» miliardi in 5 anni 


Parlano i professori Enrico Concina e Onofrio Campobasso - «Eravamo convinti di 
esaminare urina e non tè» - Una indagine avviata anche dall’assessorato regionale 


Collaborazioni e partecipazioni con le maggiori società del settore 
Concorrenza con Aeritalia e Alfa Romeo per il «Jet del futuro» 


TORINO — «Se vuole effet¬ 
tuare del controlli, la magi¬ 
stratura 11 faccla’come è op¬ 
portuno. Col metodo seguito 
nel confronti del nostro la¬ 
boratorio del quartiere Val- 
lette-Lucento slamo Invece 
completamente fuori stra¬ 
da», Il professore Enrico 
Concina, responsabile del 
servizi extra ospedalieri del- 
l'Usl torinese, si difende sen¬ 
za cercare eufemismi. La po¬ 
lemica suscitata dal «caso» 
della mistura di tè e arancia¬ 
ta scambiata per urina e dal¬ 
le comunicazioni giudiziarie 
per truffa e falsa attestazio¬ 
ne Inviate a due medici e 
un'Infermiera, si sta facendo 
rovente. La gente, tra l’altro, 
è giustamente allarmata. 
Dopo gli Interrogativi sull’o¬ 
rigine dell’esposto che ha 
fatto scattare l’inchiesta 
(«un siluro contro la sanità 
pubblica» ha detto qualcu¬ 
no), ecco ora critiche aperte 
all’operato degli Inquirenti. 

«L’esame — protesta 11 
professor Concina — è stato 
fatto secondo le regole. Gli 
addetti al laboratorio non 
dovevano stabilire cosa fosse 
quel liquido, ma cosa c’era 
nel liquido. E hanno corret¬ 
tamente segnalato la presen¬ 
za di glucosio. La parte mi¬ 
croscopica può lasciare qual¬ 


che momento di perplessità, 
ma anche le cellule vegetali 
possono esservlelementl epi¬ 
teliali, e come tali sono stati 
rilevati». Sarà, ma Intanto 
un «Imprevisto» c’è stato. 

Il problema vero, insiste 11 
dirigente dell’Usl, è 11 modo 
con cui si è proceduto per gli 
accertamenti sull’attività 
del laboratorio: «Decisa l’in¬ 
dagine, si sarebbe dovuto di¬ 
videre un campione di urina 
In tante parti e farlo analiz¬ 
zare da diversi laboratori, 
ospedalieri, publlcl e privati, 
e poi confrontare 1 dati. L’e¬ 
ventuale esistenza di grosse 
differenze avrebbe consenti¬ 
to di evidenziare reati e re¬ 
sponsabilità, se cl sono. In¬ 
vece si è scelta la via della 
burla». 

Qualcuno può aver «sug¬ 
gerito» l’esposto alla magi¬ 
stratura? Il professor Concl- 
na si stringe nelle spalle: 
«Non posso dirlo, non lo so. 
So solo che dal 19821 labora¬ 
tori Usi sono stati potenziati, 
aumentando notevolmente 
qualità e quantità degli esa¬ 
mi. Lo scorso anno ne sono 
stati effettuati poco meno di 
un milione e 200 mila». E 
probabilmente questo fatto 
non è piaciuto a tutti. SI dice 
Infatti che lo stesso professor 
Concina abbia presentato 


mesi fa un esposto alla Pro¬ 
cura riguardante uno del la¬ 
boratori Usi del quartiere 
centro: pare che 11 servizio 
analisi lavorasse al di sotto 
delle sue potenzialità mentre 
c’era negli uffici chi si preoc¬ 
cupava di dirottare le richie¬ 
ste di esami a una nota strut¬ 
tura privata In convenzione. 

Rientrato Ieri dalla vacan¬ 
za, 11 professor Onofrio Cam¬ 
pobasso, 11 medico che aveva 
stilato il referto delle analisi 
sulla pseudo-urina, cerca di 
difendersi con toni sommes¬ 
si dal sospetto che le comu¬ 
nicazioni giudiziarie fanno 
gravare su di lui, sul collega 
Giancarlo Bertone e sull’In¬ 
fermiera Anna Callione: «Se 
avessi buttato via 11 contenu¬ 
to della boccetta sterile in¬ 
ventandomi l risultati dell’e¬ 
same, allora si, sarei stato In 
dolo, come sembra Ipotizzi il 
magistrato. Ma l’esame è 
stato fatto. Bene o male? 
Nessuno è infallibile, è certo 
però che ho cercato di Inter¬ 
pretare correttamente quello 
che vedevo, convinto di os¬ 
servare un sedimento urina¬ 
rio. Sono tanti anni che fac¬ 
cio questo mestiere... l’in¬ 
ganno del té e dell’aranciata 
non mi sembra una cosa 
molto ben fatta, ma essendo 
parte In causa non sono 


adatto a giudicare». 

C’è polemica anche nelle 
parole del vicepresidente 
dell’Usl, Giuseppe Paparella: 
«Se l’indagine viene fatta per 
dimostrare che 1 laboratori 
pubblici non sono attrezzati 
per gli esami di qualità, è del 
tutto inutile perchè si tratta 
di un fatto arcinoto». Dal 
canto loro, contestato 11 si¬ 
stema utilizzato per avviare 
l’indagine, 1 sindacati Cgil, 
Cisl e Uil della sanità affer¬ 
mano che «11 problema della 
attendibilità delle analisi è 
un problema reale» di cui de¬ 
ve farsi carico 11 governo in 
quanto la politica dei tagli 
alla spesa sanitaria impedi¬ 
sce 1 controlli di qualità. 

Ieri l’assessorato alla sani¬ 
tà della Regione Piemonte 
ha deciso la nomina di una 
commissione (sarà presiedu¬ 
ta dal professor Camillo 
Rosso, direttore del labora¬ 
torio delle Molinette) incari¬ 
cata di verificare la validità 
delle metodiche di analisi 
adottate dai laboratori del- 
l'Usl, con un controllo speci¬ 
fico su quello del quartiere 
Vallette-Lucento. Ma perché 
solo ora cl si preoccupi di an¬ 
dare a vedere come si opera 
nel gabinetti di analisi. 

p.g.b. 


ROMA — Affari per quasi 
2.000 miliardi In un quin¬ 
quennio si stanno concretiz¬ 
zando per la Fiat-Avlo In 
America, attraverso parteci¬ 
pazioni più o meno dirette 
alla costruzione e progetta¬ 
zione del futuri jet a rispar¬ 
mio d’energia. Per certi 
aspetti la collaborazione 
Fiat è contesa fra le due più 
grandi industrie aeronauti¬ 
che statunitensi, la General 
Electric e la Pratt & Whit- 
ney, nonché 11 consorzio Iae. 
Si tratta in tutto di cinque 
nuovi programmi certi e di 
uno in concorrenza con altre 
due ditte Italiane: la Aerita- 
Ha.e l’Alfa Romeo. 

È per far pendere la bilan¬ 
cia dalla sua parte in questo 
affare, probabilmente, che la 
Fiat ha organizzato una pro¬ 
motion delle sue iniziative in 
campo aeronautico (compre¬ 
so un viaggio negli States di 
un gruppo selezionato di 
giornalisti). La contesa ri¬ 
guarda 11 «motore del futuro» 
per 1 jet, capace di coniugare 
il risparmio della turboelica 
alla velocità della turboven- 
tola. Sarebbe installato su jet 
da 150 posti per percorsi a 
medio-corto raggio, ma per 
la partecipazione della Fiat 
la General Electric pone la 
condizione dell’uscita del 



Gianni Agnelli 


gruppo di corso Marconi dal 
consorzio Iae, che sta stu¬ 
diando un motore concor¬ 
rente. 

Il nuovo motore dovrebbe 
ridurre del 25% i consumi di 
carburante: la prova pratica, 
in volo, è prevista per la fine 
del mese. Il costo previsto è 
di 1.250 milioni di dollari, 
con un 20% in più per gli im¬ 
previsti. Il motore e «General 
Electric» e il cavallo di batta¬ 
glia della Fiat è la scatola co¬ 
mando accessori del motore, 
una parte corrispondente, 
per funzioni, alla cinghia del 
motore delle automobili. 


Con 1 programmi ameri¬ 
cani, la Fiat-Avlo punta al 
raddoppio del fatturato e si 
prepara a ristrutturare 11 
comparto. Da settembre tra¬ 
sferirà alla Ttg il settore tur¬ 
bine a gas per centrali elet¬ 
triche mentre al gruppo Gi¬ 
ardini — sempre Fiat — an¬ 
dranno 1 prodotti nucleari 
della stessa Ttg. Con la «Ge¬ 
neral Electric» (5,8 miliardi 
di dollari 11 fatturato) la Fiat 
collabora ad un motore per 1 
Boeing 747 e 767 e alla turbi¬ 
na per 1 grandi elicotteri, per 
un impegno di 355 e 240 mi¬ 
liardi, rispettivamente. Con 
la Pratt & Whltney il fattu¬ 
rato previsto per Fiat è di 189 
e 205 miliardi, per altri due 
motori, uno dei quali desti¬ 
nato al nuovi «Airbus». 

Nell’Iae (consorzio cui 
partecipano, oltre alla Pratt 
& Whltney, un gruppo giap¬ 
ponese, uno tedesco e nel 
quale la Fiat ha l’8%), la col¬ 
laborazione è per il motore 
del prossimi Airbus a corto e 
medio raggio: 320 miliardi 
nel quinquennio 88-92. È 
questa la commessa che en¬ 
tra in contraddizione con la 
partecipazione della Fiat al 
programmi per 11 «motore 
del futuro», programmi di 
cui si sta concludendo solo la 
prima fase. 


Per Puniversità di Roma un provvedimento che molti contestano 

Troppi iscritti alla Sapienza 

All’ateneo «tetto» per le matrìcole 

Il rettore Ruberti ha illustrato la misura, che rappresenta il primo atto di un piano 
per riequilibrare, in cinque anni, il carico studentesco tra le quattro sedi del Lazio 



Soluzione pasticciata alla Regione 


In Sicilia 
rientra la crisi 
non i contrasti 


ROMA — «Se dovessi esprimere 11 
mio giudizio In termini giuridici, sa¬ 
rei per una condanna del rettore An¬ 
tonio Ruberti per 11 provvedimento 
che fissa un “tetto’* alle Immatrico¬ 
lazioni dell’ateneo La Sapienza, ma 
li concedo tutte le attenuanti possl- 
111. Condannerei, Invece, per con¬ 
corso morale In “strage” di studenti 
Il potere politico, da sempre latitante 
sul fronte universitario». Umberto 
De Glovannangeli, segretario nazio¬ 
nale della Lega degli universitari, fe¬ 
derata alla Fgci, non si fa pregare 
per esprimere il proprio punto di vi¬ 
sta sul colpo di mano estivo con cui, 
per l’università La Sapienza, oltre 
centocinquantamila Iscritti, è stato 
Introdotto un «tetto», che molti con¬ 
siderano tout court un numero chiu¬ 
so, alle Immatricolazioni. 

Firmato dal ministro per la Pub¬ 
blica Istruzione Franca Falcucci, ed 
Illustrato alla stampa dal rettore An¬ 
tonio Ruberti 11 28 luglio, a quattro 
giorni dalla data d’inizio delle iscri¬ 


zioni, 11 decreto ha scatenato ima 
corsa agli sportelli delle facoltà. A 
dispetto dell’Insegnamento evange¬ 
lico, Infatti, gli ultimi questa volta 
saranno inesorabilmente ultimi, 
esclusi senza appello dalla prestigio¬ 
sa, per quanto malandata, cittadella 
universitaria e costretti a chiedere 
accoglienza ad una delle altre tre 
università del Lazio, cioè Tor Verga¬ 
ta, a Roma, Cassino e Viterbo. Il cri¬ 
terio di selezione delle domande sarà 
rigidamente cronologico, per cui so¬ 
lo 1 primi arrivati potranno godere 
deU’immatricolazione. 

Il provvedimento rappresenta 11 
primo atto di un piano quinquennale 
per giungere ad un rlequlllbrio tra le 
quattro università laziali. A cammi¬ 
no concluso. La Sapienza dovrebbe 
contare appena 60.000 Iscritti (fuori¬ 
corso esclusi), Tor Vergata 25.000 ed 
altrettanti 1 due atenei di Cassino e 
Viterbo, che oggi ne hanno appena 
poche migliala. 

La tesi del rlequlllbrio che In ogni 


caso ha una giustificazione nel fatti 
e risponde ad un problema urbani¬ 
stico molto acuto, non convince De 
Glovannangeli. «Quale rlequlllbrio? 
Il numero chiuso — obietta — è sta¬ 
to esteso a tutti I corsi di laurea, mol¬ 
ti del quali non esistono nelle altre 
università del Lazio. Prendiamo l’e¬ 
semplo di Psicologia. Se non entri al¬ 
ia Sapienza, dove vai? In Italia, un 
altro corso di laurea In Psicologia c’è 
soltanto a Padova. E poi Ruberti sa 
benissimo che le altre università 
mancano di infrastrutture. Allora ci 
sarebbe da fare una battaglia con la 
Regione perché si vari un plano Inte¬ 
grativo per offrire del servizi, dei tra¬ 
sporti alla mensa, all’altezza del 
nuovo carico studentesco». 

In termini assoluti, 11 «tetto» do¬ 
vrebbe tener fuori dalla Sapienza 
2.186 studenti, fissando ad un massi¬ 
mo di 32.621 1 nuovi lsciittL Ma il 
rettore, statistiche alla mano, giura e 
spergiura che, con ogni probabilità, 
tenendo conto del calo di Immatrico¬ 


lazioni degli ultimi anni, quel tetti 
sono destinati a rappresentare un 
orizzonte lontano, che difficilmente 
sarà raggiunto. Ma ciò non toglie 
che tra gli studenti serpeggi il mal¬ 
contento; e giudizi negativi si raccol¬ 
gono non solo tra la sinistra, ma an¬ 
che tra 1 futuri yuppies, paladini di 
un merito che vedono Invece sacrifi¬ 
cato alla casualità. 

«Ruberti mi ha francamente delu¬ 
so — commenta De Glovannangeli 
—, dopo tutte le giuste denunce che 
aveva fatto. Poteva scegliere vie di¬ 
verse, tirare in ballo il Parlamento 
perché affrontasse I problemi della 
galassia universitaria. Ora, con que¬ 
sto numero chiuso camuffato, ha 
fornito II destro ai rettori delle altre 
grandi città per mettere in cantiere 
una riforma universitaria surretti¬ 
zia». 

Giuliano Capecelatro 

NELLA FOTO: Antonio Ruberti 


Grosse difficoltà create dal ministero della Difesa allo svolgimento del servizio civile 


Una circolare contro gli obiettori 

Le associazioni convenzionate dovranno fornire vitto e alloggio ?ll rìschio di sottrarre post! di lavoro 
ai disoccupati - La testimonianza diserri, presidente delFArci - Silenzio di Spadolini e dei suol uffici 


ROMA — Ancora difficoltà 
per gli obiettori di coscienza. 
Dal primo luglio 1987 le as¬ 
sociazioni e gli enti conven¬ 
zionati con il ministero della 
Difesa per 11 servizio civile 
•dovranno disporre — recita 
una circolare ministeriale — 
di idonee strutture logistiche 
per consentire vitto e allog¬ 
gio» a chi ha detto no all’e¬ 
sercito. II che significa, in 
poche parole — spiegano al¬ 
la Lega degli obiettori — che 
«saremo costretti a prestare 
servizio solo nel Comuni, ne¬ 
gli Enti locali $ presso II mi¬ 
nistero della Protezione civi¬ 
le, perché le associazioni 
"private” non possono di 
certo allestire in quattro e 
quattr’otto un albergo fatto 


su misura per noi». 

Ma questo non è l’unico 
problema. «Se passa la circo¬ 
lare Spadolini — proseguono 
gli obiettori — noi andremo 
a ricoprire nel comuni del 
veri e propri posti di lavoro, 
sottraendoli così ai disoccu¬ 
pati In Usta d’attesa». 

AU’Arcl, uno degli enti 
convenzionati con la Difesa, 
non nascondono una certa 
preoccupazione. «Se la circo¬ 
lare troverà una rigorosa at¬ 
tuazione — spiega U presi¬ 
dente Rino Serri — saremo 
costretti ad annullare la con¬ 
venzione. Questa manovra 
rientra nella tendenza, 
emersa In questi ultimi mesi 
in ambienti ministeriali, a 
troncare il rapporto con le 


associazioni private». 

Ma come risponde il mini¬ 
stero a queste accuse? Ta¬ 
cendo, o quasi. L’ufficio 
stampa della Difesa ammet¬ 
te l’esistenza della circolare, 
ma non dà ulteriori informa¬ 
zioni. «La reazione del mini¬ 
stero è a dir poco strana — 
spiegano gli obiettori — In¬ 
fatti questa circolare non è 
una novità. Da sempre. In 
teoria, gli enti convenzionati 
dovrebbero fornire vitto e al¬ 
loggio a chi presta il servizio 
civile, anche se di fatto c’è su 
questo punto un tacito ac¬ 
cordo di non belligeranza fra 
Difesa e associazioni interes¬ 
sate. Tutti sanno che gli 
obiettori dormono, mangia¬ 
no a casa propria perche gli 


enti convenzionati con tutta 
la buona volontà di questo 
mondo non potrebbero pro¬ 
prio fornire loro vitto e allog¬ 
gio. Il problema vero è che 
nessuno si è mal occupato di 
regolamentare e razionaliz¬ 
zare questa materia: tutto è 
affidato al caso. 

Le cose non si risolvono 
certo con una circolare puni¬ 
tiva che ha come unico scopo 
quello di scoraggiare 1 giova¬ 
ni pacifisti e antimilitaristi. 

Ma, a quanto pare, la «via 
crucis* degli obiettori non 
termina qui. «Sono otto mesi 
— spiegano alla Lega — che 
dal ministero arrivano se¬ 
gnali negativi. Un esemplo? 
Dal 1* gennaio *86 gli obietto¬ 
ri, dopo aver passato 1 rituali 


■tre giorni» di esami medici, 
devono sottoporsi ad un’ul¬ 
teriore visita «psico-fisica». 
Non solo: prima gli obiettori 
venivano assegnati alle as¬ 
sociazioni In base alle loro 
attitudini e alle richieste de¬ 
gli stessi enti Interessati, ora 
vengono sbattuti di qua e di 
là senza nessuna logica». 

«Effettivamente — rileva 
Rino Serri — gli obiettori 
che prestano servizio da noi, 
dovrebbero essere persone 
interessate al tipo di attività 
che svolgiamo. Ultimamen¬ 
te, invece, abbiamo avuto del 
casi di giovani rimasti Inuti¬ 
lizzati proprio perché cl sono 
stati assegnati senza un pre¬ 
ciso criterio». 


PALERMO — Un documen¬ 
to di quattro pagine che rac¬ 
coglie un mini programma 
di governo è riuscito a scon¬ 
giurare la crisi record della 
seconda giunta guidata dal 
democristiano Rino NIcolo- 
sl. Il vertice del pentapartito 
riunitosi nella notte di lune¬ 
dì ha raggiunto un accordo 
che ha consentito far ritirare 
le dimissioni all’assessore li¬ 
berale Franco Martino e di 
mandare Ieri mattina 11 pre¬ 
sidente della Regione a leg¬ 
gere le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche a Sala d’Erco- 
Ie. Una soluzione però che ha 
il sapore del solito «pasticcio 
alla siciliana» e lascia irrisol¬ 
ti molti dei problemi e dei 
contrasti all’interno della 
maggioranza. Nicolosl pre¬ 
sentando il programma ha 
voluto sottolineare dlrespin- 
gere «ogni definizione di go¬ 
verno balneare o a termine». 
«È un governo che può assu¬ 
mersi la responsabilità delle 
cose che intende fare» — ha 
detto nella introduzione alle 
80 cartelle e alle 18 schede 
che costituiscono le dichia¬ 
razioni programmatiche del 
41esimo governo della Re¬ 
gione siciliana. Sui tempi 
dell’azione della giunta, i 
cinque della maggioranza si 
erano messi d’accordo però 
in modo differente. Nel do¬ 
cumento infatti si ritiene ne¬ 
cessario che 11 governo si oc¬ 
cupi In modo prioritario del¬ 
le questioni Istituzionali ed 
Indica una scaletta in cinque 
punti: 1) regolamento del¬ 
l’Ara 2) riforma della legge 
elettorale; 3) riorganizzazio¬ 
ne della pubblica ammini¬ 
strazione; 4) riforma della 
procedura di formazione de! 
governo; 5) controlli sulle 
Usi. In questa prima fase 
inoltre la giunta Nicolosl do¬ 
vrà affrontare anche 1 dise- 


a dl legge già definiti sul 
e della scorsa legislatu¬ 
ra. Si tratta del provvedi¬ 
menti che riguardano le aree 
metropolitane di Palermo, 
Catania e Messina, le isole 


minori, le opere pubbliche e 
11 Cnr. Quindi, conclude il 
documento, «realizzate que¬ 
ste significative priorità pro¬ 
grammatiche, la maggio¬ 
ranza procederà ad una ve¬ 
rifica». 

Considerata la quantità di 
argomenti inseriti nel pro¬ 
gramma varato la scorsa 
notte, si dovrebbe prevedere 
un ampio margine di tempo 
prima di giungere all’an- 
nunclato momento di con¬ 
fronto. A Palazzo del Nor¬ 
manni, però, già si avanza 
l’ipotesi di un rimpasto della 
giunta entro la prossima pri¬ 
mavera se non già a Natale. 
E proprio II protagonista del¬ 
la crisi lampo, l’assessore 
Martino, che lo fa intendere 
nel motivare 11 ritiro delle 
sue dimissioni: «Il documen¬ 
to riprende In parte quello 
che ho denunciato — ha af¬ 
fermato — e si Impegna a ri¬ 
solvere con le riforme Istitu¬ 
zionali alcuni del mali della 
Regione. Si tratta dunque di 
una giunta a termine, per 
questo ho ritenuto opportu¬ 
no ritirare le dimissioni». 

E su questa evidente di¬ 
vergenza di opinioni all’In¬ 
terno della maggioranza si è 
soffermato a lungo nel suo 
intervento in aula il capo¬ 
gruppo comunista all’Ars 
Gianni Parisi, che ha annun¬ 
ciato la dura opposizione del 
Pei a questo governo. La cri¬ 
si record della giunta Nicolo¬ 
si, per 1 comunisti, è stata 
malamente risolta, in quan¬ 
to ancora una volta si proce¬ 
de per accordi e scontri al 
vertice, senza un dibattito 
sui problemi concreti della 
Sicilia. Parisi ha annunciato 
che a prescindere dalla atti¬ 
vità del governo il Pel pre¬ 
senterà una serie di iniziati¬ 
ve legislative autonome. La 
prima sarà sull’occupazione. 
Oggi l’assemblea voterà 11 
programma del governo Ni¬ 
colosl e quindi molto proba¬ 
bilmente, andrà in ferie fino 
a settembre. 

Roberto Leone 


Calano di poco 
i rendimenti 

Ad Agosto 
nuova asta 
di Bot 
per 

duemila 

miliardi 


ROMA — Rendimenti solo leggermen¬ 
te limati e comunque ancora sopra la 
soglia del 10% alla nuova asta del Bot 
di metà agosto, dopo il successo della 
maxi-offerta di fine luglio. Il ministero 
del Tesoro ha autorizzato, per 1114 ago¬ 
sto, l’emissione di Bot per 2000 miliardi. 
Che andranno a rinnovare titoli per 
1922 miliardi, Interamente nelle mani 
degli operatori. 

Si tratta di titoli a sei mesi per un 
valore di 1000 miliardi, da offrirsi al 
prezzo base di 95,10 lire per ogni 100 lire 
di valore nominale, e con un rendimen¬ 
to annuo semplice del 10,28% e compo¬ 
sto del 10,54%. A fine luglio furono ag¬ 
giudicati titoli a sei mesi con rendimen¬ 
to del 10,44% semplice, e del 10,71% 
composto rispetto alla precedente asta 
di metà mese quando I relativi tassi si 
attestavano a quota 10,56% e al 10,83%, 
rispettivamente. La «limatura* è quindi 
di 0,27-0,28 punti percentuali. 


È la seconda 
azienda americana 

Accordo 

raggiunto 

fra 

Italcable 
(M) 
e Usa 


Nuovo accordo sul traffico telefonico tra 
l’Italcable (Iri-Stet) e un’azienda america¬ 
na, la «Us Sprint Comunìcations». per l’a¬ 
pertura di collegamenti diretti. L intesa, 
che segue quella raggiunta Io scorso maree 
con «Mei International», secondo gestore 
Usa dopo At&T, apre secondo l’Italcable 
prospettive interessanti in termini eco io- 
mici, convogliando su centri di transito del¬ 
la società italiana nuovo traffico telefonico 
destinato ai paesi del Terzo mondo. La «Us 
Sprint* è il terzo più importante gestore di 
servizi telefonici destinato ai paesi del ter¬ 
zo mondo. La «Us Sprint» è il terzo più 
importante gestore di servizi telefonici ne- 

S li Usa. Secondo ramministratore delegato 
ellTtalcable Pascale i ^traffici di transito » 
sono una quota importante dell’attività 
della società Iri-Stet. 

Sempre in campo di telecomunicazioni, 
da segnalare la realizzazione da parte dello 
Caelt (Iri-Stet) di un laser a semicondutto¬ 
ri per comunicazioni in fibra ottica. Secon¬ 
do ti centro di ricerche torinese si tratta di 
un importante tassello per completare le 
capri tà produttiva nazionali in questo 
settore strategica 


Probabili scioperi 
di Cgil Cisl e Uil 

Telefoni: 

difficoltà 

nelle 

linee 

intema¬ 

zionali 


Nel prossimi giorni potranno verifi¬ 
carsi disservizi e interruzioni nelle co¬ 
municazioni Intemazionali a causa di 
una serie di scioperi articolati tra 1 la¬ 
voratori Italcable addetti alle sale di 
commutazione del «170*. L’agitazione i 
sostenuta dalla Flt, aderente a Cgil, Cisl 
e UU, che ha denunciato •condizioni di 
lavoro stressanti per la pesantezza dei 
turni » e per difficoltà create dal sistemi 
di lavoro: 1) sindacato non esclude uno 
sciopero di tutto U personale Italcable. 

L’azienda respinge però questa impo¬ 
stazione. affermando che l’attuale or¬ 
ganizzazione del lavoro è già stata con¬ 
cordata In sede contrattuale, e nessun 
fatto nuovo sarebbe intervenuto per ri¬ 
vederla. Un ulteriore miglioramento 
del servizio, anzi, sarebbe Indispensabi¬ 
le per rispondere «affé esigenze della 
clientela nel campo del servizi a valore 
aggiunto*. 


VENEZIA — Un medico veneziano, Carlo Maria Maggi, 52 
anni, è stato arrestato, con l’accusa di ricostituzione del di- 
sciolto partito fascista e detenzione di esplosivo, dalla polizia 
in esecuzione di un mandato di cattura firmato dal giudice 
Istruttore di Venezia Felice Gasson. Il provvedimento è stato 
emesso nell’ambito di un troncone dell’inchiesta sulla strage 
di Peteano e una serie di attentati compiuti nel Veneto e nel 
Friuli Venezia Giulia nel primi anni settanta. Secondo quan¬ 
to si è appreso, l’arresto di Maggi sarebbe legato ad una serie 
di dichiarazioni fatte da Vincenzo Vinciguerra — uno del 
presunti responsabili della strage di Peteano avvenuta il 31 
maggio 1972 e nella quale persero la vita tre carabinieri e un 
quarto rimase ferito gravemente — relative ad alcuni pre¬ 
sunti contatti finalizzati alla ricostituzione di «Ordine Nuo¬ 
vo» movimento neofascista dlsclolto nel 1972. Secondo l’ac¬ 
cusa, Maggi avrebbe anche fornito a Vinciguerra alcuni can¬ 
delotti di esplosivo che sarebbero dovuti servire per un atten¬ 
tato contro un esponente politico democristiano. 

Boccetta di alcool prende fuoco 
Gravissima bimba di 8 anni 

CAMPOBASSO — Gravissime le condizioni di una bambina 
di 8 anni, Stefania Nicoli da Veralanova In provincia di Bre¬ 
scia, ustionata dall’alcool di un contenitore di plastica che ha 
preso fuoco. Il fatto si è verificato a Montenero di Bisaccia 
(Campobasso), In un alloggio di via Valentina 78, dove la 
famiglia Nicoli trascorreva un periodo di vacanze ospite di 
alcuni congiunti. La bambina è stata accompagnata d’ur¬ 
genza all’ospedale «San Timoteo» di Termoll da dove, In con¬ 
siderazione delle gravi ustioni che l’infortunata presenta. In 
particolare al volto e agli arti superiori, con un elicottero del 
vigili del fuoco è stata trasierita al Sant’Eugenio di Roma. 

Coniugi milanesi gli italiani 
sull’aereo caduto nei Caraibi 

MILANO — I due passeggeri italiani che si trovavano a bor¬ 
do del bimotore precipitato l’altro Ieri senza superstiti nelle 
Antìlle erano marito e moglie, e abitavano a Milano in via 
Aselll 30. Roberto Gorla di 41 anni e Valda(o Wanda) Caputo, 
di 37. Erano sposati da circa tre anni. Senza figli, erano parti¬ 
ti per una vacanza nei Caralbl alla fine della scorsa settima¬ 
na. Secondo le prime notizie raccolte, Roberto Gorla aveva 
uno studio di grafica pubblicitaria a Milano. Sua moglie la¬ 
vorava In una casa editrice. Il padre di Roberto Gorla, Carlo, 
era morto una decina di anni fa. Qualche anno prima era 
morto Improvvisamente, alla vigìlia delle nozze, 11 fratello 
maggiore di Roberto. 

Strage Italicus: in novembre 
nuovo processo ai neofascisti 

BOLOGNA — Torneranno di fronte al magistrati per il giu¬ 
dizio d’appello 1 neofascisti Mario Tutl, Luciano Francl e 
Piero Malentacchl, per la strage del treno Italicus del 4 ago¬ 
sto del 1974, che provocò 12 morti e 48 feriti. Già assolti il 20 
luglio 1983 per Insufficienza di prove, gli estremisti di destra 
si ritroveranno sul banco degli imputati davanti alla seconda 
sezione della corte d’appello di Bologna, il 10 novembre pros¬ 
simo. Con loro saranno processati anche Margherita Luddi, 
assolta dall’accusa di partecipazione ad associazione sovver¬ 
siva, e Francesco Sgrò, l’unico condannato nel giudizio di 
primo grado per calunnia. La strage fu causata da una bom¬ 
ba posta nella quinta carrozza del treno Italicus, che scoppiò 
all’uscita della galleria di San Benedetto vai di Sambro, sul- 
l’appennlno bolognese; nell’intenzione degli autori sarebbe 
dovuta scoppiare nella galleria, causando un maggior nume¬ 
ro di morti. 


Sgozzò il figlio, condannato 
a dieci anni di manicomio 

CAGLIARI — Risultato totalmente infermo di mente ed af¬ 
fetto, tra l’altro, da sindrome schizofrenica dissociativa, do¬ 
vrà trascorrere dieci anni In un manicomio giudiziario 11 
rappresentante di medicinali Romano Lorenzoni, 50 anni, 
cagliaritana che in febbraio uccise il figlio tredicenne Ales¬ 
sandro sgozzandolo con un coltello a serramanico. Al termi¬ 
ne delPlnchlesta giudiziaria 11 giudice Istruttore Fernando 
Bova ha infatti dichiarato il professionista non punibile a 
causa delle condizioni di salute mentale accertate da un 
équipe di esperti cui era stata affidata l’effettuazione della 
perizia psichiatrica. Il fatto di sangue avvenne il 22 febbraio 
scorso In casa della famiglia Lorenzoni. Trovatosi solo con 11 
figliolo, che in quel periodo era a letto per un attacco influen¬ 
zale, li rappresentante di medicinali era stato colto da un 
improvviso raptus di follia omicida. Dopo aver colpito ripe¬ 
tutamente 11 figlio con un coltello, Romano Lorenzoni era 
uscito di casa e aveva per due volte tentato di togliersi la vita. 

Roma, tre trapianti in un giorno 
Uno solo il donatore 

ROMA — Tre trapianti di organi, uno di cuore e due di reni, 
nel giro <11 poche ore oggi a Roma. Tutti e tre gli Interventi 
sono stati portati felicemente a termine da parte di tre diver¬ 
se équipe operatorie del policlinico «Umberto I» e dell’ospeda¬ 
le «San Camillo». Il donatore, un ragazzo di 19 anni vittima di 
un grave incidente stradale, era stato trasportato in mattina¬ 
ta al policlinico dall’ospedale «San Giovanni», dove era stato 
ricoverata la sera precedente In fin di vita. I tre malati sotto¬ 
posti a trapianto sono un giovane di 22 anni, residente a 
Salerno, affetto da mlocardla dllatatlva primitiva, un uomo 
di 36 anni e una donna di 34 anni, entrambi romani, affetti da 
insufficienza renale cronica. Ottenuta la regolare autorizza¬ 
zione da parte del parenti del giovane. Il gruppo di coordina¬ 
mento trapianti per l’Italia centrale e meridionale dei profes¬ 
sori Cortesi ni e Casciani ha immediatamente verificato, at¬ 
traverso computer, le condizioni cllniche e di compatibilità 
del potenziali riceventi in Usta di attesa. 

Medici chiedono sospensione 
di esperimenti nucleari 

PESCARA—«Per impedire la corsa agU armamenti è urgen¬ 
te una Immediata moratoria su tutte le esplosioni nucleari e 
il governo italiano deve Intervenire per appoggiare un tratta¬ 
to per U bando onnicomprensivo sugli esperimenti nucleari e 
chiedere una moratoria reciproca all’Unione Sovietica e agli 
Stati Uniti*. Lo affermano 1 rappresentanti italiani 
deUVAssociazlone internazionale medicina per la prevenzio¬ 
ne alla guerra nucleare* in un documento diffuso alla viglila 
del quarantesimo anniversario dell’esplosione atomica di Hi¬ 
roshima (6 agosto 1945) da Michele di Paolantonto, consiglie¬ 
re intemazionale dell’associazione che ha ottenuto nel 1985 il 
premio Nobel per la pace. 


il partito 


I dep uti com unis ti sotto tenuti ed essere pre s enti SENZA ECCEZIO¬ 
NE afte sedete di oggi, m e rc o l e dì 6 sgotto, fin dei martino. 

• • • 

L’eseemMse del greppo del deputati comunisti è convocete per oggi, 
mercoledì 4 spoeto, ef t e r m in e deae seduta pomeridiane. 

• • • 

I sene tori ce me n l etl tene tenuti ed essere presemi SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ede sedute di oggi, mercoledì • agosto. 

Còni aHlstitato Togliatti 

SETTEMBRE B-13: Corso euRe storie del Pd 

25 - 27: Sd en t e e cottura edent i fic a in Italia 
29-4/10: Corso sullo riforme istituzionali 
OTTOBRE: 9-12; Cereo ouNe politica ecoltstlce del Pd 

15 - 19: le cultura politica degN anni 80 

_ 20 - 25: Corto suda teoria economica 

NOVEMBRE B - 15/12: Coreo di un mese per quadri del 

partito in produzione 
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Le misure limitative delle autorità locali sono state contestate 

Riccione, estate difficile 
Il 12 manifestano i giovani 
Intanto si organizzano i gay 

Disponibilità del sindaco alle proposte di Franco Grillini per strutture affidate agli 
omosessuali - L’Arci e la Fgci mobilitate contro i divieti di «bivacco notturno» 


Dal nostro inviato 

RICCIONE — Accantonato 
per un attimo, ma solo per 
un attimo, il problema dei 
giovani In sacco a pelo, Ric¬ 
cione, la «perla verde» delia 
costa di Romagna, ne sta vi¬ 
vendo un altro. L’Arcl gay 
nazionale ha chiesto al sin¬ 
daco, il comunista Terzo Pie- 
rani (non «Peppone», ma Pie- 
ranl, tiene a precisare), di 
spendere una manciata di 
buone parole con gli opera¬ 
tori turistici ed economici 
della zona affinché si riesca¬ 
no a trovare quattro edifici 
per il «turismo omosessuale». 

Ieri mattina, nell'ufficio 
del sindaco di Riccione, è ar¬ 
rivato li segretario nazionale 
dell’Arsi gay, Franco Grilli- 
ni, col suo pacchettino di 
proposte. 

Caro Pleranl, gli ha detto, 
noi abbiamo un progetto che 
sicuramente arricchirà la 
città dal punto di vista cultu¬ 
rale. TI chiediamo che cl aiu¬ 
ti a trovare una sede perma¬ 
nente per la nostra associa¬ 
zione, sul tipo di quella che 
già esiste da sei anni a Bolo¬ 
gna (il circolo 28 giugno), e 
che cl procuri i contatti per 
mettere in piedi un albergo, 
una discoteca e un ristorante 
aperti tutto l'anno. 

Vista l’esperienza negati¬ 
va dell’anno scorso (Riccio¬ 
ne non ospitò una rassegna 
del cinema gay) si temeva 
che anche questa nuova pro¬ 
posta cadesse nel nulla, con¬ 
tribuendo ad alimentare la 
cattiva stampa di cui gode in 
questi tempi l'intera riviera. 


Poi, scavando, si scopre che 
a Cervia un gruppo di handi¬ 
cappati lavora al posteggio 
della città che ne aveva 
escluso un gruppo dalla 
spiaggia; che Riccione è pie¬ 
na di omosessuali che passa¬ 
no inosservati, che i giovani 
col sacchi a pelo non vengo¬ 
no cacciati; che ad una fami¬ 
glia di neri americani è stata 
offerta una vacanza gratis 
nello stesso albergo che non 
li desiderava. Storie balnea¬ 
ri, casi di vacanza o sottili 
razzismi che di tanto in tan¬ 
to affiorano per movimenta¬ 
re una società turistica mas¬ 
sificata? Tutta pubblicità in 
più? Più realisticamente, 
problemi che esistono. 

Tornando alla cronaca 
dell’incontro Arci gay-Piera- 
nl, si deve registrare un ri¬ 
sultato. Quaranta minuti di 
discussione e la promessa, 
da parte del sindaco, di par¬ 
larne in Giunta e di vedere 
cosa si può fare. Per la sede 
non ci dovrebbero essere 
problemi. Sla a Bologna (c’e¬ 
ra una giunta Pcl-Psi) che a 
Milano (col pentapartito) le 
amministrazioni comunali 
l’hanno concessa. Per 1 locali 
pubblici cl vorranno 1 per¬ 
messi, le licenze, gli edifici. 

Pleranl risponde che Ric¬ 
cione è ospitale e che gli 
omosessuali, come chiun¬ 
que, sono i benvenuti. Ma 
non è d'accordo sulla «setto- 
rlalizzazione» del turismo. 
Sono per un turismo Inte¬ 
grato, dice, senza schiera¬ 
menti. Penso che avendo lo¬ 
cali specifici per omosessuali 


si vada verso l'autoemargl- 
nazione. Ma Grilllnl rispon¬ 
de che 1 locali di Arci gay sa¬ 
ranno aperti a tutti (già nei 
circoli Arci gay gli omoses¬ 
suali sono solo il 50 per cen¬ 
to). Li gestiremo noi, ma po¬ 
tranno venire tutti. E con 
una cifra molto bassa 1 15.000 
lire pernottamento e prima 
colazione. Vogliamo, insom¬ 
ma, che l’affettività tra omo¬ 
sessuali non dia adito a 
scandalo. È una questione di 
libertà. L'associazione deve 
poter gestire le proprie strut¬ 
ture, anche quelle commer¬ 
ciali. E poi, dobbiamo deci¬ 
dere noi se si tratta di ghetto 
o meno. A Riccione si trova¬ 
no bene solamente i gay ric¬ 
chi. E gli altri, quelli che so¬ 
no costretti a nascondersi, a 
vivere in modo innaturale la 
propria sessualità? Non vo¬ 
gliamo dare a Riccione l’eti¬ 
chetta di città gay, anche se, 
storicamente, è una delle no¬ 
stre mete preferite. 

Stemperate le polemiche, 
ricomposto il rapporto tra 1 
gay e la «perla verde», resta 
aperto l’altro grande proble¬ 
ma, l’ordinanza con cui il 
sindaco di Riccione vieta il 
bivacco notturno ed un’altra 
serie di cose tipiche dell’esu¬ 
beranza giovanile: sedersi 
sul marciapiede, dormire in 
macchina, sdraiarsi sull'er¬ 
ba del giardini. Ma soprat¬ 
tutto il sacco a pelo. I ragazzi 
delPArci e della Fgci della 
zona organizzeranno una 
manifestazione nella piazza 
di Riccione il 12 agosto: arri¬ 
veranno in macchina, dor¬ 


miranno e accenderanno le 
radio fino a quando 1 vigili 
non li cacceranno. Proteste¬ 
ranno contro l’ordinanza, fa¬ 
cendo parlare l giornali. Vo¬ 
gliamo, dice Riccardo Fab¬ 
bri dell'Arci, che il sindaco 
ritiri l’ordinanza e abbiamo 
già raccolto molte adesioni. 
Come Rino Serri, deputato e 
presidente dell’Arcl naziona¬ 
le (che, si dice, arriverà col 
suo sacco a pelo personale a 
Riccione), l’onorevole Mim¬ 
mo Pinto, Roberto D’Agosti¬ 
no, Daniele Panebarco, Bon- 
vl, Paissan e parlamentari 
che verranno contattati a 
Roma da Serri. È ora, prose¬ 
gue Fabbri, che si pensi se¬ 
riamente al turismo giovani¬ 
le all’aria aperta, che magari 
si utilizzino le ex colonie da 
trasformare in ostelli o che si 
attrezzino aree verdi con ser¬ 
vizi igienici. I giovani non 
vanno in albergo e non devo¬ 
no essere costretti ad accam¬ 
parsi dove capita. Dormire 
sotto le stelle è ancora un’al¬ 
tra, cosa. 

È un modo diverso di con¬ 
cepire le vacanze, dice Fran¬ 
co Carboni della Federazio¬ 
ne del Pei di Rlmlnl, un’idea 
di libertà e trasgressione. 
Una volta si faceva la guerra 
al capelloni, adesso ai giova¬ 
ni col sacco a pelo. Un’ordi¬ 
nanza non serve. Meglio 
pensare a spazi verdi liberi e 
attrezzati. 

A Riccione, i sacchi a pelo 
non sono ancora arrivati. 
Arriveranno, pacificamente, 
il 12, ma sarà solo un’azione 
dimostrativa. 

Andrea Guermandi 



Firenze, il comune 
offre una villa 
ai saccopelisti 

Attrezzato — già da due anni — il parco 
di Villa Favard per accogliere 500 giovani 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Gli hanno dato addirittura una villa. In realtà 
solo il parco, ma di certo non è poco. Il popolo del sacco a 
pelo, almeno a Firenze, non incontra problemi e difficoltà. 
Da due anni ormai il Comune ha attrezzato con bagni, docce 
e tendoni il parco di Villa Favard alle porte della città, una 
struttura in grado di accogliere fino a cinquecento ragazzi 
garantendo loro anche una certa tranquillità e sicurezza. Le 
polemiche di Venezia sono dunque molto lontane. A Firenze 
qualcosa di analogo si verificò un paio di anni fa, quando fin 
aaU’inizio dell'estate la città fu invasa da un gran numero di 
giovani turisti con sacco a pelo che stazionavano in molti 
giardini e nel piazzale della stazione. Ma la polemica fu bre¬ 
ve. Il Comune aprì quasi subito 1 cancelli di Villa Favard. 

Quest’anno la villa è stata aperta con un certo ritardo solo 
nel giorni scorsi. Un ritardo dovuto a lavori di sistemazione 
dei servizi igienici che sono stati potenziati per poter sostene¬ 
re l'urto di molte centinaia di ragazzi. Per il viaggiatore con 
zaino e sacco a pelo nessuna difficoltà, in città sono a disposi¬ 
zione alcuni punti di assistenza per i turisti che aiutano a 
orientarsi e forniscono tutte le informazioni necessarie per 
raggiungere la villa. Il risultato finora è molto positivo. Molti 
giovani gradiscono questo tipo di ospitalità, forse anche per¬ 
chè a Firenze le gesta del ttnostro » sconsigliano nottate all'a¬ 
perto In luoghi appartati. 

Nessun problema quindi per 11 turismo «povero»; tantissimi 
invece per quello «ricco». Gli alberghi, di tutte le categorie, 
registrano un calo drammatico di presenze. Latitano gli 
americani e il problema questa volta e molto più grave. 


Un incredibile disservizio che si aggrava in estate creando pericoli per la salute 

Le città ormai assediate dai rifiuti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cinquecento ton¬ 
nellate al giorno in meno (1000 
invece di 1.500) eppure anche 
d'agosto alcune zone di Napoli 
sono sommerse dei rifiuti. Spe¬ 
cie in alcuni quartieri della j»e- 
riferia (come Fuorigrotta e Pia¬ 
nura) i ccmuli di immondizia si 
accatastano per giorni e giorni 
accanto ai contenitori. A Se¬ 
condigliene un grosso cumulo 
di immondizia è stato incendia¬ 
to: quattro ore di terribile lez¬ 
zo, ma poi «almeno siamo tran¬ 
quilli per quanto riguarda le in¬ 
fezioni», afferma quieto il piro¬ 
mane dell’immondizia. A cau¬ 
sare il disservizio è stata l’agi¬ 
tazione dei lavoratori del depo¬ 
sito della Nu di Via Epomeo. 
Un meccanico ha preso la scab¬ 
bia ed i suoi colleghì sono in 
agitazione ritenendo che la ma¬ 
lattia possa diffondersi per la 
disastrosa situazione igienica 
del deposito. Così, invece dei 25 
camion che uscivano ogni gior¬ 
no da questo deposito, ogni 
mattina ne vanno in servizio so¬ 
lo quattro. 

Per qualche settimana, dopo 
le polemiche dell’aprile scorso 
su «Napoli sporca» lanciate dal¬ 
lo stesso quotidiano locale, «Il 
Mattino», la giunta di quadri¬ 
partito ha sopperito alla emer- 

S enza affidando la rimozione 
ei rifiuti a ditte private, ma ad 
agosto si è pensato di poter fare 
a meno di questo servizio. La 
città è ripiombata così ai giorni 
bui delle montagne di immon¬ 
dizia. «La colpa? Solo di questa 
agitazione a via Epomeo — af¬ 
fermano in Comune — se si ri¬ 
solve. la città diventa subito 
pulita». 

In realtà, fino a venerdì scor¬ 
so nel centro di Napoli c’erano 
montagne di immondizia. Solo 
sabato lasituazione è un pochi¬ 
no migliorata grazie al massic¬ 
cio esodo estivo almeno nel 
centro della città. Più difficile, 
invece, la vita per chi abita in 
periferia: qui sono molti ad es¬ 
sere rimasti in città e interi 
quartieri sono invasi dall'im- 
mondizia. In alcune strade del¬ 
la periferia i mezzi della Nu 
passano a giorni alterni, in altri 
addirittura una volta ogni tre 
giorni così le niontagne ai rifiu¬ 
ti sono «variabili». Un giorno la 
trovi ad un angolo di strada, un 
altro dall'altro capo della città. 
Può una semplice protesta di 
un deposito mettere in ginoc¬ 
chio un servizio importante co¬ 
me la Nu? 

La Cgil sostiene che la prote¬ 
sta non è campata in aria: se 
l’infezione di scabbia non e in 
rapporto con l’ambiente di la¬ 
voro è pur vero che in questo 
deposito le condizioni igieniche 
sono pessime. 

«Il caso di scabbia verifi¬ 
catosi presso l’autoparco della 
Nu di via Epomeo — dice l’as¬ 
sessore alla Sanità Salvatore 
Scognamiglio — è un fatto iso¬ 
lato che probabilmente ì da at¬ 
tribuire a cattive abitudini igie¬ 
niche personali. Ciò non signi¬ 
fica che le condizioni ambienta¬ 
li di lavoro siano accettabili. 
Anzi, vi è molto da dire e da 
fare*. Ciononostante l'assesso¬ 
re non sembra molto preoccu¬ 
pato: «I casi di epatite virale — 
ha riferito — stanno dimìnuen- 
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NAPOLI — Un 
bambino 
passeggia tra I 
cumuli di rifiuti 
depositati nel 
quartiere 
periferico di 
Pianure 


NAPOLI 


Toma la scabbia 
netturbini 
in agitazione 

Paura di diffusione della malattia con¬ 
tratta da un meccanico addetto al servizio 


do rispetto ai medesimi periodi 
dello acorso anno, mentre stia¬ 
mo registrando una impennata 
stagionale dei casi di tifo. Quasi 
tutti coloro che sono stati inter¬ 
rogati da nostri operatori han¬ 
no dichiarato di aver consuma¬ 
to frutti di mare crudi. Di fren¬ 
imi to 
pro¬ 
cattive 

abitudini alimentari, tramite 
una campagna promozionale e 
di reprimere il commercio abu¬ 
sivo, che sfugge a qualsiasi con¬ 
trollo igienico*. Per l’assessore 
Scognamiglio l’andamento del¬ 
le malattie infettive è in regres¬ 



so rispetto agli anni precedenti 
ma le condizioni igieniche della 
città permangono «allarmanti». 

D direttore della Nu, Pa¬ 
squale CautieUo, ha provvedu¬ 
to intanto a fornire all’autopar¬ 
co in agitazione sapone, disin¬ 
fettanti, a migliorare docce e 
impianti igienici, a rimuovere 
alcune baracche fatiscenti al¬ 
l'interno del recinto. Questo si¬ 
gnifica che prima non c’erano 
né saponi, ne disinfettanti. Ora 
pare ritorneranno anche i ca¬ 
mion privati e con l’arrivo di 
ferragosto Napoli potrebbe tor¬ 
nare ad essere pulita. 

V. f. 


ROMA 


Tre milioni 
di abitanti, una 
sola discarica 

Disastrosi risultati della politica di priva¬ 
tizzazione della raccolta delTimmondizia 


a poco tempo fa venivano 
fatti marcire in enormi fosse 
a cielo aperto. 

Ciò è bastato a far naufra¬ 
gare l’efficienza della disca¬ 
rica di Malagrotta, dove del 
gestori privati molto più at¬ 
tenti al loro profitto che alle 
esigenze della città preten¬ 
dono di smaltire il carico del¬ 
le immondizie cittadine con 
un organico di meno di tren¬ 
ta persone, che lavorano in 
condizioni Igieniche aber¬ 
ranti per l’intera giornata. 
Tutto ciò con buona pace di 
chi, sindaco Signorello in te¬ 
sta, continua ad affermare 
che la municipalizzazione 
della nettezza urbana è trop¬ 
po gravosa per la città e biso¬ 
gna liberarsene affidando 
tutto ai privati. 

La conseguenza di questa 
politica è che la città ha oggi 
un coltello alla gola, ricatta¬ 
ta dal padroni della discarica 
che bussano a denari con la 
minaccia di affogare Roma 
nella spazzatura. E possono 
farlo, perché 1 due stabili- 
menti a maggioranza di ca¬ 
pitale pubblico per la «lavo- 


ROMA — La capitale rigur¬ 
gita spazzatura maleodoran¬ 
te che fermenta sotto 11 sole 
Implacabile di questi giorni. 
In molti quartieri la gente 
esasperata ha incendiato 1 ri¬ 
fiuti, I cassonetti sono stati 
messi di traverso sulle stra¬ 
de, 11 traffico è stato blocca¬ 
to. Cl sono gravi problemi 
per la salute del cittadini e la 
situazione non accenna a 
migliorare. I camion dell’a¬ 
zienda municipale non pos¬ 
sono liberare la città dalla 
morsa del rifiuti perché sono 
fermi, bloccati compieta- 


mente carichi di Immondizie 
davanti all’unica discarica 
cittadina funzionante, quel¬ 
la privata di Malagrotta che 
riesce a smaltire soltanto 700 
tonnellate di rifiuti al gior¬ 
no, contro le più di tremila 
che Roma quotidianamente 
produce. La situazione è 
esplosa quando la Regione 
ha imposto alla società Cola- 
ri, che gestisce la discarica. Il 
rispetto delie norme di legge 
sullo smaltimento delle Im¬ 
mondizie. In sostanza si è or¬ 
dinato di interrare Immedia¬ 
tamente quei rifiuti che fino 


I consigli del medico per combattere le infezioni e le epidemie 

«Varechina contro virus e batteri» 

aprattutt 
Viaco — 


ROMA — Se a Roma non si prowederà 
immediatamente alla raccolta delle im¬ 
mondizie accumulatesi in questi gimì so¬ 
prattutto in alcune zone della citta, ci può 
essere «il eerio rischio di uno sviluppo di 
malattie infettive*. L’allaime è del profes¬ 
sor Giuseppe Viaco. primario di malattie 
infetti ve a el 1 ’ct ; siti e Lazzaro Spallanzani 
di Roma, il più importante nolocomio ro¬ 
mano per le malattie virali. 


L’accumulo dei rifiuti «aoj 
questa stagione — ha detto Visco — può 
rappresentare fi clima “ideale" per lo svi¬ 
luppo di virus*. Tutt’altro che remota 
quindi «la possibilità di contrarre infezioni 



tra le immondizie*. Le immondizie oltre¬ 
tutto «tono fi regno “preferito" anche dai 


topi* per cui «aumenta la possibilità per i 
cittadini di poter contrarie la teptospiroti». 
Come porre rimedio a questa situazione? 
alcune iniziative personali potrebbero ad 
esempio «partire dai portieri degli stabili, o 
dai semplici cittadini de, gettando della 
varecchina o del cloruro di calce sui rifiuti 
accumulatisi, “spengono” le possibilità di 
insorgenza di ceppi batterici o virali*. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indice Modiobanca dei mercato azionario ha fatto registrare quota 316.50 
con una variazione in rfeasso dell 1 1,26 per cento. L'indice globale Comit 
(1972» 100) ha registrato quota 742,33 con una variazione negativa 
dall 1 1.08 per cento, li rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 10,023 per cento (10,005 per cento). 
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SUDAFRICA Il «vertice» ha adottato un piano di misure economiche contro l’apartheid, voltando le spalle a Londra 


Sanzioni, il Commonwealth dice sì 


La Gran Bretagna rimane isolata 
per l’ostinazione della Thatcher 

Sferzanti giudizi sul comportamento inglese da parte dei rappresentanti di Australia, Bahamas, Canada, India, 
Zambia e Zimbabwe - Di fronte alla posizione del premier britannico l’organizzazione schierata con grande unità 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — 11 Common* 
wealth ha voltato le spalle al¬ 
la Gran Bretagna. Il vertice 
di Londra ha adottato un 
plano di sanzioni economi¬ 
che contro 11 Sudafrlca razzi¬ 
sta che risponde ad un crite¬ 
rio politico, giusto e corretto, 
sul plano della democrazia, 
della libertà, della morale. 
La Gran Bretagna ha scelto 
di rimanerne fuori, In com¬ 
pleto isolamento, autoesclu- 
dendosl di fatto daH’organlz- 
2 &zione multirazziale di 48 
Stati di vecchia e nuova Indi¬ 
pendenza della quale — una 
volta — era il leader ricono¬ 
sciuto. La Thatcher ha finito 
col dividere 11 Common¬ 
wealth senza riuscire ad in¬ 
debolirlo. Ora se lo trova da¬ 
vanti, come termine di para¬ 
gone Insuperabile, più forte e 
più influente, perché armato 
di una superiorità etico poli¬ 
tica che 11 primo ministro 
britannico, nella sua sterile 
difesa di una «neutralità» 
Inaccettabile verso 11 regime 
di Pretoria, non era affatto 
in grado di emulare. 

I sei (Australia, Bahamas, 
Canada, India, Zambia e 
Zimbabwe) hanno avuto ra¬ 
gione su tutta la linea. Sono 
riusciti a far accettare alla 
Thatcher la necessità di 
adottare le sanzioni. In linea 


di principio e sul terreno 
pratico. Il premier ha dovuto 
rimangiarsi le sue parole e 
fare marcia Indietro. Il tanto 
propagandato ferro di cui è 
fatta l’immagine ormai lo¬ 
gora della «lady» ha dovuto 
cedere. Il «no» si è però tra¬ 
sformato in un «sì» tanto 
stentato, limitato e inconsi¬ 
stente, da far apparire per 
Intero l'ipocrisia da cui era 
animato, come hanno fatto 
rilevare il presidente dello 
Zambia, Kaunda, e il primo 
ministro indiano Gandhi. 

Ieri, liberi dal riserbo delle 
contrastate sedute del verti¬ 
ce, i vari partecipanti hanno 
espresso fino in fondo il loro 
pensiero. Ne è venuta fuori 
una requisitoria che, per col¬ 
pa della Thatcher, relega 
adesso la Gran Bretagna alla 
retroguardia dello sviluppo, 
deH'emanclpazlone, del pro¬ 
gresso civile su scala mon¬ 
diale. Robert Mugabe (Zim¬ 
babwe) ha detto: «Siamo feli¬ 
ci che il resto del Common¬ 
wealth abbia scelto la strada 
giusta. Slamo profondamen¬ 
te delusi che la Gran Breta¬ 
gna voglia avventurarsi su 
quella sbagliata contravve¬ 
nendo alle indicazioni della 
maggioranza, tradendo le le¬ 
gittime aspirazioni dell’Afri¬ 
ca nera. I nostri poteri sono 
limitati ma, nell’ambito del¬ 


le forze di cui disponiamo, 
credo che dovremo conside¬ 
rare le misure che si rende¬ 
ranno necessarie contro co¬ 
loro che, come la Gran Bre¬ 
tagna, sostengono il regime 
dell’apartheid». 

Più pacato, ma ugualmen¬ 
te Incisivo, è stato Gandhi 
(India) il quale ha definito 
come «Insignificanti» le mi¬ 
sure che la Thatcher aveva 
con riluttanza finito per ac¬ 
cettare. «La Gran Bretagna 
— ha affermato il premier 
Indiano — ha compromesso i 
principi! e i valori del diritti 
civili, della democrazia, della 
dignità umana solo perché 
vuol proteggere ciecamente i 
suol interessi materiali». La 
polemica più aspra è venuta 
invece da Kaunda (Zambia) 
secondo 11 quale la Thatcher, 
al vertice, ha finito con l’ap¬ 
parire «una figura patetica» 
col suo controproducente ri¬ 
fiuto ad unirsi ai deliberati 
della maggioranza. «Il Com¬ 
monwealth va avanti, più 
unito e più vigoroso, è la 
Gran Bretagna che rimane 
Indietro». 

Kaunda non darà seguito 
all'intenzione a suo tempo 
manifestata di uscire dal¬ 
l’organizzazione. Non io fa 
perché si sente rafforzato 
dentro una maggioranza che 
ha il conforto solidale e la 


piena partecipazione di due 
Stati «bianchi»: Australia e 
Canada. La misura effettiva 
dell’indebolimento della 
Gran Bretagna è data pro¬ 
prio dal fatto che l’hanno ab¬ 
bandonata due dei paesi fon¬ 
datori del Commonwealth 
che hanno così gettato un si¬ 
gnificativo ponte sulla frat¬ 
tura operata nel confronti 
del Terzo Mondo da una 
Thatcher che rimane ora 
esposta all’accusa velata di 
«razzismo». Si è rinsaldata 
una diversa maggioranza, si 
è formata una nuova unità e 
la Gran Bretagna thatche- 
riana non ne fa più parte. «Il 
Commonwealth non sarà 
più lo stesso — ha sottoli¬ 
neato il premier delle Baha¬ 
mas, Pindllng, che ha fatto 
da presidente al vertice — ci 
sono altri leader, si sono fat¬ 
te avanti voci influenti che 
hanno emarginato il peso 
della Gran Bretagna». 

Le misure approvate dal 
Commonwealth comprendo¬ 
no: bando alle importazioni 
di vino, frutta e verdura; so¬ 
spensione dei collegamenti 
aerei; blocco dei nuovi inve¬ 
stimenti e del reinvestimen¬ 
to del profitti; revoca degli 
accordi sulla doppia tassa¬ 
zione; abrogazione delle in¬ 
tese fra l governi per l’assi¬ 
stenza commerciale e tecni¬ 
ca. 


Il primo ministro austra¬ 
liano Bob Hawke, ha dichia¬ 
rato: «Credo che la posizione 
della Gran Bretagna sia de¬ 
stinata a cambiare. La mag¬ 
gioranza dell’opinione pub¬ 
blica britannica è d’accordo 
con noi, ritiene opportuno 
varare subito 11 plano di san¬ 
zioni, anche una parte non 
trascurabile del governo e 
del gruppo parlamentare 
conservatore sono dello stes¬ 
so parere». Così l sei escono 
vittoriosi dal confronto e in¬ 
tendono allargare la loro 
azione/ per promuovere il 
massimo di solidarietà su 
scala internazionale. 

Il Commonwealth Istitui¬ 
rà una «task force», una com¬ 
missione speciale, di cui fa¬ 
ranno parte probabilmente il 
Canada, l'India e lo Zambia 
per coordinare 11 piano di 
sanzioni con le misure che 
verranno eventualmente ap¬ 
provate dalla Cee. L’Austra¬ 
lia, invece, si dedicherà al 
compito di persuadere li 
Giappone (il cui apporto è 
giudicato decisivo) perché si 
allinei con gli altri paesi in 
quella che sta profilandosi 
come una campagna di 
grande respiro per isolare il 
Sudafrica dell’apartheid e 
costringerlo al negoziato e 
alle riforme. 

Antonio Bronda 



Rajiv Gandhi Margaret Thatcher 


Pressioni su Kohl: 
è l’ora di adottare 
misure concrete 

BONN — Dopo l’adesione della Thatcher a un plano, sia pur 
timido e limitato, di sanzioni contro il Sudafrica, il mondo 
politico tedesco ha cominciato ad esercitare pressioni su 
kohl, che insieme al premier britannico era stato il maggior 
oppositore ad ogni forma di misura economica per contra¬ 
stare l’apartheid. Le pressioni vengono sia dall’opposizione 
che daU’interno dello stesso governo. Il deputato socialdemo¬ 
cratico Guenter Verheugen ha sostenuto Ieri che ora la politi¬ 
ca estera tedesca rischia l’isolamento, se Kohl resterà, insie¬ 
me a Reagan, l’unico ad opporsi a sanzioni economiche con¬ 
tro 11 Sudafrica. Lo stesso sottosegretario agli esteri Juergen 
Muelleman, liberale, ha affermato che, alla luce dell’evolu¬ 
zione Inglese, non è più da escludere la possibilità di un 
cambiamento di linea anche da parte tedesca. All’Aja, un 
portavoce del ministero degli Esteri olandese ha sostenuto 
che la Cee potrà adottare concrete sanzioni nei confronti del 
Sudafrica, ora che è venuta meno l’opposizione rigida della 
Gran Bretagna. Ieri a Pretoria il rana, la moneta nazionale 
sudafricana, è caduto di mezzo punto nei confronti del dolla¬ 
ro. 


_ URSS _ 

Scade oggi 
la moratoria 
unilaterale 
sui test H 

Prorogata due volte, gli Usa non hanno vo¬ 
luto seguirla - Che cosa farà ora Mosca? 


MOSCA — Scade oggi la mo¬ 
ratoria sugli esperimenti nu¬ 
cleari proclamata unilate¬ 
ralmente dall’Unione Sovie¬ 
tica un anno fa; ma ancora 
non è chiaro se l’Urss inten¬ 
da prorogare un’altra volta il 
blocco degli esperimenti, o 
invece intenda riprederll, 
dato che dagli Usa non è ve¬ 
nuto alcun segnale di buona 
volontà in questo senso. Mo¬ 
sca infatti aveva proclamato 
una moratoria di cinque me¬ 
si 116 agosto 1985, in occasio¬ 
ne del 40° anniversario di Hi¬ 
roshima, e l’aveva prorogata 
poi prima fino al 31 marzo, 
poi fino al 6 agosto di que¬ 
st’anno, sempre con l’invito 
a Washington di associarsi 
all’iniziativa, e di bloccare a 
sua volta gli esperimenti nu¬ 
cleari. 

Che succederà ora? Il lun¬ 
go commento che la «Pra- 
vda» ha dedicato ieri a que¬ 
sto argomento non risponde 
all’Interrogativo. L’articolo, 
che porta la firma autorevo¬ 
le di Vsevolod Ovclnnikov 
polemizza con l’argomento 
americano secondo il quale 
gli Usa non potrebbero per¬ 
mettersi una moratoria, a 
differenza dell’Unione So¬ 
vietica. Gli Stati Uniti, so¬ 
stiene Ovclnnikov, hanno 
compiuto da soli più esperi¬ 
menti di tutte le altre poten¬ 


ze messe assieme. Infine, per 
quanto riguarda i controlli, 
l’articolo sostiene che «en¬ 
trambi i paesi hanno stru¬ 
menti tecnici a sufficienza 
per questo scopo». 

Secondo alcune fonti, 1 so¬ 
vietici avrebbero mantenuto 
fino all’ultimo un assoluto 
riserbo sulle loro intenzioni 
in materia di esperimenti 
nucleari, in attesa degli esiti 
della conferenza, in corso in 
Messico, dei sei presidenti 
del cinque continenti che ve¬ 
de i capi di stato o di governo 
di Argentina, India, Grecia, 
Messico, Tanzania, Svezia, 
riuniti per discutere 1 temi 
del disarmo. 

Una tesi diversa è stata 
suggerita dal «New York Ti¬ 
mes», che ha pubblicato una 
foto ripresa da un satellite 
del principale poligono ato¬ 
mico sovietico a Semlpala- 
tlnsk, nel Kazakhstan. Se¬ 
condo il giornale, la foto, 
scattata il 17 giugno scorso 
dal satellite commerciale 
francese «Spot», dimostre¬ 
rebbe che l’Urss potrebbe 
quanto prima riprendere i 
suol esperimenti nucleari. 
Lo proverebbe una serie di 
nuovi tralicci che appaiono 
nella foto, e che indichereb¬ 
bero che ci si sta preparando, 
appunto, a nuovi esperimen¬ 
ti. 



_ UBANO _ 

I soldati di Damasco 
nel «feudo» di Amai 

BEIRUT — Continua a filare tutto liscio per i 650 soldati 
regolari libanesi e 1 200 militari siriani che da lunedì, in 
attuazione della seconda fase del «piano di sicurezza» patroci¬ 
nato da Damasco, hanno preso posizione nel quartieri perife¬ 
rici di Beirut ovest, dove vivono circa settecentomlla sciiti. 
Finora non si è verificato alcun incidente. È la prima volta da 
oltre due anni e mezzo che una forza regolare entra in quella 
che continua a essere considerata una base dell’organizza¬ 
zione sciita «Amai». 

NELLA FOTO: un soldato siriano nel quartiere sciita 


URSS-ISRAELE Resa nota la data dei colloqui in vista dell’apertura di consolati 


Il 17 agosto l’incontro a Helsinki 
Ma il dialogo resta ancora difficile 

Peres ha parlato di una possibile conferenza internazionale con la partecipazione sovietica, subordinandola 
però alle tradizionali condizioni del suo governo - Bush ripartito dal Cairo - Vicina la soluzione per Taba? 


TEL AVIV — Cominceran- 
no 11 17 agosto a Helsinki i 
negoziati sovietico-Israe- 
liani per l’apertura di con¬ 
solati nei due paesi. La lo¬ 
calità si sapeva. La data è 
stata precisata ieri da fonti 
sovietiche, dopo che lunedì 
nelle due capitali ci si era 
limitati a parlare della «me¬ 
tà dì agosto.. Ieri il primo 
ministro israeliano Shimon 
Peres è intervenuto sull’ar¬ 
gomento. Ha detto che 
Israele vuole avere con l'U¬ 
nione Sovietica rapporti 
culturali, commerciali ed 
economici, mentre a suo 
avviso Mosca «vuole parte¬ 
cipare a una conferenza di 
pace che si aprirà se e 
quando convincerà un ne¬ 
goziato tra noi e gli arabi». 

Le divergente politiche 
sono ampiamente note: 
Mosca è per una conferenza 
internazionale di pace, 
mentre Israele subordina 
l’accettazione di un «qua¬ 
dro internazionale» all’esi¬ 
stenza di un suo negoziato 
diretto con i paesi arabi. 


Mosca è per la partecipa¬ 
zione dell’Olp quale rappre¬ 
sentante del popolo palesti¬ 
nese, mentre Israele la ri¬ 
fiuta. La mossa di ieri di 
Peres è nella frase successi¬ 
va: «Noi — ha detto — non 
cl opponiamo a una parte¬ 
cipazione sovietica all’a¬ 
pertura della conferenza, a 
condizione, però, che vi sia¬ 
no tra noi piene relazioni 
diplomatiche e con la spe¬ 
ranza che il governo sovie¬ 
tico cessi di adottare una 
posizione unilaterale a pro¬ 
posito del conflitto In Me¬ 
dio Oriente». 

Ad uso delle sue esigenze 
di politica interna, Peres 
nota poi con compiacimen¬ 
to che il dialogo con Mosca 
«è un ulteriore passo verso 
la rottura deH’isolamento 
politico di Israele». Come 
dire che, con lui alla guida 
del governo, le cose sono 
migliorate: la gente se ne 
ricordi in caso di elezioni. 
Questa posizione è comun¬ 
que antitetica a quella 
espressa dalle fonti sovieti¬ 


che, parse preoccupate di 
non attribuire significati 
politici all’avvio dei nego¬ 
ziato consolare. Sempre se¬ 
condo Peres, Israele «ha 
due problemi aperti con 
l’Urss: la condizione degli 
ebrei sovietici e le forniture 
militari sovietiche a Libia e 
Siria». 

Mosca la pensa in modo 
ben diverso e — sul plano 
dei problemi immediati, os¬ 
sia di quelli che concreta¬ 
mente competerebbero ai 
due consolati — indica 
semmai (lo ha fatto il por¬ 
tavoce Ghennadi Gherasi- 
mov) la tutela degli «inte¬ 
ressi materiali» lasciati in 
sospeso nel 1967, quando 
Mosca e tutti i paesi del 
Patto di Varsavia (tranne la 
Romania) ruppero le rela¬ 
zioni con Israele. L’allusio¬ 
ne sembra essere per le pro¬ 
prietà In Israele (nient’af- 
fatto trascurabili) della 
Chiesa ortodossa russa in 
edifici religiosi, case e ter¬ 
reni, di cui finora si è occu¬ 
pato uno speciale ufficio 


della missione ortodossa. 
Secondo informazioni 
Israeliane, Il governo sovie¬ 
tico sarebbe interessato a 
inviare una sua missione in 
Israele per catalogare e sti¬ 
mare queste proprietà. 

Ieri mattina è intanto ar¬ 
rivata al Cairo la delegazio¬ 
ne israeliana incaricata di 
negoziare con l’Egitto I ter¬ 
mini dell’accordo sull’im¬ 
mediato (quello a lungo 
termine dovrebbe essere af¬ 
fidato a un arbitrato Inter¬ 
nazionale) avvenire della 
spiaggia di Taba, nel Slnal, 
che è in mano israeliana, 
ma viene rivendicata dal¬ 
l’Egitto. Il negoziato sem¬ 
bra — si dice In Israele — in 
dirittura d’arrivo. Vi parte¬ 
cipa con funzioni mediato- 
rie II sottosegretario di Sta¬ 
to americano Richard 
Murphy, che sta facendo la 
spola tra i due paesi. 

La diplomazia america¬ 
na sì è impegnata negli ul¬ 
timi dieci giorni anche col 
viaggio del vicepresidente 
Bush in Israele, Giordania 


ed Egitto: un viaggio con¬ 
clusosi ieri con la partenza 
di Bush dal Cairo dopo una 
conferenza stampa in cui 
ha ipotizzato una conferen¬ 
za intemazionale con la 
partecipazione dei membri 
del Consiglio di sicurzza 
deU’Onu, ma ha anche so¬ 
stanzialmente appoggiato 
la tesi israeliana al riguar¬ 
do. In pratica, comunque, il 
suo viaggio non ha dato ri¬ 
sultati. 

Ad Amman, infine, il mi¬ 
nistero giordano della Pia¬ 
nificazione ha diffuso un 
programma di aiuti ai pale¬ 
stinesi che vivono sotto oc¬ 
cupazione israeliana nella 
Cisgiordania e a Gaza. Ha 
anche chiesto sostegno in¬ 
ternazionale per farvi fron¬ 
te. Il significato politico del 
progetto sembra anche 
quello di rafforzare — in 
contrasto col vertice del- 
l’Olp — le posizioni di nota¬ 
bili palestinesi della Ci¬ 
sgiordania vicini a re Hus¬ 
sein. 


Brevi 


Pasta e agrumi: gli Usa chiedono tempo 

BRUXELLES — Gli Usa hanno chiesto ancora due giorni di tempo per definire 
le proprie posizioni nella vertenza per il commercio di pasta o agrumi che li 
vede opposti alla Cee. 

In Perù ucciso funzionario di polizia 

LIMA — Nei giorni scorsi Sonderò Luminoso ha ucciso il capa della polizia cfi 
Viscongo, esponente anche del partito di Alan Garda. In un'altra azione un 
commando ha ucciso 4 esponenti delia «milizia contadina». 

Colombia: si dimette il governo 

BOGOTA' — Il presidente uscente della Colombia. Belisario Betarxx». ha 
compiuto uno degli ultimi suoi atti accettando le dimissioni del governo. 
Giovedì prossimo il nuovo presidente. Virgilio Berco. annuncerA la composi¬ 
zione del prossimo gabinetto. 

Attentato Tamil in Sri Lanka 

COLOMBO — Separatisti Tamil hanno fatto saltare un treno merci con la 
dinamite. Due ferrovieri sono rimasti feriti. 

Genscher Ò in Jugoslavia 

BELGRADO — Il ministro degli Esteri della Rfg. Hans Dietrich Genscher, è da 
ieri in visita ufficiale in Jugoslavia. 


FILIPPINE 


Aperto il negoziato 
governo-guerrìglia 

MANILA — Il ministro dell’Agricoltura Ramon Mitra ha 
annunciato ieri di aver iniziato a trattare con due rappresen¬ 
tanti della guerriglia la sospensione delie ostilità dopo 17 
anni di combattimenti. Il colloquio, della durata di tre ore e 
mezza, si è svolto nella zona di Manila, e Mitra ne ha subito 
riferito al presidente Corazon Aquino prima di rivelare la 
notizia alla stampa. Due ex giornalisti, Satur Ocampo ed 
Antonio Zumel, hanno rappresentato i guerriglieri in questo 
primo incontro, che è stato dedicato soprattutto alla discus¬ 
sione delle garanzie fomite dal governo per assicurare l’inco¬ 
lumità dei rappresentanti della guerriglia durante il negozia¬ 
to. Mitra ha sottolienato che queste saranno «trattative di 
pace», e non mere discussioni per il raggiungimento di un 
cessate-il-fuoco. 


_ STATI UNITI 

Per il grano all’Urss 
Shultz crìtica Reagan 
L’Australia protesta 


WASHINGTON — Come era 
da attendersi, la decisione di 
Reagan di sovvenzionare 
con fondi pubblici la vendita 
di grano all’Unione Sovieti¬ 
ca sta suscitando una cater¬ 
va di polemiche da parte de¬ 
gli altri paesi produttori, in 
partlcolar modo l’Australia e 
l’Argentina. Non era Invece 
nei conti la dura presa di po¬ 
sizione del segretario di Sta¬ 
to, George Shultz, che. In no¬ 
me del principi del liberismo 
economico, ha criticato la 
decisione del presidente. 
•Non penso che sia un bene 
per gli Stati Uniti — ha detto 
In un’intervista rilasciata al 
quotidiano "Usa Today" — 
sviluppare un sistema di 
protezionismo». Critiche so¬ 
no arrivate anche dal segre¬ 
tario alla Difesa Caspar 
Welnberger il quale, però, ha 
sottolineato l’aspetto politi¬ 
co della questione. Secondo 
Welnberger esportando gra¬ 
no a prezzi ridotti gli Stati 
Uniti sovvenzionano l’eco¬ 
nomia sovietica e quindi, In¬ 


direttamente, anche la mac¬ 
china militare dell’Urss. 

Frattanto, 1 paesi produt¬ 
tori che, difensori del Ubero 
mercato, lasciano gli agri¬ 
coltori in balia dell’anda¬ 
mento intemazionale dei 
prezzi (in netti caduta) cer¬ 
cano di correre al ripari. 
L’ambasciata australiana a 
Washington ha affermato 
che gli Stati Uniti stanno 
corrompendo il commercio 
agricolo intemazionale. Il 
ministro dell’agricoltura au¬ 
straliano è già volato a Wa¬ 
shington a protestare men¬ 
tre si annunciano iniziative 
per bloccare la decisione di 
Reagan. Canberra ha propo¬ 
sto una coalizione del paesi 
che non sovvenzionano le 
proprie produzioni. Forti 
proteste anche in Argentina 
dove una nota ufficiale defi¬ 
nisce «concorrenza sleale» la 
decisione americana. 

Secondo il contratto, l’U¬ 
nione Sovietica potrà com¬ 
prare 4 milioni di tonnellate 
di grano a 91 dollari la ton¬ 
nellata Invece che a 104. 


_ GIAPPONE _ 

ministro vuole riabilitare 
«ii nostro glorioso passato» 

Polemiche sul tempio dedicato anche ai criminali di guerra 


TOKIO — «Il sistema educativo Imposto da¬ 
gli alleati ci ha insegnato a diffidare del no¬ 
stro glorioso passato»: se una frase del genere 
(alludendo, oltre che al passato remoto, a 
quello purtroppo ancora prossimo) fosse sta¬ 
ta pronunciata da un ministro di Bonn, lo 
scandalo intemazionale sarebbe stato cla¬ 
moroso. Sulle labbra di un ministro giappo¬ 
nese — Masayukl Fujio, nuovo titolare del¬ 
l'Istruzione — desta meno reazioni in questa 
parte del mondo, ma resta un fatto di estre¬ 
ma gravità. Cinesi e coreani — che hanno 
vissuto sulla loro pelle la tragedia dell’occu¬ 
pazione nipponica prima e durante l’ultimo 
conflitto mondiale — non mancheranno una 
volta di più di protestare. Per chiarire meglio 
11 suo pensiero — peraltro già fin troppo tra¬ 
sparente — 11 ministro giapponese presenta 
come una prova di attaccamento alla patria i 
pellegrinaggi al tempio scintoista di Yasuku- 
nl, al centro della capitale, dove sono venera¬ 
ti come eroi I caduti In battaglia. Tra essi 1 
criminali di guerra, bollati come tali da quel¬ 
la «Norimberga asiatica» che fu il processo di 
Tokio. 

La polemica su Yasukunl è In pieno svolgi¬ 
mento nell’arcipelago perché l’anno scorso 11 
primo ministro Nakasone vi si recò 11 15 ago¬ 


sto nel quarantesimo anniversario della resa 
giapponese (poi formalizzata U 2 settembre) e 
una parte della destra del Partito llberalde- 
mocraUco (tendenza a cui Io stesso primo 
ministro appartiene) vorrebbe che vi tornas¬ 
se quest'anno. L'anno scorso, però, cinesi e 
.sudcoreani reagirono con molto disappunto 
all’iniziativa del primo ministro e quest’anno 
Nakasone ha fatto ufficiosamente sapere che 
non intende ripetere 11 discusso pellegrinag¬ 
gio. Ieri Fujio — i cui programmi come mini¬ 
stro dell’istruzione sono facilmente Intuibili 
— è andato alla carica sull’argomento, affer¬ 
mando che «la colpa di questa situazione è 
del sistema educativo attuale, che ha fatto 
del Giappone un mostro di malvagità». Fujio 
ha lasciato Intendere la sua approvazione 
per le tesi di quel deputati Uberaldemocratld 
che hanno definito la rinuncia di Nakasone 
una «capitolazione davanti alle ingerenze di 
paesi stranieri». 

D’altra parte si levano nell’arcipelago mol¬ 
te voci contrarie alle posizioni di Fujio e alle 
stesse ambiguità di Nakasone. Un commen¬ 
tatore della rete televisiva privata «Asahl» ha 
definito le parole del ministro «di estrema 
gravità», concludendo che esse «rinnegano 
quarantanni di storia del Giappone demo¬ 
cratico». 


CINA-URSS 


Deng Xiaoping sul 
discorso di Gorbaciov 
«Elementi positivi» 


PECHINO — Il leader cinese 
Deng Xiaoping ha detto Ieri 
che ii discorso pronunciato 
giorni fa dal premier sovieti¬ 
co Mikahil Gorbaciov a Vla¬ 
divostok sul miglioramento 
delle reazioni sovietico-cine- 
sl, contiene «elementi positi¬ 
vi», aggiungendo però che 
per un giudizio definitivo la 
Cina deve esaminarlo con 
attenzione: lo si è appreso 
nella giornata di ieri da fonti 
giapponesi. 

Le dichiarazioni di Deng 
Xiaoping sono la prima rea¬ 
zione ufficiale del leader ci¬ 
nese ai discorso di Vladivo¬ 
stok e sono state fatte duran¬ 
te un Incontro con il consi¬ 
gliere del partito liberal-de- 
m oc rauco giapponese Susu¬ 
ino Mikaldo svoltosi Ieri nel¬ 
la località balneare di Bel- 
dalhe, nel nord della Cina, a 
cui ha partecipato anche il 
segretario del partito comu¬ 
nista cinese Hy Yaobang. 
Dopo 11 discorso di Gorba¬ 


ciov a Vladivostok, in Cina 
giornali vi avevano dato l 
massimo rilievo, ma a livelli 
ufficiale non si era manlfe 
stata nessuna reazione. 

«MI sembra che ci slam 
elementi positivi nel discor 
so di Gorbaciov — ha detti 
ieri Deng — ma dobblami 
studiarlo con attenzione». 

Deng ha poi aggiunto, par 
landò delle relazioni cino-so 
vietlche: «Credo che esistam 
ancora 1 tre ostacoli», cioè — 
secondo la nota posinone cl 
nese — la presenza militari 
sovietica In Afghanistan 
quella vietnamita (appog 
glata da Mosca) in Cambo 
già e la concentrazione d 
truppe sovietiche lungo I 
confine cinese. 

A Vladivostok Gorbacloi 
aveva proposto tra l’altro ur 
ritiro di truppe sovietici» 
dal confine cino-mongolo < 
dall’Afghanistan. La Cini 
aveva criticato quest’ulUmc 
punto ma aveva taciuto *u> 
gli altri. 


I compagni della sezione «Giorgio 
Amendola» (Decima - Mostaccino) 
addolorati daU'improwisa scompar¬ 
sa dell'amico 

ERNESTO DI SANTO 

sono vicini alla moglie Antonella e 
alia piccola Emanuela, alla madre 
compagna Gina, al padrc Francesco. 
. ai fratelli Grazia. Enrico e Cannila. 
Roma. 6 agosto 1986 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE QU AD ALTI 

■NINO» 

la moglie, Q fratello e i compagni lo 
ricordano con immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per Tt/iucd. 

Genova. 6 agosto 1986 


Nella ricorr en za dell'anni versano 
della acomparsa del compagno 

ETTORE MORA 

(Angelo) 

della sezione Moroni Bevilacqua, la 
moglie Iole nel ricordarlo con affet¬ 
to ad amici e compagni aottoocrive 
lire 100.000 per IVmuì. 

Savona. 6 agosto 1986 


Il giorno 3 agosto dello scorso anno 
veniva improvvisamente a m a nca re 
il caro 

SOCRATE FERRARONI 

lasciando un vuoto incolmabile nel 
cuore dei familiari e degli amici, i 
quali ricordano con quanta dedizio¬ 
ne assolveva i suoi compiti in seno 
alla famiglia, al posto di lavoro, con 
quanta fède abbia adempiuto al suo 
impegno di militante comunista. Lo 
ricordano con immutato affetto la 
moglie, il Tiglio Andrea, i genitori, la 
sorella, il cognato offrendo lire 
100.000 per rifiuto. 

& Remo, 6 agosto 1988__ 


Eletta. Bianca. Carlo. Roberto. Wan¬ 
da. Elio e tutti coloro che lo conob¬ 
bero ricorderanno sempre il caro 
compagno 

CARLO SALA 

Sottoscrivono per V Uniti. 

Milano. 6 agosto 1986 


Nel secondo anniversario della mor¬ 
te del compagno 

FLAVIO PANZA 

la famiglia Pania e Polo lo ricorda¬ 
no sottoscrivendo per T Unito. 
Torino. 6 agosto 1988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


























di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 


M ILIONI di volti tra storia, 
letteratura, arte, scienza e 
teatro. Ma e dalla nascita della 
fotografia in poi che certi personaggi, 
alcune barbe, certi modi di atteggiarsi o di 
mettersi in posa, di vestire e di 
camminare, hanno assunto «consistenza» e 
■spessore». La pittura, la scultura o la 
litografia ci avevano tramandato, nei 
secoli, profili «mediati» dall’artista, occhi 
abbelliti, capelli resi «stupendi» da certi 
colori e dall’uso della luce e della 
prospettiva. È, appunto, con la fotografia e 
m particolare con il ritratto, che tutto 
diventa più «umano», più vicino, più 
«normale». Intendiamoci: anche la 
fotografia ha abbellito, cambiato, 
ritoccato. Ma meno, molto meno dei 

E recedenti strumenti di «illustrazione». 

'immagine ottica permetteva e permette, 
senza alcun dubbio, «interventi» ai ogni 
genere, ma conserva, comunque, un 
«inventario somatico» molto più credibile. 
Ed ecco, dunque, che attraverso la 
fotografia si possono «riscoprire» facce che 
hanno fatto la storia e la cultura, la 
politica e l’arte. Il problema non è di 
secondaria importanza perché gli antichi 
modi di raffigurazione mantenevano 
comunque la distanza tra il «personaggio» 
e il «fruitore». Ed era quasi sempre una 
distanza voluta e sulla quale si giocavano 
poi mitizzazioni, esaltazioni o si 
«raccontava la storia» con incredibili 
«abbellimenti» o gravi mutilazioni. Il 
ragionamento è preliminare ad un altro 
discorso che può sembrare singolare, ma 
che, in realtà, non lo è affatto, veniamo al 
dunque. Quanti, leggendo una targa 
stradale o il nome di una piazza, sono in 
grado di collegare quel nome ad un volto, 
ad un atteggiamento, ad un profilo? Non 
molti. E quanti ragazzi, appena conclusi gli 
esami di questi giorni, riuscirebbero, 

P arlando del Manzoni o del Carducci, dei 
lacchiaioli o dei grandi scienziati dell’800, 
a collegare una persona in carne e ossa ai 
«Promessi sposi», alla scoperta dei raggi X 
o al comandante supremo delle armate 
italiane alla fine della prima guerra 
mondiale? Si possono, sicuramente, 
contare sulle dita. Ovviamente, non hanno 
nessuna colpa del «fenomeno» perché sono 
stati abituati al semplice nozionismo, alla 
illustrazione «esaltativa» o retorica di certi 
avvenimenti e di certi personaggi. Invece, 
appunto, è con la fotografia che il 
«meccanismo», già in passato, poteva 
essere cambiato in meglio. In realtà non è 
stato fatto nulla o quasi nulla e quando nei 
libri di storia si paria della presa di Porta 
Pia, di Garibaldi o di Mazzini, sì 
continuano a pubblicare i ritratti 
deH’Ademollo o le litografie che mostrano 
personaggi e avvenimenti sempre in 
chiave trionfalistica e ben distanti dalla 
specifica realtà dell'epoca. Invece, dal 
1839, ci sono le foto: non c’è avvenimento 
piccolo o grande che non sia stato ripreso 
dagli straordinari «fotoreporter» 
dell’epoca. Sempre per rimanere a Porta 
Pia, si è sempre fatta vedere la famosa 
carica dei bersaglieri che, plotoni 
compatti, varcano la «breccia». In realtà, 
le foto mostrano che non furono i 
bersaglieri a «prendere Roma» e che ì 
soldati non entrarono affatto a ranghi 


sette o otto soldati mentre salgono di corsa 
sulle macerie delle cannonate. Sono loro 
che «prendono» Roma. E le foto dei 
personaggi? Rivelano, ad una attenta 
osservazione, tanti, tantissimi dettagli 
inediti o mai raccontati dalle storie 
ufficiali. Senza stare con Lombroso e le sue 
■deviazioni», si può dire che Rossini, 
ripreso dal fotografo Nadar, ha l’aria di un 
bontempone, di un grande mangiatore e di 
avere carattere allegrissimo. Cavour, non 
pare affatto un bacchettone sempre 
macerato per le sorti d’Italia. Ha, invece, 
l’aria del gaudente nascosto, del donnaiolo 
e dell’appassionato di vini. Garibaldi è 
bello, ma pare spesso un contadino, un 
uomo di provincia onesto e generoso, ma 
manovrabile dagli accorti politicanti del 
proprio tempo. Palla foto di Vittorio 
Emanuele II, ultimo re di Sardegna, 
ripreso insieme alla «bella Rosina», 
emerge che il sovrano, piuttosto basso e 
pingue, sembra un po’ zotico e niente 
affatto raffinato o «maestoso». La «bella 
Rosina» risulta tutt’altro che bella: grossa 
e imponente ha persino una notevole 
peluria sotto il naso. Per non parlare di 
Mazzini, che appare un po’ nevrotico ed 
esaltato. Il gioco — chiamiamolo così — 
potrebbe durare a lungo e riguardare 
migliaia di personaggi della nostra storia 
passata: quelli che i ragazzi trovano scritti 
sui libri, per intenderci. Qui, ovviamente, 
possiamo dare solo un pìccolo 
campionamento di questi personaggi, ma 
sufficienteper scoprire e «rileggere» tutta 
una serie di cose. Scriveva il poeta russo 
Evgeny Evtushenko qualche anno fa: «Nel 
volto di ciascun uomo è celato il mistero 
dell’unicità della sua vita. Il volto umano è 
un documento della storia». E Roland 
Barthes, nel suo «La camera chiara», dà un 
senso ancora più compiuto alla stessa 
psicologia del ritratto e del farsi 
riprendere. Dice: «La foto-ritratto è un 
campo chiuso di forze Quattro 
immaginari vi s’incontrano, vi si 
affrontano, vi si deformano. Davanti 
all’obiettivo, io sono 

contemporaneamente: quello che io credo 
di essere, quello che vorrei si creda io sia, 
quello che il fotografo crede io sia e quello 
di cui egli si serve per far mostra della sua 
arte». 


Si ringraziano, per la concessione del meterla¬ 
te. M Museo Alinari di Firenze e il Fotoarchivio 
di Roma 


1 grandi personaggi «rivelati » 
dall'obiettivo - Quello che si impara 
a scuola e la «verità» illustrata 
dalla fotografia - Una specie di gioco 
della «scoperta » - Cominciò nel 1839 

Quei volti 
tra storia, 
politica 
e cultura 
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A sinistra, un famoso 
ritratto, a «figura 
intera», dì Giuseppe 
Garibaldi, scattato a 
Livorno nello studio del 
patriota Bettìni. 
Dovrebbe risalire al 
1870. Il generale ha 
firmato «per convalida» 
la fotografia, come si 
usava allora. A destra. 
Giuseppe Mazzini in una 
classica foto da studio; la 
posa ò ieratica e 
pensosa. Due frateili 
fotografi e patrioti, i 
Caldesi, lo seguirono a 
Londra immortalandolo 
in mille «stampe». Le 
immagini venivano poi 
diffuse, segretamente. 

in Italia. Nell'ovale, il 
classico ritratto in studio 
di Vittorio Emanuele II 
con la «bello Rosina», o 
meglio la sposa 
morganatica del sovrano 
Rosa Vercellona, poi 
contessa di Mirafiori. 
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In alto a sinistra, sotto il titolo: Camillo Benso conte di Cavour in uno splendido ritratto 
Alinari. Accanto, Terenzio Mamiani della Rovere, filosofo, ministro di Papa Pio IX e 
ministro dell'istruzione con Cavour. Nell'ovale, Gino Capponi, storico e patriota. Fu uno 
dei più eminenti cattolici-liberali del Risorgimento e autore di una famosa «Storia della 
Repubblica di Firenze». Sotto Mamiani, un baffuto Francesco Crispi che organizzò i moti 
popolari in appoggio a Garibaldi e fu poi. più volte, presidente del Consiglio dei ministri. 

Qui a destra Nino Bixio, colonnello garibaldino, ma anche 
repressore dei moti popolari in Sicilia. 
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Qui sopra. Papa Pio IX, il «papa-re» 
che si oppose all'occupazione di 
Roma, da parte degli «italiani». Non 
concesse la grazia ai patrioti Monti e 
Tognetti che furono ghigliottinati no 
anno prima di Porta Pia, A destra, 
uno splendido ritratto in studio del 
maestro Giacomo Puccini, con tanto 
di firma autografa. Fu scattato a 
Buenos Aires da un fotografo dì 
grande nome. Nei due tondi a destra, 
il maestro Gioacchino Rossini, 
ripreso s Parigi dal «grande Ne dar». 
A fianco, Giosuè Carducci, il «poeta 
dalla testa leonina». Sopra i tondi, da 
sinistra, lo scrittore fiorentino Pier 
Coccoluto Ferrigni (Vorik) elio 
scrittoio, e il pittore Giovanni 
Fattori, il più famoso dei 
«macchiaioii». 
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B enché ne avesse 

l’intenzione da pa- 
recchi giorni, Aman- 
da esito a lungo pri- 
ma di decidersi a 
chiedere l’aiuto di Antonio. 
Avevano frequentato insieme 
gli ultimi anni al liceo e non lo 
vedeva da allora. 

Alia fine gli telefonò, e fu 
così che s’incontrarono a casa 
di Amanda la sera seguente. 
Dopo i convenevoli. Antonio 
disse: «Ho letto sui giornali 
dell’incidente capitato a Gui¬ 
do, il mese scorso... É stato 
terribile». 

Sprofondato in poltrona, 
Antonio osservava Amanda 
con attenzione. Benché palli¬ 
da e segnata dal lutto recente, 
restava come la ricordava cir¬ 
ca cinque anni prima: una ra¬ 
gazza dal forte fascino parti¬ 
colare, coi lunghi capelli chia¬ 
ri e gli occhi nocciola. 

«Antonio, ti dico subito il 
motivo della mia telefonata. 
Leggi questa lettera, risale a 
sei mesi fa. Come ingegnere 
elettrotecnico Guido viaggia¬ 
va continuamente per lavoro. 
A quell’epoca era in Rhode- 
sia... comunque non me la spe¬ 
dì mai, né ne so il motivo. Mi è 
stata recapitata dopo la sua 
morte unitamente a diversi 
effetti personali». 

Spiegando il foglio, Antonio 
colse una frase sottolineata: 
Ricorda: in Albert c'è tutto 
me stesso. Per te, Amanda, 
amore irraggiungibile. «Al¬ 
bert?», chiese Antonio. 

«È di là, nello studio. Vieni». 
Si alzarono. Precedendolo, la 
ragazza disse: «Scusa il disor¬ 
dine... non ho ancora la testa 
per sistemare. Eccolo lì, in 
quell’angolo». 

Indicava un Olivetti M31. 
Antonio lo conosceva bene, 
era una personalità in fatto di 
computer. Disse perplesso: «È 
un personal costoso, versatile, 
con enormi capacità. Mi do¬ 
mando che uso ne potesse fare 
Guido». 

«Sì, penso anch’io che Guido 
lo usasse pochissimo per la 
sua normale attività. Le capa¬ 
cità dell’M31 sarebbero state 
sovrabbondanti. Però ricordo 
quella sua mania, il diario». 

«Il diario?». 

«Sì. Da qualche anno aveva 
preso a stilare un diario minu¬ 
zioso. Negli ultimi tempi l’a¬ 
veva sostituito con un compu¬ 
ter da lavoro, a valigetta, che 
si portava appresso, a letto, in 
aereo...». 

«Comincio a capire», disse 
Antonio. «Guido ha trasferito i 
dati personali accumulati 
man mano, nella memoria 
delirasi. Se è così, “Albert” è 
un bell’archivio di notizie sul 
suo conto. Notizie riservate, 
immagino. E allora?». 

«Ma... basta che tu faccia 
due più due, no? É il motivo 
per cui dopo tanti anni... in¬ 
somma, io ho scomodato pro¬ 
prio te. Tu sei il genio del so¬ 
ftware e dell’informatica. De¬ 
vi mettermi in grado di acce¬ 
dere alla memoria di Albert 
Devi insegnarmi il Basic, o 
quello che è...». 

Antonio sorrise. «Cara mia, 
anzitutto l’M31 funziona coi 
Life, che è nuovo e abbastanza 
complesso... è il linguaggio de¬ 
gli anni Novanta. Per te lo fa¬ 
rei di cuore. Purtroppo an¬ 
ch’io sono permanentemente 
in giro, per viaggi di lavoro». 
Amanda insistette. 

«Ma lo farò sul serio. Anche 
se sarai fuori potremo tenerci 
in contatto, ricompenserò 
quanto vorrai il tuo tempo 
prezioso. Anche se i rapporti 
tra me e Guido si erano lenta¬ 
mente deteriorati, la sua mor¬ 
te mi ha scombussolato più di 
quanto attendessi Negli ulti¬ 
mi tempi con vari pretesti lui 
era sempre fuori, lontano da 
me Tra noi qualcosa comin¬ 
ciò a non andare sin da pochi 
mesi dopo sposati Mi sono 
sempre sforzata di appurare 
cosa nutrisse realmente Gui¬ 
do nei miei riguardi. Ora mi si 
offre un’opportunità unica 
grazie all'insospettata esi¬ 
stenza di Alberi Non posso ri¬ 
nunciare. D’accordo?*. 

Antonio rifletté, poi disse: 
«E sia. Cosa non si farebbe per 
un’allieva così graziosa e ben¬ 
disposta... Bene. Vediamo su¬ 
bito in che stato si trova il no¬ 
stro Alberi Einstein, sottin¬ 
tendeva Guido, è evidente...». 

• • • 

La cosa più difficile da af¬ 
frontare per Amanda era que¬ 
sta: die improvvisamente tut¬ 
to, in casa o per certe strade, 
aveva preso a parlarle sem¬ 
pre più insistentemente di 
Guido. Ormai rassegnata alle 
lunghe latitanze di lui, mai 
avrebbe immaginato di sen¬ 
tirne così tormentosamente la 
mancanza. A volte si sorpre- 
deva ad apostrofarlo a voce 
alta. Spesso lo sognava. Di so¬ 
lito cercava di parlargli, ma 
l’immagine di lui svaniva 
troppo presto. 

In quei giorni la ragazza si 
recava spesso al cimitero. Ci 
andava dì pomeriggio, quando 
era libera dagli obblighi del 
suo lavoro, l’insegnamento. In 
quel luogo silenzioso, la sua 
mente trovava una pace che 
trascendeva il grigiore quoti¬ 
diano. Seduta sulla scura la¬ 
stra di granito, gli parlava a 
lungo. Spero, gii diceva, che 
Albert possa finalmente spie- 

f ;armi qualcosa di me e te, mi 
ranquilllzzi che per colpa 
mia tu non abbia sofferto... se 
tu mi amavi nonostante i tuoi 
lunghi silenzi...». 

Soltanto ora che era morto 
riusciva a stare quietamente 
con lui. Anche se Amanda sen¬ 
tiva disperatamente sterile 
quel suo dialogare. 

Le lezioni di Antonio proce¬ 
devano da un paio di settima¬ 
ne, quando Amanda una notte 
sognò il volto di Guido. Le di¬ 
ceva solo: «Parlami!», ed ella 


vedeva quel volto simile ad un 
simulacro dal lungo collo, 
piantato nella console 
delTM31. Si svegliò in lacri¬ 
me. 

Singhiozzando, scivolò len¬ 
tamente dal letto e andò al 
computer. L’accese. Nel buio 
dello studio lo schermo diffon¬ 
deva la sua luminescenza ver¬ 
dognola. Era la superficie 
limpida d’un pozzo dalle in¬ 
sondabili profondità... Esitan¬ 
te, Amanda cercò di far girare 
un piccolissimo programma. 
Sulla tastiera compitò: g-u-i- 
d-o. 

Antonio non le raccoman¬ 
dava continuamente che di 
non forzare i tempi. D’altron¬ 
de, sinora ella aveva voluta- 
mente evitato di interrogare, 
di sperimentare. Per Albert 
provava un inspiegabile timo¬ 
re. Dallo schermo si srotolò 
una risposta: Guido Benelli, 
RK3250-JS, nato a Bari il 22 
ottobre 1970, abitante... 

Era una risposta automati¬ 
ca, e Amanda ne avvertì la 
freddezza. Essere riuscita ad 
attivare Albert 

sullVargomento Guido» era 
stata solo fortuna, e la faccen¬ 
da si fermava lì; ella non era 
così brava da avviare un pro¬ 
gramma appena articolato... 
Ma le venne spontaneo di im¬ 
postare anche: a-m-a-n-d-a. 

Sullo schermo migliaia di 
pixel s’organizzarono in un 
gioco di luci convergenti nel 
disegno stilizzato d’un cuore 
che palpitava, con la scritta 
«G x A». Rimase a fissarlo, 
stupita. Poteva già comunica¬ 
re! Ora era Albert stesso che 
le si rivolgeva, lo schermo 
lampeggiava l’invito: Amanda 
deve chiedere a Guido. 

Sensazioni contrastanti in¬ 
vasero la ragazza. Pensò che 
giocare con la potente mac¬ 
china era un gioco pericoloso, 
ma dotato d’un fascino specia¬ 
le. Pensò se forse stava crean¬ 
dosi uno schermo di illusioni. 
Era anche un gioco ambiguo 
perché le risposte potevano ri¬ 
specchiare non la verità, ma i 
capricci e persino le bugie (po¬ 
stume!) del programmatore. 
Eppure... proprio questo si 
prefiggeva, conoscere a fondo 
il programmatore. E allora 
doveva accettare il rischio. 
Doveva chiedere, e confronta¬ 
re con i dati della sua memo¬ 
ria. Dei test, ad esempio... Ma, 
si chiese, sono mai esistiti test 
d’amore? No... tra persone. 
Ma per lei era diverso. Se in 
Albert c’erano tutti i dati, se... 
Ora poteva parlare aperta¬ 
mente con Guido, a volontà, su 
basi nuove! 

Albert lampeggiava. L’M31 
poteva emettere suoni, modu¬ 
lare la voce umana, risponde¬ 
re ad ordini verbali. 

È notte fonda. La ragazza 
vive un suo tempo al di fuori 
del tempo oggettivo. Le sue di¬ 
ta parlano sulla tastiera l’uni¬ 
co linguaggio che conoscono, 
g-u-i-d-o. 

Un’immagine, stavolta. Da 
lontano s’awicina un busto 
che rotea ed alla fine è il suo 
volto che ti fissa dallo scher¬ 
mo, apre le labbra. Una voce 
(la sua voce!) chiama: «Aman¬ 
da!». 

La ragazza dà un urlo iste¬ 
rico che non è ancora pianto e 
s’aggrappa aUa macchina. 

Antonio entrò guardandosi 
intorno. «Ciao, cara. Vedo che 
hai trovato il modo di risiste¬ 
mare casa come uno spec¬ 
chio... Ne ho piacere». S’acco¬ 
modò in poltrona. Anche la fi- 
guretta ai lei appariva insoli¬ 
tamente curata. «Aspetti qual¬ 
cuno?» le chiese sorridendole. 

«Nessuno. Gradisci qualco¬ 
sa prima di riprendere col Li¬ 
fe? Un Maeallan?». Gli sorrise 
a sua volta. 

Ma Antonio non era uno stu¬ 
pido. «Amanda, ascoltami be¬ 
ne Ti ho pregato di temporeg¬ 
giare, pnma di iniziare a son¬ 
dare Albert-..». 

«E perché?*, esclamò 
Amanda con voce trillante. «È 
per questo che ho chiesto il tuo 
aiuto, no? Anzi te ne ringrazio, 
stai riuscendo molto bene». 

«Ascolta. Non vorrei che tu 
impostassi su una base ambi¬ 
gua il tuo rapporto con la 
macchina. Ricorda: Albert 
non è Guido». 

S’era fatta seria, ora. Disse 
con calma: «Lo so. Ebbene, sa¬ 
rò franca con te. Sì, Albert non 
è Guido. Ma occorre intender¬ 
si molto bene su questa propo¬ 
sizione. Ti confermo che ho 
iniziato a sondare Albert, an¬ 
che se superficialmente date 
le mie carenti cognizioni, e 
posso anticiparti una certez¬ 
za: Guido ha realizzato un la¬ 
voro assolutamente fantasti¬ 
co. Albert non è soltanto un 
archivio di dati. Albert è Gui¬ 
do, capisci? Come lui mi par¬ 
la, risponde, vive!». 

«Buondio, allora... è per lui 
che ti sei rimessa a nuovo, sia¬ 
mo a questo punto!» disse An¬ 
tonio incredulo. «Insomma, 
ragioniamo: forse hai amato 
Guido, d’accordo. Ma lui non 
c’è più. È morto. Svegliati! 
Inizia a guardarti in giro... C’è 

S ente che sarebbe ben felice 
i starti vicina. Non solo per 
una lezione di life». 

Amanda tacque, poi rispo¬ 
se: «Grazie. Ma devo essere 
sincera. In me non c’è posto 
che per lui. Anzi, anche se ti 
parrà paradossale ti dico che 
con Albert sto amando davve¬ 
ro Guido solo adesso. Ciò che 
non è accaduto quando era in 
vita sta verificandosi ora. Non 
è magnifico?». 

•Impossibile», replicò duro 
Antonio. «In questo campo, 
che è il mio, so ciò che dico. 
Da Albert non potrà mai giun¬ 
gerti amore, ovviamente, ma 
solo una sua banale simulazio¬ 
ne elettronica». 

■Credi? Non pensarmi a di¬ 
giuno. La costituzione psicolo¬ 
gica di un sistema non dipende 


acconto 

dell’inatteso l 
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dal suo hardware, dai compo¬ 
nenti insomma, ma dal so¬ 
ftware: i programmi Perché 
negare che macchine abbiano 
credenze o proprietà mentali, 
se correttamente program¬ 
mate? Eppoi, sfido qualunque 
filosofo a dimostrarmi che la 
perfetta simulazione di un fe¬ 
nomeno non equivale il feno¬ 
meno stesso». 

«Perfetta? Cristo, ti appigli 
a ragionamenti tortuosi pur di 
salvare il tuo punto di vista». 

■È tipico d’una donna inna¬ 
morata, no?», ribattè con sar¬ 
casmo. 

•Innamorata? Ma basta, 
via. Qui si scambia per amore 
un banale videogame». 

Amanda s’irrigidì. «Non ti 
permetto...». E anche se Anto¬ 
nio correva a strìngerle le ma¬ 
ni ella si senti persa, sola, 
svuotata, come nel primi gior¬ 
ni del suo lutto. 

• • • 

Ormai ogni notte, a mezza¬ 
notte, Amanda s’alza dal letto 
e accende Albert. Di giorno 
non trova la disposizione ne¬ 
cessaria, ma d i notte. .. si di¬ 


svela uno scenario inenarrabi- sente di verificare intuizioni 
le. È un momento parti colar- dapprima inimmaginate. Ov- 

^riamente, il tutto non sarebbe 
nel pregustare la meraviglia possibile tra semplici esseri 

a re sni iptto umani -" Ora Albert lampeg- 

Amarxia giace sul suo Ietto »j a; Amanda & Guido in viag- 

solitano. Indossa una vesta- *L‘“ * 6 

S tia nuova, ebe le dà un’aria 

a adolescente maliziosa. Si Sfilano imma gini e ~ Eccoli 
leva, calma. Spenta ogni luce, entrambi che passeggiano an¬ 
si lascia scivolare in poltrona Diacciati in unpaesaggio an- 
dinanzi allo schermo d’un te- <*°, mosso da dune squadrate. 
ove verde Decide ebenoodi^ «Ricordi? Avevamo program- 
sattiverà Albert mai più: Gui- mato quel viaggio in Unen¬ 
do può desiderare dì chiamar- te...». Ricordi? Basta lasciar 
la ad ogni ora, o lasciarle un girare il programma, e via: i 
messaggio... perché non ci ha luoghi die non ebbero il tempo 

mai pensato prima? di visitare, le parole che 

Lo schermo si anima da sé. avrebbero potuto dirsi ma non 
Ormai Guido conosce gli orari seppero mai s u ss ur r a rsi, l’ab- 

di Amanda..Di alcune cose la baodono che non riuscirono 

i* 0 ™* * cert J co °* mai a trovare. È tutto D nelle 

immagini, nei grafici, nelle 
parato che Guido le è «ncero estrapolazioni logiche. Anzi, 

rio per mentire...); che Guido 

l’ha profondamele amata e ’SSmu 
1’ama tuttora, laddove inspie- 

gabilmente un tempo non rio- eU * * us * ur **- V n *, n ' ar ^? *■ 
scivano a capirsi: che il rap- som merge tra lacrime d una 
porto con la macchina. Albert, tW* bruciante. _ 

le spalanca orizzonti inattesL 
E un potente mezzo che le con- 


Dagli Usa, Amanda ha riee- stesso 


voto ima lettera di Antonio. 
•Carissima, lontano da te e da 
Albert bo riflettuto meglio sa 
alcuni ponti Hai pensato che 
Guido non sa ancora chi egli 
sia realmente? Non è ancora 
ben autocosciente ma la sua 
mente si espande continua¬ 
mente, grane soprattutto ai 
tool apporti Io penso che pri¬ 
ma o poi si renderà conto orile 
vostre reciproche diversità li¬ 
riche. Saprà che io realtà lui è 
morto. Io temo quel momen- 
tou». 

E per quelle parole che, sta¬ 
notte, Amanda ba un nodo in 
gola? Antonio è ancora lonta¬ 
no. Cosa intendeva dire? 

Sola, nel silenzio, giace ab¬ 
bandonata sul suo letto. Dopo 
ore dì torpore si sente debili¬ 
tata. Decide di porre fine alla 
sua lunga, insolita titubanza, e 
trasporta sul letto la tastiera 
delirasi. Ha avuto un’idea 
vuole interrogare Guido ir 
maniera diversa. Più in prò 
fonditi. In una mente comi 
quella possono formarsi ui 
preconscio, un inconscio? Po 
Irebbe ella forse estrarre di 
Albert pensieri nascosti all* 
stesso Guido? 
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Lentamente, le dita tre¬ 
manti e il cuore impazzito, ini¬ 
zia a sondare furtivamente, 
spingendosi appena sotto la 
superficie. 

Dallo schermo balza... U 

E rotilo di Albert, inequivoca- 
iimente. È questa la verità, 
dunque! A livello appena poco 
più profondo Guido possiede 
già un’immagine precisa di se 
stesso... 


Che amore dì computer 




Quando Antonio, rientrato 
dal suo viaggio, aveva insisti¬ 
to con lei per farle trascorrere 
una serata diversa, Amanda 
non aveva saputo opporsi vali¬ 
damente. EHa aveva pensato: 
«L’importante è che io sia a 
casa per mezzanotte in pun¬ 
to». Perché quella era la sua 
ora magica, il rendez-vous ir¬ 
rinunciabile. Antonio non po¬ 
teva sapere a quale ricchezza 
e intensità di rapporti lei e 
Guido stessero arrivando; e 
poi c’era quell’abisso che si 
spalancava in Guido da qual¬ 
che notte, e che appena riusci¬ 
va a intuire. 

«Pongo un’unica condizio¬ 
ne», aveva aggiunto Antonio 
ridendo. «Per una volta, non ci 
sogneremo di nominare il life 
o Albert!». 

Adesso erano lì, al ristoran¬ 
te aU’aperto. Era settembre, e 
i colorì dolci dell’imbrunire si 
univano alle luci discrete oc- 
ehieggianti fra il verde. Eppu¬ 
re Amanda aveva sempre più 
l'inquietante sensazione che la 
realtà esterna si mostrasse 
sempre più vuota ai suoi oc¬ 
chi. Molto più concreto era 
quanto le giungeva tramite 
Albert. Guardare alla realtà 
ed alle convenzioni d’una vita 
che prima era stata anche la 
sua... Ora ciò le comunicava 
sempre più un desiderio impe¬ 
rioso di fuga, che doveva do¬ 
minare a fatica. 

Erano appena alla seconda 
pietanza, quando un camerie¬ 
re chiamò Antonio. «Scusami, 
cara. Lascio sempre il mio re¬ 
capito. Qualcuno mi chiama 
al telefono». Ma al ritorno egli 
era impallidito. Disse: «Aman¬ 
da... in città. Il tuo caseggiato. 
Un incendio. Corriamo!». 

Siccome la ragazza s’era 
accasciata, l'uomo dovette 
farsi aiutare per portarla al¬ 
l’auto. Come un forsennato, fu 
sulla circonvallazione e a cen- 
tottanta sfrecciò verso Bari. 
Luci, rumori, frenate rabbio¬ 
se, giravolte. Ad Amanda par¬ 
ve d’essere nel mezzo d’un vi¬ 
deogame impazzito. Poi voci 
concitate e un crepitare che 
sovrastava ogni cosa. Amanda 
trovò la forza di scendere e 
lanciarsi al portone. «Che dia¬ 
mine, ehi!». Due in iuta la 
bloccarono, ma lei si divincolò 
come un’epilettica tuffandosi 
verso l’androne. 

Pesanti tendaggi di fumo 
drappeggiavano le rampe. La¬ 
crimarne, ustionata, fu al suo 
pianerottolo. Varcò la soglia 
di casa. 

Albert era 11. Contro un fon¬ 
dale di fiamme ruggenti, si 
stagliava come un’ombra ne- 
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ra, solida, al centro della ca¬ 
mera. Amanda pianse lacrime 
anch’esse di fuoco e cercò di 
attivare la macchina. 

« Guidof», chiamò più volte nel 
rumore assordante. Dispera¬ 
ta, picchiò impazzita sui tasti 
anneriti, contorti, semifusi. 
Ma il volto che la fissava daMo 
schermo non era quello di Gui¬ 
do. 

• + • 

Attraverso Io schermo del 
monitor, i lineamenti di 
Amanda apparivano alterati 
anche per le pesanti fasciatu¬ 
re. «Amanda», la chiamò Anto¬ 
nio fissandola con rassegna¬ 
zione nel riverbero del minu¬ 
scolo schermo. Poi sì voltò al¬ 
la figura in camice bianco. 

•Dottoressa Negri, la prego, 
mi consenta di andare nella 
sua stanza solo per cinque mi¬ 
nuti. Ne trarrebbe certo gio¬ 
vamento...». 

La dottoressa Negri posse¬ 
deva una figura da indossatri¬ 
ce e un bel volto severo. «Spia¬ 
cente», disse. «Da più di un 
mese la ragazza rifiuta la pre¬ 
senza fisica della gente. Il mo¬ 
nitor è il mezzo col quale ordi¬ 
nariamente comunichiamo 
con lei... -la nostra clinica ne 
ha in ogni stanza. Amanda pa¬ 
re chiusa al mondo esterno». 

«Tesoro, sono io* insistè An¬ 
tonio. Ella sollevò le braccia 
fasciate e pestò sordamente 
contro il monitor, biascican¬ 
do. 

•Dovremo rassegnarci a 
una lunga convalescenza. La 
psichiatria non sa fare mira¬ 
coli. Mi spiace, ora sarà me¬ 
glio andare. Non credo che la 
nostra presenza le giovi, af¬ 
fatto». 

•Ciao, Amanda», disse Anto¬ 
nio con voce addolorata. 

Furono fuori: alberi, pan¬ 
chine, vestaglie bianche, pe¬ 
santi recinzioni scure. «Ho let¬ 
to — disse la Negri — che le 
autorità hanno appurato le 
cause deU’incendio. Scariche 
elettriche partite da un perso¬ 
nal, un M31, che era nella ca¬ 
mera della ragazza. Come 
tecnico lei che ne pensa?». 

■Non sarei in grado di esclu¬ 
derlo», disse prudentemente 
Antonio. «Anche se mi sembra 
improbabile. In realtà il caso 
è stato archiviato senza una 
vera soluzione». 

Antonio sapeva che la me¬ 
moria di Albert era rimasta 
irreparabilmente danneggia¬ 
ta. Povera Amanda, pensò An¬ 
tonio, vedova di Guido per la 
seconda volta. E stavolta dav¬ 
vero per sempre. 

Giunti aU’uscita i due si sa¬ 
lutarono, poi Antonio fu fuori 
e s’incamminò lungo il viale, 
pensieroso. 

Certo — visto che conosce¬ 
va fatti ignoti alla commissio¬ 
ne tecnica d’indagine — la 
tentazione di andare con la 
mente a ruota libera era forte. 
Ad esempio: nell’ora in cui s’e¬ 
ra sviluppato l'incendio. 
Amanda era sempre in casa. 
Sissignori, l’incendio avrebbe 
potuto essere stato provocato 
da Guido intenzionalmente. 
Cosa aveva realmente scoper¬ 
to, luì, sulla propria natura e 
su quella di Amanda? A che 
punto di., esaltazione erano 
arrivati, quei due? Solo il caso 
che la ragazza fosse fuori con 
lui proprio quella sera, al ri¬ 
storante, aveva evitato la dop¬ 
pia tragedia. Ecco, pensò An¬ 
tonio. Un mito d’amore e di 
morte rivisitato tecnologica¬ 
mente... Scosse il capo e sorri¬ 
se: solo fantasie, con le quali si 
poteva scherzare, ma solo per 
poi scrollarsele dalla mente. 

Già. Perché se invece la ve¬ 
rità fosse stata proprio quella, 
egli avrebbe anche dovuto — 
suo malgrado — inferirne l’e¬ 
sattezza della eguaglianza si¬ 
mulazione perfetta * realtà. 
Doveva ricredersi? 

Si fermò sul solido marcia¬ 
piede. Si osservò attorno, an¬ 
nusò l’odore intenso deU’au- 
tunno inoltrato. Il viale albe¬ 
rato, cosparso dalle foglie ca¬ 
dute dagli aceri, d’un acceso 
ruggine Le cime bianche del¬ 
la grande clinica dietro i pini, 
il mondo circostante Cos’è, 
allora, la nostra realtà? 

«No - disse risoluto, a voce 
alta — di questo non sarei mal 
disposto a dubitare». E a passo 
deciso s’awiò in direzione del¬ 
la sua auto. 
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Una ricerca coordinata 
dall’organizzazione mondia¬ 
le della Sanità ha tentato di 
fare 11 punto sul problema 
della schizofrenia. Ne nasce 
una discussione sulla spiag¬ 
gia, oziosa e tranquilla. Ba¬ 
sata sul tentativo di Inqua¬ 
drare le nuove notizie fra le 
poche cose già sapute con 
certezza. Basata sul tentati¬ 
vo di capire che cos’è, oggi, la 
ricerca medica. Il modo In 
cui se ne da conto. Il modo In 
cui arriva o non arriva al bi¬ 
sogni delle persone che stan¬ 
no male. 

Figlio — Papà, che cos’è la 
schizofrenia? 

Padre — L’autore che In¬ 
ventò questa parola, Bleuler 
parlò di gruppo delle schizo¬ 
frenie. Intendeva parlare di 
un Insieme di condizioni 
morbose, determinate da 
cause diverse, caratterizzate 
dall’estrema variabilità (ca¬ 
pricciosità, dicevano 1 testi di 
medicina) del decorso e dal 
polimorfismo del sintomi. 

Figlio — C’era qualcosa a 
giustificare un nome comu¬ 
ne? 

Padre — SI. In tutte queste 
situazioni, le singole facoltà 
della mente erano conserva¬ 
te. Curiosamente, tuttavia, 
agivano In modo dissociato. 
Senza integrarsi l'una con 
l’altra. 

Figlio — Per esemplo? 

Padre — Hai letto la storia 
del signore che aveva lancia¬ 
to delle Immondizie contro 11 
cancello del Papa a Castel- 
gandolfo? 

Figlio — Sì. 

Padre — Nella mente di 
chi vive una condizione del 
tipo di quelle descritte da 
Bleuler, l’indignazione per il 
comportamento del Papa, 
un sentimento provato da 
molti di fronte alle vicende 
recenti del Nicaragua e del 
Salvador, si traduce diretta¬ 
mente In un atto di disprez¬ 
zo. Se cl fosse stata la possi¬ 
bilità di riparlarci, se la poli¬ 
zia non si fosse spaventata 
uccidendolo, quel signore 
avrebbe potuto spiegare 
quello che aveva fatto. Par¬ 
lando, avrebbe dimostrato di 
possedere, su altre situazio¬ 
ni, una capacità di giudizio 
normale. Il fatto è che lui 
non l'ha usata in quella si¬ 
tuazione lasciandosi travol¬ 
gere da quello che un vec¬ 
chio psichiatra chiamava 
«crampo delia affettività*. 

Figlio — Ci sono delle spie¬ 
gazioni per questo così com¬ 
plesso di scissione? 

Padre — SI pensava allora 
che le funzioni della mente 
fossero localizzate In punti 
precisi del cervello. La man¬ 
canza di Integrazione veniva 
proposta, implicitamente o 
esplicitamente, come 11 risul¬ 
tato di un blocco nella tra¬ 
smissione degli Impulsi ner¬ 
vosi. 

Figlio — La spiegazione 
non e più attuale? 

Padre — No. Cl si occupa 


Nostro servizio 

PARIGI — Esistono alcune 
lente mutazioni di ordine 
culturale a diretta proiezio¬ 
ne nel sociale che gli attenti 
sismografi dell'apparato sta¬ 
tistico-divulgativo a volte 
non registrano con la dovuta 
attenzione. È questo II caso 
dell'inversione di rapporti 
verificatasi nell’ultimo ven¬ 
tennio tra gli antichi monu¬ 
menti e l'uomo,! cen tri stori¬ 
ci e II cittadino, le •testimo¬ 
nianze materiali aventi valo¬ 
re di civiltà » (secondo una 
bella definizione di Nikolaus 
Pevsner) e il loro fruitore. 
Dopo II grande disinteresse 
degli anni Sessanta, la do¬ 
manda reale, sospinta anche 
dalla crisi economica, ha 
forzosamente imposto un ri¬ 
torno verso l'esistente, verso 
Il recupero d’interesse per gli 
antichi edifici, piuttosto che 
a favore della pianificazione 
tecnocratica e politica delle 
abitazioni di massa, povera 
di servizi e Infrastrutture, 
ma ricca di lacerazioni del 
tessuto culturale. 

Già oltre un decennio fa, 
forse recependo l'indigna¬ 
zione per lo stato miserevole 
del patrimonio architettoni¬ 
co del passato nel nostro 
continente. Il Consiglio 
d’Europa decretò il 1975 an¬ 
no europeo per la protezione 
del monumenti storici. E pa¬ 
rallelamente abbiamo assi¬ 
stito al costante Incremento 
d'abitanti all'Interno del tes¬ 
suto tradizionale della città 
europea, con le eccezioni 
(che puntualmente confer¬ 
mano la regola) di alcune 
grosse città del Sud d’Italia 
— Il -caso Palermo » è emble¬ 
matico — dove la desertifi¬ 
cazione del centri storici ha 
le radici antiche della storia 
e contemporaneamente le 
recenti della politica urbani¬ 
stica del suicidio collettivo. 

Recupero dunque, avviato 
su scala europea, per 11 patri¬ 
monio Immobiliare esisten¬ 
te, monumentale e non. Ma 
quali problemi crea la meto¬ 
dologia dell'Intervento di re¬ 
stauro sul monumenti del 
passato, quali tematiche — 
culturali e peculiari al con¬ 
tempo — Introduce II >trat- 


scientificamente di funzio¬ 
namento della mente consi¬ 
dera la teoria delle localizza¬ 
zioni come una Ingenuità 
Imperdonabile. Del llpo di 
quella del bambino che loca¬ 
lizza 1 pupazzetti evocate dal 
computer sullo schermo del 
televisore In un qualche pun¬ 
to della macchina da lui uti¬ 
lizzata. Tuttavia... 

Figlio — Tuttavia? 

Padre — Molti psichiatri cl 
credono ancora. Quelli che 
Interpretano la schizofrenia 
parlando del neurotrasmet- 
titorl (sostanze necessarie al 
passaggio dell'Impulso ner¬ 
voso tra una cellula all'altra) 
suggeriscono ancora oggi. In 
chi li ascolta, l'ipotesi di quel 
tipo lì... 

• • • 

Figlio — Cosa ha scoperto 
di nuovo la ricerca dell’Òms? 

Padre — La ricerca, che ha 
studiato diffusione ed evolu¬ 
zione della schizofrenia in 
venti paesi scelti fra 1 più di¬ 
versi dal punto di vista eco¬ 
nomico, etnico e culturale, 
ha dimostrato due cose Im¬ 
portanti. La presenza In per¬ 
centuali estremamente slmi¬ 
li delle schizofrenie In tutte 
le comunità umane, dal vil¬ 
laggio dell’Africa alla metro¬ 
poli americana: dovunque si 
nasca Infatti, 11 rischio di 
comportarsi In modo schizo¬ 
frenico quando si diventa 
adulti oscilla fra l’I e 112 per 
mille. 

Figlio — E la seconda? 

Padre — La seconda ri- 

f uarda 11 decorso. Secondo 1 
atl dell'Oms, l’evoluzione 
degli episodi acuti è molto 
piu maligna nel paesi ricchi 
piuttosto che In quelli pove¬ 
ri. Psichiatri In camici, elet¬ 
trochoc e psicofarmaci non 
aumentano la percentuale 
delle guarigioni, la diminui¬ 
scono enormemente. Dal 20 
al 50, al 70 per cento. 

Figlio — La conclusione 
dell’Oms è quella di manda¬ 
re gli psichiatri a lezione da¬ 
gli sciamani? 

Padre — No. Secondo 11 
rappporto la colpp non è del¬ 
la psichiatria ma della socie¬ 
tà. La cultura moderna sa¬ 
rebbe più Intollerante di 
quelle primitive. 

Figlio — Chi ha scritto 11 
rapporto, papà? Dagli psi¬ 
chiatri In camice? 

Padre — Sì. 

# * • 

Figlio — Cl sono altre cose 
Importanti nella ricerca, pa- 

P Padre — Sì. Secondo 1 suol 
autori essa dimostrerebbe 
che la schizofrenia (loro con¬ 
tinuano a parlarne al singo¬ 
lare come se si trattasse di 
una malattia ben individua¬ 
ta) non ha niente a che fare 
con la famiglia né con la so¬ 
cietà. 

Figlio — Perché? 

Padre — Perché è diffusa 
In modo ubiquitario. Secon¬ 
do loro, Il fatto che la si trovi 
dappertutto dimostra che es- 


tamento del contenitore•? 

A queste domande tenta 
una risposta la mostra alle¬ 
stita nello spazio d’informa¬ 
zione del Ccl al Centro Pom- 
pldou con II pretenzioso tito¬ 
lo Créer dans le créé, nella 
quale fino al 7 settembre ri¬ 
marranno esposte un centi¬ 
naio di realizzazioni di •ar¬ 
chitettura contemporanea 
entro gli edifici antichi*: son 
ventuno progetti caratteri¬ 
stici e circa ottanta di reper¬ 
torio, selezionati dallo stesso 
Ccl e dalla sezione francese 
dell’Icomos (che hanno co- 
prodotto la mostra) e sup¬ 
portati da un bel catalogo 
edito dalla Electa. 






ìiiiMà 




i $ 

•\ n.t t>t ] 

' - M , - ' '*ì .41 ' ’j 

- .'ì J M* 4 , ss ' 

„ / ' / i,, Vf S ? t ! 




■ fisi 

'fi 

SliS 



i ! ìi hi 

f ;• { ; |;j| 

1 * ! i 

1 1 >: 4 jì 


! I ! 


A 


i \ 

. ./i lU 


tercì 


: 


-w '''to'* ' '' 

i /, ;... <! 

k t; 



tìf r V- 

f ' 




v * 

* i v * ' 


'X >$<> V X' ff>.K 

-V: 


ysf 

m 




L’Organizzazione mondiale della sanità afferma che la schizofrenia è uniformemente 
diffusa. £ la vecchia psichiatria rispolvera l 9 «ipotesi biologica». Ma i conti non tornano 

H virus della follia 



sa ha un’origine documenta¬ 
bile dal punto di vista biolo¬ 
gico. 

Figlio — Documentabile o 
documentata? 

Padre — Documentabile. 

Figlio — Di che tipo? 

Padre — Virale, tossico o 
ereditarlo. 

Figlio — Tu che ne pensi? 

Padre — Sono perplesso. 
Studiando da medico, non 
ho mal saputo di una malat¬ 
tia virale, tossica o ereditaria 
che si realizzi con uguale 
probabilità In tutte le comu¬ 
nità umane conosciute. 

Figlio — Perché? 

Padre — I virus ed 1 tossici 
non vengono diffusi nel 
mondo da un computer 
scrupoloso. Si trovano me¬ 
glio o vengono prodotti me¬ 
glio in alcune zone geografi¬ 
che o In alcune società. Per 
ciò che riguarda l’ereditarie¬ 
tà, poi, la distribuzione fami¬ 
liare della schizofrenia scon¬ 
siglia di considerarla legata 
aa un carattere dominante. 
Nel caso dei caratteri reces¬ 
sivi, d’altra parte, la diversa 
frequenza degli Incroci fra 
esponenti di gruppi diversi 
determina inevitabilmente 
nel tempo la formazione di 
gruppi chiusi molto colpiti o 
molto poco colpiti. 

Figlio — E allora? 

Padre — E allora, a mio 
avviso, l’aver verificato una 
diffusione ubiquitaria 
avrebbe dovuto far pensare 
ad un’origine non organica 
delle schizofrenie. 

Figlio — Perché? 

Padre — Perché più che 


dal virus con cui si scontra¬ 
no gli uomini sono accomu¬ 
nati, tutti, dal rischio di vive¬ 
re esperienze emotive inap¬ 
propriate e pericolose. Tut¬ 
tavia... 

Figlio — Tuttavia? 

Padre — Mi sento un po’ In 
difficoltà a difendere troppo 
Idee tanto diverse da quelle 
dominanti. Non vorrei tro¬ 
varmi anch’io... 

Figlio — Dove? 

Padre — Nella condizione 
di non Integrare bene. Gli al¬ 
tri sono così convinti che mi 
viene da pensare con un po’ 
di spavento al miei neurotra- 
smettitorl. 

Figlio — Siamo sulla 
spiaggia, papà. Non a lezio¬ 
ne. Fammi capire quello che 
pensi tu. 

... 

Padre — Tornando a Bleu¬ 
ler e parlandone al plurale, le 
schizofrenie non dovrebbero 
essere considerate come una 
malattia ma come una mo¬ 
dalità di reazione. Messa in 
moto dall’uomo, che la pesca 
nel suo repertorio Interno, In 
situazioni diverse. 

Figlio — Spiegati meglio. 
Che vuol dire reazione pe¬ 
scata all’interno di un reper¬ 
torio? Che vuol dire situazio¬ 
ni diverse? 

Padre — Studiando l’evo¬ 
luzione psicologica del bam¬ 
bino Melanie Klein rilevò 
che II comportamento della 
mente nel periodo compreso 
tra 1 4 e gli 8 mesi di vita si 
muove su regole formalmen¬ 
te analoghe a quelle del futu¬ 
ro schizofrenico. La disso- 


La dlsso- 


cosi avvertono Isabelle Ma- 
heu-Viennot e Philippe Ro¬ 
bert, curatori della mostra 
— si propone di Individuare 
attraverso le opere presenta¬ 
te le attitudini del vari archi¬ 
tetti posti vis-à-vis agli edifi¬ 
ci esistenti, con l’obiettivo di 
offrire un contributo al di¬ 
battito aperto sulla formula¬ 
zione di una sistematica 
•teoria della riconversione*. 

Riconversione, restauro, 
riuso, ristrutturazione, recu¬ 
pero delle preesistenze sono 
anzitutto atti architettonici, 
espressi comunque In un lin¬ 
guaggio di consonanza, nel 
quali però l’operatore può 
esprimersi attraverso la va¬ 
lorizzazione o la distorsione 
degli spazi, l’evldenzlazlone 
o la mimesi delle strutture. Il 
trattamento del colori e del 
materiali, l’arredamento, 
l’illuminazione, la simbolo¬ 
gia grafica, Il dettaglio. 

Sono questi 1 termini di un 
vocabolario che l’architetto, 
secondo sensibilità persona¬ 
le, può rispettare piu o meno. 
Ignorare, o associare ad altri 
vocabolari. In questa chiave 
si possono allora Individuare 
quattro attitudini primarie, 
ciascuna riflesso non-rigldo 
dell’ispirazione progettuale 
dell'autore, che a loro volta 
Inducono altrettante •cate¬ 
gorie*, fra le quali trovano 
posto ovviamente anche le 
vie Intermedie. 

La prima i la ricostituzio¬ 
ne storica, ossia 11 rispetto 
Integrale della valenza este- 


In mostra a Parigi gli interventi 
(più o meno riusciti) di riuso 
e restauro di edifici antichi 

Un Duecento 
dì vetro, 
plastica 
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dazione di Bleuler è, secon¬ 
do la Klein, l’espressione 
adulta della scissione sul se¬ 
no (oggetto) buono e cattivo 
di tutti 1 contenuti psichici. 

Figlio — Vuol dire che 11 
signore ucciso dalla polizia 
Identificava nel comporta¬ 
mento del Papa, senza freno 
di critica, tutto il male del 
mondo? 

Padre — Sì. 

Figlio — E le condizioni 
diverse? 

Padre — La reazione deli¬ 
rante — allucinatoria che 
traduce nell’adulto l’espe¬ 
rienza emotiva del piccolo 
bambino è evocabile In 
ognuno di noi. Attraverso la 
deprivazione sensoriale, per 
esemplo: privato degli stimo¬ 
li che vengono dagl organi di 
senso, l’uomo vive senza più 
criticarle esperienze di que¬ 
sto genere. I?analogla più in¬ 
teressante, del resto è quella 
con 11 sogno. L’esperienza de¬ 
lirante ha punti di contatto 
affascinanti con quella di co¬ 
lui che sogna. E che vuole di¬ 
re... 

Figlio — Cosa? 

Padre — Che essa esiste, 
come possibilità, all’intemo 
di ognuno di noi. Che 11 pro¬ 
gramma che la mette In mo¬ 
to è uno fra 1 programmi In 
dotazione del cervello uma¬ 
no. 

Figlio — Colui che viene 
diagnosticato come schizo¬ 
frenico è uno che usa questo 


Una irati d'acciaio In un antico palazzo episcopale di Troyes, 
oppi u—f or mat o in museo. A fianco, un altro intervento di 
riuso modern o di un palazzo neocla ss i co 


Padre — Sì. 


tlea dell'antico edifìcio, se¬ 
condo scelte progettuali che 
dovranno rigorosamente 
conformarsi alla storia del 
manufatto. 

Parimenti legata al rigore 
storico è la celebrazione del 
luogo, per cui l’adattamento 
delle nuove funzionalità alle 
strutture esistenti deriverà 
sempre dalla suggestione del 
•genius loci», primo motore 
d’ispirazione. 

La terza tendenza i la ri¬ 
cerca di una certa comple¬ 
mentarietà — la contestuali¬ 
tà — tra Io spazio esistente e 
le sue peculiari caratteristi¬ 
che con la fonte dell’imma¬ 
ginazione progettuale. E la 
più articolata e gentile tra le 
quattro categorie, perché es¬ 
senzialmente affidata alla 
sensibilità di chi cura l’inter¬ 
vento; ha avuto In Carlo 
Scarpa 11 più geniale degli 
operatori. 

Infine 11 contrasto, quale 
affermazione del nuovo a 
fronte dell’antico, secondo 
una pilotata opposizione di 
stili, che In taluni casi ri¬ 
schia però di divenire una 
sfida. 

Gli esempi presentati In 
questa piccola mostra d’élite 
sono numerosi e ampiamen¬ 
te rappresentativi, ed II ruolo 
giocato dagli Italiani è, direi 
quasi, determinante. Figli di 
una tradizione di almeno 
cinque secoli gli architetti 
Italiani — che una volta si 
chiamavano Palladio, Mi¬ 
chelangelo, Bramante, Ser¬ 
bo, Bernini o Borromlnl — è 
come se avessero nel sangue 
l’interpretazione diacronica 
dell'architettura. 

Ecco Luigi Spadolini inse¬ 
rire — In diabolico ma armo¬ 
nioso contrasto — un’enor¬ 
me spirale In cemento a vista 
attorno a una torre del tredi¬ 
cesimo secolo, nella Banca 
del Monte del Paschi, a Sie¬ 
na. Ecco Del Greco e Grassi 
dialogare un'architettura di 
equilibrata rottura all’inter¬ 
no di una torre medioevale 
trasformata In abitazione a 
Verrine, In Chianti. Ed Afta e 
Tobia Scarpa — Irrorati da 
solida tradizione familiare 
— frazionare, con coraggio¬ 
so intervento dirompente. 


È morta 
Luciana 
Peverelli 


È morta nella sua casa mi¬ 
lanese la scrittrice Luciana 
Peverelli. Aveva 84 anni e con 
i suoi romanzi aveva fatto so- 

§ nare milioni di italiani. De- 
uttò nel 1932 con «Giovanotti 
e signorine-, un romanzo ispi¬ 
rato alla gioventù borghese 
della Milano di quegli anni. 
Fu Cesare Zavattini che, dopo 
avere letto il dattiloscritto, 
convinse un importante edito¬ 
re a pubblicarlo. Ad intuirne 
le qualità fu per primo Cino 
Del Duca, la cui casa editrice 
partì quasi contemporanea¬ 
mente all’esordio della Peve- 


Figlio — Perché? 

• • • 

Figlio — Che cosa pensi 
davvero, papà? Quali sono le 
favole o i delirii che racconti 
al tuoi studenti quando parli 
loro di schizofrenia? 

Padre — Ricordo loro pri¬ 
ma di tutto che per ricono¬ 
scere il solco che divide il so¬ 
gno dalla realtà, per sapere 
chi siamo, abbiamo bisogno 
di un riscontro, di una con¬ 
ferma. 

Figlio — E questo il moti¬ 
vo per cui, quando sono in¬ 
certo su come è andata una 
interrogazione, ne parlo con 
i miei compagni? 

Padre — Sì. Immagina ora 
che per un motivo «x* diventi 
improvvisamente impossibi¬ 
le per te ottenere questo tipo 
di conferma. Immagina che 
ti diventi impossibile, per un 
motivo «x», capire che cosa 
pensano gli altri di quello 
che fai o chiedi. Immagina, 
per usare un concetto sem¬ 
plice, isolato da Laing e da 
Cooper, che in fondo diventi 
Improvvisamente impene¬ 
trabile. 

Figlio — Ebbene? 

Padre — Trovi verosimile 
l’ipotesi per cui, esposta per 
un tempo sufficientemente 
lungo ad un contesto comu¬ 
nicativo di questo tipo una 

f iersona cominci a sentirsi 
ncerta nella valutazione di 
quello che le succede? Ad 
oscillare fra momenti in cui 
si valuta molto (troppo) e po¬ 
co (o troppo poco)? Fra la di¬ 
pendenza degli altri e la sicu¬ 
rezza delirante di se? 

Figlio — Sì. Tuttavia... 
Padre — Tuttavìa? 

Figlio — Chi crea questo 
tipo di contesto comunicati¬ 
vo? 

Padre — Una situazione 
comune è quella del genitori 
spaventati, solitari ed infeli¬ 
ci divisi neU'intimo del loro 
cuore dal bisogno di veder 
crescere il figlio e da quello 
opposto di tenerlo con se. La 
loro sofferenza di fronte ai 
suol tentativi di individua¬ 
zione può essere così violen¬ 
ta da potarli a rispondere 
con l’ambiguità di un doppio 
messaggio: «Sono contento 
ma tremendamente infeli¬ 
ce...». 

Figlio - Se ne rendono 
conto? 

Padre — No. Ma determi¬ 
nano proprio per questo nel 
bambino l’esperienza confu¬ 
sa e confondente della Impe¬ 
netrabilità. Ora... 

Figlio — Ebbene? 

Padre — Le ricerche sulle 
famiglie dimostrano che 
questi genitori emergono 
spesso da storie di vita molto 
particolare. Definendo una 
situazione umana comples¬ 
sa, legata al muoversi fra più 
generazioni di un conflitto e 
di un dolore più volte ine¬ 
spressi. Una situazione che 
può ripetersi, con regolarità, 
in tutte le culture conosciu¬ 
te. 


una villa del XV secolo, la 
casa Tondo a Ponzano, In 
due zone distinte e funzlo- 
nalmen te Indipenden U: esta¬ 
te/in verno. 

Tra 1 casi di Intervento 
contestuale — f più numero¬ 
si — dove maggiormente 
hanno peso la sensibilità e 
l'inventiva progettuali, va 
segnalato 11 museo che la cit¬ 
tà di Angers ha dedicato al 
suo più illustre cittadino, lo 
scultore David. E parimenti 
11 Seagram Museum a Wa¬ 
terloo In Canada, riconver- 
sloen funzionale alla Ditta 
stessa delle antiche (1857) di¬ 
stillerie di whisky, 11 palazzo 
Episcopale di Tarazona •ri¬ 
scoperto* dagli architetti 
Burlilo e Lorenzo, o la Fon¬ 
dazione del Palazzo Querinl 
Stampella a Venezia, dove 
Scarpa i riuscito a correlare 
magistralmente la purezza 
del volumi ad un'architettu¬ 
ra di dettaglio e di maniera. 

Celebrativi risultano Inve¬ 
ce Il municipio Pérchtol- 
dsdorf In Austria: una casa 
degli anni 20 a Milano di Pier 
Giorgio Esco bar; la trasfor¬ 
mazione della Grande Halle 
della Villette a Parigi, e. 


retti come scrittrice. Oltreché 
scrittrice, Luciana Peverelli è 
stata anche giornalista di ta¬ 
lento, sempre attenta a coglie¬ 
re le trasformazioni del mon¬ 
do che la circondava. Diresse 
molte pubblicazioni tra cui il 
settimanale «Stop» al quale è 
rimasta affezionata fino al 
termine della sua lunga vita 
produttiva. Fu una delle pri¬ 
me giornaliste ad occuparsi di 
problemi femminili e la qua¬ 
lifica di autrice di «romanzi 
rosa» fu per lei piuttosto ridut¬ 
tiva. Oltre allo scrivere, Lucia¬ 
na Peverelli aveva anche la 
passione per la musica e In 
particolare per Wagner di cui 
conosceva a memoria tutte le 
opere, nota per nota, sfumatu¬ 
ra per sfumatura. I funerali si 
svolgeranno domani alle 9 con 
cerimonia religiosa nella chie¬ 
sa di S. Babila a Milano. 


Figlio — Fin qui ti seguo. 
E poi? 

Padre — Avendo difficoltà 
ad individuarsi, Il bambino 
resta molto più dipendente 
degli altri dai genitori. Ciò 
induce quest) ad occuparsi 
sempre di più di lui perché 
gli vogliono bene. Nel circolo 
vizioso che ne risulta le azio¬ 
ni dell’uno rinforzano quelle 
deJl’altro. Finché il ragazzo 
cresce determinando un urlo 
di dolore a più voci all’inter¬ 
no di un gruppo in cui i con¬ 
fini fra le persone non sono 
ben delineate. 

Figlio — È il momento In 
cui si chiede aiuto, questo? 

Padre — Sì ma con un 
grosso problema. Inserito 
nel contesto comunicativo di 
queste famiglie l'Intervento 
basato sulla diagnosi e sulla 
terapia ribadisce l'anormali¬ 
tà del ragazzo. Ne invalida 1 
movimenti.... 

Figlio — Stai dicendo che 
la risposta del medico che fa 
diagnosi di follia è Impene¬ 
trabile ed Invalidante? Che 
rinforza 11 circolo vizioso In 
cui la famiglia era già Impa¬ 
gliata? 

Padre — SI. Ruoli analo¬ 
ghi possono essere svolti In 
altre culture da altri perso¬ 
naggi o gruppi autorevoli. 
Nessuno al essi colpisce duro 
come I medici, tuttavia... 

Figlio — Sarebbe una ra¬ 
gione sufficiente, questa, a 
spiegare l’evoluzione di tan¬ 
to più grave degli episodi 
acuti di schizofrenia nelle 
culture più progredite? 

Padre — Sì. 

Figlio — Ma va! 


Figlio — Fossero vere tut¬ 
te queste cose, papà, le cose 
da cambiare sarebbero dav¬ 
vero molte. 

Padre — Questo è 11 moti¬ 
vo, credo, per cui non se ne 
cambia nessuna. 

Figlio — Ne sei convinto? 

Padre — Cooper è morto 
alcolista pochi giorni fa. 
Laing è fuori dall’insegna¬ 
mento e dalla pratica della 
psichiatria. Privo dello spes¬ 
sore culturale che gli veniva 
assicurato da un uomo come 
Franco Basaglia 11 movi¬ 
mento anti Istituzionale ita¬ 
liano è In difficoltà. Ripren¬ 
dono vigore e sicurezza, con 
l’aiuto dell’industria farma¬ 
ceutica, degli Istituti di ricer¬ 
ca e della grande stampa, 1 
vecchi psichiatri, gli univer¬ 
sitari settari ed Ignoranti e 
cercano nella Tac, nella Pet, 
nella Rmn o nel dosaggio dei 
neurotrasmettitori llalavo- 
letto in grado di scusare... 

Figlio — Cosa? 

Padre — La loro Incapaci¬ 
tà di lavorare con le persone 
umane. La loro paura di do¬ 
ver cambiare se stessi e il lo¬ 
ro modo di lavorare. Il loro 
bisogno disperato di trovare 
conferma, per non diventare 
matti. 


Luigi Cancrini 


sempre a Parigi, la Sezione 
fotografica del museo d’arte 
moderna nel palazzo di To¬ 
kyo, nel quale l’architetto 
Pierre Fallocl ha saputo tra¬ 
sformare ogni gioco di luce 
In sintesi d’architettura. 

Nel pieno rispetto storico 
sono state Infine eseguite le 
trasformazioni In Museo e In 
Palazzo del Congressi rispet¬ 
tivamente del Petit Palala e 
del Palazzo del Papi, en¬ 
trambi ad Avignone: ma so¬ 
no cast In cui 11 peso della 
storia sull’architettura è cer¬ 
to maggiore che altrove. Di 
pari rigore, anche se la pre¬ 
gnanza storica è minore, ri¬ 
sulta l'Impegno posto dallo 
studio Hok nel riconvertire 
In grande albergo e centro 
commerciale la vecchia 
Union Station a SL Louis, 
Missouri, col suo smisurato 
hangar in struttura metalli¬ 
ca, lo spazio coperto più 
grande esistente al mondo. 

Tante realizzazioni, in¬ 
gomma, spesso assai diverse 
tra loro, con l’unico comune 
denominatore della necessi¬ 
tà di mutazione. 

Renato Zanca 
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Monte Atha. Esce 
una nuova incisione 
di TATANA. 

Canzoni sarde nelle 
quali l'antica lingua 
si fonde con mo¬ 
derne sonorità. 

TATANA è accom¬ 
pagnata dalla fre¬ 
sca voce della fi¬ 
glia, quattordicen¬ 
ne, Carmen. 
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Un'immagine dell'Orchestra 
giovanile europea che si ò 
esibita alla «Sagra 
Malatestiana» di Rimini 



KVideoguida 


Raiuno, ore 21.25 


Una vita 
tra (e 
per) gli 
Indios 


«Destinazione Uomo», la trasmissione del mercoledì (Raiuno, ore 
21.25) che racconta l’avventura umana di un gruppo di volontari 
che combattono nei paesi del Terzo mondo e nelle altre zone 
povere del continente americano la battaglia contro la fame e il 
sottosviluppo, oggi si occupa di una popolazione peruviana che 
vive a Usicaios, fra le Ande. È una zona al centro di miti e leggende 
che la memoria ancestrale tramanda da tempi immemorabili. Si 
tratta di un piccolo paese di indios sperduto a 3.800 metri di 
altezza, protagonisti della puntata sono una coppia di giovani che 
vivono a Usicaios da alcuni anni: Riccardo Giavarini, bergamasco, 
e la moglie Berta, boliviana. Entrambi hanno alle spalle varie 
esperienze di animazioni e organizzazione popolare in Bolivia. 
Nelle periferie di Cochabamba e di La Paz, ora lavorano in questa 
zona della regione sud-andina del Perù tra contadini indios, per 
cercare di farli uscire dalle condizioni tragiche in cui vivono, cer¬ 
cando insieme a loro soluzionipossibili ai problemi della fame, 
della povertà, deH’isoJamento. E questo l’ambiente di Riccardo e 
Berta. Riccardo si occupa di organizzazione popolare. Berta della 
promozione della donna. Gli inizi sono stati duri a causa della 
diffidenza atavica degli indios verso ogni forma di intervento 
esterno, poi i due giovani sono stati pienamente accettati dalla 
comunità di Usicaios, che essi cercano con tutte le loro energie di 
aiutare. Nell’ambito di un programma di intervento a favore della 
popolazione predisposto dal movimento laici per l’America Latina 
ai Roma, uno degli organismi di volontariato italiani più attivi. La 
puntata «Usigaios, un pueblo nelle Ande» è la storia quotidiana di 
Riccardo e Berta, dei loro due figli Manuelito di tre anni e Maria 
Barbara di cinque, e della comunità campesina india di Usicaios, 
nello scenario ai dirupi e vallate delle Ande peruviane, al confine 
con la Bolivia. 

San Lorenzo fa «Big Bang» 

Anche questa settimana il comandante Jacques Cousteau sarà il 
protagonista di «Big Bang», la trasmissione di divulgazione scienti¬ 
fica in onda 3 U Canale 5 alle 20.30. Il conduttore Jas Gawronsky 
cederà infatti al popolare oceanologo la «copertina» della sua ru¬ 
brica e, con i telespettatori, si lascerà condurre sotto i ghiacci del 
fiume San Lorenzo dove i merluzzi si recano ogni anno, in numero 
elevatissimo, per deporre le uova. Dopo un cunoso servizio dedica¬ 
to ai castori, impareggiabili «ingegneri» di complicatissime dighe, 
sarà poi la volta dei cosiddetti «uomini tomados», ovvero di quei 
meteorologi che sfidano la violenza della natura per studiare la 
formazione dei terribili uragani americani. Le telecamere di «Big 
Bang» li accompagnano in una zona degli Stati Uniti tra i granai 
laghi e il Texas che è convenzionalmente nota come «via dei toma¬ 
dos». La puntata si concluderà con un’esplorazione sottomarina 
condotta con il batiscafo Alvin e con una carrellata del «meglio di 
Big Bang» dedicata agli animali della notte: gufi, felini, sciacalli, 
roditori e pipistrelli. 

Italia 1: cocktail di sport 

Pugilato, automobilismo e ippica sono le tre discipline sportive di 
cui sì occuperà questa settimana «Un anno di sport», programma 
condotto da Cesare Cadeo, in onda su Italia 1 alle 21.30. Aprirà la 
trasmissione la seconda sfida tra Larry Holmes e Michael Spinks, 
incontro avvenuto a Las Vegas il 19 aprile ’86. Molta era l’attesa 
che circondò questo match: Spinks aveva strappato il titolo mon¬ 
diale dei «massimi» a Larry Holmes sette mesi prima e questo | 
nuovo incontro avrebbe potuto essere il riscatto di Holmes che 
invece non riuscì a prevalere suH’awersario. Sarà poi la volta della 
gara di automobilismo di Indianapolis, la spericolata competizio¬ 
ne nel catino più veloce del mondo con i migliori piloti del circuito 
americano, più volte rinviata a causa della pioggia e poi, infine, 
disputata il 31 maggio ’86. Chiuderanno la trasmissione le tre 
prove di galoppo della «TYiple Crown», con il Kentuky Derby e le 
due corse riservate ai 3 anni. 

(a cura di r. sp.) 



BJEEIE333I Rimini applaude l’Orchestra 
giovanile che esegue Ravel, Liszt e Beethoven 

L’Europa trova 
la sua musica 


Nostro servizio 

RIMINI — La «Sagra musi¬ 
cale malatestiana» di Rimini 
giunge alla sua 37* edizione. 
Il fatto che la manifestazio¬ 
ne costituisca uno degli ap¬ 
puntamenti più tradizionali, 
nel campo della musica col¬ 
ta, per l più longevi del se¬ 
condo dopoguerra non signi¬ 
fica che riniziativa sia con¬ 
solidata su una formula 
sempre uguale, magari ras¬ 
sicurante, ma con questo 
sempre meno attraente. Co¬ 
me poche attività di così lun¬ 
ga tradizione, infatti ha sem¬ 
pre manifestato una positiva 
tendenza al rinnovamento. 
L’inaugurazione, ha avuto 
luogo Ieri sera al Tempio 
malatestiano, con uno splen¬ 
dido concerto della Ecyo 
(European Community 
Youth Orchestra) diretta da 
Eliahu Inbal e con la parteci¬ 
pazione del pianista sud co¬ 
reano Kun Voo Pale (in so¬ 
stituzione di Michel Beroff, 
improvvisamente indispo¬ 
sto). Il repertorio di effetto — 
la «rapsodia spagnola» di Ra¬ 
vel, il concerto per pianofor¬ 
te e orchestra n. 2 In La Mag¬ 
giore di Liszt e la celebre sin¬ 
fonia op. 55 n. 3 in Mi bemol¬ 
le maggiore «Eroica» di Bee¬ 
thoven — ha un significato 
preciso. Infatti 11 tema della 
«sagra» è Incentrato sulla di¬ 
dattica, sul giovani musici¬ 
sti, ma non con la abituale e 
ormai sfruttata logica della 
scoperta del «talento», con 
Intenzione, invece, di appor¬ 
tare un contributo Impor¬ 
tante alla discussione, sem¬ 


pre più accesa ed urgente, 
sulla necessità di riformare 
11 cadente e Inadeguato siste¬ 
ma didattico musicale na¬ 
zionale. Oltre, dunque, alla 
«normale» e qualificata pro¬ 
grammazione di concerti, 
avrà luogo in settembre una 
«rassegna Internazionale del 
conservatori» che presente¬ 
ranno le loro orchestre 1 loro 
solisti e un convegno (8, 9 
settembre) coordinato da 
Piero Rattalino dal titolo 
simpaticamente polemico 
«Quale conservatorio? Vizi 

J irivate e pubbliche virtù del- 
e Istituzioni musicali». 

Il concerto Inaugurale — 
che come tutta la manifesta¬ 
zione ha potuto essere realiz¬ 
zato per l’Intensa attività 
dell’assessorato alla cultura 
del comune di Rimini, — ha 
assunto dunque, un signifi¬ 
cato simbolico, tradotto però 
in un evento artistico di alto 
livello, di intensa espressivi¬ 
tà. Tre proposte musicali 
molto diverse tra loro (Ra¬ 
vel, Liszt, Beethoven) che ha 
permesso, proprio per questa 
loro sìngola peculiarità, di 
verificare la duttilità straor¬ 
dinaria di questa orchestra 
del giovani, — tutti tra 114 e 
1 23 anni — provenienti da 
tutti 1 paesi della comunità 
europea e selezionati, in mo¬ 
do rigorosissimo, fra 4.000 
aspiranti. Il sistema a rota¬ 
zione anche annuale della 
Ecyo nel corso dei suol 9 an¬ 
ni di vita — uno degli anima¬ 
tori fondatori e tuttora diret¬ 
tore musicale è Claudio Ab- 
bado — ha maturato un si¬ 
stema artistico-organlzzatl- 


vo che si è perfezionato nella 
esperienza. 

Lo abbiamo verificato In 
questo concerto che, rispetto 
ai precedenti, sempre prege-' 
volissimi, ha comunicato la 
sensazione di una «sicurez¬ 
za» esecutiva aprezzablle. 
elemento di integrazione a 
quell’entusiasmo che ha 
sempre caratterizzato le In¬ 
terpretazioni dell’orchestra 
giovanile della Comunità 
europea. Inbal ha diretto 
l'orchestra nell’impervio e 
affascinante percorso di Ra¬ 
vel con la serena determina¬ 
zione di chi sa di contare e 
colloquiare con musicisti 
giovani e preparatissimi, ma 
soprattutto disponibili, feli¬ 
cemente reattivi alle solleci¬ 
tazioni del direttore nato a 
Gerusalemme nel 1936. Il 
concerto di Liszt ha confer¬ 
mato questo «stato delle co¬ 
se» con la scoperta di un pia¬ 
nista sudcoreano che ci ha 
consegnato un Liszt impe¬ 
tuoso, ma anche lirico, fu¬ 
nambolico, ma anche tim¬ 
bricamente raffinato, in per¬ 
fetta sintonia con il suono 
complessivo dell’orchestra, 
suono-sintesi di giovani soli¬ 
sti. Ottoni dall’intonazione 
ineccepibile (finalmente!), 
strumentini precisi, percus¬ 
sioni presenti e significative, 
archi dal suono duttile, tal¬ 
volta morbido, sovente ag¬ 
gressivo. Visibile la soddisfa¬ 
zione di Inbal, rispettato e 
amato maestro e quella di un 
pubblico numeroso e entu¬ 
siasta: una lezione di euro¬ 
pea civiltà musicale. 

Marco Maria Tosolini 


Lamberto Bava 
presenta 
«Demoni 2» 

ROMA — È un mostriciattolo 
verde, denti affilati e zampe 
munite di artigli, il demone 
piu pauroso tra gli oltre 200 
che popolano il nuovo film di 
Lamberto Bava, «Demoni 2», 
appena finito di girare negli 
stabilimenti romani della De 
Paolis cinematografica. «Se¬ 
duto* tra il suo creatore, Ser¬ 
gio Stivaletti, e il regista, «Me- 
nelìke» — come ha spiegato 
Bava nel corso della presenta¬ 
zione del film alla stampa — è 
il piu sofisticato dei cinque pu¬ 
pazzi di «Demoni 2». Gli altri 
interpreti naturalmente sono 
umani, quasi tutti però «mo- 
strificati» per esigenze di sce- 


Nostro servizio 

GIUL1ANOVA — Rock roads, 
strade rock che portano a Giu- 
lianova, sulla costa abruzzese, 
per un festival neonato ma che 
già dichiara la grande ambizio¬ 
ne di voler diventare una sca¬ 
denza annuale non solo di mu¬ 
sica ma anche di cultura rock, 
uno spazio di incontro e con¬ 
fronto su tutta la fenomenolo¬ 
gia rock, dalla moda al cinema, 
dalla letteratura ai costume. 

Per questa prima edizione di 
Rock roads, svoltasi dall’l al 3 
agosto, le velleità culturali sono 
per lo più rimaste sulla carta, 
compensate però da un ottimo 
programma musicale che ha vi¬ 
sto sfilare nomi vecchi e nuovi 
del panorama internazionale 
fino ai gruppi emergenti di casa 
nostra, un programma privo di 
star di grande richiamo, tutto 
puntato sulla qualità più che 
sulla spettacolarità. «E un mi¬ 
racolo che si sia riusciti a farlo», 
dichiara Franco Arboretti, de¬ 
legato alla cultura del Comune 
di Giulianova che — assieme 
alPArci di Teramo — ha ideato, 
progettato e realizzato questo 
festival in poco più di un mese e 
con un budget di appena trenta 
milioni, affidandone la direzio¬ 
ne artistica a Stefano Pistolini. 
Poco tempo e pochi soldi: un 
ostacolo affrontato più con le 
armi della passione che dell’e¬ 
sperienza, cosa del resto non 
insolita quando si tratta di fe¬ 
stival rock. Ma Rock roads ha 
avuto il pregio, questo sì insoli¬ 
to, di offrire un ottimo impian¬ 
to di amplificazione, la totale 
assenza di intoppi tecnici, il ri¬ 
spetto del diritto del pubblico 
ad ascoltare anche musica rock 
ad alto livello qualitativo di re¬ 
sa del suono. 

Dicevamo del programma 
strutturato su tre piani, propo¬ 
neva giornalmente una selezio¬ 
ne di gruppi della rassegna 
«Nuove tendenze rock nel Cen¬ 
tro-Sud» scelti tra un’ottantina 
di proposte, quindi i gruppi ita¬ 
liani più affermati, infine gli 
ospiti stranieri. 

La prima serata è decollata 
sull’esibizione di due gruppi lo¬ 
cali, gli A Special Night ed i 
Dirty Kids, entrambi di Pesca¬ 
ra. In mezzo a loro un gruppo di 
Rieti, i Future Memories, si è 
dimostrato più maturo e più at¬ 
tento alla cura dei suoni. In ge¬ 
nere però quel che è risaltato è 
che ad una onesta passione per 
la musica che questi ragazzi 
fanno, non corrispondono delle 
idee veramente nuove e delle 
personalità spiccate. Proprio 
ciò che invece ha lanciato quat¬ 
tro anni fa i catanesi De Novo, 
che hanno chiuso la prima sera¬ 
ta con il loro repertorio di pia¬ 
cevoli canzoni che con il rock in 
verità hanno ben poco da spar¬ 
tire, imparentati come sono 
con la vena più intelligente e 
creativa della tradizione melo¬ 
dica italiana. I De Novo sono 
alla vigilia della preparazione 
del loro prossimo album, la cui 
uscita è prevista attorno a Na¬ 
tale, ed hanno anche anticipato 


na. Il film rarro:!t . infatti di 
un'invasione di is-.ii irreali 
che apnrodano in una città 
della Germania contempora¬ 
nea attraverso lq schermo di 
un televisore. «E questa — 
spiega Lamberto Bava — l’u¬ 
nica citazione di “Demoni 1”, 
in cui, analogamente, i mostri 
uscivano dallo schermo di un 
cinema. Per il resto, questo 
non vuol essere il seguito del¬ 
l’altro film. In “Demoni 2” gii 
esseri umani sono contamina¬ 
ti attraverso un’unghiata o 
per mezzo del sangue, diven¬ 
tando demoni a loro volta. A 
questo punto — continua il re¬ 
gista — il loro unico scopo è 
contaminare altri esseri: una 
specie di “crescete e moltipli¬ 
catevi". cui naturalmente gli 
altri abitanti dei palazzo, al¬ 
l’interno del quale si svolge la 
vicenda, vogliono sfuggire. Ci 
riusciranno solo i due protago¬ 
nisti, gli attori Nancy Brilli e 
DavidKnight». 


Il festival 


Teatro 

internazionale 
a Palmi 


PALMI — Si è aperta ieri a 
Palmi, in provincia di Reggio 
Calabria, la seconda rassegna 
internazionale di teatro che si 
concluderà domenica prossi¬ 
ma. L’inaugurazione,, dopo 
una serie di festeggiamenti 
vari, è toccata a Poppe e Con¬ 
cetta Barra che hanno presen¬ 
tato un loro recital. Fra gli 
ospiti delle prossime serate il 
Teatro I’otalch (con -Giovan¬ 
na degli spiriti») il Professor 
Bustric con un suo nuovo la¬ 
voro, il gruppo polacco Osme- 
go Dnia e — il IO — Pietro De 
vico. Anna Campori e Dodo 
Gagliarde per una serata di 
varietà. 


Dai De Novo agli 
«psichedelici»: a Giulianova 
una rassegna di nuovi gruppi 

Piccoli 

rockettari 

crescono 



I De Novo, il gruppo catenese che he suonato a Giulianova 
nell'ambito della rassegna di nuovi gruppi «Rock Roads» 


Anthony Quìnn 
e Travolta 
per «Zorba » 


LOS ANGELES — Anthony 
Quinn si prepara a girare nei 
panni del protagonista una 
nuova edizione di «Zorba il 
greco». Questa volta a) suo 
fianco avrà nel ruolo di Niko 
(che nella trasposizione cine¬ 
matografica del romanzo di 
Michael Cacoyannis realizza¬ 
ta nel ’64 fu ricoperto da Alan 
Bates) John Travolta. Secondo 
Anthony Quìnn, la parte è ta¬ 
gliata su misura per Travolta. 
Le riprese del film, prodotto 
dalla Cannon, inizieranno in 
febbraio a Creta e in Israele 
sotto la regia di Robert Wise. 


la loro intenzione di presentar¬ 
si alla prossima edizione del fe¬ 
stival di Sanremo; una mossa 
che non mancherà di generare 
qualche perplessità, ma che per 
il gruppo potrebbe significare 
quel «salto» che da tempo inse¬ 
gue verso una popolarità più 
vasta. 

La seconda serata di musica 
è stata preceduta da una tavola 
rotonda sul tema «Rock; lo sta¬ 
to delle cose in Italia», che as¬ 
sieme alla mostra fotografica di 
Patrizia Savarese «Rocksense* 
ha rappresentato lo spazio «cul¬ 
tura». 

Rock a livelli molto alti, poi, 
con i riminesi Violet Eves, esi¬ 
bitisi dopo i Bateau Ivre. Espo¬ 
nenti della tendenza cool, sofi¬ 
sticata, i Violet Eves hanno il 
loro punto di forza nella voce e 
nella personalità della cantante 
Nicoletta Magalotti. Alle loro 
raffinatissime atmosfere è suc¬ 
ceduto un rocker di prima cate¬ 
goria, una piccola leggenda vi¬ 
vente, il chitarrista americano 
Johnny Thunders, con un set 
infuocato reminiscente i tempi 
del punk; significativa perciò la 
presenza al basso di un ex Sex 
Pistols, Glen Matlock. Thun¬ 
ders faceva parte negli anni 
Settanta delle New York Dolls, 
un gruppo che si poneva come 
una sorta di parodia feroce e 
sporca dei Rolling Stones, e che 
aveva nello stile distorto e ag¬ 
gressivo di Thunders una delle 
sue principali catatteristiche. 
In seguito il chitarrista formò i 
Heartbreakers, gruppo semina¬ 
le della scena newyorkese at¬ 
torno al ’77. Oggi vive a Stoc¬ 
colma ed il suo astro è da tempo 
tramontato, ma ha dato una le¬ 
zione importante, e cioè che il 
rock viscerale ed autentico non 
muore mai. Thunders è passato 
attraverso le versioni di Gloria, 
In thè midnight hour. Bora to 
tose, Chinese rocks, con la forza 
di un piccolo uragano, la faccia 
volutamente stravolta, i gesti 
da ubriaco. 

Anche la terza serata è stata 
segnata dal rock più trascinan¬ 
te, prima con i romani Kim 
Squad and Dinah Shore Hea~ 
dbangers, un gruppo con un 
gran futuro, poi con i ferraresi 
Go Flamingo!, vincitori lo scor¬ 
so anno del concorso Indipen¬ 
denti 85. A loro sono seguiti 
due ospiti inglesi, il poeta rock 
John Cooper Clarke, che però 
ha solo recitato i suoi versi tra¬ 
sgressivi e surreali, senza ac¬ 
compagnamento musicale, ot¬ 
tenendo manifestazioni di scar¬ 
so entusiasmo dal pubblico; poi 
i Breathless, gruppo nuovo del¬ 
la cosidetta neo-psichedelia, a 
tratti noioso, a tratti affasci¬ 
nante per le sue atmosfere mol¬ 
to rarefatte. Gran finale a sor¬ 
presa, poi, con una session di 
Thunders e John Cooper Clar¬ 
ke che insieme hanno cantato 
Gloria. Un piccolo episodio che 
dovrebbe funzionare da buon 
auspicio per la prossima edizio¬ 
ne, prevista il prossimo anno a 
luglio. 

Alba Solaro 


Scegli 
il tuo film 



PRIMA LINEA (Raidue, ore 21.40) 

Un film di guerra, firmato nel 56 da Robert Aldrich. con Jack 
Palance, Lee Marvin, Eddie Albert. Siamo in trancia nel 1944 dove 
un gruppo di soldati americani resta assediato dai tedeschi al 
comando di un ufficiale vigliacco. Film di grande intensità psicolo¬ 
gica, interpretato magistralmente. 

IIELZAPOPPING IN GRECIA (Raiuno, ore 13,45) 

La classica «commedia degli errori, in un musical sull’antica Gre- 

rw .-1 __u: „v,„ I._■ J_ 


Alien Jones, Martha Raye. Rosemary Lane. 

FONTAMARA (Raiuno, ore 17) 

Ecco la seconda parte del film che Carlo Lizzani ha tratto dal 
romanzo di Ignazio Silone, che narra le vicende di una piccola 
comunità agricola durante il periodo fascista. In questa seconda 
parte, con la promessa di una distribuzione delle terre del Fucino, 
alcuni abitanti di Fontamara vengono portati nel capoluogo per 
una grande adunata fascista, 

TI CONOSCO MASCHERINA! (Raidue, ore 16,50) 

Tris vincente di Eduardo, Peppmo e Titina de Filippo in questa 
trasposizione cinematografica di una commedia dello stesso 
Eduardo. Un furbacchione riesce ad aiutare una cantante, bella 
ma incapace, trovandole un ricco protettore. 

LA GONDOLA DEL DIAVOLO (Canale 5 ore 14,30) 

Una vicenda gialla nella Venezia dei Dogi, datata 1946 con la regia 
di Carlo Campozalliani. Una serie di delitti getta la popolazione 
nella paura. I defitti avvengono sempre aH’apparire di una gondola 
misteriosa. In un primo momento viene accusato il gondoIiere...Gli 
interpreti sono Carlo Lombardi, Emilio Spalla. 

IL SERPENTE (Canale 5 ore 2Ì.30) 

Un film dì spionaggio girato nel 1973 da Henri Verneuil, con un 
cast mozzafiato: Yul Brinner, Dirk Bogard, Henry Fonda, PhiliD 
Noiret e anche la nostra Virna Lisi. Un funzionario russo chiede 
asilo politico all America tramite la Francia e per provare la sua 
buona fede fa alcune rivelazioni, ma come al solito si tratta di un 
diabolico trucco. 

QUEI DUE (Raidue, ore 23,35) 

Stanley Donen, ha firmato questa commedia nel 1969 dirigendo 
due atout cole Rex H&rrison e Richard Burton impegnati in una 
complicata stona omosessuale. Riduzione cinematografica di un 
lavoro teatrale di Charles Dyer. 

IL BIRICHINO DI PAPÀ (Raitre, ore 20,30) 

Vedetelo se non altro per guardare una Anna Prodemer di 22 anni 
al suo debutto, sullo schermo. Si chiamava ancora Anna Vivaldi e 
1 anno successivo alla realizzazione di questo film avrebbe fasciato 
il cinema per il teatro. L’anno è il 1942, la regia di Raffaele Mate- ■ 
razzo. 


Programmi Tv 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Intemazionale (fi danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 HELZAPOPING IN GRECIA - F3m con AOan Jones 

14.15 L'OPERA SELVAGGIA - «Strada verso a mar» 

15.45 RICHIE RICH - Cartone animato 

16.30 STORIE DI OGGI. DI IERI. DI SEMPRE 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 FONTAMARA - Sceneggio con Michele Placido 

17.55 TOM STORY - Cartoni animati 

18.40 WILLIAM SHAKESPEARE • Scenografo 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA * TG1 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «lo rubo, tu rubo 

21.25 OESTINAZIONE UOMO - Documentano 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 «SPECIALE PARLAMENTO» SUL VOTO W FIDUCIA AL SENA¬ 
TO 

23.25 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronaca daTtafia e dar estero 
23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Radio 


D Raidue 


13.00 TG2 ORE TREOtCI 

13.16 SARANNO FAMOSI - Teiefam con Debbia Alton 

14.10 L'AVVENTURA - Proyamme con Alessandra Cenale 

16.50 TI CONOSCO MASCHERINA - Firn con Eduardo, Peppmo a Trtna 

18.25 OAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 

18.40 CERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 CRAZY BOAT - Varieté. Regìa (fi Romolo Siena 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 PRIMA LINEA - Fam con Jack Palanco 

23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 QUEI DUE NEL SOTTOSCALA • Film con Rex Hamson 


□ Raitre 


19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.26 FESTIVAL DELLA VALLE D7STR1A - ( f parte) 

20.00 OSE; IL FAVOLOSO IMPERO PERSIANO 

20.30 IL BIRICCHINO DI PAPA - Film. Regw (fi Raffaeéo Matarazzo 

21.55 DELTA SERIE - IL CERVELLO UMANO 

22.45 TELEGIORNALE 

23.10 STORIA NELLA STORIA - Cestefi (Ma Lora 

D Canale 5 


8.25 
10.00 
11.00 
11.45 
12.40 

13.30 

14.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 
23.55 

1.25 


9.20 

10.10 

11.50 

12.45 

14.15 

14.45 

15.15 

15.45 

17.50 

18.40 

19.30 

20.30 
22.20 
23.10 

23.40 

0.10 


8.20 

8.45 

9.30 

11.00 

12.30 

13.30 
14.15 
15.00 
16.00 


MARY TYLER MOORE - Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA * Telefilm 

NAVY - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

LOU GRANT - Telefilm 

NAVY - Telefilm 

LA GONDOLA DEL DIAVOLO - Film con C. Lombardi 

HAZZARO - Telefam con Catherine Bach 

IL MIO AMICO RICKY - Telefìim 

L'ALBERO DELLE MELE - Teiefam 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - Teiefam 

ARC1BALDO - Telefilm 

KOJAK - Telefilm con Te*y Servala» 

BIG BANG ESTATE - Documenti 
IL SERPENTE - Firn con Y«J Brytwer 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 
RONSIDE - Telefìim con Raymond Bwt 


Retequattro 


MARY BENYAMIN - Teiefam 

TRAFFICANTI D ORO - Fam con Geiger Rogare 

SW1TCH - Teiefam con Robert Wagner 

CIAO CIAO - Varieté 

BRAVO DICK - Teiefam 

CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Teiefam 

CHARLESTON - Telefilm 

I FIGLI DEL DIVORZIO • Fflm con Barbara Foldon 

MARY BENYAMIN - Telefilm 

MAI DIRE Si - Telefilm con S. Zimbafist 

WESTGATE - Teiefam 

YELLOW ROSE - Scenografo 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

IROPERS - Teiefam con Norman Fe> 

IL GRANDE BORDELLO . Firn con Michel Calabre 

Italia 1 

SANFORD AND SON - Teiefam 
DANIEL BOONE - Teiefam 
CATLOW - Fam con Claude Afcm 
SANFORD & SON • Telefilm 
DUE ONESTI FUORILEGGE - Teiefam 
T.J. HOOKER - Telefilm 
DEEJAY TEIEV1SION 
FANTASILANOIA - Telefilm 
BIM BUM BAM - Varieté 


18.15 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 

19.15 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI - Teiefam 
20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 RIPTIDE - Telefilm 

21.25 UN ANNO DI SPORT 

23.25 LA BANDA DEI SETTE - Teiefam 
0.25 MADIGAN - Telefilm con R. Widmark 
1.30 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 

□ Telemontecarlo 

12.00 CARONI ANIMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 MASCOTTE - F3m con Gary Cofcman 

16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY ANO - Telenovela 

19.45 BANDITO DALLA LUCE ROSSA - Fam con Alan Alda 

21.30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 

22.30 CONCERTI D'ESTATE - The poBce 
23.10 TMC SPORT 

24.00 GLI INTOCCABILI - Telefìim 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE tMPOSSIBAE - Teiefam 
13.00 L'UOMO TIGRE • Canore 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 

15.45 LA BUONA TAVOLA 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Teiefam 
18.00 CARTONI AMMA11 

20.30 JAZZ BAND - Firn con Uno C e poCc cN o 

21.30 NON SEI MAI STATA COSI BELLA • Fam 
0.30 FAM A SORPRESA 

□ Rete A 

8.00 ACCE NOI UN'AMICA 
14.00 SEGRETI-Fam 

15.30 VIOLENZA IN CAMPO - F*m 
17.00 LA PRIMULA ROSSA DEL SUO - Firn 

18.30 GATCHMEN - Canore eremiti 

19.30 ERIK. A VICHINGO - Fam 
21.00 NATALA - Telenovela 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 8.54, 9.57. 10.57. 
11.57. 12.57, 13.57. 16.57. 

18 57. 19.57. 21.57. 22,57. 9.00 
Radio anch'io, 11.00 Alta stogarne: 

11.30 Cole Portar reght end day: 
12 03 Anteprima stereofotg Parade; 
14 00 Master City: 15 Radio uno 
per tutti; 16 II Pagatone; 17.30 Ra¬ 
dio uno jazz: 18 Obiettivo Europa; 

21.30 Musica e musicisti d'oggi: 22 
Nons De S taf are; 23 05 La telefona¬ 
ta: 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30, 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30, 16.30, 17.30. 22.35. 6 I 
gorra; 8 45 Amari sbagliati; 10.30 
«Che cos’è?»; 12.45 «Dove state?»; 
15-19 «E... statemi bene»; 19 Recto 
due jazz; 19.50 Spiagge e mezza se¬ 
ra: 22.20 Panorama parlamentare; 
23.28 Nomano italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO»: 6.45, 7.25. 
9.45.13.45,15.15,18.45.20 45. 
23.53 6 Preludo; 6.55-8.30 Con¬ 
certo del mattalo: 7.30 Prima pagi¬ 
na, 11.50 Pomeriggio musica l e : 
17-19 Spara Tre; 21.10 Lugbo mu¬ 
sicale a Capodimonte; 23.00 B jazz; 
23 58 Nomano italiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 IdentJut. gweo per poste: 

10 Fatti nostri, e cura (tMaeBa Spe¬ 
roni: 11*10 piccoli mdui». gioco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a ctaa di 
Roberto Biasiol. 13 15 Da chi e pe 
chi. la dedica (per posta): 14 30 
Gafs of film* (per postai: Sesso e 
musica: n maschio della settimana. 
Le stelle deoe stelle: 15 30 Introdu- 
etng. interviste. 16 Show-tw newrs 
notizie dal mondo dello spettacolo. 
16 30 Reporter, novité «ìternarana- 
h, 17 14*0 è bello, il miglior libro pm 

11 miglior prezzo 
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Peter Falk 
nei tradizionali panni 
del tenente Colombo 


Non sappiamo se, quanto, 
come il tenente Colombo, 
alias Peter Falk, abbia con¬ 
tribuito, col suoi (ben remu¬ 
nerati) spot pubblicitari, a 
far lievitare vendite e afflus¬ 
so nei supermercati Coop. 
Certo è che la naturale sim¬ 
patia che slmile personaggio 
desta tra la gente, nel nostro 
come in tant’altrl Paesi, è 
stata subitaneamente rin¬ 
verdita da questa spuria per¬ 
formance commerclal-spet- 


i im 

Una monografia 
svela tutti 
I segreti 
umani e 
professionali 
di Peter Falk 



L’uovo del tenente Colombo 

V 


tacolare. 

Tutto ciò sia detto come 
debita premessa a una picco¬ 
la, gradevole novità quale la 
pubblicazione per conto di 
Milano Libri (pp. 120, L. 
23.000) di un album fitto di 
notizie, d’immagini, persino 
di alcuni disegni originali 
dell’eclettico attore america¬ 
no dal titolo più che esau¬ 
riente lo, il tenente Colombo 
- Peter Falk. Si pensava, spe¬ 
cie tra i cultori più assidui 
delle gesta dell’eponimo 
•piedipiatti», che ormai non 
ci fosse più nulla da scoprire 
sul conto, appunto, di Falk- 
Colombo. Evidentemente le 
cose non stavano così, poi¬ 
ché proprio questo dovizioso 
album s’incarica di colmare, 
oltreché insospettate lacune 
biografiche, residui vuoti 
cronistici sul perché e sul co¬ 
me un attore di teatro e di 
cinema di buona esperienza 
e di ancor migliore prospet¬ 
tiva si tramutò inopinata¬ 
mente, a partire dagli anni 
Sessanta, in un personaggio 
carismatico del piccolo 
schermo, in un successo tra¬ 
volgente, in un mito presso¬ 
ché mondiale. Cioè, nel te¬ 
nente Colombo. 

Qui, in questo libro, mode¬ 
ratamente ma innegabil¬ 
mente agiografico, i giorna¬ 
listi Claudio Coltellacci e Sil¬ 
via Bizio s’industriano bril¬ 
lantemente a mostrare, di¬ 
mostrare, la fisionomia pale¬ 
se quanto l’identità più ap- 


ppartata di un tipico attore 
americano che, dopo tentati¬ 
vi e cimenti più o meno spe¬ 
ricolati, più o meno redditizi, 
tocca finalmente grande no¬ 
torietà, guadagni ragguar¬ 
devoli, sicure possibilità di 
piena realizzazione grazie 
soprattutto al felice intuito 
— in qualche misura tutto 
suo. per altra parte attribui¬ 
bile agli abili sceneggiatori- 
soggettisti Richard Levin- 
son e William Link — nel- 
l’incarnare il «carattere», 
certo convenzionale ma al¬ 
tresì largamente •sintomati¬ 
co», di un tipico personaggio 
all a merican, qual è, appun¬ 
to, il tenente Colombo. 

In passato avemmo modo 
di scrivere che questo stesso 
•fenomeno» — che tale, in ef¬ 
fetti, risulta ormai, in forza 
della considerevole audience 
e del vastissimi consensi, il 
fascino, l’elemento cataliz¬ 
zatore insito nei telefilm del 
tenente Colombo — ha ma¬ 
trici semplici e, insieme, 
complesse. E, sulla scorta di 
quanto è argomentato ora 
nella pubblicazione della Mi¬ 
lano Libri, specie là dove 
Francesco Casettl e Paolo 
Lipari indagano 11 «caso Co¬ 


lombo» sotto specie specifi¬ 
camente semlologica-com- 
portamentale-spettacolare, 
non possiamo che ribadire 
ulteriormente talune evi¬ 
denti, immediate constata¬ 
zioni. 

Il successo che ha riscosso 
in America (e poi dovunque) 
la figura di questo scalca¬ 
gnato eroe a stipendio fisso e 
dal mediocri connotati flslcl- 
soclologici si spiega, prima 
di tutto, con la maschera 
grintosa ma bonaria dell’at¬ 
tore che gli dà corpo e carat¬ 
tere: Peter Falk, uno di quei 
•tuttofare» formidabili del 
cinema d’oltre Atlantico che, 
pur imbrigliato per anni nel 
ruolo deU’italo-americano 
irruento, rissoso, emotivo, 
confusionario, ha saputo al¬ 
la distanza imporre il pro¬ 
prio coltivato professioni¬ 
smo fatto di resoluto tempe¬ 
ramento e di ben ammini¬ 
strate doti espressive. 

In effetti tanto il tenente 
Colombo quanto Peter Falk 
non sono poi personaggi così 
convenzionalmente schema¬ 
tizzabili come sembrano. Pe¬ 
ter Falk, oggi poco meno che 
sessantenne ha dietro di sé 


una «storia» abbastanza par¬ 
ticolare e dalle inconsuete 
caratteristiche eslstenziali- 
professionati. Nato a Ossi- 
ning nel Westchester, poco 
lontano da New York, da 
una famiglia di piccoli com¬ 
mercianti di origine russa, a 
tre anni subì l’asportazione 
di un occhio in seguito a una 
grave malattia (di qui il suo 
marcato strabismo determi¬ 
nato da un occhio di vetro 
ch’egl; porta con disinvolta 
•normalità»). La sua infanzia 
e la sua adolescenza non so¬ 
no, peraltro, minimamente 
turbate da quella menoma¬ 
zione: gioca, fa dello sport, 
studia regolarmente, viene 
arruolato per qualche tempo 
in marina, fino a quando si 
laurea, all’Università di Sy¬ 
racuse, in scienze politiche 
per divenire esperto econo¬ 
mico e programmatore 
aziencale ad Hartford, nel 
Connecticut. 

Nel *55 a ventotto anni, le 
sue svagate frequentazioni 
teatrali prendono consisten¬ 
za e, dopo un debito appren¬ 
distato, ricomincia da capo 
scegliendo il mestiere di at¬ 
tore. Poco dopo lo ritrovia¬ 


mo a Broadway già impe¬ 
gnato In allestimenti del più 
rituale repertorio drammati¬ 
co anglosassone (Eugene ’O 
Neill, Christopher Fry, G. B. 
Shaw, Sean ’O Casey). Tenta 
(invano) di entrare al presti¬ 
gioso Actor’s Studio di Stra- 
sberg e s’industria come può 
a perfezionare i propri mezzi 
espressivi. 

Nel ’G2, finalmente, l’occa¬ 
sione buona: Peter Falk vie¬ 
ne reclutato da Frank Capra 
per interpretare, al fianco di 
Bette Davis e Glenn Ford, 
Angeli con la pistola. E di lì 
prende avvio la progressione 
della sua «carriera» — da La 
grande corsa ad Ardenne '44, 
da Questo pazzo pazzo pazzo 
mondo a Luv vuol dire amo¬ 
re e a Invito a cena con delit¬ 
to — che, se pure non è stre¬ 
pitosa, lo impone comunque 
quale professionista dotato 
di singolare comunicativa. 

Cosa, questa, che non 
sfugge all’amico e pressoché 
coetano John Cassavetes, ci¬ 
neasta di ormai riconosciuto 
talento che lo aggrega al suo 
«clan» professionale-familia- 
re (la moglie Gena Ro- 
wlands, la madre, I figli) per 
fargli interpretare impor¬ 


tanti ruoli in film quali Hu- 
sbnnds (Mariti ) e Woman 
Under thè Influence (Una 
moglie). 

Il televisivo tenente Co¬ 
lombo gii piomba addosso 
infine insieme a un mare di 
soldi che, certo, fanno como¬ 
do all'ex dottore in scienze 
politiche e già esperto econo¬ 
mico. Il consenso del pubbli¬ 
co è immediato e straripante 
sia in America, sia nei circa 
quaranta Paesi (compresa 
l’Italia) dove i telefilm del te¬ 
nente Colombo sono stati 
venduti. E salvo qualche 
estemporanea sortita a 
Broadway e sul grande 
schermo (Un detective a 
buon mercato, un film con 
Ann Margret), si tratta di un 
favore destinato a consoli¬ 
darsi in un lungo, gratifi¬ 
cante periodo. Tutto ciò è 
detto, fotografato, illustrato 
come meglio non si potrebbe 
nel volume Io il tenente Co¬ 
lombo, più che una biografia 
un devoto omaggio ad un 
bravo attore, ad un perso¬ 
naggio esemplarmente az¬ 
zeccato. 

Sauro Borelli 


Jugoslavia - Soggiorno al mare 

1° TURNO: 23 agosto - 6 settembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 605.000 
2° TURNO: 5-20 settembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 480.000 

Siberia e Asia centrale 

PARTENZA: 14 settembre - DURATA: 12 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.960.000 

Leningrado - Mosca 

PARTENZA: 7 settembre - DURATA: 8 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.230.000 

Le capitali più belle 

ITINERARIO: Roma, Praga, Leningrado, Mosca, Budapest, Roma 
TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima categoria «A» 
DURATA: 13 giorni 
PARTENZA: da Roma, 1 settembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.790.000 

Ceylon - Maldive 

PARTENZA: 3 settembre - DURATA: 15 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.200.000 

La leggenda di Manco Capac (Perù) 

PARTENZA: 30 ottobre - DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.750.000 

Parigi: festa de l'Humanitè 

PARTENZA: 12 settembre - DURATA: 4 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 700.000 

Tour del Portogallo 

PARTENZA: 15 settembre - DURATA: 8 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.150.000 


PER GLI AMICI DE L'UNITÀ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 


Unità vacanze 

MILANO 

viale Fulvio Testi 75 - telefono (02) 64.23.557 
ROMA 

via dei Taurini 19 - telefono (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 



INFORMAZIONI COMMERCIALI 


Santamonica, un sabato con le formule «minori» 


Quando anche F. Abarth 
e F. 3 danno spettacolo 

Giornata ricca per gli appassionati di automobilismo 


AU’autodromo Santa¬ 
monica di Misano Adriati¬ 
co sabato prossimo è in 
programma una nutrita 
serie di manifestazioni 
che, se non altro per il loro 
accentuato agonismo, pro¬ 
mettono un grosso spetta¬ 
colo per gli appassionati 
dello sport del motore. 
Riccardo Giunta, direttore 
dell’autodromo romagno¬ 
lo è molto orgoglioso del¬ 
l'andamento attuale e fu¬ 
turo deirimpianto. Il 9 
agosto è prevista una vera 
e propria kermesse delle 
«cosiddette» formule mino¬ 
ri. F3 e F. Abarth saranno 
infatti di scena ad entusia¬ 
smare con I loro accesi 
duelli. I piloti protagonisti 
di queste categorie tendo¬ 
no sempre, per tradizione e 
per convenienza al fini del¬ 
la loro carriera, ad usare 
tutti I mezzi consentiti per 
porsi in luce di fronte al 
pubblico, alla stampa ed 
agli sponsor. 

F. 3 — La F. 3, ormai, si 
può considerare la regina 
delle formule propedeuti¬ 
che. Usiamo tale termine 
per «generalizzare» le cate¬ 
gorie di appartenenza a 
questo settore. In realtà, il 
campionato italiano di F. 
3, si discosta decisamente 
dal termine di «formula 
promozionale»; l'interven¬ 
to di un grosso sponsor co¬ 
me la Marlboro lo sta a te¬ 
stimoniare. Storicamente 
parlando, questa catego¬ 
ria, tra l'altro da anni di 
scena e senza incidenti nel 
sicuro impianto del Santa- 
| monìca, ha «partorito» di¬ 
versi campioni dell’auto¬ 
mobilismo internazionale. 
Prost, Patrese, Ghinzani, 
Piquet, Senna, sono alcuni 
dei nomi che maggiormen¬ 
te destano l’attenzione dei 
tifosi, i più attenti dei qua¬ 
li, avevano già avuto il mo¬ 
do di osservare negli auto¬ 
dromi del vari paesi euro¬ 
pei, le qualità di guida de¬ 
gli attuali campioni della 
F. 1. La F. 3 è sempre stata 
considerata, per la preci¬ 
sione di guida che richiede, 
una vera palestra per gli 
aspiranti conduttori delle 
formule maggiori. Dispo¬ 
nendo infatti di una poten¬ 
za piuttosto limitata, è ne¬ 


cessario affrontare ogni 
curva con la massima pre¬ 
cisione e pulizia di traiet¬ 
toria; un eventuale sbaglio 
costa molto caro con con¬ 
seguenti testa a coda o 
uscite di pista. Un esube¬ 
ranza di cavalli aiuta in¬ 
fatti spesso a correggere, 
mediante l'acceleratore, 
eventuali errori di traietto¬ 
ria; tutto ciò non è possibi¬ 
le in F. 3, pur se impianti 
sicuri, come può essere 
considerato quello di Mi¬ 
sano Adriatico, salvaguar¬ 
dano in ogni caso l'incolu¬ 
mità del conduttori. Sono 
importanti dunque gli as¬ 
setti, la messa a punto dei 
telai, ed In questo finora la 
Parmense Dallara, dotata 


di propulsori Alfa Romeo, 
si è dimostrata imbattibi¬ 
le. La squadra di Coloni 
(ex-Campione italiano di 
F. 3) ha infatti i suoi due 
piloti al comando della 
classifica distanziati di un 
solo punto. Assomiglia 
molto alla egemonia Mcla- 
ren in F. 1 specie nel 1984, 
con due piloti che se ne 
vanno e gli altri che stanno 
a guardare. Questo confer¬ 
ma quanto detto in prece¬ 
denza circa la professiona¬ 
lità nel settore. Vedremo se 
i vari Aplcella, Larinl, Mo¬ 
dena, Monti ecc. sapranno 
entusiasmare anche sul 
circuito di Santamonica; è 
probabile che qualcuno fra 
essi sieda al volante di una 


F. 1 nel prossimo futuro. 
F. ABARTH — Eccoci di 
fronte ad una vera «formu¬ 
la promozionale». Della F. 
Fiat Abarth si può dire tut¬ 
to. Figlia della precedente 
F. Italia, che diede inizio 
alla carriera di piloti come 
Patrese o Giacomelli, que¬ 
sta formula ha mostrato 
una vitalità notevole per 
molti anni. Dal 1980, anno 
della sua instaurazione, 
Nannini e Pirro, sono due 
tra l nomi maggiormente 
passati all’attenzione pub¬ 
blica. Nannini è addirittu¬ 
ra arrivato, proprio que¬ 
st'anno, In F. 1 con la Mi- 
nardi-Motorl Moderni, 
Pirro disputa il campiona¬ 
to intercontinentale di F. 


3.000. Adesso la Fiat ha 
smesso di appoggiare que¬ 
sta formula ufficialmente, 
ma nonostante ciò le gare 
sono sempre molto com¬ 
battute e spettacolari, con 
costi ancora inferiori alla 
F. 2.000. I telai della F. 
Abarth non sono differenti 
tra loro e le monoposto 
non sono dotate di appen¬ 
dici alari. Per il prossimo 
anno è previsto l’esordio di 
una nuova monoposto 
promozionale, però sotto il 
marchio Alfa Romeo, che 
pur disponendo di un te¬ 
laio monotipo sarà dotata 
dei famosi alettoni. Questo 
per dar modo ai piloti esor¬ 
dienti di assuefarsi a quelli 
che sono i canoni di «messa 



a punto» di un automobile 
da corsa. L’autodromo 
Santamonica di Misano 
Adriatico è sempre stato 
teatro di accese sfide con le 
monoposto scuola; i suoi 
ampi spazi di fuga e la 
quasi totale assenza dì 
guard-rail hanno sempre 
permesso grosse «confi¬ 
denze» agli scatenati con¬ 
duttori; i preparatori di 
queste monoposto, a loro 
volta, devono adoperare 
tutto il loro ingegno, es¬ 
sendo le macchine tutte 
uguali, per «trovare» quei 
due o tre decimi in meno 
sul giro. Gli spettatori, il 
prossimo 9 luglio, assiste¬ 
ranno sicuramente ad un 
grosso spettacolo durante 
la disputa di questo tipo di 
competizione. Particolar¬ 
mente attesi sono i «nume¬ 
ri» alla prima curva del¬ 
l’autodromo, con tutti i 
concorrenti che vorrebbe¬ 
ro entrarvi per primi. Ma 
la carreggiata, pur essendo 
sufficientemente larga, 
non consente miracoli. Mi¬ 
sano si avvia dunque ad un 
agosto molto intenso sotto 
il profilo agonistico; le mo¬ 
to saranno di scena infatti 
il 24 con il G. P. motocicli¬ 
stico di S. Marino; tra l’al¬ 
tro gli organizzatori confi¬ 
dano nel rientro, per l’oc¬ 
casione dell’iridato Fred¬ 
die Spencer. 

Lodovico Basalù 

• Questi i prossimi ap¬ 
puntamenti del calendario 
sportivo deU’autodromo 
Santamonica di Misano 
Adriatico: 

16 agosto: Trofeo e cam¬ 
pionato italiano enduran¬ 
ce di motociclismo; 


Programma completo 
di prove e gare 


Ecco il programma dell'interessante kermesse 
automobilistica di questo fine settimana al San¬ 
tamonica. Si inizia domani con le verifiche tecni¬ 
che delle vetture che si svolgeranno dalle ore 15 
alle 18. Venerdì 8 agosto ancora verifiche tecni¬ 
che dalle 9 alle 10.15. 

Le prove di qualificazione inizieranno sempre 
nella giornata di venerdì: il 1* raggruppamento 
della F3 proverà dalle 10 alle 10.30 e nel pome¬ 
riggio dalle 15 alle 15.45. 

I! secondo raggruppamento effettuerà le 
prove cronometrate dalle 10.40 alle 11.10 e 


dalle 15.55 alle 16.40. 

Le Fiat Abarth proveranno dalle 11.20 alle 
11.50 e dalle 16.50 alle 17.35. 

Questo infine il programma delle prove e delle 
gare di sabato 9 agosto. 

Alle ore 9 gara repechage di F3, 

Dalle 11 alle 11.30 prove Ubere di F3. 

Dalle 11.30 alle 12 prove libere di Formula 
Abarth. 

Alle 14.30 gara di Formula Abarth (23 giri pari 
a km 80,224). 

Alle 15.30 gara di F3 (35 giri pari a km. 
122,080). 



24 agosto: prova del cam¬ 
pionato mondiale di moto- 
velocità; 

14 settembre: Trofeo GP 
Intemazionale monomar¬ 
ca Laverda-Kawasaki; 

27-28 settembre: trofeo »I1 
camionista dell’anno». 

NELLE FOTO: in «Ho Apicafla • 
Larinl piloti di Formula 3. A de¬ 
stra (foto Reggiani) un momen¬ 
to di una gara di Formula 3 


A settembre anche i Tir in pista 


L’Autodromo Santamonica dì Misano Adria¬ 
tico ospiterà il 27 a il 28 settembre ('ultima prova 
del campionato europeo Truck, la spettacolare 
gara di velocità dei Tir. La data della gara, ini¬ 
zialmente programmata per il 2 agosto è stata 
rinviata per ragioni tecniche, iiidipendenti dal¬ 
l’organizzazione dell’autodromo, alla fine di set¬ 
tembre, ma a tutto vantaggio del Santamonica 
che avrà così il privilegio di assegnare il titolo al 
campione leader della classifica dopo le numero¬ 


se prove svolte in tutta Europa. I concorrenti che 
danno vita a questa manifestazione promossa 
dalla Etro — la federazione europea che stabili¬ 
sce il programma — sono una sessantina. Le pro¬ 
ve hanno lo scopo di premiare il camionista più 
veloce che dimostri, nel contempo, doti di peri¬ 
zia, affidabilità e bravura nel condurre questi 
giganti della strada. La manifestazione assume 
quest’anno un particolare significato poiché il 
1986 i — come noto — l’anno mondiale della 
sicurezza stradale. 
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TURISMO E VACANZE 


Cipro, la calda 
isola di Venere 


Nostro servizio 

NICOSIA — Vuole la mitolo¬ 
gia che Venere, dea della bel¬ 
lezza e dell’amore, sia nata 
dalla schiuma del mare che 
bagna l’isola di Cipro. A lei, 
nell'antichità, venne eretto 
un tempio, vi sono ancora le 
sue rovine presso il villaggio 
di Kouklia, meta di pellegrl- 
naggi provenienti da tutta 
l’area del Mediterraneo. Lo 
stesso Euripide scrisse: «Co¬ 
me vorrei venire anch’io ove 
tutto è amore e bellezza». An¬ 
cora oggi quel breve pro¬ 
montorio, seguito da tre 
massi che affondano nel ma¬ 
re, chiamato «Petra tou ro- 
mlou» (La pietra del greco) è 
ritenuto un luogo «sacro». 

A Cipro, una terra calda ed 
accogliente, come usano dire 

1 ciprioti, «i miracoli sono an¬ 
cora possibili». Ed in un certo 
senso è la verità. A partire 
dal 1974, anno in cui le trup¬ 
pe turche invasero la parte 
nord dell’isola, decretando di 
fatto la sua spartizione e im¬ 
possessandosi del 70 per cen¬ 
to delle infrastrutture eco¬ 
nomiche e industriali, la «zo¬ 
na libera», cioè la zona sud 
abitata dai greco-ciprioti, fi¬ 
no ad allora secca e brulla, è 
stata trasformata in un’im¬ 
mensa officina agricola e in¬ 
dustriale che ha fatto la for¬ 
tuna dei suoi abitanti. Con 
una disoccupazione quasi 
Inesistente, una inflazione al 

2 per cento, Cipro è diventata 
una nazione ricca e prospe¬ 
ra. Tuttavia se la sua ric¬ 
chezza è recente, la sua bel¬ 
lezza e la sua storia sono an¬ 
tiche ed hanno lasciato ve¬ 
stigio di incomparabile bel¬ 
lezza di cui i ciprioti vanno 
orgogliosi. 

Persone strane i greco-ci¬ 
prioti: al calore e alla ospita¬ 
lità mediterranea sommano 
una discrezione e una fred¬ 
dezza quasi inglesi; alla son¬ 
nolenza tipica dei paesi cal¬ 
di, hanno sostituito una la¬ 
boriosità che è risultata vin¬ 
cente. Sentimentali quanto 
basta, non Io danno a vedere, 
ma si commuovono soltanto 
quando si accenna loro delle 
terre a nord, perdute forse 
per sempre. 

Se non fosse per il caldo, 
che raggiunge d'estate i 40 
gradi, Nicosia potrebbe esse¬ 
re una cittadina inglese, se¬ 
gno che l’amministrazione 
inglese ha lasciato la sua im¬ 
pronta: guida automobillstt- 
ca a destra, prati curati, ru¬ 
mori attutiti, persino al mer¬ 
cato gli acquisti e le vendite 
si svolgono sottovoce. E guai 
a chi, dopo le 20 di sera, si 
permette di suonare il cla- 
kson della macchina! 

Ma la capitale, che conser¬ 


va in perfetto stato le anti¬ 
che mure veneziane, è da 
sempre una città divisa. Nel¬ 
la parte nord della città vivo¬ 
no infatti l turco-ciprioti e 
tra le due parti della città l’u¬ 
nica via percorribile è la por¬ 
ta di Paphos. Passare dalla 
zona libera alla zona control¬ 
lata strettamente da truppe 
turche non è difficile, né pe¬ 
ricoloso. È sufficiente pre¬ 
sentarsi all’Edra Palacc Ho¬ 
tel, quartier generale dei 
«Caschi blu», e attraversare 
le linee; cl si deve ricordare 
però che 11 permesso vale sol¬ 
tanto una giornata e fino alle 
18 di sera. 

La parte turca della capi¬ 
tale nasconde le più belle co¬ 
struzioni di ordine gotico 
sorte durante la lunga per¬ 
manenza sull’isola della no¬ 
bile casata francese dei Lusi- 
gnanl. Tra queste spicca la 
chiesa di Santa Sofia. Al si¬ 
lenzio della zona greca, quel¬ 
la turca contrappone Invece 
la confusione orientale, ban¬ 
carelle e venditori ambulan¬ 
ti tl offrono di tutto, ma at¬ 
tenzione, nell’enclave turca 
circola moneta turca. 

Strane persone anche 1 
turco-ciprioti: di razza turca, 
come sottolineano anche lo¬ 
ro, ma profondamente in¬ 
fluenzati dal loro compatrio¬ 
ti di cultura greca, mal sop¬ 
portano la pistola puntata 
alla loro tempia dall’esercito 
turco presente ad ogni ango¬ 
lo di strada. 

Nella zona greca Invece si 
può visitare il museo archeo¬ 
logico in cui sono esposti og¬ 
getti d’arte di rara bellezza; 
primi fra tutti i tesori trovati 
nelle tombe che datano al 
VII secolo a. C. presso Sala- 
mina e poi suppellettili, vasi 
e statue, che testimoniano la 
presenza fin dal periodo mi¬ 
ceneo della cultura classica 
greca nell’isola. 

Durante l’impero romano, 
ebbe come governatore an¬ 
che Cicerone ed ebbe come 
capitale la città di Paphos. 
Ed è proprio in questa riden¬ 
te cittadina a ridosso del ma¬ 
re che si sono sedimentati 30 
secoli di civiltà cipriota. Dal¬ 
le tombe dei re di epoca dori¬ 
ca, scavate nella roccia lavi¬ 
ca a ridosso del mare, ai mo¬ 
saici delle case romane di 
Teseo e Dionisio, dalla chie¬ 
sa gotica al castello bizanti¬ 
no, Paphos è senza dubbio il 
luogo più suggestivo di tutta 
l'isola ed è anche uno del po¬ 
chi villaggi In cui si serve il 
caffè turco preparato secon¬ 
do i vecchi dettami, facendo 
cioè bollire l’acqua molto 
lentamente sulla sabbia ar¬ 
dente. Sempre a Paphos si 
trova il museo di arte blzan- 


Le notizie 


■ Un progetto per il porto turistico di Roma 

Costerà circa 180 miliardi, potrà ospitare fino a 3.000 
barche, sarà pronto nel 1991: questo il porto turistico dì 
Roma, come da progetto presentato dal consorzio for¬ 
mato da «Bonifica e condotte d’acqua», privati e coope¬ 
rative. 11 porto sorgerà all’Isola Sacra, alla foce del Te¬ 
vere, vicino a Fiumara grande. La superficie complessi¬ 
va sarà di limila metri quadrati, ogni barca avrà uno 
spazio di 180 metri quadrati. 

■ «18me Foire d’été» ad Aosta 

La *<18me Foire d’été» si apre il 9 agosto ad Aosta lungo 
le vie del centro storico. Vi partecipano gli artigiani 
valdostani con la migliore produzione di oggetti tipici 
in legno, pietra oliare, tessuto, merletto, ferro battuto. 

■ Presentato «Roma» del Tonring 

Presentato nella capitale il decimo volume della presti¬ 
giosa collana del Touring Club Italiano «Attraverso l’I¬ 
talia», dedicato a Roma, con foto di Gianni Berengo 
Gardin e testi coordinati da Italo Insolera. In sei capito¬ 
li, tracciata la storia della città di ieri e oggi: Roma 
capitale, il grande centro dell’antichità, la Roma dei 
papi, la nuova capitale, la metropoli del ventesimo se¬ 
colo, le due periferìe 1980, quella abusiva e quella dise¬ 
gnata. Costa 45mila lire (30mìla per i soci). 

■ Spettacoli classici a Gubbio 

Varato il cartellone della «Stagione di spettacoli classi¬ 
ci» di Gubbio che si svolgeranno nel Chiostro maggiore 
del Convento di S. Francesco. Ecco i lavori che andran¬ 
no in scena. Venerdì 8 agosto, ore 21,30: «Diquela de 
l’Alhambra», Storia del flamenco; lunedì II agosto, ore 
21,30: «Sua maestà» dì Vincenzo Cerami, con Mario 
Scaccia; martedì 12 agosto, ore 21,30: «Gianni Basso 
Quartet», Concerto jazz; mercoledì 13 agosto, ore 21,30: 
«Pericle prìncipe di Tiro» di W. Shakespeare, con Tino 
Carraro e Giuseppe Pambieri. 

■ Positivo bilancio del Gruppo Hotelpian 

Il Gruppo intemazionale Hotelpian, uno dei primi 10 
tour operator a livello europeo, ha chiuso l’esercizio 
1985 con una cifra d’affari consolidata di 543 milioni di 
franchi svizzeri (oltre 450 miliardi di lire): un Incre¬ 
mento deU’11,7% sull’esercizio precedente. Il cash flow 
consolidato ha raggiunto 8,6 milioni di franchi (7,1 mi¬ 
liardi di lire), più 15,1% sulTOI. Dopo gli ammortamen¬ 
ti (pari a 4,8 milioni di franchi, circa 4 miliardi di lire) 
l’utile netto consolidato ha quindi toccato i 3,8 milioni 
di franchi (3,1 miliardi di lire). 

■ Divieto di autostop sulle autostrade austriache 

L’Automobile Club austrìaco informa che sulle auto¬ 
strade e superstrade austriache l’autostop i vietato; 
inoltre nelle regioni Burgenland, Stiria, Alta Austria e 
Vorarlberg l’autostop è consentito solamente ai mag¬ 
giori di anni 16. Di conseguenza in queste regioni è 
vietato dare passaggi ai minori di anni 16. 


Secondo la mitologia 
qui è nata dal mare 
la dea della bellezza 
Il promontorio sacro 
Cicerone governatore 
Case romane e un castello 
bizantino a Paphos 
12 monasteri e ottimo vino 


I resti del castetlo di Kantara, presidio cristia¬ 
no nella lotta contro i turchi. Nel tondo: statua 
della dea Venere 




tina, in cui sono conservate 
un centinaio di icone che so¬ 
no sintesi dei canoni pittorici 
ortodossi delia scuola vene¬ 
ziana. 

Cipro ebbe inoltre enorme 
importanza durante l’Impe¬ 
ro bizantino, perché rappre¬ 
sentò la prima linea di difesa 
del mondo cristiano contro 
l’onda montante dell'islami¬ 
smo. A quel periodo appar¬ 
tengono tutti e dodici i mo¬ 
nasteri dell'isola. Il più anti¬ 
co è il monastero di Stavro- 
vouni, costruito nel III seco¬ 
lo da Santa Elena, madre di 
Costantino. Un'imponente 
costruzione, eretta sulle fon¬ 
damenta di un tempio roma¬ 
no, posta sulle pendici di una 
montagna vicino alla città di 
Larnaca accoglie il visitato¬ 
re. Si può bussare alla porta 
del monastero e ricevere 
ospitalità; verrete gentil¬ 
mente accolti e vi si chiederà 
soltanto di rispettare le seco¬ 


lari regole del monastero, 
scandite dalle preghiere, dal 
lavoro manuale e iconogra¬ 
fico. Ancora oggi i monaci 
conservano gelosamente i 
segreti delle misture per i lu¬ 
centi colori delle icone. 

Non meno importante è il 
monastero di Kykko, co¬ 
struito verso l’anno Mille, in 
cui si possono ammirare af¬ 
freschi bizantini di rara bel¬ 
lezza e originalità. Come al¬ 
trettanto originali sono le 
chiesette sparse nella zona, 
dal caratteristico tetto a 
spiovente che protegge delle 
piccole cupole dall’abbon¬ 
dante neve che cade sulle 
pendici delle montagne di 
Troodas, le quali conservano 
ancora molto gelosamente 
numerose foreste di cedri del 
Libano e proteggono una 
specie autoctona di mufloni. 

Cipro, l’isola di Venere, 
può anche essere un paradi¬ 
so per chi ama il buon vino: 
abbondante, di ottima quali¬ 


tà e sincero, che ricorda mol¬ 
to da vicino i nostri vini del 
Sud. Limassol è il centro 
principale di produzione. 
Nelle campagne circostanti 
non si vedono altro che filari 
di viti. Ed in ogni casa si può 
bere vino «schietto», perché i 
ciprioti ne vanno fieri. Cosi 
pure per il gusto profumato 
delle loro piccole banane, e 
della loro uva, la cui raccolta 
è già iniziata da un mese cir¬ 
ca. E non è difficile incontra¬ 
re per strada persone di ri¬ 
torno dalla raccolta che ti of¬ 
frono gentilmente alcuni 
grappoli di uva bianca molto 
saporita e dolce. 

Cipro, l’isola divìsa: al sud 
risorta, al nord abbandonata 
e presidiata da truppe che 
vietano l’accesso a chiunque; 
luoghi storici di pregevole 
bellezza ormai abbandonati, 
se non irrimediabilmente di¬ 
strutti. 

Sergio Coggiola 


Itinerari di amori e delitti nei Lazio 

A morte nel Castello la bella 
Violante; duchessa di Paliano 


Consorte di Juan Carafa, nipote del 
papa Paolo IV, venne sorpresa 
dal marito con ramante Marcello Capece 
Strangolata dallo stesso fratello 
per vendicare l’onore della famiglia 


Nostro servizio 
PALIANO — «"Sì, ho tradito 
11 mio signore; sì gli ho ruba¬ 
to l'onore" — confessò al ter¬ 
zo tratto di corda con le 
braccia sanguinanti. Il duca 
a quel punto si lanciò su 
Marcello che confessava 11 
suo peccato e gli assestò tre 
pugnalate che gli tolsero la 
vita. Contemporaneamente 
afferrò Diana Brancaccio, la 
prese per 1 capelli e le segò 11 
collo con un coltello. La du¬ 
chessa fu lasciata nel castel¬ 
lo, ma sotto ferma sorve¬ 
glianza...*. 

Tutto questo avvenne nel 
1566 ed è narrato dallo Sten¬ 
dhal nelle sue *Cronache ro¬ 
mane*. Un pezzo di cronaca 
nera nel castello di Paliano, 
a 60 km. da Roma, oggi de¬ 
stinato a supercarcere, tra 1 
più foschi e affascinanti del 
Lazio: proprietà Colonna fi¬ 
no al 1844, salvo brevi perio¬ 
di In cut fu dominio dei conti 
di Segni, dei Borgia, del Far¬ 
nese, del Carafa e degli Orsi¬ 
ni. Ed è proprio al tempo del 
Carafa che si svolge la no¬ 
stra storia. 

Lui è il duca di Paliano, 
don Juan Carafa nipote del¬ 
l’ottuagenario Paolo IV; l’al¬ 
tro è Marcello Capece, di più 
bell’uomo del reame*, aman¬ 
te della moglie del duca. Vio¬ 
lante di Cardona, *bella co¬ 
me Venere»; la Brancaccio, 
•rossa di capelli*, è la compli¬ 
ce dama di compagnia della 
duchessa. 

Il bel trio vive nel *castello 
solitario dal quale si ammi¬ 
rano tramonti tutti d’oro», 
quasi In condizione di esilio, 
dal momento che II vecchio 
Papa aveva allontanato da 
Roma 1 suol tre nipoti, don 
Juan, Antonio e don Carlos, 
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rispettivamente destinando¬ 
li a Paliano, Montebello e 
Bologna: ciò a causa delle lo¬ 
ro nefandezze. 

A Paliano la vita trascor¬ 
reva In un clima tra 11 misti¬ 
co e il letterario. La duches¬ 
sa, facendosi accompagnare 
dal cembalo, «non disdegna¬ 
va di recitare l’orlando di 
messer Ariosto a memoria, 
la maggior parte del sonetti 
del divino Petrarca*. E 11 du¬ 
ca teneva una corte splendi¬ 
da, i giovani delle prime fa¬ 
miglie di Napoli si disputa¬ 
vano l’onore di farne parte. 

Fra quelli più cari, era 
proprio Marcello Capece che. 


complice e mezzana la dama 
di compagnia, diventa In 
breve tempo l’amante della 
duchessa. 

Racconta lo Stendhal che 
•durante 11 caldo torrido di 
quell’estate, la duchessa pas¬ 
seggiava spesso nel boschi 
che circondano Paliano ~ Al 
cadere del sole si recava ad 
attendere la brezza sulle ri¬ 
denti collineMarcello po¬ 
teva ben trovarsi In quel bo¬ 
schi; dicono che vi si nascon¬ 
desse e avesse cura di mo¬ 
strarsi agli sguardi della du¬ 
chessa „ Ciò avveniva solo 
quando questa era ben di¬ 
sposta dal discorsi di Diana 


Brancaccio. La quale faceva 
un segnale a Marcello*. 

I due sono dunque amanti 
da un bel po’, ma un giorno il 
duca viene a scoprire tutto, 
forse Informato — per ragio¬ 
ni di gelosia — dalla stessa 
Diana Brancaccio, dama di 
compagnia infida. 

II duca, per arrivare alla 
verità, usa subito le maniere 
spicce, vale a dire la tortura. 
Così viene a sapere da un suo 
servo messo «a//e corde» del 
•regalinl d’oro che la duches¬ 
sa faceva a Marcello e delle 
visite notturne di questi alla 
sua signora*. 

Una sera li sorprende. Il 
duca furibondo afferra Mar¬ 
cello alla gola, lo trascina 
fuori e gli ordina di gettare 
In terra la daga e 11 pugnale; 
quindi Immediatamente lo 
fa condurre alle prigioni di 
Paliano, dove Marcello e 
Diana vengono assassinati. 

Resta la sola duchessa, 
ancora amata dal marito, al 
quale però — aizzato dal Pa¬ 
pa-zio e dai fratelli — incom¬ 
be l’ingrato dovere di lavare 
con la morte 11 disonore del- 
l’adulxrio che macchia l’in¬ 
tiera famiglia. Disse Paolo 
IV: «E della duchessa, cosa 
ne hanno fatto?*. Parole che 
suonarono come esplicita 
condanna per la donna. 


Il duca, tuttavia, non pote¬ 
va decidersi all’estremo, ter¬ 
ribile passo che si esigeva da 
lui. li 28 agosto 1559, dieci 
giorni dopo la morte del Pa¬ 
pa, dovette però mandare a 
Paliano due compagnie di 
soldati, il 30 arrivarono don 
Leonardo del Cardine, pa¬ 
rente del duca, e don Ferran¬ 
te conte d’Alife, fratello della 
duchessa: avevano il manda¬ 
to di uccidere la donna. 

Quando le dissero le loro 
intenzioni, lei II ascoltò sen¬ 
za battere ciglio. Assistevano 
i frati cappuccini Antonio da 
Pavia e Antonio di Salazar 
che lasciarono una minuta 
descrizione del ‘terribile av¬ 
venimento*. 

La duchessa era incinta di 
sei mesi ed aveva un aspetto 
altero e tranquillo. Il fratello 
le pose la benda sugli occhi, 
le mise la corda al collo, ma 
siccome non andava bene 
gliela tolse e si allontanò di 
qualche passo. Poco dopo 
tornò nella stanza con un’al¬ 
tra corda, le sistemò di nuo¬ 
vo il fazzoletto sugli occhi, le 
rimise la corda al collo e, fa¬ 
cendo penetrare la bacchetta 
nel nodo, la fece girare. Così 
strangolò la sorella. 

Domenico Pertica 


Imperia 

La via 
della 
lavanda 



IMPERIA — L’Ente provinciale per 11 turi¬ 
smo di Imperla, in collaborazione con 11 O. S. 
Pedale Imperiese, ha dato alle stampe un 
opuscolo su gite ed escursioni In bicicletta 
neU’entroterra, come alternativa al solo ma¬ 
re. Ecco I percorsi suggeriti. 

IMPERIA-ONEGLIA è il via per il colle 
Nava, quello della lavanda, con visite al mu¬ 
seo degli spaghetti di Pontedassto, da cui si 
giunge a Borgomaro (San Lazzaro Reale), 
piatto tipico le anguille. 

Da DIANO MARINA si può raggiungere 
l’antico borgo del pescatori di Cervo (chiesa 
barocca sulla cui piazzetta in estate si svolge 
Il celebre festival Internazionale di musica 


da camera); arrivare ad Andora, toccare il 
capo Mele (uno dei punti della Milano-San- 
remo), da dove si domina il panorama del 
golfo di Alassio con l'isola Gallinara. Altra 
partenza da Diano Marina: percorrendo la 
vallata del Menila, si arriva al complesso 
medievale di Andora con la chiesa gotico- 
romantica; oppure fare, via collina, tutti i 
paesi del Dianese; o rifare un ampio tratto 
del percorso della classicissima Milano-San- 
remo di primavera, quello finale, lungo l’an¬ 
tica via Aurella e puntare neU'entroterra. 

L'opuscolo può essere completato con altri 
itinerari, come gli uliveti di Perinaldo, la via 
della mimosa di Seborga o 11 borgo degli arti¬ 
sti di Bussana Vecchia. 


Diavoli e fulmini 
del Monte Bego 

Sacra valle 
infernale 
dai 380mila 
graffiti 


Incisioni di 8000 anni fa segnano le rocce 
in un paesaggio di straordinaria bellezza 
Flora rara e incontri con gli stambecchi 



Cervi stilizzati, una composizione del terzo millennio a. C. 


Nostro servizio 

MONTE BEGO — «Un luogo infernale con figure dì dia¬ 
voli e mille demoni scolpiti dappertutto». Così si esprime¬ 
va nel 1649 il viaggiatore francese Pierre de Monfort 
descrivendo il Bego, monte triangolare perennemente 
avvolto dalle nubi vicino al Colle di Tenda. 

In effetti, l’impressione che si ha della zona, ricca di 
migliala di incisioni preistoriche lasciate dal misterioso 
popolo che abitava queste valli richiama alla mente 
qualcosa di sovrannaturale: rivoli d’acqua e cascatene 
formati dalle nevi che si sciolgono si aprono la strada 
attraverso balzi rocciosi, mentre dai minuscoli e cupi 
laghetti spuntano altrettanto minuscole isole su cui 
svettano altissimi larici... 

Siamo sulle Alpi Marittime, in quel cuneo di territorio 
francese a pochi chilometri da Tenda che, rimasto italia¬ 
no fino al ’45, conserva la memoria delle sue origini nel 
dialetto parlato, uno strano Ibrido di francese, piemonte¬ 
se e ligure. Qui c’è la valle chiamata delle Meraviglie per 
la bellezza mozzafiato del paesaggio e per le figure scol¬ 
pite sui massi. 

I graffiti sono opera, secondo i paletnologi, di una clas¬ 
se di sacerdoti-artisti che ottomila anni fa decorarono 
con figure votive le rocce di quello che dovevano conside¬ 
rare un Immenso santuario all’aperto: probabilmente 
suggestionati dall’incombente presenza del Bego, che 
con le sue rocce ferrose attira i fulmini ed è teatro di 
spettacolari temporali, le popolazioni di pastori che abi¬ 
tavano le Alpi Marittime nella preistoria consideravano 
infatti sacra tutta la zona. 

Ma anche adesso, che più nessuno è disposto a credere 
sacra la Valle delle Meraviglie, i motivi per andarci a 
passare anche solo un week end, non mancano di certo. 
Una flora ricchissima, resa probabilmente ancora più 
varia dalla vicinanza del mare, la possibilità di ammira¬ 
re, liberi, animali che siamo abituati a vedere solo nei 
documentari di Walt Disney (stambecchi, camosci, mar¬ 
motte) e, naturalmente, le migliaia di incisioni rupestri. 

Particolare niente affatto trascurabile sono le deliziose 
cene che si possono gustare, per somme più che abborda¬ 
bili, nel due alberghi di Casterino, il ‘campo-base’ per le 
escursioni: si comincia con radette — fette di formaggio 
fuso — e fenduta savoiarda; si continua con trota appena 
pescata nel ruscello-vivaio: per terminare con un dolce 
Ipemutriente, degna ricompensa di una giornata tra¬ 
scorsa camminando In montagna. 

Arrivare alla Vallé delle Meraviglie non è complicato: 
si può partire da Ventimiglia, che offre già dal mare una 
veduta della vetta del Bego coperta di neve tutto l’anno, 
e risalire per quarantatrè chilometri, fino a San Dalmaz- 
zo di Tenda; oppure si può scendere da Cuneo lungo la 
statale 20 passando per Limone Piemonte. 

Una terza soluzione può essere la linea ferroviaria To* 
rino-Cuneo-Tenda-Ventimiglia: un trenino che si inerpi¬ 
ca tra le montagne toccando paesi arroccati sulle pareti 
di roccia e che giunge fino alla plana costiera. 

Da San Dal mazzo, stazione di villeggiatura nota già 
alla fine del secolo scorso, solo ancora sette chilometri ed 
ecco 11 lago delle mesce, a 1375 metri; da qui e dalla vicina 
Casterino — due alberghi-chalet e una manciata di balte 
immersi nel larici — inizia l’escursione alle incisioni ru¬ 
pestri. Indispensabile un equipaggiamento da monta¬ 
gna, scarponi, maglioni e giacca a vento e la disponibilità 
a fare una camminata; ma, pur arrivando a circa 2500 
metri, non cl sono punti Impegnativi e il paesaggio è 
talmente bello che la fatica diventa relativa. 

Gli itinerari per 1 cercatori di graffiti sono molteplici. 
Si può decidere di percorrere II Vallone della Miniera — 
attiva fino a qualche decennio fa, dava piombo argenti¬ 
fero — che, in circa tre ore, porta al rifugio delle Meravi¬ 
glie, dove è possibile pernottare. Chi vuole dormire nei 
rifugi, farebbe però meglio ad assicurarsi a Casterino 
della loro effettiva apertura, che varia a seconda della 
quantità di neve caduta durante l’inverno. 

Le rocce con le tante figure di buoi, umane e astratte 
sono generalmente le più levigate e chiare, ma non esiste 
un criterio sicuro per individuarle; le più famose, la roc¬ 
cia del Mago e quella dell'Altare, si trovano nella valle 
delle Meraviglie e sono coperte da figure che hanno di¬ 
mensioni assai varie, da pochi centrimetri al metro. 

Trovare 1 graffiti non è facile: a volte, coperti dalla 
neve anche d’estate, sono disseminati un po’ ovunque sui 
massi trasportati dal ghiacciaio e se la luce non è quella 
giusta, radente, si possono non vedere anche a venti pas¬ 
si. I casi a questo punto sono due: o cl si affida alla 
fortuna — e bisogna averne tanta — o a una guida che si 

E uò contattare a San Dalmazzo. Altrimenti si rischia di 
>mare a valle senza aver visto nemmeno uno del 380 
mila graffiti sparsi su un’area di 12 chilometri quadrati 
alle falde del Bego. 

Ciò che sarebbe un vero, imperdonabile peccato. 

Paola Arosio 
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Le divisioni nel pentapartito bloccano il consiglio, rinviato il bilancio 


Arrestati 4 giovani con dosi già pronte e 70 milioni 


Campidoglio, un martedì nero 

Liti e ricatti: si farà una giunta a 4? 

Dopo una giornata di tensioni la maggioranza decide (con soli sei voti di scarto) di discutere sulla. verifica - Il Psdi. scalpita 
ancora, il Pii lacerato - I comunisti, dopo una clamorosa protesta in aula, chiedono di nuovo le dimissioni della giunta Signorello 


Ex «guerriglieri 
contro l'eroina» 
spacciavano droga 


Dopo una giornata incande¬ 
scente contraddistinta nei cor¬ 
ridoi da una frenetica corsa ai 
patteggiamenti, solo a tarda se¬ 
ra ieri d consiglio comunale ha 
cominciato a discutere della ve¬ 
rìfica politica. La decisione è 
passata, però, con un voto di 
stretta misura che ha clamoro¬ 
samente messo a nudo, ancora 
una volta, la fragilità del penta¬ 
partito. I voti a favore aeH’in* 
versione dell’ordine del giorno 
previsto nel calendario dei la¬ 
vori della seduta (che origina¬ 
riamente fissava l’inizio del di¬ 
battito sul bilancio) sono stati 
solo trentanove contro trenta- 
tre «no». Contrari olla procedu¬ 
ra si sono dimostrati oltre ai co¬ 
munisti che hanno duramente 
contestato in aula lo svolgi¬ 
mento istituzionale della sedu¬ 
ta e hanno di nuovo chiesto le 
dimissioni della giunta, il pro¬ 
sindaco dimissionario Severi, il 
capogruppo socialdemocratico 
e aspirante assessore Tortosa, il 
consigliere socialista Angrisani 
e l’assessore Costi. 

Il fronte dei «Cinque» alla re¬ 
sa dei conti è apparso decisa¬ 
mente assai meno compatto di 
quanto si voglia far credere 
tanto che al termine della vota¬ 


zione lo stesso sindaco Signo¬ 
rello ha periato di un «impegno 
politico» all’accordo di soli 
quattro partiti (cioè De, Psi, 
Pri e Pii). Che poi diventano 
tre e mezzo se si aggiunge che le 
dimissioni dell’intera giunta 
già avvenute sabato scorso (fat¬ 
to salvo il sindaco Signorello) 
hanno registrato le defaillances 
del socialdemocratico Costi e 
quelle della liberale Pampana 
Che nonostante le direttive del¬ 
la segreteria romana del suo 
partito non demorde e conti¬ 
nua a dichiarare di non voler 
abbandonare il suo incarico. 
Nel Psdi, addirittura, è circola¬ 
ta anche una inverosimile ipo¬ 
tesi politica, un assessore in 
giunta (cioè Costi) e un consi¬ 
gliere all’opposizione (cioè Tor¬ 
tosa). 

Il dibattito iniziato a notte 
inoltrata proseguirà oggi. 

A questa clamorosa decisio¬ 
ne si e arrivati a conclusione di 
dodici ore vissute sull’onda di 
tensioni, colpi di scena, polemi¬ 
che e di grossolane scorrettezze 
nei confronti delle stesse istitu¬ 
zioni. E non è tutto. Solo quan¬ 
do i consiglieri stavano per 
prendere posto nell’aula Giulio 
Cesare, sono stati informati da 



Nicola Signorello 



Oscar Tortosa 


una comunicazione che contra¬ 
riamente al previsto si sarebbe 
parlato di verifica. Ancora: rin¬ 
viata al pomeriggio la seduta è 
stata aperta aall’assessore ai 
lavori pubblici Giubilo che ha 
dato la parola al capogruppo de 
Mensurati, scatenando così 
una forte contestazione dai 
banchi delle opposizioni. Tutti 
i consiglieri comunisti si sono 
alzati in piedi reclamando i do¬ 
vuti chiarimenti, mentre i mis¬ 
sini Bontempo e Manzo hanno 
cominciato a tirare fascicoli e 
palle di carta cercando di inter¬ 
rompere la seduta, che dopo 
una decina di minuti è stata so¬ 
spesa da Signorello. 

Nella sala della Protomoteca 
il segretario regionale comuni¬ 
sta Giovanni Berlinguer, insie¬ 
me al segretario della federa¬ 
zione romana Goffredo Bettini, 
l’ex sindaco Vetere e l’ex capo¬ 
gruppo Piero Salvagni hanno 
spiegato ai giornalisti in un’im- 
prowisata conferenza stampa i 
motivi della protesta provocata 
dall’atteggiamento del sindaco 
che non na aperto la riunione 
nell’orario fissato e che non si è 
presentato dopo tanto ritardo 
con una proposta chiara sul da 
farsi. «Oggi — ha detto Salva¬ 


gni - è stata la giornata più nera 
del consiglio. Signorello avreb¬ 
be dovuto avere il coraggio di 
dire chi si dimette e che cosa si 
intende fare». «Il partito comu¬ 
nista — ha aggiunto Bettini — 
è disponibilissimo ad affronta¬ 
re il dibattito sul bilancio ma 
non può certo sottomettersi a 
una semplice ratifica delle pro¬ 
poste della maggioranza. Di 
conseguenza si impone su que¬ 
sto argomento uno slittamento 
che in pratica si traduce in 
un’ulteriore paralisi della cit¬ 
tà». ' 

Argomentazioni precise e 
puntuali che hanno costretto 
più tardi Signorello alla succes¬ 
siva riapertura dei lavori a 
chiedere formalmente scusa 
all’assemblea. Poi si è passato 
in un’atmosfera leggermente 

E iù rasserenata ai voti che non 
a impedito però al segretario 
regionale comunista Berlin¬ 
guer di chiedere le dimissioni 
della giunta («un coacervo pa¬ 
ralizzato di forze contrappo¬ 
ste»), La richiesta è stata avan¬ 
zata anche dal Mai, dai Verdi e 
da Democrazia proletaria. 

Valeria Parboni 


Otto anni fa erano di «Guerriglia comunista» e 
«combattevano» contro la diffusione della droga 
nei quartieri popolari della città: ieri sono stati 
arrestati come spacciatori. Sono Mauro Magret¬ 
ti, di 33 anni, Marcello Freddi, di 32, Giuseppe 
De Vivo, di 26, accusati dagli agenti della Squa¬ 
dra mobile di detenzione e spaccio, e Paolo Ros- 
sillo, di 35 anni, arrestato anche per ricettazione. 
I quattro si trovavano in via Adolfo Ravà, all’Ar- 
deatino; due stavano dentro una Citroen e gli 
altri appoggiati al finestrino aperto parlottava¬ 
no, quando gli agenti della sezione narcotici della 
Squadra mobile li hanno accerchiati e ammanet¬ 
tati. Gli ex «guerriglieri comunisti» venivano pe¬ 
dinati da giorni, l’arresto è scattato quando i 
poliziotti li hanno visti «riunirsi» intorno alla Ci¬ 
troen. Doveva trattarsi di un «vertice» tra spac¬ 
ciatori, che avevano con sé campionature di 
«merce» (eroina, hashish e cocaina), da mettere 
sul «mercato». Nell’auto, Freddi e Magretti han¬ 
no cercato di far sparire sotto il sedile un pacco, 
incartato con fogli del Corriere dello Sport, che 
conteneva 70 milioni di lire. 

Oltre alla «campionatura» i quattro avevano 
anche numerose dosi già preparate che dovevano 
servire allo «spaccio al minuto». Subito dopo, gli 
agenti della sezione narcotici, comandati dal ma¬ 
resciallo Lorenzo Stefanelli, hanno iniziato le 
perquisizioni nelle loro abitazioni. Óltre a mini¬ 
me dosi di cocaina e eroina, ed un bilancino, sono 
stati trovati in casa di Paolo Rossillo 4 moduli 
per le carte d’identità in bianco. 

Magretti, Freddi, De Vivo e Rossiello non sono 
nomi nuovi per le cronache giudiziarie. Sulla fine 
degli anni 70, furono inquisiti con l'accusa di 


•banda armata», perché facevano parte del grup¬ 
po «Guerriglia comunista», che imperversò a Ro¬ 
ma soprattutto nel 1978. Si trattava di un intrec¬ 
cio tra malavita comune e terrorismo, culminato 
con una serie di rapine e omicidi firmati: «Guerri¬ 
glia» e dai suoi sottogruppi, il «Mpro» (Movimen¬ 
to proletario di resistenza offensiva) e «Nuclei 
antieroina». 

«Da oggi in avanti nei quartieri proletari di 
Roma è vietato qualunque spaccio di oppio, eroi¬ 
na e metadone. Chiunque speculerà sulla pelle 
del proletariato sarà punito in base al danno che 
ha arrecato al movimento di resistenza». Con 
questo messaggio, nel dicembre 1978, «Guerriglia 
comunista» rivendicò l’uccisione di un giovane 
tossicomane, Enrico Donati, colpito per «errore» 

S io riconobbero gli stessi «guerriglieri») al posto 
li Maurizio «il negro» Di Gregorio e Cinzia Co¬ 
stantini, accusati di essere spacciatori di eroina. 
In pochi mesi questa banda armata aveva firma¬ 
to altri tre omicidi: quello di Giampiero Cacioni, 
un travestito di Centocelle, di Maurizio Tucci, 
ungelataio del Colosseo e del libico Saadi Vaturi. 

Da Ila guerra contro l’eroina allo spaccio; il 
passo può sembrare troppo lungo. Un particolare 
che emerse durante il processo del 1981 aiuta a 
smussare gli angoli di questa forte contraddizio¬ 
ne. Risulto allora che i «guerriglieri» per finanzia¬ 
re la «lotta armata», e combattere meglio i traffi¬ 
canti, spacciassero coca e hashish negli ambienti 
«bene» della capitale, e che lo stesso Rossillo face¬ 
va lunghi viaggi fino in Perù e in Bolivia per 
rifornirsi. 

Antonio Cipriani 


Uomo di circa 30 anni rinvenuto in una tenuta agricola a Settecamini 


Trovato morto in un prato: 
è un regolamento di conti? 

Una fredda esecuzione con un colpo al torace 


Lo hanno trovato all’in¬ 
terno di una tenuta agricola, 
11 torace squarciato da una 
pallottola, 11 volto e 11 corpo 
già In parte sfigurati dalla 
decomposizione. È un uomo 
dall’apparente età di tren¬ 
tanni, è stato trovato da un 
contadino a Settecamini, vi¬ 
cino al raccordo anulare, al¬ 
l’altezza di via Sant’Alessan¬ 
dro, il corpo immerso nel¬ 
l'acqua di un ruscelletto. 
Non aveva con sé alcun do¬ 
cumento, era senza le scarpe. 
Indossava solo una magliet¬ 
ta e un paio di jeans. Per la 
sua Identificazione 1 tecnici 
della «scientifica» cercheran¬ 
no di rilevare le impronte di¬ 
gitali. Si pensa evidentemen¬ 


te che possa trattarsi di un 
pregiudicato, trascinato e 
ucciso In aperta campagna 
probabilmente per un rego¬ 
lamento di conti, come lascia 
immaginare la fredda tecni¬ 
ca dell’esecuzione. 

Sul posto si sono recati l 
carabinieri della stazione di 
Settecamini che hanno prov¬ 
veduto al trasporto del corpo 
all’istituto di medicina lega¬ 
le, dove, nella mattinata di 
domani, verrà sottoposto ad 
autopsia dall'anatomopato- 
logo legale prof. Nardecchla. 
Ad un primo esame comun¬ 
que sembra che la morte ri¬ 
salga a qualche giorno fa, 
dato l’avanzato grado di de¬ 
composizione del cadavere. 


che in un primo momento 
aveva fatto pensare fosse 
stato volontariamente co¬ 
perto di catrame Un attento 
esame della zona del ritrova¬ 
mento compiuto dal carabi¬ 
nieri del reparto operativo 
non ha portato al ritrova¬ 
mento della pistola e ciò ser¬ 
ve ad escludere del tutto la 
debolissima Ipotesi che pos¬ 
sa essersi trattato di un sui¬ 
cidio. 

Un sopralluogo è stato ef¬ 
fettuato anche dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Ianniello; delle Indagini si 
sta occupando II capitano 
Rendo, del reparto operativo 
del carabinieri. Fervono so¬ 
prattutto le Indagini nella 


zona per tentare di giungere 
all’identificazione, nelle qua¬ 
li sono impegnati oltre al ca¬ 
rabinieri anche gli uomini 
della squadra mobile. 

L’identificazione è resa 
diffìcile anche dal fatto che 
non ci sono denuncie di per¬ 
sone scomparse la cui descri¬ 
zione possa corrispondere, 
per cui gli Inquirenti non 
possono che limitarsi a lavo¬ 
rare per ipotesi. Molto cl si 
aspetta dai risultati dell’au¬ 
topsia che potrebbero anche 
chiarire se l’uomo ucciso era 
un tossicodipendente, cosa 
che consentirebbe di circo¬ 
scrivere l’ambito delle inda¬ 
gini. 


L’aereo non parte, li portano ai Castelli 

Giornata movimentata all’aereoporto di Ciampino per le proteste 
di 250 passeggeri, tutti italiani, che ieri mattina alle 10 dovevano 
partire dallo scalo romano diretti a Palma de Majorca, con un volo 
charter della compagnia aerea spagnola Aviaco. L’orario di parten¬ 
za è slittato a causa di un guasto tecnico dell’aeromobile, prima 
alle 15,35, infine alle 22,45. Nella tarda mattinata però i 250 pas¬ 
seggeri che si trovavano a Ciampino dalle 8, esasperati per non 
essere stati informati in tempo del ritardo, e per non riuscire a 
rintracciare un operatore della «Condor viaggi», l’agenzia che ha 
organizzato il volo, cominciavano a protestare vivacemente presso 
tutti gli uffici dell’aeroporto. Il personale degli aeroporti di Roma, 
la società di gestione dello scalo, si adoperava per calmare gli 
animi, organizzando per gli interessati un giro turistico ai Castelli. 

Cosa fa la Regione per quei detenuti? 

Il compagno Angiolo Marroni, vicepresidente del consiglio regio¬ 
nale, ha rivolto un’interrogazione urgente al presidente della giun¬ 
ta regionale, e all'assessore regionale alla Sanità, per «conoscere 
cosa intendano fare per far sì che i detenuti Guerino Mucci, soffe¬ 
rente di una neoplasia di tipo polipoide, e Roberto Guadagno, ex 
tossicodipendente e bisognoso di accertamenti relativi all’Aida, 
siano immediatamente ricoverati presso una struttura ospedaliera 
romana». Nell'interrogazione Marroni denuncia »i gravi ritardi* e 
la generale «scarsa sensibilità degli organi preposti al tempestivo 
ricovero ospedaliero» dei detenuti nelle carceri romane. Secondo il 
consigliere comunista le richieste di ricovero delle direzioni locali 
degli istituti penitenziari «impiegano talvolta mesi per avere la 
disponibilità sia degli ospedali sia dei corpi dello stato preposti al 
piantonamento*. 

Resti di scheletri trovati a Tivoli 

Un escavatore ha portato alla luce in località Rocca Bruna, a villa 
Adriana di Tivoli, scheletri umani. La scoperta è stata fatta in 
seguito alla segnajazione della sovrintendenza alle Belle arti che 
denunciava al comune di Tivoli scavi abusivi per la ricerca di 
reperti archeologici. Dal costone che circonda un campo sportivo 
sono emersi un cranio, molte ossa e vari frammenti. Scartata l’ipo¬ 


tesi di ossa risalenti all’età romana, la polizia ritiene che possa 
trattarsi di una fossa comune scavata durante la seconda guerra 
mondiale. 

Pontinia: il Comune sfratta gii «scout» 

Proprio nei giorni in cui gli «scout» celebrano la loro festa naziona¬ 
le il comune di Pontinia li sfratta da una vecchia abitazione del 
centro storico con la motivazione che è pericolante. Giancarlo 
Mochi, capogruppo «scout» ha inviato una lettera al sindaco e a 
tutti i partiti politici a nome dei 180 «scout» di Pontinia. Chiedono 
di poter disporre di spazi idonei per il deposito di materiali e 
attrezzature, per la gestione del tempo libero, per riunioni e centro 
di incontri. Gli scout sostengono che l’ispezione da parte del comu¬ 
ne è solo strumentale allo scopo di liberalizzare l’area interessata 
•molto appetibile sotto il profilo della speculazione edilizia». Il 
sindaco Emiliozzi ha autorizzato gli «scout» a restare sul posto sino 
a nuovo provvedimento. 

Encomio al vicequestore Iovinella 

Il ministro dell’Interno Scalfaro ha consegnato un encomio solen¬ 
ne al vicequestore, Carlo Iovinella, dirigente dell’ufficio di polizia 
dell’aeroporto di Fiumicino per essersi particolarmente distinto 
durante l’attentato terroristico del 27 dicembre scorso. «Con enco¬ 
miabile spirito di sacrificio — è scritto nell’encomio — si prodiga¬ 
va nell’opera di soccorso dei feriti e nel coordinamento di tutto il 
personale operante, ristabilendo così l’ordine e la sicurezza». 

Auto contro camion: un morto 

Incidente mortale la scorsa notte sulla via Pontina a Latina. Un 
finanziere di 20 anni. Marco Cretella a bordo di una Citroen, ha 
perso la vita schiantandosi contro un camion carico di patate 
guidato da Giuseppe Caliendo di 46 anni. I due automezzi si sono 
rovesciati al centro della carreggiata coinvolgendo una Mini minor 
che passava in quel momento. Sono rimasti feriti gravemente i due 
amici che viaggiavano con il finanziere, Fabrizio Cavalli, di 21 anni 
e Cristiana Colon di 20. Leggermente feriti, oltre al camionista, 
Cesare Melloni De Vecchia di 35 anni e Cataldo Mazzullo di 25, 
che stavano sulla Mini. 


Scoppia 
il fornello: 
guardiano 
ustionato 

Stava preparando il caffè. 
Non si è accorto che il fomel- 
letto sì era spento, è saltato in 
aria nella sua baracca satura di 
gas. Raffaele Mancini, di 73 an¬ 
ni, lavorava come guardiano 
notturno in un cantiere edile di 
via Palermo a Marino; come 
ogni mattina alle sei si faceva il 
caffè. Probabilmente non si è 
reso conto che la fiamma era 
spenta da molto tempo ed il gas 
continuava ad uscire. Quando 
l’ha visto ed ha acceso un fiam¬ 
mifero, il gesto gli è stato fatale. 
Un boato. La fiammata l’ha in¬ 
vestito e ridotto una torcia 
umana. L’uomo si è pronta¬ 
mente gettato fuori dalla porta 
strappandosi i vestiti incendia¬ 
ti. I vicini sono accorsi e l’han¬ 
no portato al pronto soccorso di 
Marino. Qui dopo avergli prati¬ 
cato le prime cure, ì medici 
l’hanno mandato in ambulanza 
al S. Eugenio. Ora è ricoverato 
nell’ospedale romano in gravi 
condizioni, con ustioni di pri¬ 
mo e secondo grado per l’80 per 
cento del corpo. 


GIORNI D'ESTATE 


«Mamma 

compie 

100 

anni» 


• ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 9) — Per il «Festival del 
cinema spagnolo» alle 21 «Elisa, vita mia» (1977) di Saura con 
Geraldine Chaplm; alle 22.30 «Mamma compie 100 anni» ( 1979) 
(fi Saura. 

• MASSENZIO — Ariston 2 (22.30 anteprima) «Nostalgia (fi 
un amore». Etoile (19. 21. 23) «Sifverado». Majestic (19, 21, 
23) «Una donna una storia vera». Capranichetta (22.30 antepri¬ 
ma) «La casa vuota dopo il funerale». Metropolitan ( 19, 21, 23) 
«Maccheroni». Capranica (19. 21, 23) «Poltergeist-Demoniache 
presenze». 




Una scena di «Mamma compia 100 armi» 



ANZIO 


• ANZIO — Questa sera alle 
ore 21.30 alto Stadio del Base¬ 
ball concerto di Joe Cocker. Il 
grande protagonista della soul 
music è presentato ai pubblico 
laziale dall'organizzazione Aps 
music. (Il prezzo <fi incesso è 
(fi lire 15.000). Di particolare 
rilievo la sua voce nera, «spor- 


Ad Anzio 
concerto 
di Joe 
Cocker 

ca», alimentata anche da un 
consumo eccessivo di sigarette 
e (fi alcool. Di se stesso Cocker 
ama ripetere: «Dò il cuore 
quando canto, senza la musica 
mi resterebbe poco, nella mia 
testa penso costantemente alla 
musica, senza (fi essa mi sento 
un’anima persa». 



Joe Cocker 



TEATRO 


«Fiorenza», 
runico 
dramma 
di Mann 


• OSTIA ANTICA — Da oggi al IO agosto, al Teatro Romano 
verrà rappresentato l’unico dramma scritto da Thomas Mann. 
Fiorenza. Lo spettacolo, una novità per l'Italia, è stato dreno da 
Aldo Trionfo con la coSabor azione di Lorenzo Saiveri e tra gii 
interpreti principali Arnoldo Foà e Virginio Gazzolo. Ambientato 
nel pomeriggio defl'8 aprile 1492 nella Villa Medicea (fi Careggi, 
presso Firenze, nel dramma si immagina l'ultimo giorno di vita di 
Lorenzo De' Medici ed i suo scontro finale con il (panda rivale 
Girolamo Savonarola. L'unico personaggio femminile. Fiore, verrà 
interpretato da Sabrina Capocci. 



DANZA 


• CARACALLA — La città si 
arrende al caldo e alle ferie. Ri¬ 
mangono in piedi le ultime re¬ 
pliche di «Turandoti (il 9 e il 
12) e quelle di «Coppeiia» (8. 
10. 13 e 14). 

• UN «NUOVO» PERGOLESI 

— Stasera, ad Amelia (ò stato 


Fabbri- 

ciani, 

illustre 

flautista 

degnamente restaurato un bel 
teatro, piccolo ed efficientissi¬ 
mo), venerdì a Narni, Fabio 
Maestri, musicista in ascesa e 
che sempre apprezziamo quale 
compositore e revisore, nonché 
direttore brillantissimo nel nuo¬ 
vo e nell’antico, presenta, in 



Giovan Battiate Pergolati 


una sua revisione. l'Oratorio (fi 
Pergolesi, «Guglielmo cfAqui- 
tania», risalente al 1731. Can¬ 
tano il soprano Kate Gambe- 
rucci e il baritono Giorgio Gatti. 

• A TAGUACOZZO — Il Fe¬ 
stival di mezza estate punta su 
una divertente serata con l’àhi- 
stre flautista Roberto Fabbri- 
ciani che, accompagnato dal 
pianista Mauro Castellano. Do¬ 
mani (sempre nel Chiostro di 
San Francesco, alle 21), c'è un 
concerto del Quartetto Aquila¬ 
no (fi Sassofoni. 

• AD ASSISI — La «Festa 
Musica Pro *86» presenta alle 
21, in Santa Maria Maggiore, 
un interessante concerto ca¬ 
meristico, che, tra pagine (fi 
Weber e Anton Rubinstein. 
mette «in concorrenza» Mozart 
e Beethoven, ciascuno con il ri¬ 
spettivo «Quintetto» per piano¬ 
forte, oboe, clarinetto, corno e 
fagotto. 



ISOLA ESTATE 


• ISOLA TIBERINA — 
«Un'isola per l’estate». Alle ore 
21.30, Palco centrale la 
Compagnia Nuova Danza pre¬ 
senta lo spettacolo «Ramtha 
Mattina». Alle ore 23 Sotto la 
vaia entra in funzione la disco- 


Nuova 
Danza in 
«Ramtha 
Matuna» 

teca, mentre nello Spazio gio¬ 
chi dalle 21 in poi Risiko, 
Othello, Mister Mind e altri gio¬ 
chi. Per domani sera è in pro¬ 
gramma un concerto jazz di un 
duo eccellentissimo: Antonello 
Sali» al piano a Sandro Satta al 
sax alto. 



Clownerie 

con 

la «Banda 
Osiris» 


• FONDI — Una «due giorni» (fi clownerie, oggi e domani, 
nell'ambito del Festival del Teatro Italiano (fi Fondi. «Opinione di 
down» è il titolo della mini-rassegna che presenterà il gruppo 
italiano «Banda Osiris» oggi, con una Storia dalia musica narrata 
in modo piuttosto originale, e gli Sheer Madrtess, gruppo plurina¬ 
zionale. che propone un dassico: H ritratto (fi Dorian Gray, prean¬ 
nunciando, però, che sarà diverso da quello immaginato da Oscar 
Wildei 



«Banda Osiris» 
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Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — È in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dallo 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi* 
cino oro 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedi. A Ro¬ 
ma Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, marte¬ 
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica!. 

B QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 18 agosto. 


■ RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

B ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro¬ 
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz¬ 
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 


■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 
B SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 


taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 • Ospe¬ 
dale Fatebenefretelli 58731 - 
Ospedale C. Forlaninl 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 • Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notto) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C3126S1 -2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 


Tv locali 


116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 • 
Centro Informazione disoccupati 
Cgll 770171. 

Giornalai di notte 

Guasto è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte à possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti e viale Manzoni, Magistrf- 
nl a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto, Gigli a via Veneto. Campone- 
schi ella Gallerie Colonna. Oa Santi» 
a via del Tritone. Ciocco e corso 
Francia. 

Soccorso stradale 

II servizio funzionerà 24 oro su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor- 
ghesìane, Palastrena, Colonna, 
Zegarolo 6163393: Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchia 

0766/23093; Ostia, Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782; 
Aprilia (Latina) 9257422; Colle- 
ferro 9770043; Prosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati, Marino. 
Rocca di Papa 9386014; Colle¬ 
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 

9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

Officine 

Questo ò l'elenco delle officine Fa- 
dam aperte anche durante il mese di 


agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti esluso il sa¬ 
bato); via Nemorense 161, 
8313354; Meccanici elettrautl: 
via Messina 19/20, 869764; via del 
Cisternino 115, 6141735 (sempre 
aperti escluso il sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia), 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche): via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7. 774492 (escluso il sabato); 
via Mussomeli 61, 6163393 (esclu¬ 
so il sabato); via F. Calzolaio 4/6, 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37, 789146 (escluso il saba¬ 
to). 

La città in cifre 

Dati demografici di lunedi 4 agosto 
1986. Nati 108. di cui 57 maschi e 
51 femmine (nati morti: 1). Morti 
67, di cui 33 maschi e 34 femmine. 
Matrimoni IO. 

Lutti 

È morto il compagno Vero Marche¬ 
sani. iscritto al Pei dalla clandestini¬ 
tà, arrestato dai nazisti e trasferito 
poi in via Tasso. Dopo la liberazione 
è stato seyetario della V cellula e 
membro del comitato direttivo della 
seziono Mazzini. Ai familiari giunga¬ 
no in questo momento le fraterne 
condoglianze della sezione Mazzini, 
della federazione e dell'Unità. 

• • » 

Sono scomparsi i genitori del com¬ 
pagno Massimo Gubiotti. A Massi¬ 
mo giungano le più sentile condo¬ 
glianze da parte dei compagni della 
cellula Orni, della sezione Ostiense, 
della zona, della federazione, dell'U¬ 
nità. 


VIDEOUNO 


canale 59 


17 Programma per ragazzi; 1B Novela «Tra l'amore 
e il potere»; 19 Telefilm. «La mia piccola Margie»; 
19.45 Body Body; 20.30 Film «Ciak si muore»; 
21.55 Tg Tuttoggi; 22.05 Sceneggiato «Il reietto 
delle isole»; 23.05 II risveglio dello primavera, bal¬ 
letto del XX secolo; 23.30 Telefilm «Lucy». 


GBR 


canale 47 


14.30 Rubrica: 16 Novela «Luisana mia»; 16.30 
Film «L'uomo, la vergine, i lupi»; 18 L'altro sport; 

18.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 19.30 Telefilm 
«Ispettore Maggia»; 20.30 Caldo; 22.16 Telefilm 
«Il fascino dal mistero»; 22.4S Film «Giulietta e Ro¬ 
meo»; 00.16 Telefilm «Carovane verso il West». 


TELEROMA 


canale 56 


13 II mondo intorno a noi; 13.30 Cartoni «La regina 
doi mille anni»; 14 Novela «Povera Clara»; 16 Tele¬ 
film; 16 Cartoni «La regina dei mille anni»; 17 Tele¬ 
film «Adem Strange»; 18.16 Uil. rubrica; 18.30 Te¬ 
lefilm «Nemico alla porta»; 19.30 Novela «Povera 
Clara»; 20.30 Sceneggiato «Passano gli anni, pas¬ 
sano i giorni»; 22.20 Telefilm «Operazione ladro»; 
23.20 Telefilm «Nemico alla porta»; 0.20 Film «I 
sogni muoiono all'alba; 2 Telefilm «Nemico alla por¬ 
te». 


ELEFANTE 


canale 60 


8.65 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otetma; 9 Buon¬ 
giorno Elefante; 11.05 Controcorrente rubrìca cri¬ 
stiana; 13 Piccola Firenze; 14.30 Offertissima...; 15 
Pomerìggio con...: 180 minuti di giochi, musica • 
novità commerciali; 17.60 Cronache del cinema ru¬ 
brica; 18 II filo di Arianna, rubrica; 19 Piccola Firen¬ 
ze: 20 Momenti d'oro, super promozionale; 21.30 
Tutto fa Brod... way. varietà; 00.30 Corrediamo 
insieme; 01.40 Tu a le stalla, oroscopo. 


TELETEVERE 


canale 34>57 


13 I cittadini e la legga; 13.30 Biblioteca aperta, 
rubrica; 14 Fatti del giorno; 14.30 Film «Una cavalla 
tutta nuda»; 16 I fatti del giorno; 16.30 Cartoni 
animati; 17 Film «Il cervello dei morti viventi»; 19 
L'agenda di domani; 19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti 
del giorno; 20 Telefilm; 20.30 Rubrica religiosa; 21 
Film «Primavera di sola»; 23 Redazionale; 23.30 


Incontro con Ua Pistìs; 00.40 Film «Perdonami sa 
ho peccato»; 02.30 Non stop. 


T.R.E. 


canale 29-42 


12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Film «Delitto al 
velodromo»; 15 Novela «Marcia nuziale»; 16.30 
Film; 18.30 Cartoni animati; 19.30 Telefilm; 20.30 
Telefilm «La settima strada»; 21.40 Film «L'om¬ 
bra»; 23.16 Telefilm. 


N. TELEREGIONE 


45 


13.30 Telefilm «New Scotland Yard»; 14.30 Novela 
«I cento giorni di Andrea»; 15.20 Novela «Tra l'a¬ 
more a il potare»; 16 Film-«Duello al sola»; 18.30 
Novela «Viviana»; 19.30 Cartoni animati; 20 Novela 
«Tra l'amore a il poterà»; 20.25 Novela «I cento 
giorni di Andrea»; 20.60 Telefilm; 21.60 Documen¬ 
tario; 01 Film «Terno a letto». 


RETE ORO 


27 


09.00 Telefilm «Sharie»; 10 Sceneggiato e Victoria 
Hospital»; 10.30 Documentario; 11 Film «Sabotato¬ 
ri»; 12.30 Telefilm; 13.30 Telefilm «Sky Way*»; 14 
Film; 15.30 La grande occasione; 16.30 Cartoni 
animati; 17 Telefilm «I mostri»; 17.30 Telefilm 
«The Corruptors»; 18.30 Cartoni. Emergency; 19 
Speciale sport; 20.30 Cartoni animati; 21 Film cDue 
tigri a una carogna»; 22.45 Baseball; 24 Film, A 
vostra scelta, telefono 3453290. 


TELESTUDIO 


38-61 


17.30 Nel mondo del resolo; 18 Redazionale; 18.30 
Il sentiero defl'astrologia; 19.30 Telefilm «Un equi¬ 
paggio tutto matto»; 20 Telefilm «Arrivano la spo¬ 
se»; 21 Film «Gli angeli con la faccia sporca»; 22.30 
This is cinema; 23 Telefilm «The Ftyina Kiwi»; 

23.30 Novela. eLacrime di gioia»; 24 Film «Gli ange¬ 
li con la faccia sporca»; 


TVA 


40 


16 Mobili al telefono; 16.30 Magatine; 17 Cartoni 
eApe Maya»; 17.30 Rossetti per bambini: 18 Film 
«La voce magica»; 19.30 Mobili al telefono; 20 Re¬ 
dazionale; 21 Settimo continente; 21.30 Diretta col 
computer, rubrica; 22 Rossetti per bambini; 22.30 
Redazionale; 23.30 Sceneggiato «Le corda al collo»; 
24 Premio Venere. 


.11 partito 


Campagna di 

solidarietà 

per il Nicaragua 

La Fed or aziono (fi Roma dei Pei nel 
rilanciare la campagna (fi solidarietà 
con il Nicaragua, a in particolare per 
contribuire eH'attrvità del centro sa¬ 
nitario «F. Bui trago» (fi Manegue. in¬ 
vita a partecipare a questa campa¬ 


gna con: medicinali (fi prima necessi¬ 
tà; materiale di consumo sanitario; 
a ttr ez z a tile e beni strumentaB. I me- 
(ficmaG di prima necessità particolar¬ 
mente i*genti sono: antibiotici, enti- 
diarroici, gastro protettori, sieri e 

vaccini, aspirine, antipiretici. 

Comitato regionale 

CASTELLI — Prosegue F.U. Anzio- 


Nettuno. 

CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE 
prosegue F.U. 

PROSINONE — Iniziano le F.U. efi 
Fiuggi, ore 19. ^battito sui problemi 
de «l'Unità» con i compagno Ifio 
Gioffretfi: San Vittore, Cassino Cara. 

VITERBO — ISCHIA DI CASTRO 
ore 19 assemblea (Batteri). Conti¬ 
nua la F.U. di NepL 


Lettere 


Che pena 

questa 

estate... 

Caro direttore. 

sono rimasto stupito che la giunta 
guidata da Nicola Signor «Ho abbia 
preso qualche iniziativa per restate 
romana. Si tratta in verità (fi poche 
cose, (fi alcuni film proiettati in alcu¬ 
ne sala (sono stata istallate anche 


date orrende torrette che dovrebbe¬ 
ro propagandare la rassegna dei 
film). Tutta qui riniziativa deir estate 
romana del Comune. Altro che este¬ 
ta (fi Nico&ni. 

Ora vorrei chiedere ai critici dere¬ 
state romana fatta date giunta di si¬ 
nistra che cosa (Scono adesso (fi 
fronte afta assenza totale <fi qualifi¬ 
cate iniziative. Ricordiamo tutti le ini¬ 
ziative sodali e cutaxafi (fi Nicofini: i 
Circo Massimo, le manifestazioni in 
piazza la quafi hanno portato gente 
nafte strade, non solo per svago ma 


sono stata 
ai terrorismo, per ch é la città viveva 
momenti (fi confronto (fi massa, a si 
incontrava tutti, a ragazzo di periferia 
con quello del centra 

le giunta Signoreflo à un faftfrnen- 
to sui problemi delta città primo fra 
tutti quefto culturale. Dobbiamo rea¬ 
gire a questa situazione. C*à bisogno 
di una larga op po si zione, (fisa ma 
prepositiva, c’à bisogno (fi «ai mag¬ 
giore impegno del Po. 

Franco Carusi 



l’Unità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
6 AGOSTO 19RB 


Prime visioni 


ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Statura , 17_Tel. 426778 


Chwstra estiva 


AOMIRAL L 7.000 Fuori orarlo di Martin Scortese con Rosari- 

Piana Verbano, 15 Tel. 851195 na Arquette • BR (17-22.30) 


ADRIANO L 7.000 Fuori orarlo di Martin Scasate, con Ro- 

Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 tanna Arquette - BR (17-22.30) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI 

A: Awenturoso / BR: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montatalo. 101 Tel. 4741570 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


ARENA ESEDRA Via del Viminale, 9 
Tei 463880 


Festival del cinema spagnolo: alle 21 Elisa, 
vita mia di C. Saura. Alle 22.30 Mamma 


ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Hannah a le tua sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 6.000 
Tel. 6793267 

Massenzio. Anteprima: Nostalgia di un 
amore (fi Jack Fisk Con Sissy Spacek. 
(Spettacolo unico ora 22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscoiana, 745 

L 7.000 
Taf. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 6875455 

Anche lui fumava il sigaro (fi A. Dirdant • 
A (17-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 

V. degli Scipioni 84 

L 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 18.30 Zio Vania di Kondalowski; ae 
20.30 Oblomov di Michakov; ae 22.30 
Rendei vous di Techine 

BALDUINA 

P.ta Balduina, 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Sinfonia di primavera (fi Peter Schamani, 
con Nastassia Kinsky DR (17-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

8RIST0L 

Via Tuscoiana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAP1T0L 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tei 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranice, 101 

L 5.000 
Tel. 6792465 

Massenzio. Anteprima: Poltergeist demo¬ 
niache presenze (fi Tote Hooper con Do¬ 
minique Durine • H (19-23) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 5.000 
Tel. 6796957 

Massenzio. Anteprima: Le cesa vuota do¬ 
po il funerale. (Spettacolo unico ore 
22.30) 

CASSIO 

Vìa Cassia, 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Chiuso* estiva 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola (fi Rienzo, 90 Tel. 350584 

La mia Africa (fi S. Pollack, con R. Redford 
e M. Streep • DR (16-22) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

3 uomini a una culla (fi Coline Serreau, con 
Roland Girard e Antfié Dussotlier - BR 
(17.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

9 settimane e mezzo (fi A. Lyne, con Mi- 
chey Rourke • DR (17-22.30) 

ESPERO 

Vìa Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Amadeus (fi Mdos Forman • DR 
(16.30-22) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 5.000 
Tel. 6876125 

Massenzio: SitveradocfiL Kasdan, con Ke¬ 
vin Ktine - A (19-23) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
TeL 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Caso d'Itaiìa. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA Via 8is$ofati. 51 

TeL 4751100 

SALA A: Dressage (fi P. Reinhard, con Ve- 
ronique Catanzaro • E (VM 18) 
(17-22.30) 

SALA 8: La mia Africa (fi S. Pollack, con R. 
Redfad e M. Streep • OR (18.30-22) 

MADISON 

Via Chiaria* 

L 5.000 
TaL 5126926 

Excalibur di J. Boorman, con Nigel Tory • 
A (17.30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia.416 

L 7.000 
TeL 786086 

Chiuso* estiva 

MAJESTIC 

Via SS. ApostoS, 20 

L 5.000 
Tel. 6794908 

Massenzio: Una donna una storia vera 
con Sissy Spacek - DR (19-23) 

METRO 0 RIVE-IN L 4.000 

Va C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Yuppie* con Massimo Bokfi e Jerry Calè - 
BRI21.15-23.30) 

METROPOLITAN 

Via dei Corso. 7 

L 5.000 
TaL 360093 

Massenzio: Maccheroni con Jack Lemmon 
a Marcello Mastrcnana • SA 

MOOEHNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Firn pa adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

Film pa adulti (16-22-30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 6.000 
TeL 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 

Va B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tei. S9B2296 

Chiusura estiva 

PARIS 

Va Magna Grecia. 112 

L 7.000 
TeL 7596568 

Brivido caldo di Lawrence Kasdon. con W3- 
fiam Hot - DR (17.30-22.30) 

PRESCENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

Chiusura estiva 


PUSSICAT 


L 4000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 


QUATTRO FONTANE 

Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

Chiusura estiva 

( Sale diocesane j 

QUWMALE 

L 7.000 

■ calore sotto la palla - E (VM1B) 


Via N azionale. 20 

Tal 462653 

(17.30-22.30) 

ONE FIORELU 

Riposo 

QURINETTA 

L 6.000 

Clausura estiva 

Via Temi. 94 TeL 7578695 


|W!l!g"»M 

TaL 6790012 


DELLE PROVINCE 

Riposo 

REALE 

L 7.000 

Biada Rumar con a Ford - A (17-22.30) 

Vaia delle Provinca. 41 

Razza Sonnino. 15 

TaL 5810234 


NOMENTANO Via F. Red, 4 

Riposo 


REX 
Carso Trieste. 113 


L 6.000 
TeL 864165 


Chiusa» estiva 


RIALTO L 5.000 Dievolo in corpo (fi Marco Batocchio, con 

Via IV Novembre TeL 6790763 M. Detmers - DR (16.30-22.30) 


RIVOLI 

Va Lombarda. 23 

L. 7.000 
Tei. 460883 

Speriamo che sia femmina (fi Maio Moni- 
celli, con Uv Ullman - SA ( 18-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Va Salarian 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Erotismo • E (VM18I 

(17-22.30) 

R0YAL 

Va E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni- 
eholson • FA (17.30-22.30) 

* 

1 Visioni 

successive 

1 


AMBRA J0VINELL) 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Te). 7313306 

1 piaceri pornoerotici • 

E (VM 18) 

ANIENE 

Piana Sempone. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Riposo 


AQUILA 

Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film pa adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Chiusura estiva 


BR0ADWAY 

Va dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film pa adulti 


DEI PICCOLI 

Vita Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 


ELDORADO 

Vale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

La foresta di smeraldo di John Boaman - 
FA 

M0UUN R0UGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film pa adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Aseianghi, 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Doppio taglio dì Richard Marquand • H 
(17-22.30) 

ODEON 

Piana Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film pa adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 


SPLENDID 

Va Pia delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film pa adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Va Tfourtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Riposo 



L 3.000 (VM 18) Caldo orientai Haway e rivista spogliarello 


VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 


Cinema d’essai 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Via Tìbwtina Antica 15/19 

TeL 492405 


Riposo 


n. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


SALA A: Passaggio in India (fi David Lean 
-A (19-22.30) 

SALA B: Tokio-Gft (fi Wim Wenders - A 
_ _ (19-22.30) 


ORIONE 

Riooso 


Via Tortona, 3 


S. MARIA AUSOIATRICE 
Riposo 


P.zza S. Maria Ausifiatriee 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI Chiusura estiva 

Tel. 9001888 


RAMARINI 


Non pervenuto 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 
Tel. 9321339 Rióso 


FLORIDA 


FRASCATI 


POUTEAMA 


Tel. 9420479 R| P° S ° 


VALMONTONE 


MODERNO 


Tel. 9598083 Ri P° S0 


Cinema al mare 


OSTIA 


KRYSTALL (e* Cucciolo) L. 6.000 
Via dei Pallottini Tel. 5603186 


La carica dai 101 di Walt Disney - DA 
(18-22.30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L. 6.000 Ballano con uno sconosciuto di Mike Me- 
Tel. 5610750 well - DR (17.00-22.30) 


SUPERGA L. 6.000 

V.le della Maina. 44 TeL 5604076 


l'ammazzavampirì di Tom Holland - H 
(1715-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 Chiusura estiva 


MACCARESE 


ESEDRA 


Taron e (a pentola magica di Walt Disney 
- DA (20.30-22.30) 


SCAURI 


ARENA VITTORIA 

Vìa G. Marconi. 10 


La foiesta di smeraldo di John Boorman • 
FA (21-23) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

1 L 7.000 
Tel. 875567 

Choosa Ma (Prendimi) <S Alon Rudaph, 
con Keith Cerradine - OR (17-22.30) 


| MINTURNO 1 

ASTRA 

Vale Jon». 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

ARENA ELISEO 

Va Appia Tel. 0771/683688 

1 pompieri con Lino Banfi e Paolo Vllaggio 
• BR (21-23) 

FARNESE 

Campo de' Fori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Chiostra estiva 

ELISEO 

Va Appia Tel. 0771/683688 

L'anno del dragona Mickey Rourke - A 

(21-23) 

MIGNON 

ViaVtobo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

1 guerrieri del vento con Robert Mitchum - 


A 

■ FORIVIA 1 

N0V0CINE D'ESSAI 
Va Merry Del Val. 14 

L 4.000 
TeL 5816235 

Chiusura estiva 


ARENA MIRAMARE 

Va Vtruvio. 31 Tel. 0771/21505 

FIttch un colpo da prima pagina 
ion on oo orti 

KURSAAL 

Va Paisiello, 24b 


Riposo 


Tel. 864210 

MIRAMARE 

Va Vitruvio, 31 Tel. 0771/21505 

Taron a la pentola magica di Walt Disney 
- DA (18-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 4 000 

Riposo 

Tessaa bimestrale 

L 1.000 


ViaTiepolo 13/a 

Tel. 3619891 


1 GAETA 1 

TIBUR 

Via degli Etruschi 

Tel. 4957762 

Chiusura estiva 

' 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto 

Là mesta è finita (fi e con nanni Moretti • 
SA (20.45-22.30) 


ARISTON Tel. 0771/460214 Ezcafibur (fi J. Boaman - A 
Piazza della Libertà (17.30-22.30) 


SPERLONGA 


ARENA ITALIA 
Via Roma 


Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
defitti d Lina WertmOfla • OR (21-23) 


AUGUSTO TeL 0771/54644 
Via Torre di Nibio. 10 


Cercesi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna e Rosanna Arquette - BR (21-23) 


CIVITAVECCHIA 


GALLERIA 

GaBeria Garbate! TeL 0766/25772 


La signora della nottt con Serena Grandi • 
VM 18 (17-22.30) 


S. MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA 
Via Aaefia, 311 


I Goonies (fi Richard Donner - FA 


ARENA PIRGUS Via Garibaldi 


Anteprima: La fantastica sfida (fi Robert 
Zemedris con Kurt Russel 


S. SEVERA 


ARENA CORALLO Via dei Namanni Un complicato intrigo di donna, vicoli e 

defitti (fi Ima Wertmùfier OR 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tal. 6530211) 

Riposo 

AULA RMQtmtA (Via dai Riart. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata dal Giartico- 
lo - Tal. 5750827) 

Alle 21.30. Mfea Gtorfoaue da 

Plauto. Regia (fi Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi, Gianna M or ani. 
Sergio Doris 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - 
TeL 5750827) 

Riposo 

ANTEPRMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 738255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Nat de del 

Grande, 21) • TeL 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Vie degl Zhgaì, 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apoftonia, 1 l/a - 
TeL 5894875) 

Chiusura estiva 

CENTRALE (Via Carie. 6 • TeL 

6797270) 

RipOSO 

DELLE ARTI (Via Sc*a 59 - TaL 

4758598) 

Riposo 

Di SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Vie Garibrtfi, 56) - 
TeL 5806091 

RipOSO 

GHIONE (Vedale Fornaci. 37-TeL 
6372294) 

Riposo 

GUUIOINO DCOU ARANCI 
AB® 21. Vertasi parcM mi 
mor to (fi a con F. Fi oren ti ni 9 i» 
sua compagnia. Ragia (fi E. Coltorti 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TaL 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 
-TeL 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Ve dal Coftegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

Riposo 

META-TEATRO (Va Marnai. 6 • 
Tel. 5895807) 

Ripoeo 


POLITECNICO (Via G B. Tiepok> 
13/a-TeL 3619891) 

Riposo 

QUIRMO-ET1 (Va Marco Mughet¬ 
ti. 1 • TaL 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTO-CT1 (Va data 

Mercede, 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 88 (Via dei Panari, 3 
•Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani, 65 - 

Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar¬ 
gentina • TaL 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL'OR OLOON7 (Va 

dai Flppini, 17-A • TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 


TaL 


Riposo 

TEATRO 

(Vaia derUcceSera) 

855118 

Riposo 

TEATRO M ROMA - TRE NOTTI 
FER ROMA • TaL 6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUSE (Va Grama, 8 • Tal 

7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 

183-TaL 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cecco. 15 • TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - TaL 5895782) 
SALA A: Ripoeo 
. SALA B: Ripoeo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMFfCO (FMza G. di 

Fabriano, 17 - TaL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA 
ANTICA (TaL 5651460) 

Ale 21. Dorema <f Thomaa 

Mena Con Arnoldo Foi e Vrginìo 
Cazzala Regia di Aldo Trionfo 
TEATRO 8MTMA (Va Sistina, 
129 - TaL 4756841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Va GaribaM, 

30-TaL 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
(fi San GMrino • TaL 6788259) 
Ripoeo 


TEATRO TORDMONA (Va degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TKIANON (Va Muso 
Sorvola. 101 • TeL 7660965) 
Riposo 

TEATRO VAULE-CT1 (Va del Tea¬ 
tro Vane 23/A • TeL 6543794) • 
Chiusile estiva 


Per ragazzi 


(Va Capo D'Africa 

5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va Iside - 
TaL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. Grifcano. 8 - 
TaL 5280945) 

Riposo 

QRAUCO (Ve Perugia, 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 

A TORCHN» (Va Morosi». 16 - 
Roma) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72-TeL 463641) 

Ala ora 21. Tarma (fi Caracafta 
(tagL 16). lotta di Lemmer- 

mo o t Musica (fi G. Donizzetti. Di¬ 
rettore d’orchestra Friedich Hai¬ 
der 

ACCAOCMA RAROCCA 

Riposo 

ACCADDMA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apoftoni. 14 • TaL 
5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE « 
SANTA CE CAIA (Va Vittoria, 6 
- TaL 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMMO FAARMOMCA 
ROMANA (Va Flaminia, 118 • 
taL 3601752) 

e aparto I rinnovo dagli abbona¬ 
menti al Teatro Olìmpico per la sta¬ 
giona '86/'87. 

ADORA 80 (Va (Me Penitenza. 33 
•TaL 8530211) 

Ripoeo 


Ripoeo 


ITALIA 80 


ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE & 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TtCORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMiTH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassariche. 30) 

Riposo 

ASSO CI AZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSO CI AZIONE ROMANA M- 
TERMUStCA 

RipOSO 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Boss) 
Riposo 

BASISCA Di SANTA SASMA 

(Aventino • TeL 613690) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA M 
CARCERE (Ve dal Teatro Macel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CENA (Vie Bor gatti. 
11 - TaL 3279823) 

RipOSO 

CENTRO WASON (Va Salata. 

222 ) 

Riposo 

CENTRI DTTUDCS SAMT- 
LOUtS DE FRANGE (Lago To¬ 
molo. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO M Mt» 
Z1ATTVE POPOLARI (P.zza Grò- 
freno da Moniaeachio. 6) 

CORcTaUREUANO (Va (fi Vigna 
Rigactì, 13-TaL 8257581) 
Ripoeo 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Borgata del’a Magi.ana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Pandi. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE IVra Gmone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Ripos o 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lunootevere Fla¬ 
minio. 50) - Tel. 361Ò051) 
Ripos o 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Va dei 

Mortaro. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Li¬ 
dia. 5 - Tei. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVtTA (Vis 

del Caavita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Ve Terrose, 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCtO («Sala 8» • 
Via Galvani, 20 - TaL 5757940) 
Riposo 

VRAA MEDICI (Va Trinità dei 
Monti. D-TaL 6761271 
Riposo 


Jazz - Rock 


(Va 


ALEXANOCRPLATZ CLUB 

Ostia. 9 • TeL 3599398) 

Chiusi*» estiva 

AL FAVOLO* DI VILLA BRANI 
(Via Trionfale. IBI - TaL 

8488108) 

Afe 21.80. 8» ow Bar . Al pla¬ 
na Eugenia Coeta 
ARCO M SIANO (Va del Velabro. 
10-Tel 6767516) 

Ripoeo 


: >: i .V. 


BIG IRAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BILUE HOUDAY (Va degli Orti (fi 
Trastevere, 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piana Tntussa. 41 - TeL 

5818685) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Va G. Socchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Va dei FienaroG, 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzio». 3 
- Tel. 5890555-5890947) 

ASe 22. Piano-bar con Lino Lauta a 
Vittorio Lombardi. Discoteca con a 
D.J. Marco 

LAPSUT1NNA (Via A. Dona. 16/0 
-taL 310149 
Riposo 

MANUIA (Vedo del Cinque. 54 - 
TéL 5817016) 

Riposo 

MBSSISSIPPt JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Riposo 

MUSIC MN (Lago dei Fiorentini, 3 
-TeL 6544934) 

Riposo 

BOMA-M (Ve Alberico II, 29 - TeL 
6547137) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Ve 

del CadeBo, 13/e - TeL 4745076 
Riposo 

STADIO FLAMINIO (Vele Tiziano) 
Riposo 

TU SITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 

Tel 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFELLNB (Va Francasco Carfani. 
5 - TaL 5783595) 

Riposo 

• FUFF (Va G>ggi Zanazzo. 4 - Tal. 
5810721) 

Alla 2 2. «V ideo piano-boa 
ELEFANTINO (Va A ir ora. 27 • Va 
Variato) 

Rpoao 
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Lazio in Cl, Perugia in C2, cinque anni di squalifica a tre presidenti: ma per alcune altre decisioni.., 


H giorno della mezza stangata 

«Napoli e Allodi salvi per insufficienza di prove» 


«E in tri¬ 
bunale 
potrebbe 
andare 
peggio...» 

MILANO — Una sentenza 
difficile ? «Tutte le sentenze, di 
qualsiasi genere, sono difficili». 

Francesco D’Alessio, presi¬ 
dente della Commissione disci¬ 
plinare, risponde sereno alle 
domande dei giornalisti. 

— È stata ripulita la veste 
del calcio? 

«Diciamo che è stata ripulita 
la veste del calcio da come ri¬ 
sultava dalle carte in nostro 
possesso». 

— Ci saranno sorprese dalla 
giustizia ordinaria? 

«I mezzi di cui dispone la giu¬ 
stizia sportiva sono limitati. La 
giustizia ordinaria ne ha di ben 
superiori. Novità ne possono 
venire fuori». 

Allodi prosciolto, Janich 
condannato. Come si spie¬ 
ga? 

•Stando agli atti, erano posi¬ 
zioni diverse. Janich aveva una 
conoscenza ultradecennale di 
Carbone, Allodi no. Viene a 
mancare quest’elemento, dicia¬ 
mo così, “inquinante”, Per Al¬ 
lodi l’ufficio d’inchiesta ha ba¬ 
sato le sue richieste sulla fre¬ 
quentazione di Salsiccia. Ma la 
negatività di Salsiccia non è 
che esista agli occhi di Allodi. 
In fondo il suo rapporto di co¬ 
noscenza con Salsiccia è comin¬ 
ciato quando questi era segre¬ 
tario dell'Udinese: il suo aspet¬ 
to “negativo” si è scoperto 
adesso». 

— Palermo e Cagliari pena¬ 
lizzate ma non mandate in 
C-l. Lazio, invece, retroces¬ 
sa. Cosa ha ispirato questa 
decisione? 

«Una volta dichiarata la re¬ 
sponsabilità di Vinazzani è ar¬ 
rivata la responsabilità oggetti¬ 
va della società». 

— Era improponibile una 
penalizzazione nel prossi¬ 
mo campionato anche per i 
romani? 

«Non è che fosse improponi¬ 
bile, ma abbiamo ritenuto di 
trasferire al prossimo campio¬ 
nato le sanzioni di Cagliari e 
Palermo perché la squadra sar¬ 
da è stata punita per un illecito 
che si riferisce a due stagioni fa 
e il Palermo perché è stato rite¬ 
nuto responsabile di un Bolo il¬ 
lecito, e abbiamo ritenuto di 
adeguare la sua sanzione a 
quella della Triestina, che paga 
un punto nel campionato scor¬ 
so in modo da perdere un’a¬ 
spettativa (l'eventuale spareg¬ 
gio con l’Empoli per la serie A - 
ndr.) e i restanti quattro nel 
prossimo». 

— Quali sono state le asso¬ 
luzioni con la formula pie¬ 
na e quali per insufficienza 
di prove? 

«Nel processo sportivo non 
esiste questo tipo dì distinzio¬ 
ne. Comunque essa trasparirà 
dalle motivazioni. Allora dicia¬ 
mo che su Brescia, Empoli, 
Sambenedettese, Zobofetti, 
Pinzani non ci sono dubbi. Per 
Napoli-Udinese e Bari-Udine¬ 
se la formula è equiparabile al¬ 
l’insufficienza di prove*. 



Da sinistra: Lena, D’Alessio e Brignano illustrano alla stampa i dispositivi delle sentenze 


Così cambia la «A» I ...e così la «B» 


Prima della sentenza 

Ascoli 

Atalanta 

Avellino 

Brescia 

Como 

Fiorentina 

fnter 

Juventus 

Milan 

Napoli 

Roma 

Sampdoria 

Torino 

UDINESE 

Verona 

VICENZA 


Dopo la sentenza 

Ascoli 

Atalanta 

Avellino 

Brescia 

Como 

EMPOLI 

Fiorentina 

Inter 

Juventus 

Milan 

Napoli 

P ISA 

Roma 

Sampdoria 

Torino 

Verona 


Prima della sentenza 

Arezzo 

Bari 

Bologna 

CAGLIARI 

Campobasso 

Catania 

Cesena 

Cremonese 

EMPOLI 

Genoa 

LAZIO 

Lecce 

Messina 

Modena 

PALERMO 

Parma 

PISA 

Sambened. 

Taranto 

TRIESTINA 


Dopo la sentenza 

Arezzo 

Bari 

Bologna 

CAGLIARI (-5) 

Campabasso 

Catania 

Cesena 

Cremonese 

Genoa 

Lecce 

Messina 

Modena 

PALERMO (-5 

Parma 

PESCARA 

Sambened. 

Taranto 

TRIESTINA (-4) 

UDINESE 

VICENZA 


Cambia, dunque, la composizione dalla seria «A»7 Sa la 
Commissione d'appello federale il prossimo 18 agosto 
non modificherà il verdetto della Commissiona disciplina- 
re. Vicenza e Udinese spariranno dalla massima seria a 
tutto vantaggio di Empoli a Pisa. La laro contemporanea 
«promozione» (per il Pisa si frana (fi una retrocessione 
bloccata) fa stabilirà alla Toscana il record di squacfca in 
serie «A». 


La composizione del campionato è meno stravolta 
rispetto allo richieste di De Biase. Palermo e Cagliari 
non vanno in «C» (dove finisce invece la Lazio) il Vicenza 
non va in «A» (al suo posto sala l'Empoli) da dova, 
invaca, arriva l'Udinese. Resta in «B» D Pescara, la cui 
situazione economica è parò semi-fallimentare. 


11 coro del «colpevoli» è 
unanime: amarezza, delusio¬ 
ne sconcerto e rammarico. 
Ma, per tutti, l'attenzione è 
ora rivolta al 18 agosto, 
quando la Caf prenderà in 
esame 1 ricorsi delle società e 
del protagonisti condannati 
In primo grado dalla magi¬ 
stratura sportiva. Questi 1 
primi commenti a caldo del 
protagonisti. Primo fra tutti, 
il giudice Marabotto che, con 
la sua Inchiesta, ha aperto la 
«breccia» del calcio-scandalo 
bis. 

Marabotto: «Quanto è sta¬ 
to deciso dalla commissione 
disciplinare sarà formal¬ 
mente esatto. Ma non è un 
giudizio completo perché 


non sono stati valutati tutti 
gli elementi». 

I PRESIDENTI 

Dario Maraschin (ex Vi¬ 
cenza): «È una condanna as¬ 
surda. MI hanno Inflitto la 
stessa pena di Ohlnl del Pe¬ 
rugia che aveva quattordici 
capi di Imputazione, mentre 
lo uno solo. Si tratta del pa¬ 
reggio propostomi dal Peru¬ 
gia che, come tutti sanno, ho 
rifiutato». 

Corrado Feriaino (Napoli): 
«Quando si è ingiustamente 
accusati e si viene assolti c’è 
contentezza, ma anche ram¬ 
marico. Anzi, forse, c'è so¬ 
prattutto rammarico. Direi 
anche che la vicenda cl ha 
frenati anche nella campa- 


Ulivieri, 3 anni 
Quattro mesi 
ad Aldo Agroppi 

MILANO — La Commissione disciplinare della Lega calcio, 
per quanto riguarda i tesserati implicati nello scandalo delle 
scommesse, ha emesso le seguenti sentenze: 

INIBIZIONE PER 5 ANNI: Lamberto Mazza; Spartaco Ghini; 
Dario Maraschin. 

SQUALIFICA PER S ANNI: Tito Corsi; Guido Magherini; 
Franco Cerili!; Maurizio Rossi; Giovanni Lorinl; Claudio VI- 
n& 2 zani. 

SQUALIFICA PER 3 ANNI E TRE MESI: Gianfillppo Reali. 
SQUALIFICA PER 3 ANNI E I MESE: Giuseppe Guerini. 
SQUALIFICA PER 3 ANNI: Giovanni Bldese; Antonio Pigino; 
Giovanni Vavassorl; Giancarlo Salvi; Maurizio Ronco; Mar¬ 
co Cedili; Valerio Majo; Maurizio Braghln; Renato Ulivieri; 
Sauro Massi. 

SQUALIFICA PER 2 ANNI: Giacomo Chinellato. 
SQUALIFICA PER 1 ANNO: Franco Janich. 

SQUALIFICA PER 5 MESI: Onofrio Barone. 

INIBIZIONE PER 4 MESI: Costantino Rozzi; Salvatore Mat¬ 
ta; Onofrio Schlllaci. SQUALIFICA PER 4 MESI: Mario Gui¬ 
detti; Angelo Gosparini; Luigi Cagni; Antonio Bogoni; Gasto¬ 
ne Rizzato; Giorgio Vitali; Tullio Gritti; Tiziano Manfrln; 
Aldo Agroppi. 

SQUALIFICA DI 1 MESE: Michele Pintauro; Silvano Bene¬ 
detti; Tebaldo BigUardl; Andrea Pallanchi; Giovanni Di Bia- 
sl; Orazio Sorbello; Claudio Pellegrini; Massimo Bursi; Fran¬ 
co Falcetto; Mario Piga; Oliviero Di Stefano. 

ASSOLTI: Italo Allodi; Luigi Piedimonte; Giovanni Pinzani; 
Ferruccio Zoboletti; Piaceri Giampaolo. 


ROMA — •Un verdetto scandaloso, altro che giustizia » è sta¬ 
ta la prima reazione di Gianmarco Calieri, presidente della 
Lazio, appena conosciuta la sentenza della Disciplinare, dopo 
il processo sul totonero. «L'unica considerazione che lo, mio 
fratello Giorgio e Renato Bocchi possiamo dare alla sentenza 
è che continuiamo a ritenerla ingiusta per il fatto che sono 
stati usati due pesi e due misure. Lo dissi già dopo le richieste 
del dottor De Biase. Speravo però che non si arrivasse a 
tanto». Ma quella del massimo dirigente laziale non è stata 
l’unica considerazione. In pentola infatti bolle una decisione 
dolorosa, che mette in grave pericolo le sorti della squadra 
romana. Venerdì prossimo alle 11.30 è stato convocato 11 con¬ 
siglio di amministrazione della società: all’ordine del giorno 
un solo punto: la messa in liquidazione della società. 

•Non ce la sentiamo di gestire la Lazio in serie C — ha 
continuato il presidente blancazzurro — già era pesante am¬ 
ministrarla in B, figuriamoci ora In C. In soldi lo sbalzo è 
eccessivo, sfiora 1 sei miliardi». 

Un attimo di pausa e poi di nuovo con rabbia. 

•Afa come faceva la Lazio a comprarsi le partite, se non 
avevano neppure 1 soldi per pagare le trasferte. Se poi Vinaz¬ 
zani è colpevole, perché altri, autori dello stesso misfatto non 
lo sono?». E, infatti, quello che in particolare stupisce, dopo la 
sentenza della Disciplinare, che la riteniamo di gran lunga 



Giammarco Calieri 


LAZIO 

Ora la società 
verrà messa 
in liquidazione 


gn& di potenziamento. Per 
questo ora mi chiedo chi è 
che dovrebbe pagare tutti i 
danni che abbiamo subito». 

Romano Pigato (Vicenza): 
«Ora bisogna darsi forza. 
Non voglio dare giudizi sulla 
sentenza prima di aver ap¬ 
preso le motivazioni. Sono 
molto amareggiato. Non 
pensavo che andassero giù 
così pesante. La squadra co¬ 
munque saprà reagire. Il 
campionato comincia tra 
poco più di un mese 11 tempo 
per smaltire la rabbia». 

Romeo Antonetani (Pisa): 
«Sono lieto per Pisa e per il 
mio Pisa». 

Pino Albano (Catanzaro): 
•È una sentenza che certo 
non mi aspettavo. Ho co¬ 
munque piena fiducia nella 
giustizia sportiva. Per questo 
ricorreremo alla commissio¬ 
ne d’appello federale per ve¬ 
dere riconosciuto 11 giusto 
diritto del Catanzaro a gio¬ 
care nell’anno prossimo In 
serie B». 

Salvatore Matta (Palermo): 
•La salvezza ottenuta ricom¬ 
pensa noi'e tutta la città di 
tanti bocconi amari che sono 
stati inghiottiti. Eravamo 
spaventati. Ora guardiamo 
al futuro pensando che do¬ 
vremo rimboccarci le mani¬ 
che». 

Ferruccio Zoboletti 

(Samb): «Giustizia è fatta per 
la Sambenedettese. C’era so¬ 
lo da attendere l’ufficialità 
della conclusione di un fatto 
che ci vedeva totalmente 
estranei. Questo aiuta a fare 
uscire l’immagine pulita del¬ 
la Sambenedettese e dell’in¬ 
tera città». 

LE SOCIETÀ 

Triestina: «Quella che può 
esprimere la Triestina al mo¬ 
mento è solo l’emotiva rea¬ 
zione di sconcerto e sgomen¬ 
to per un’amara sentenza 
che la colpisce moralmente, 
ben al di là delle pesanti san¬ 
zioni subite. Lo svolgimento 
del processo di Milano non 
giustifica assolutamente le 
sanzioni nel confronti della 
società. Preannunclamo sin 
d’ora il ricorso alla Caf». 


Udinese: «Pur non entran¬ 
do ne) merito della decisione 
presa dai giudici, cl permet¬ 
tiamo di esprimere 11 nostro 
profondo rammarico per la 
decisione che colpisce lo 
sport friulano ed 1 tifosi tut¬ 
ti». 

Brescia: «I dirigenti non 
nascondono un certo ram¬ 
marico per la squalifica an¬ 
che se ridotta a soli 4 mesi 
per omessa denuncia Inflitta 
proprio al tesserato Tullio 
Grlttl, 11 quale sicuramente 
proporrà ricorso alla Caf«. 

I DIRIGENTI 

Pierpaolo Marino (Npoii): 
«L’assoluzione di Italo Allodi 
e del Napoli non può che co¬ 
stituire maggiore credibilità 
al campionato ed alla purez¬ 
za della posizione della squa¬ 
dra azzurra». 

Franco Janich (Bari): «A 
chi volete che interessi come 
mi sento? Sono amareggiato 
e confuso. Ma io non sono 
nessuno. Solo pochi amici 
possono essere davvero Inte¬ 
ressati ai miei sentimenti». 

Franco Manni (Pescara): 
«La sentenza è giusta e rap¬ 
presenta un atto di giustizia 
perché ha risarcito il Pescara 
che durante l’anno aveva su¬ 
bito danni Indiretti dovuti al 
comportamento non regola¬ 
re di altre squadre». 

I POLITICI 

Sen. Nedo Canetti (Pei): 
«La sentenza è dura, ma ne¬ 
cessaria. Occorre ora proce¬ 
dere rapidamente all’appro¬ 
vazione della legge già pre¬ 
sentata dall’ex ministro di 
Grazia e Giustizia Martlnaz- 
zoll sul rilievo penale deliTl- 
lecito sportivo». 

Selliti (Psi): «Il giudizio è 
completamente falso». 

Sen. Vitalone: «I criteri del¬ 
la responsabilità oggettiva, 
di cui si legano le sanzioni 
della giustizia sportiva, ap¬ 
partengono a un modello 
sanzionatolo arcaico ed in¬ 
giusto, che la più moderna 
coscienza giuridica perento¬ 
riamente rifiutata». 

Cassola (Psi): «Trovo scioc¬ 
co che gli uomini politici 
giudichino il verdetto del 
verdetti sportivi». 


peggiore rispetto a quella dell’80, che era già un festival del 
controsenso, è la comminazione delle pene incredibilmente 
diverse, nonostante avessero alla base una matrice il più 
delle volte identica. Sono i misteri di una giustizia sportiva, 
che ormai da tempo cl ha abituati a conclusioni assurde. Per 
la Lazio, quindi, c’è all’orizzonte un futuro carico di incertez¬ 
za. I fratelli Calieri e Bocchi, che si sono assunti l’onere di 
prendere una società soffocata da oltre 20 miliardi di debiti, 
non sono affatto intenzionati a proseguire l’azione di rilancio 
della Lazio in questa nuova situazione. La sicura messa in 
liquidazione della società rappresenta anche un atto di prote¬ 
sta verso chi con troppa superficialità gestisce la giustizia del 
calcio e di conseguenza il futuro delle società. 

A Gubbio, Intanto, dove la squadra è In ritiro, la notizia è 
arrivata mentre 1 giocatori stavano riposando. Qualche moto 
di rabbia, qualche imprecazione. Si aspetta, prima di parlare 
senza troppi termini diplomatici, il processo d’appello. La 
Caf, come spesso è accaduto, ha ribaltato 1 lacunosi verdetti 
della Disciplinare, offrendo una veste più dignitosa alle ca¬ 
renze della giustizia sportiva. L’allenatore Fascetti, dal suo 
canto, ha cercato di non drammatizzare la situazione. « Con¬ 
tinueremo a lavorare con ugual impegno anche se il nostro 
futuro dovesse essere la serie C». 


pa.ca. 


L È iniziato a Corerciano 


Totonero: 
clima teso 
al processo 
di serie C 

COVEROANO (Firenze) — 
Giornata interlocutoria nel 
processo al calcio-scommesse 
che investe 5 società di serie Ce 
14 tesserati. Un esordio (il pro¬ 
cesso è iniziato ieri) neU’aula 
magna del centro tecnico dì 
Coverciano, caratterizzato da 
una serie di eccezioni richieste 
dagli avvocati della difesa. In 
particolare, è stata avanzata la 
nullità degli atti acquisiti da 
De Biase in merito ai collega- 
menti dell’istruttoria sportiva 
con quella della magistratura 
ordinaria. Inoltre, si è disserta¬ 
to sulla ammissibilità agli atU 
di fascicoli, messaggi, interro¬ 
gatori, il tutto infarcito da 
un’accesa disputa verbale, co¬ 
dici penali e sportivi fra De 
Biase e gli avvocati difensori. 
Quindi la commissione si è riti¬ 
rata in camera di consiglio, per 
uscirne dopo circa 3 ore. Per 1 
difensori si è trattato di una 
prima battuta d’arresto: infat¬ 
ti, la commissione ha respinto 
tutte le eccezioni preliminari, 
mentre, assecondando la ri¬ 
chiesta dello stesso De Biase, 
sono stati stralciati i verbali di 
interrogatorio resi al giudice di 
Torino, dott. Marabotto, da Ar¬ 
mando Carbone. Resta ancora 
in sospeso, invece, l'ammissibi¬ 
lità come teste dell’avvocato 
Orientano, legale di Carbone. 
Nel pomeriggio, infine, supera¬ 
to lo scoglio delle eccezioni, si è 
entrati ne) vivo del dibattito, 
con l’intern>gatorio degli accu¬ 
sati, parte dei quali assenti. Per 
la cronaca, le partite in odore 
di -combine» sarebbero dieci. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Non è che ce l'aspettassimo con, sicurezza, 
ma in fondo eravamo fiduciosi. Sopratuttto gli apprezza¬ 
menti del collegio giudicante per la nostra linea difensiva ci 
facevano ben sperare. Cinque punti di penalizzazione co¬ 
munque non sono un bell’affare...». 

È una soddisfazione abbastanza misurata quella che ma¬ 
nifesta Gigi Riva, presidente del Cagliar), subito dopo aver 
avuto notizia della sentenza sul totonero pronunciata dalla 
commissione disciplinare che, contrariamente alle richieste 
dell’accusa, non condanna il Cagliari alla serie C, ma gli 
infligge cinque punti di penalizzazione da scontare nel pros¬ 
simo campionato cadetto. 

Interpellato da l'Unità, Riva conferma che la società pre¬ 
senterà appello alla Caf: «L’illecito che cl è stato contestato si 
riferisce a un episodio di due anni fa sicuramente meno gra¬ 
ve di altri compiuti in questo campionato e puniti meno 
duramente». 

Evitata» dopo circa 25 anni, l’uscita del Cagliari dall’elite 
del professionismo, i però tuttora Incombente un rischio 
maggiore: quello di una completa cancellazione della società 
sarda dalle scene del caldo nazionale. Come Lazio e Palermo, 
Infatti, 11 Cagliari ha tempo fino al prossimo 19 agosto per 
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regolarizzare l’iscrizione al campionato cadetto. Tra Irpef 
arretrato e quota d’iscrizione, la società cagliaritana deve 
reperire circa un miliardo di lire, in tempi strettissimi, pena 
l’Immediata cancellazione E questo spiega il grande darsi da 
fare del presidente Riva che ha dedicato buona parte anche 
delia giornata di ieri ad una serie di contatti al fine di reperi¬ 
re i finanziamenti necessari. Fra gli altri, il Cagliari si è 
rivolto a diversi imprenditori e ad enti pubblici, in primo 
luogo al .Comune e alla Regione. 

La partita più importante della società sarda deve dunque 
ancora incominciare. La gravissima crisi finanziaria, provo¬ 
cata dalle ultime disastrose gestioni della Sir di Amarugi e di 
Mol, non è stata superata. «Gli acquirenti che alcuni mesi fa 
hanno evitato il fallimento non sono mica dei missionari — 
ha ripetuto Riva —, non possono continuare a rimetterci di 
tasca loro gestendo in perdita. Io stesso sto trascurando tutti 
1 miei affari (Riva non riceve Infatti alcuno stipendio dal 
Cagliari, ndr): ma quello che fa più rabbia è l’indifferenza 
generale nel confronti di una società che rappresenta sporti¬ 
vamente l'intera Sardegna. Speriamo che adesso, chi aspet¬ 
tava questo verdetto per intervenire, si faccia finalmente 
avanti». 


p.b. 


Dalla nostra rsdazione 

FIRENZE — In un fazzoletto di 90 km tre squadre In serie A: 
Fiorentina, Empoli e Pisa. I più soddisfatti dalle decisioni 
della «Disciplinare» sono ovviamente gli empolesl, che hanno 
visto prosciogliere con formula piena la società da ogni adde¬ 
bito, ed hanno conquistato, per la prima volta in anni di 
storia calcistica, il diritto a disputare U campionato delle 
«grandi». 

Per Pisa si tratta semplicemente di un ritomo «annuncia¬ 
to» a più riprese dal presidente Romeo Anconetani. «Lo sape¬ 
vo da sempre che sarebbe andata a finire così», ha detto ieri, 
dopo aver appreso la sentenza. Empoli, cittadina di provin¬ 
cia, che con 1 suol 50mlla abitanti si può considerare una 
cenerentola, sta invece vivendo l’evento con comprensibile 
entusiasmo: caroselli di auto, bandiere, un gran parlare del 
futuro, del possibili stranieri, dello stadio da ampliare. 

Il presidente Giovanni Pinzani, industriale della camicia, ft 
passato In pochi giorni dalla polvere agli altari: dall’accusa di 
avere scommesso 400 milioni su una partita truccata, alla 
promozione in serie A. «E un bel sogno che diventa realtà. 
Sono contento di aver dimostrato la mia estraneità e quella 
della società a qualsiasi vicenda poco chiara. La promozione 
mi riempie di soddisfazione per lipubbllco, per la città, da cui 
spero possa trarre benefici anche come Immagine. Non si 
può pensare solo al caldo, ma questo può rappresentare un 
ottimo veicolo anche per le attività imprenditoriali». 

Pinzani comunque invita a tenere I piedi per terra. «Ci sono 
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ancora molte difficoltà da superare per affrontare questa 
nuova avventura. Dobbiamo farlo tenendo presenti i nostri 
reali mezzi, senza correre il rischio di mettere in discussione 
la stessa struttura della società. Non deluderemo gli sportivi, 
ma chiediamo anche non chiedano la luna». 

Niente spese folli quindi, né castelli in aria. Il direttore 
sportivo e vicepresidente delTEmpoll, Silvano Bini, è ancora 
più esplicito: «vogliamo rispettare la legge 91. Se d saranno 

K ocatori stranieri validi alla portata delie nostre possibilità 
ì anzi arie u contatteremo, oppure punteremo su giocatori 
Italiani. Usciamo a testa alta aa questa avventura «giudizia¬ 
ria e vediamo valorizzato quanto avevamo fatto suT campo. 
Sono sempre stato fiducioso su come si sarebbe conclusa 
questa parentesi, perché so come ha sempre agito la società». 

Empoli è in sene A, ma non ha un campo sportivo adegua¬ 
ta Un problema non secondario che dovrà essere risolto in 
tempi strettissimi. 

«Come amministrazione comunale — dice il sindaco co¬ 
munista Vayls Rossi —, siamo soddisfatti che la società sia 
stata prosciolta da qualsiasi accusa. La promozione rappre¬ 
senta indubbiamente un fatto eccezionale per la città, e pone 
non pochi problemi per quanto riguarda le strutture. Per 
farvi fronte chiederemo ir contributo di tutti: dalia società 
alle forze economiche. Non possiamo far pesare tutto sul 
bilancio deU’ammlnlstrazlone comunale». 


Piero Benatsai 


Scacchi: prima 
vittoria 
di Kasparov 

LONDRA — Ana- 
toly Karpov ha ab¬ 
bandonato, prima 
ancora di ripren¬ 
dere la quarta par¬ 
tita del campiona¬ 
to del mondo di scacchi, inter¬ 
rotta lunedi, e il risultato si è 
così sbloccato: con questa pri¬ 
ma vittoria, il campione del 
mondo uscente Garrì Kaspa¬ 
rov si è portato in vantaggio 
per due punti e mezzo contro 
uno e mezzo. Intanto sulla 
borsa destinata al vincitore, 
messa in palio dall’ammini¬ 
strazione comunale di Lon¬ 
dra, è nata una polemica. Kar¬ 
pov e Kasparov hanno deciso 
di donarla ai superstiti di 
Chemobyl, mentre la federa¬ 
zione internazionale vorrebbe 
farla sua per destinarla agli 
scacchisti del Terzo mondo. 

Sabato partono 
Azzurra 3 e 4 
e Italia 2 

GENOVA — «Az¬ 
zurra 3» e «Azzur¬ 
ra 4» le due imbar¬ 
cazioni del consor¬ 
zio yachting club 
Costa Smcralda 
che prenderanno parte alla 
Coppa America, sono state im¬ 
barcate nel pomeriggio di ieri 
sulla nave «Wroclaw» della 
Polish Ocean Lines, attracca¬ 
ta al molo Nino Ronco del por¬ 
to di Genova. Sabato, la porta- 
container polacca caricherà 
ad ancora la imbarcazione 
«Italia 2» e partirà alla volta di 
Fremantle in Australia. 

Stasera grande 
atletica 
a Viareggio 

VIAREGGIO — 
Stasera allo stadio 
dei Pini classico 
meeting di atleti¬ 
ca leggera, eccel¬ 
lente test in vista 
dei Campionati europei di 
Stoccarda. Stefano Mei, rive¬ 
duto e corretto e consapevole 
di potersi battere per il podio 
europeo dei 5 e dei 10 mila me¬ 
tri, tenterà di migliorare i li¬ 
miti italiani del miglio e dei 
1500 metri. Sulla distanza più 
breve il tempo sarà preso di 
passaggio, li ragazzo è molto 
migliorato e pur soffrendo per 
una noiosa borsite che gli ren¬ 
de la vita difficile in allena¬ 
mento e In gara ha raggiunto 
il livello dei migliori europei 
del mezzofondo lungo. Assai 
interessanti i 100 metri dove 
Stefano lillà se la vedrà col 
primatista del Mondo Calvin 
Smith e col nigeriano Chidi 
Imoh. Anche Stefano Tilli col¬ 
tiva ambizioni di podio a Stoc¬ 
carda. 

Aperta l’inchiesta 
sulla morte 
di De Angelis 

PARIGI •— Le cir¬ 
costanze dell’inci¬ 
dente che il 14 
maggio scorso 
condusse alla 
morte del pilota di 
formula uno Elio De Angelis 
sul circuito «Paul Ricard- a Le 
Castellet nel dipartimento del 
Var, saranno esaminate in 
un’inchiesta giudiziaria. Le 
indagini sono state affidate, 
secondo quanto si è appreso da 
fonte legale, al giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Tolone 
Benjamin Rajbaut in seguito 
a denuncia contro ignoti pre¬ 
sentata a questo tribunale da 
Giulio De Angelis, padre de) 
pilota morto. Nella denuncia, 
la morte di Elio De Angelis 
viene fatta dipendere da vari 
fattori, quali l’assenza di un 
vero servizio dì sicurezza sul 
circuito al momento dell’inci¬ 
dente, la robustezza della vet¬ 
tura (una Brabham) e la com¬ 
petenza di ingegneri e tecnici 
della stessa casa britannica. 

Oggi Maiorca 
tenterà di 
scendere a 90 m 

CROTONE—Tùt- 
to è pronto per il 
tentativo di re¬ 
cord mondiate che 
Enzo Maiorca ef¬ 
fettuerà questa 
mattina al largo di Capo Co¬ 
lonna. Novanta metri di pro¬ 
fondità: questa è la quota che 
il sub siracusano intende rag¬ 
giungere in apnea per supera¬ 
re il primato che gli appartie¬ 
ne dal 1974 quando, nel mare 
di Sorrento, scese ad 87 metri 
di profondità. Ieri mattina 
Maiorca è sceso fino a 75 metri 
e subito dopo è stato sottoposto 
a controllo medico dal prima¬ 
rio otorino dell’ospedale civile 
di Crotone poiché, nei giorni 
scorsi, aveva accusato dei di¬ 
sturbi all’orecchio. 

Nuoto mondiale 
femminile 
dei 5000 metri 

STOCCOLMA — 
La norvegese In- 
grid Kristiansen 
ha battuto di oltre 
10 secondi il limite 
femminile sui 
5.000 metri, correndo la di¬ 
stanza in 14’37”33, nel corso di 
una riunione intemazionale 
di atletica leggera qui a Stoc¬ 
colma. Il primato precedente 
apparteneva a Zola Budd. 
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L’intervento di Pecchioli al Senato 


specchio di un degrado politico ormai Irre» 
versitele di una formula e dei suol obiettivi. 
A questo punto, l cinque partiti di governo — 
e soprattutto 1 due maggiori — hanno insce¬ 
nato di fronte al paese una Invereconda lite, 
lanciandosi i’un l’altro accuse infamanti e 
rimproverandosi reciproche slealtà e preva¬ 
ricazioni egemoniche. La soluzione finale — 
un governo a termine, a sovranità limitata 
che ripete formula, programmi e intenti poli¬ 
tici del precedente — non è esagerato definir¬ 
la politicamente indecente e costituzional¬ 
mente per lo meno avvilente. Il paese e il 
Parlamento sono stati presi in giro: il duro 
prezzo è un ulteriore logoramento delle isti¬ 
tuzioni. 

Ma c’è di più. Questo governo — ha ag¬ 
giunto Pecchioli — nasce sulla base di un 
accordo politico certamente fragile, contrad¬ 
dittorio, che nasconde e prepara nuove e più 
laceranti conflittualità. 

Alla De è stata offerta la possibilità di 
scandire i tempi di vita del governo e di limi¬ 
tare la sovranità del Psi. Ma dove sta scritto 
che l’avvicendamento a palazzo Chigi debba 
essere concordato In anticipo con un patto 
segreto fra privati? E dove mal accade che un 
governo debba essere cambiato in nome di 
un principio astratto (l'alternanza) e non per 
far qualcosa di nuovo e di diverso? Cosi si 
calpestano princìpi basilari dell’assetto co¬ 
stituzionale espropriando delle loro preroga¬ 
tive essenziali il Parlamento e lo stesso presi¬ 
dente della Repubblica. E vero che questo 
Parlamento ha disfunzioni che esigono rifor¬ 
me e rimedi. Ma questo stato di cose — ha 
detto Pecchioli rivolgendosi al banchi del go¬ 
verno — voi l’avete aggravato con i vostri 
contrasti e le vostre risse, con l’abusato ri¬ 
corso al decreti (184, uno ogni sei giorni) e al 
voti di fiducia (22, uno ogni mese e mezzo). 
Dove trovate, dunque, il coraggio di innalza¬ 
re il logoro vessillo della stabilità e della go¬ 
vernabilità quando sappiamo che questo go¬ 
verno durerà sette mesi? C’è anche un'inedi¬ 
ta e incredibile trovata: il programma, fon¬ 
damentalmente una fotocopia del preceden¬ 
te, varrà Invece per venti mesi, anche per il 
overno successivo. Cioè il Parlamento sta 
iscutendo il programma di due governi. 

LA QUESTIONE COMUNISTA — Il penta¬ 
partito è fallito perché si è rivelata inconsi¬ 


stente l'Ipotesi di affrontare la crisi italiana 
mescolando linee diverse (11 neoliberlsmo e 
l’uso clientelare del vecchio sistema di pote¬ 
re; intenti di modernità e incentivi all’arre¬ 
tratezza) e attraverso questa mistura tenere 
in piedi un sistema capace di consolidare la 
discriminazione contro il Pei, congelare la 
questione comunista, bloccare ogni possibili¬ 
tà di alternativa. Qualsiasi accordo abbiate 
firmato, il germe che fa morire 11 pentaparti¬ 
to — ha sottolineato Pecchioli — è la stessa 
diversità degli intenti politici del due mag¬ 
giori protagonisti dell’alleanza. Apparente¬ 
mente ai margini, resta fondamentale la 
questione comunista, con un 30 per cento del 
paese inabilitato a governare. O se ne prende 
atto o la «governabllitài e la «stabilità» reste¬ 
ranno formule vuote. E appare singolare il 
silenzio di Craxl sul ruolo democratico del¬ 
l’opposizione comunista. 

I «MILLE GIORNI. — Il bilancio di questi 
tre anni non è positivo. Nulla di importante è 
stato messo in campo per invertire la tenden¬ 
za sul fronte della disoccupazione, specie 
meridionale. Si può aggiungere l’incapacità 
a far fronte alle sfide nuove dello sviluppo 
(scuola, ricerca, politica energetica, innova¬ 
zione). Nel bilancio bisogna mettere anche 
gli attacchi allo Stato sociale e il mancato 
risanamento della finanza pubblica. C’è poi 
l’elenco delle «inoperosità» governative: le 
questioni istituzionali, le nomine, la politica 
per la casa, la giustizia, la Rai. E in politica 
estera, agli atteggiamenti positivi del gover¬ 
no (la crisi di Sigonella) fa da contrappunto 
l’assenza di una linea complessiva, dal Medi- 
terraneo al rapporti Est-Ovest. Emerge, In¬ 
vece, l’adesione alle «guerre stellari». 

DISCORSO AL PSI — Dall’area socialista, 
nel corso della crisi, si sono levate voci di 
protesta contro la De, suscitando — ha affer¬ 
mato Pecchioli — speranze e fiducia. La spe¬ 
ranza resta, la fiducia, per ora — lo diciamo 
con amarezza — è andata delusa. Eppure noi 
comunisti rifiutiamo di credere che le deci¬ 
sioni future del Psi possano essere definiti¬ 
vamente congelate dai modi assurdi con cui 
si è conclusa la crisi. Se la sinistra è divisa, 
anche il Pei deve farsi carico di qualche peso. 
Neppure ora — nel momento di un voto su 
un governo di divisione — Intendiamo met¬ 
tere i pesi sulla bilancia o chiamare — noi 


soli pretesi innocenti — gli altri pretesi col¬ 
pevoli sul banco degli imputati. Si tratta 
piuttosto di comprendere che la prospettiva 
neoconservatrice uscita dal congresso de può 
essere sconfitta soltanto se cl si rende conto 
che lo scontro sul puro potere è assolutamen¬ 
te Inefficace: anzi, esso offre alla De un terre¬ 
no sul quale ha le carte per vincere. Tutto ciò 
non può non porre al socialisti il problema 
della necessita di riprendere un impegnato 
confronto a sinistra e del rilancio di una stra¬ 
tegia che consenta anche in Italia di delinca¬ 
re un’alternativa e di costruire uno schiera¬ 
mento riformatore. I comunisti non conside¬ 
rano chiuso il confronto sull’unità della sini¬ 
stra. 

Ma cl rivolgiamo anche a quanti, dentro 11 
mondo cattolico e nella stessa De, avvertono 
disagi e Inquietudini. Nella De hanno vinto il 
moderatismo anticomunista, 1 signori del 
clientelismo e della politica come pura ma¬ 
novra. Ha vinto la vecchia De. La stessa fun¬ 
zione delie forze più avanzate della De e del¬ 
l’area democratica cattolica è destinata ad 
essere mortificata ed emarginata se non si 
avvia, senza pregiudiziali, un più ampio con¬ 
fronto programmatico, se non si esce dalla 
gabbia del pentapartito. 

Invitiamo alla riflessione anche le forze 
laiche intermedie. In questa crisi sono state 
trattate davvero come «minori». Ciò è inevi¬ 
tabile se si dà per scontato che la sola allean¬ 
za di governo possibile è quella del pentapar¬ 
tito. 

IL PROGRAMMA DI GOVERNO — È il 
programma vecchio del governo caduto, con 
qualche aggiustamento. In economia, nono¬ 
stante lo scenario mondiale stia mutando, si 
ripropone la politica di prima, la politica fal¬ 
lita: l tagli alla spesa sociale, il contenimento 
delle retribuzioni, gli alti tassi di interesse 
reale. Nel programma non c’è ombra di rifor¬ 
ma fiscale. Per il resto si è di fronte ad un 
indice di impegni, ad un catalogo, rivisto qua 
e là, dell’edizione semlclandestina che dove¬ 
va essere a base della verifica dell’aprile 
scorso. Reggerà questo compromesso sul 
piano programmatico? Pecchioli ha fatto l’e¬ 
sempio del referendum sulla giustizia: la 
maggioranza dice che occorrono riforme ge¬ 
nerali per evitarli. Ma crede davvero di poter 


fare In pochi me si ciò che non è riuscita a 
fare in anni? È legittimo il sospetto che, die¬ 
tro quest’auro pasticcio del pentapartito, si 
nasconda un contrasto insanabile che po¬ 
trebbe riproporci a breve scadenza una nuo¬ 
va crisi. 

LA PROPOSTA DEL PCI — Le forze rifor¬ 
matrici che sono dentro il pentapartito han¬ 
no perduto l’occasione che il Pel ha offerto, 
senza chiedere contropartite o porre condi¬ 
zioni, di rovesciare, partendo dal program¬ 
ma, una logica di schieramento che alla fine 
premia esclusivamente la De. Il programma 
elaborato dal Pel nel corso della crisi era ed è 
una piattaforma proposta alla sinistra in pri¬ 
mo luogo, ma anche alle altre forze democra¬ 
tiche e alle grandi masse popolari, per rimet¬ 
tere In movimento la situazione e avviare un 
rinnovamento, costruire un’alternativa. Il 
primo banco di prova importante sarà la leg¬ 
ge finanziaria. 

LA DEMOCRAZIA ZOPPA — Avviandosi 
alle conclusioni, Pecchioli ha richiamato la 
questione centrale che è alia base della crisi e 
di questa fase politica: il fallimento del pen¬ 
tapartito come riflesso speculare della que¬ 
stione comunista. L’impossibilità, cioè, di av¬ 
viare il paese su una strada nuova di rinno¬ 
vamento senza rimettere nel legittimo cir¬ 
cuito politico — ovvero la possibilità concre¬ 
ta di un’alternativa di governo — quella for¬ 
za fondaipentale che è rappresentata dal co¬ 
munisti. E il nodo della cosiddetta «democra¬ 
zia zoppa». Una formula così attuale ma non 
nuova: fu usata la prima volta nel 1944 per 
denunciare un pericolo da evitare. Si legge in 
un documento del Clnai: «Non vi sarà posto 
domani da noi per una democrazia zoppa. 
Nel governo di domani, operai, contadini, ar¬ 
tigiani, tutte le classi popolari avranno un 
posto determinante. E un posto adeguato a 
questo vi avranno i partiti che le rappresen¬ 
tano». L’inadempienza a questo impegno ha 
provocato danni e guasti. Oggi occorre tor¬ 
nare, come forze di sinistra, democratiche e 
repubblicane, ai princìpi e agli ideali sui qua¬ 
li e per i quali è nata la Repubblica: ideali di 
libertà, di unità, di pulizia morale, di giusti¬ 
zia. 

g. f. m. 


Sei leader 


delle posizioni adottate l’an¬ 
no precedente, quando 1 «se/» 
avevano fatto propria la pro¬ 
posta di un congelamento 
degli arsenali nucleari: la fi¬ 
ne delle esplosioni sperimen¬ 
tali sarebbe infatti una mi¬ 
sura efficace per bloccare 
l'aspetto forse più pericoloso 
della corsa agli armamenti, 
quello del loro continuo svi¬ 
luppo tecnologico. I *seh fe¬ 
cero anche suggerimenti cir¬ 
ca il controllo sull’applica¬ 
zione di un eventuale accor¬ 
do, offrendo, tra l'altro, di 
mettere a disposizione 1 loro 
mezzi e 1 loro specialisti. DI 
strumenti per imporre que¬ 
sto loro auspicio, 1 «se/» non 


potevano disporre . Eppure 
se In questo momento un ne¬ 
goziato fra Stati Uniti e Urss 
proprio sul tema delle esplo¬ 
sioni nucleari si èe finalmen¬ 
te aperto, una parte del me¬ 
rito va alla loro pressione. 
Cosi come la loro Influenza, 
per quanto disarmata, non 
fu estranea alla convocazio¬ 
ne e alle conclusioni del pri¬ 
mo •vertice• fra Reagan e 
Gorbaclov nell’autunno 
scorso. 

L’autorità del loro inter¬ 


vento è dovuta al valori che 1 
sei presidenti rappresentano 
perii loro fatto di incontrarsi 
e di sapere esprimere posi¬ 
zioni comuni: venuti dalle 
più distanti aree del globo, 
essi riescono Infatti a mani¬ 
festare la determinazione di 
tutti coloro che, appartenga¬ 
no a popoli piccoli o grandi, 
poveri o ricchi, non intendo¬ 
no rassegnarsi alla spirale 
perversa del peggio, del con¬ 
flitti crescenti, della corsa a 
strumenti sempre più mici¬ 


diali di distruzione e di mor¬ 
te. La loro iniziativa è nata 
nel solco e nello spirito del 
movimento del non allineati, 
ma non si Identifica sempli¬ 
cemente con esso, rappre¬ 
sentandone uno sviluppo e 
un gradino nuovo, un moto 
cui anche un paese inserito 
In uno del blocchi, come la 
Grecia, può dare II proprio 
concorso. 

Per 11 Messico, paese ospi¬ 
tante di turno, rincontro 
rappresenta un’occasione 
Importante. Lo Stato messi¬ 
cano si trova Infatti a fron¬ 
teggiare una difficile crisi, 
che è principalmente econo¬ 
mica e strutturale, ma che 
ha già ripercussioni politi¬ 


che, come molti tra gli osser¬ 
vatori venuti qui per II mun- 
dial hanno potuto costatare. 
La paralisi che 11 rifiuto rea- 
ganiano ha imposto anche 
alle Iniziative del gruppo di 
Contadora, animato princi¬ 
palmente dal Messico, per la 
soluzione del conflitti del 
Cen*ro-Amerlca è stato un 
colpo portato contro la poli¬ 
tica estera messicana nel suo 
Insieme, politica che pure è 
stata per alcuni decenni, 
grazie alla sua capacità di 
Indipendenza, uno dei prin¬ 
cipali fattori di stabilita del 
regime Interno di questo 
paese. La riunione dei «se/» è 
dunque anche per 11 presi¬ 
dente de la Madrid non solo 


un motivo di prestigio, ma 
un’opportunità per riaffer¬ 
mare un ruolo autonomo del 
suo governo. 

In misura maggiore o mi¬ 
nore, problemi analoghi 
stanno sulla strada di tutti 1 
sei governi qui rappresenta¬ 
ti. Sono, dei resto, problemi 
che non esistono neanche 
soltanto per loro, ma per la 
magglorjparte del popoli del 
mondo. Tanto più Importan¬ 
te è questa espressione della 
loro volontà di non restare 
spettatori passivi degli even¬ 
ti. Sta qui la ragione di fondo 
per culla loro voce pesa. 

Giuseppe Boffa 


Dal nostro inviato 

LECCO — Valsasslna sopra Lecco e poi la 
deviazione per la Val Varrone. Chilometri di 
curve e Impenna te, in mezzo a boschi di mez¬ 
za montagna, ancora verdi, malgrado 11 cal¬ 
do che opprime e fa salire le nebbie. Pascoli, 
ancora boschi, piccoli paesi di un turismo di 
poco confo, di molti anziani, di molto riposo. 
O forse soltanto di noia. Siamo Intorno al 
mille metri di quota e Intorno nessuna dol¬ 
cezza collinare, ma solo montagne che scen¬ 
dono ripide, quasi precipitano In gole e forre. 
Oltre una di queste, attraverso un ponte, la 
strada risale per stretti girl verso un paese 
che assomiglia ad un enorme monastero la- 
malsta, tanto risulta aggrappato a quella 
vertiginosa ripldità, una casa sopra l’altra, 
ma, soprattutto, una fabbrica dopo l’altra. 
Lo chiamerei 11 piccolo Tibet della Lombar¬ 
dia, se di •piccoli Tibet* non fosse pieno II 
mondo e anche la Lombardia. Lontano, irra- 
giunglblle, scomodlsslmo, senza terra per 
farci alcunché, strappato tutto alla monta¬ 
gna con un eccesso di cemento, palafitte, pi¬ 
loni, pilastri. 

Mi sembra fin pazzesco che quassù cl siano 
persino fabbriche che si vantano di primati 
mondiali. Colpa della tradizione. A Premana, 
alta Val Varrone, appunto, hanno comincia¬ 
to I romani a cavar ferro, che, per l’epoca, 
parevano sin molto ricche e produttive. E 
prima di loro, 1 Galli. Poi, sempre meno ric¬ 
camente, 1 locali. Esaurite le vene di ferro, è 
rimasta l’abilità nel lavorare II minerale. Per 
produrre per secoli strumenti di lavoro e 
utensili quotidiani: vanghe, martelli, campa¬ 
nari per le mucche o per le capre, coltelli, 
forbici. 

Fino a mezzo secolo fa. Poi arrivò un co¬ 
lonnello degli alpini che consigliò ad uno di 
questi •terraiuoli*, costruttori di vanghe e 
campanari, di mettersi a fabbricare piccoz¬ 
ze. 

E arrivò anche la prima commessa milita¬ 
re, pochi anni dopo 11 Venti. Adesso le piccoz¬ 
ze prodotte alla Camp sono diventate qua¬ 
rantamila, record mondiale assoluto, per 
una ex fabbrlchetta che è diventata una spe¬ 
cie di simbolo per chi va in montagna. Qua¬ 
rantamila piccozze, cioè venti per ciascuno 
del duemila abitanti di Premana. Il •mlraco- 

10 all’italiana* di qui gira attorno a questi 
numeri, alla antica tradizione del ferro, al 
pochi metri quadri a disposizione. Anche la 
fabbrica è un miracolo di stabilità, inchioda¬ 
ta, non si sa come, al pendiI scoscesi e frano¬ 
si. 

Tutti sembrano inchiodati qui, tutti a co¬ 
struire piccozze, e poi, come tradizione vuole, 
campanaccl, vanghe, coltelli. Anche li padro¬ 
ne della Camp, Nicollno Codega, padrone 
con I suol fratelli, che non se ne vuole andare 
malgrado 11 «peso» di produrre, tra queste In¬ 
credibili scomodili, le sue quarantamila pic¬ 
cozze e il resto di ramponi, chiodi, moschet¬ 
toni, campanaccl, eccetera eccetera. 

Giro in officina tra magli assordanti che 
modellano il ferro caldo, forni che tempera¬ 
no le punte, altre macchine che lisciano, luci¬ 
dano, tagliano, piegano, quando alle spalle 
mi sorprende appunto lui, Nicollno Codega, 

11 padrone, in vestaglia operala, MI stringe la 
mano e sento che manca qualche cosa, la¬ 
sciato sotto un maglio. 

Comincia la spiegazione. La piccozza all'I¬ 
nizio e una barra di ferro. La trancia ritaglia 
tante «T», lunghe e larghe cinque o sei centi¬ 
metri. Poi è tutto lavoro di maglio per allun¬ 
gare, piegare, curvare. La trasformazione è 
straordinaria. L’abilità che richiede lo è al¬ 
trettanto. Gli automatismi sono ridotti al 
minimo. Tutto o quasi allora è lasciato all’a- 
bllltà, all’esperienza. La fase successiva è 
quella del montaggio. La becca, 11 manico, il 
puntale, 11 lacciuolo che lega la piccozza al 
polso, la rifinitura. 

La tecnologia, al di là delle apparenze e 
malgrado le Inflessioni caserecce, è elevata. 
Qui arrivano consigli da alpinisti di mezzo 
mondo, che sperimentano e verificano. Cosi 
arriva la modifica, l’aggiustamento, l’Idea 
per una nuova forma, lirampone ultralegge¬ 
ro e rigido, il moschettone che diventa più 
piccolo e maneggevole, la becca che aggredi¬ 
sce meglio il ghiaccio. 

Questione al materiali anche. Nicollno Co¬ 
dega Illustra con orgoglio: •Slamo staili pri¬ 


mi a provare la piccozza al titanio. Poi mi è 
sembrato che un manico tradizionale per 
una becca cosi leggera proprio non andasse 
bene. Ho pensato alle fibre di carbonio. Ho 
lasciato che la sperimentasse una ditta fran¬ 
cese. Non andava bene. Era troppo fragile, si 
rompeva. E allora via a studiare. Alla fine 
ecco II risultato*. 

Emi mostra un tubolare che sarebbe poi 11 
manico della piccozza: un’anima di allumi¬ 
nio e sopra fibre di carbonio e fibre di vetro 
Intrecciate. •Meraviglia della tecnologia — 
dice lui — slamo 1 migliori. E per questa cosa 
mi sono rivolto ai migliori, a quelli che in 
Italia realizzano 1 semiassi delle Ferrari di 
formula uno. Il risultato è, con la leggerezza, 
che 11 carico di rottura sale dal 400 chili delle 
piccozze tradizionali al 600 di queste*. 

Un altro primato lnsomma. Insieme, forse, 
con la destinazione delle quarantamila pic¬ 
cozze, che finiscono In 45 paesi del mondo: 
cioè Germania, Francia, Usa, Giappone, In¬ 
ghilterra, eccetera, eccetera. 

Niente crisi allora. Ma il segreto dove sta? 

•Perché facciamo tutto bene, con molta 
passione e grande serietà. Ci facciamo tutto 
da noi...». 

Ma quassù non è scomodo? 

•Il nostro slogan è gente di montagna*. 

E allora? 

•Meglio quassù. Questione di tradizioni. 
Qui c’e la nostra stona, la nostra cultura, il 
nostro stesso modo di lavorare. Se ce ne an¬ 
dassimo in Brìanza guadagneremmo di più, 
ma saremmo diversi, più commerciali. Qui 
cerchiamo prima di tutto di lavorare bene. 
Dobbiamo dare garanzia*. 

Dopo le piccozze, mi muovo tra 1 campa¬ 
naccl di tutte le misure: quelli di foggia fran¬ 
co-svizzera, quelli lombardi, quelli con un 
suono più sordo per le capre. L’orìgine della 
fabbrica è tutta he fra due anni si festeggerà 
11 centenario. 

Ma è solo questione di tradizioni e di cultu¬ 
ra? 

Nicollno Codega si confessa: >E anche ri¬ 
spetto per la gente di qui ». 

Un’ottantina di dipendenti. lnsomma far 
l’Imprenditore è rendere un servizio alla col¬ 
lettività? E qui si manifesta l’altra anima, 
diciamo sociale. Democristiano, basista, 
amico d Marcora. Nicollno Codega rivela 
lunga milizia politica: vent’anni da consi¬ 
gliere comunale, un quinquennio anche da 
assessore e da vlcesindaco. Poi lascia inten¬ 
dere che lo hanno in qualche modo fatto fuo¬ 
ri I nemici si rivelano presto. 

Chiedo di Formigoni, l’altro lscchese cele¬ 
bre. 

•Sono stato anch’io a Rimi ni, alle Feste 
dell’Amicizia. Ma mi pare che facciano sem¬ 
pre troppa confusione. Un conto è andare a 
messa, un’altra cosa è fare politica. Loro 
hanno la grave colpa di confondere e mettere 
assieme Tutto. E 1 risultati sono pericolosi 
qualche volta*. 

Non lo si può accusare di Integralismo. 
Piuttosto lei mi sembra molto laico: •Laici¬ 
sta », precisa. 

Ma anche perle!, a sentire quel che raccon¬ 
ta, la politica è un Impegno totale? 

•Sì, magari totale, ma distinguendo bene. 
Altrimenti anche 11 lavoro va a rotoli ». 

Ancora il lavoro. Dice che non guadagna 
molto. In Brìanza certo sarebbe stata un'al¬ 
tra cosa. Ma Intanto quelle quarantamila 
piccozze~ Lei la crisi l'ha mal sentita? Il 
mercato è stato per anni In pieno boom: lo 
sport, la moda. Poi la •crescita* s'è fermata... 

•Ma noi cl rinnoviamo sempre. Il proble¬ 
ma è scoprire cose nuove*. Così arriva l’ac¬ 
cordo con gli americani, le Invenzioni di Ga- 
borrou. Il più sperimentatore del ghiacciato¬ 
li... Stila il catalogo. Pagine e pagine per tutti 
I gusti. Adesso cl sono anche gli •strumenti 
della sopravvivenza », coltellini, tende gonna- 
bill, cannucce per bere acqua degli acquitri¬ 
ni, bussole. Nella linea appunto di andare 
incontro alle novità. 

Il signor Codega, montanaro d’accordo, 
l’Idea ael commercio mi pare ce l’abbia dav¬ 
vero, con tutte le garanzie e tutti i primati. E 
con l’idea stabile che — lavoro, chiesa e poli¬ 
tica — lassù vada tutto meglio. Solo questio¬ 
ne d’orgoglio? MI sembra alla fine che anche 
quel • laicismo* qualcosa conti. 

Oreste Pivetta 


Processo calcio 


in tredici casi di illecito spor¬ 
tivo). 

Per quanto riguarda il ca¬ 
pitolo delle responsabilità 
individuali, dal chiuso della 
camera di consiglio (i giudici 
hanno discusso e lavorato 
per un giorno e mezzo) è sen¬ 
za dubbio destinata a desta¬ 
re clamore l’assoluzione di 
Italo Allodi che va ad unirsi 
alla non colpevolezza ricono¬ 
sciuta per Napoli e Bari. Leg- 
endo la sentenza il presi- 
ente D'Alessio, però, non ha 
potuto fare a meno di dire, 
dopo aver pronunciato que¬ 
sti nomi, che si tratta di una 
non colpevolezza «per man¬ 
canza di prove», lnsomma 
con tanti dubbi. 

Ed è quello delle prove il 
nodo attorno al quale ha 
ruotato tutto questo proces¬ 
so condotto con l’assillo di 


arrivare alta sentenza in 
tempi stretti In modo da per¬ 
mettere un rapido avvio del 
prossimi campionati. Da 
questo punto ha infatti volu¬ 
to partire Francesco D’Ales¬ 
sio commentando questa 
sentenza ed anticipando che 
allo scarno elenco delle con¬ 
danne e delle assoluzioni se¬ 
guirà già questa settimana 
una articolata motivazione 
della sentenza «che servirà a 
far capire perché siamo arri¬ 
vati a queste decisioni». 

«E stata ripulita — ha te¬ 
nuto a precisare 11 magistra¬ 
to — quella fetta di calcio 
che è stata portata davanti a 
noi dagli atti di questo pro¬ 
cesso», ed era chiaro 11 senso 


di questa risposta alla do¬ 
manda che tutti si pongono: 
«Da oggi il mondo del pallo¬ 
ne è stato mondato dalle 
porcherie?». Anzi D’Alessio 
non ha potuto fare a meno di 
ripetere che ogni giudizio va 
subordinato alle prove sulle 
quali si è lavorato, prove 
scarne e per di più mutilate. 
Non c’è dubbio che Carbone 
con il suo rifiuto di compari¬ 
re e di concedere le sue di¬ 
chiarazioni ha disinnescato 
più di una mina e che soprat¬ 
tutto ha fatto un grande fa¬ 
vore a società come il Napoli 
e il Bari e quindi anche a per¬ 
sonaggi di primo piano come 
Allodi che escono assolti ma 
certo non più nelle condizio¬ 


ni di continuare a girare a 
testa alta. «Stando alle carte 
del processo — ha ripetuto 
D’Alessio — nel confronti di 
Allodi non risultano respon¬ 
sabilità». E poi ha aggiunto 
che sarebbe venuto a man¬ 
care «l’elemento inquinante 
delia conoscenza di Carbo¬ 
ne», cosa che invece c’era per 
Janlch (che è stato, squalifi¬ 
cato per un anno). È comun¬ 
que singolare osservare co¬ 
me In questo mondo del cal¬ 
cio non veniva considerata 
affatto preoccupante la co¬ 
noscenza e la frequentazio¬ 
ne, anche telefonica, del si¬ 
gnor Salsiccia che è alla te¬ 
sta di questa Intelaiatura 
mafiosa. Del resto come non 
potrebbe essere così visto 
che il signor Salsiccia era 
ben visto addirittura in Fe¬ 
derazione per la quale orga¬ 
nizzava persino manifesta¬ 


zioni ufficiali? 

Sarà comunque molto im¬ 
portante conoscere le moti¬ 
vazioni che hanno portato 
alla sentenza di Ieri anche 
perché tra 1 giudici c’è stata 
discussione sul tema della 
«prescrizione», un comodo 
cavallo col quale muoversi in 
uesta foresta del pallone 
ove, a quanto pare, quasi 
tutto è possibile senza che 
nessuno in definitiva si 
scandalizzi più di tanto. 

Dopo aver letto le motiva¬ 
zioni non resterà che atten¬ 
dere la lista dei ricorsi alla 
seconda e definitiva puntata 
di questo processo già fissata 
davanti alla Caf per il 18 
ago sto. Ci saranno delle sor¬ 
rese In quella sede? E possi¬ 
ne che le scarse prove sulle 
quali si è discusso in queste 

S oniate milanesi ricevano 
iprovvise clamorose ag¬ 


giunte? In teoria sì, e la sor¬ 
presa si chiama ancora Car¬ 
bone, ma nessuno è disposto 
a credere che costui tiri fuori 
per il 18 le accuse, ad esem¬ 
plo, contro il Napoli e Allodi 
visto che non lo ha fatto fi¬ 
nora. Sorprese possono es¬ 
serci invece sul fronte della 
magistratura ordinaria dove 
continua il lavoro del magi¬ 
strato torinese Marabotto. 
Ieri, appresa la sentenza, 
l’ha commentata così: 
«Quanto deciso dalla Com¬ 
missione disciplinare sarà 
formalmente esatto, ma non 
è un giudizio completo per¬ 
ché non sono stati valutati 
tutti gli elementi. A mio av¬ 
viso non si è tenuto conto di 
tutto il materiale raccolto». 
Più chiaro di così.» 

Gianni Piva 


Che tristezza... 


una volta ogni lustro, di rista¬ 
bilire la griglia di partenza dei 
campionati allontanandone 
almeno qualche immeritevole 
iscritto, e una ben magra con¬ 
solazione per un ambiente che 
non riesce a bonificare radical¬ 
mente l’intero percorso di ga¬ 
ra. 

Strappare le erbacce rischia 
di essere lo classica fatica di 
Sisifo seje radici restano sot¬ 
toterra. E vero, i disonesti alli¬ 
gnano ovunque: ma qui non si 
tratta di singoli malandrini 
che pensano di poter fare a 
meno dei gol per vincere. Si 
tratta di un modo di agire dif¬ 
fuso e ampiamente tollerato. 


se non alimentato, da una 
maggioranza egemone. Altri¬ 
menti qualcuno avrebbe già 
denunciato la situazione. 

Corruttori riconosciuti 
tranquillamente ammessi al 
seguito di squadre in trasferta. 
Bari di professione accolti a 
pranzo e a cena. Cornette del 
telefono che. anziché abbassar¬ 
si con un secco *vada a quel 
paese», restano incollate a 
orecchie interessate. Un incre¬ 
dibile Bamum di acrobati del¬ 


l’imbroglio ammesso ufficiosa¬ 
mente alla corte del pallone, e 
a pochissimi mesi di distanza 
dal primo scandalo delle scom¬ 
messe. Calciatori e dirigenti 
che continuano tranquilla¬ 
mente a giocare al Totonero 
(tanto, penalmente, non è rea¬ 
to) incuranti della pesante 
cappa di sospetto che il loro 
spensierato comportamento fa 
calare sul calcio. 

Impossibile che moltissimi, 
se non tutti coloro che vivono, e 


lautamente, di calcio, non sa¬ 
pessero. Il calcio sapeva: ma 
fintantoché non sono volate le 
comunicazioni giudiziarie, 
nessuno ha aperto bocca. Que¬ 
sto significa che il colossale gi¬ 
ro di denaro nero (in aggiunta, 
non lo si dimentichi mai, all’al¬ 
trettanto colossale giro di de¬ 
naro ufficiale) che gravita sul 
pallone, è perfettamente orga¬ 
nico agli interessi privati di chi 
lavora nello sport più popolare 
delpaese. , 

Omertà, ingenuità, malafe¬ 
de, pigrizia morale; tutti pec¬ 
cati originati dal comune inte¬ 
resse strutturale, e cioè che il 
calcio continui a pompare co¬ 


munque e a qualunque costo 
centinaia di miliardi. Il denaro 
non puzza, dicono con pari 
slancio etico i banchieri svizze¬ 
ri calvinisti e i ladroni di ogni 
religione e razza. Nel caso del 
pallone, narici più sensibili sa¬ 
rebbero benvenute; il cattivo 
odore, infatti, è senz’altro arri¬ 
vato al capace naso della pub¬ 
blica opinione, quella che an¬ 
dando allo stadio, giocando al 
Totocalcio di Stato e leggendo 
le cronache sportive, mantiene 
di pane e companatico l’intero 
baraccone. 

C’è da augurarsi, a questo 
punto, che alla gente del calcio 
lanche quella onesta ma con la 


bocca eternamente cucita) ar¬ 
rivi qualche robusto segnale di 
malessere, di nausea, di satu¬ 
razione. La disaffezione del 
pubblico sarebbe forse l'unico 
modo per allontanare dal pal¬ 
lone anche i Carbone e i Salcic¬ 
cia. Tutta gente che ama le 
compagnie ricche e chiassose, 
e che mal sopporterebbe di far 
comitiva con calciatori e diri¬ 
genti ridimensionati a furor di 
popolo. In solitudine si medita 
meglio: aiutiamo il calcio a far¬ 
lo cominciando a dedicargli 
una meno entusiasta compa¬ 
gnia. 

Michele Serra 


per far fuori Hugo Banzer, Io 
stesso che a suo tempo ha co¬ 
struito l’impero della cocai¬ 
na, un mese dopo ha rotto 
con la sinistra per allearsi 
proprio con Banzer e ottene¬ 
re l’approvazione del suo 
piano economico. Oggi, con 
sol! 54 seggi del 140 del con¬ 
gresso, ha un bisogno asso¬ 
luto dei 60 voti controllati 
dalla Adn, l’Alleanza demo¬ 
cratica nazionale di Banzer. 
Così lo sconfitto paradossal¬ 
mente è l’uomo più forte del 
paese. E Banzer nel suo pe¬ 
riodo di governo dittatoriale 
è stato non poche volte accu¬ 
sato di legami strettissimi 
con il narcotraffico. 

Maria Giovanna Maglio 


diaie sigaretta di pasta di co¬ 
caina, bicarbonato e acqua 
che, una volta seccata e divi¬ 
sa in piccoli pezzi e fumata 
in ampolle di vetro, ammaz¬ 
za rapidamente — Ronald 
Reagan ha lanciato una 
campagna nazionale contro 
chi consuma la cocaina. Ha 
anche indicato i principali 
colpevoli: rock star, attori, 
lassismo di costumi, caduta 
dei grandi ideali nella gran¬ 
de America. 

In Bolivia il fallimento di 
«Rambo» è plateale. Lo era 
già quando il giorno prima 
di un arrivo che doveva esse¬ 
re segretissimo, un’autenti¬ 
ca sorpresa, l’operazione era 
Invece conosciuta da tutti, 
pubblicata sulle prime pagi¬ 
ne del giornali boliviani, co¬ 
lombiani, peruviani, e parec¬ 
chi giornalisti erano già ap¬ 
postati per scrivere e filmare 
la nuova Grenada. Un uffi¬ 
ciale delia Dea (Drug enfor- 
cement admlnlstration), l’a¬ 
genzia Internazionale per 
combattere il traffico di dro¬ 
ga, prima bestemmia a lun¬ 
go, poi spiega perché «tutta 
la cosa è finita a puttane». È 
martedì, le truppe sono an¬ 
cora a Santa Cruz, seconda 
città del paese, quando scat¬ 
ta rallarme. La colpa è di un 
gigantesco aereo da traspor¬ 
to fermo nella città perché 


Bolivia 

troppo tardi si è scoperto che 
la pista locale era Insuffi¬ 
ciente per 11 decollo dell’ap¬ 
parecchio a pieno carico di 
combustibile. Un’operazione 
tanto cara, montata da due 
governi, è riuscita finora a 
scoprire solo l’acqua calda: 
che in Bolivia si produce 
molta cocaina, la cui com¬ 
mercializzazione si fa in 
buona parte attraverso il 
Brasile fino ad arrivare agli 
Stati Uniti dove mette In mo¬ 
to circa 124 miliardi di dolla¬ 
ri l’anno. 

Svaniti t trafficanti, i sol¬ 
dati americani si annoiano e 
1 funzionari boliviani della 
regione del Ben! sembrano 
divertirsi. «Qualcuno ha 
creato una falsa immagine 
di Santa Ana, che è una città 
di agricoltori e coltivatori, 
gente onesta», garantisce il 
prefetto della città, Amadeo 
Parboza. Hanno avuto illu¬ 
stri natali a Santa Ana I tre 
principali trafficanti della 
Bolivia, Roberto Suarez Go¬ 
ni es, il «re», Jorge Roca, detto 
di paglia per i suol capelli 
biondi, e l’ex cantante Oscar 
Roca, nelle cui terre i soldati 
hanno scoperto 11 primo la¬ 
boratorio abbandonato. 


Lui, il «re», rive a Cocha- 
bamba, residenza del narco¬ 
trafficanti e della gente bene 
della Bolivia, 190 mila abi¬ 
tanti, nessuna traccia della 
crisi del paese, strade pulite, 
bar e ristoranti lussuosi, vil¬ 
le, banche, negozi chic. «No, 
Roberto non vuole parlare 
più con nessun giornalista 

— spiega Marcela, una cono¬ 
scente che di Suarez è amica 

— la stampa ha deformato 
troppo la sua Immagine». 
Clnquantaquattro anni, Ro¬ 
berto Suarez Gomes, figlio di 
proprietari terrieri, cugino 
di generali, fratello di un ex 
ministro, ha rivoluzionato le 
regole del buslnness fissate 
all’Inizio degli anni 70 dalla 
mafia internazionale della 
droga. I boliviani dovevano 
limitarsi a spremere dalle fo¬ 
glie la pasta di coca, cosi co¬ 
me 1 peruviani, alla Colom¬ 
bia spettavano produzione e 
smercio della cocaina raffi¬ 
nata. Ma Suarez ha creato 
proprio nel Beni la sua sfida. 
In una Intervista a un quoti¬ 
diano boliviano l’anno scor¬ 
so, diceva: «Possiedo 40 aerei 
e 1.500 uomini, alcuni adde¬ 
strati da ex nazisti e da spe¬ 
cialisti libici». Pare che oggi 


il «rey* non stia bene: sma¬ 
grito, provato dall’eccesso 
del consumo di droga. Gli af¬ 
fari U cura quasi tutti U figlio 
più grande, Roberto ir., lui 
non dorme mai più di due 
giorni nello stesso posto, ha 
al seguito sempre almeno 
dieci guardie del corpo. Non 
c’è solo la Dea a dargli la cac¬ 
cia, cl sono anche le organiz¬ 
zazioni rivali, la mafia co¬ 
lombiana e quella peruvia¬ 
na. 

Né li padre né 11 figlio sono 
comunque comparsi que¬ 
st’anno alla festa di Santa 
Ana dove si danno appunta¬ 
mento 1 più Importanti 
trafficanti di Perù, Ecuador, 
Colombia e perfino Panama. 
Una sfilata di gran lusso in 
mezzo alla foresta. Arrivano 
in aereo, naturalmente pri¬ 
vato, portano guardie del 
corpo, donne stupende vesti¬ 
te da Yves Saint Laurent e 
Valentino. 

Ma il 26 di quest’anno la 
festa è stata un fiasco. «La 
presenza delle truppe ameri¬ 
cane l’ha snaturata. Ha de¬ 
formato l’immagine di San¬ 
ta Ana come se fossimo nar¬ 
cotrafficanti. Come bolivia¬ 
no mi sento umiliato*. Chi 
protesta così è Hugo Suarez 
Gomes. 60 anni, ex ministro 
dell'Agricoltura. A essere 


seccato per Io scarso succes¬ 
so della festa in occasione 
del 279° anniversario della 
città, don Hugo ha più di un 
motivo. Anche perché è il 
fratello di Roberto che pare 
se ne stia a Rio de Janeiro in 
questi giorni. «Non capisco 
— dice — questo comporta¬ 
mento di Victor Paz Esten- 
ssoro che è sempre stato un 
antimperialista c ora chiede 
l’aiuto degli americani. L’an¬ 
no scorso durante il governo 
di Siles Suazo, l’inflazione 
era arrivata al 20mlla per 
cento e ufficialmente non 
c’erano dollari nel paese, pe¬ 
rò i dollari circolavano e 
questo dava sfogo alla Boli¬ 
via». A un anno di distanza 
Paz Estenssoro ha ridotto 
l’Inflazione allo 0,1% al mese 
ma II costo è di una recessio¬ 
ne talmente spaventosa che 1 
due terzi della forza lavoro 
bollvlana è disoccupata e 11 
salario minimo è ridotto a 20 
dollari al mese in un paese 
dove un giornale costa mez¬ 
zo dollaro e una birra un dol¬ 
laro, più che mal la coca è 
diventata l’unica fonte pos¬ 
sibile di sopravvivenza per 
centinaia di migliala di lavo¬ 
ratori. 

Quanto a Paz Estenssoro, 
un anno fa ha chiesto l’aiuto 
del 26 deputati della sinistra 
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